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ALLE 10,30 CELEBRAZIONE DEL 49' DEL PCI NEL TEATRO DI VIA DEI FRENTANI 

In tutto il mondo il movimento operaio, le forze rivoluzionarie ed antimperlaliste celebrano 
quest'anno II centenario della nascita di Lenin Oggi in Italia con centinaia di manifestazioni 
Il PCI, nel 49" anniversario della sua foi dazione, ricorda al lavoratori italiani l'attualità del 
pensiero leninista A Roma, nel teatro della Federazione (via dei Frentani 4) parleranno 
Giorgio Amendola e N P Fedosseev 

LENIN OGGI 
FILOSOM ed economisti 

che auebbeio oggi cen
tanni, sembrano ormai re
legati negli scali ali, ricorda 
ti appena nei libri di stona 
Pei 1 nostri ragazzi se ne 
hanno sentito pailare, sono 
nomi che non escono dalle 
aule scolastiche Ci sono cei 
tu itati in questo secolo, uo 
mini politici che hanno de 
terminalo momenti impoi 
tanti nella stoi u dei loro 
paesi o di interi continenti 
uomini che hanno lasciato 
un segno anche importante, 
ma a quali si può dire che 
ci si nchiami ancora uni 
venalmente e per il presen 
te^ Ognuno sente e non sol 
tanto perche e 1 anno di una 
celebrazione che non è co 
si per Lenin maestro e di 
ngente rivoluzionano Più 
ancora che qualche decen 
nio fa più largamente di 
quando egli guido la Rno 
luzione d Ottobre e diresse 
il primo Stato socialista tut 
ti in ogni parte del mondo 
sentono di dover fare in 
qualche modo ì conti con il 
leninismo per quello che ha 
costruito e che rappresenta 
nella realtà Restano come 
fondamento o come pietra di 
paragone o come punto di 
contrasto ma comunque co 
me dati che non possono es 
sere eliminati dal pensiero 
e dalla vita contemporanei 
1 momenti essenziali della 
sua dottrina e del suo ope 
rare Sono il giudizio sul 
l'imperialismo la dottrina 
della rivoluzione proletaria 
le prime esperienze e le in 
dicaziom della costruzione 
del socialismo la questione 
rta7ionaIe Sono ì problemi 
della concezione e della Mia 
del partito che appassiona 
no coloro che vogliono rea 
lizzarli come quelli che vi 
ti oppongono in aspra pole 
mica 

Il leninismo è dottrina at 
tini e E>»so giustifica i suoi 
principi! e la possibilità di 
esseie aincchito da nuove 
esperienze e di incidere nel 
la realta in sviluppo an 
che per il fallimento delle 
ideologie dei tentativi di 
costruzione politica contro 
cui ha diretto i colpi della 
sua cufica Testimoniano 
della vitalità e dell attualità 
del leninismo le iovine o le 
crisi delle teorie che cerca 
rnno negli anni di contrap 
porgici 

IL RIFORMISMO dei social 
demociatici e in crisi an 

che dove i1 suo empiiismo e 
h dottiina ufficiale di par 
tilt che amministrano alcuni 
degli stati capitalistici più 
av in/nfi In crisi in Ingtultu 
ra e in Francia ma foise 
più che allrove ha dimostra 
tn i suoi limiti la sua loca 
patiti di sviluppo e di con 
quisia nei paesi nuovi fia 
le massi di quelle che fu 
rono io colonie del capitali 
amo amministiatn dalla so 
cialdemociaz'ia Fd e n cu 
fili e tallito clamorosamente 
te Italia dove i socialdemo 
eratici credevano di aver 

respinto U leninismo nel 
1921, e i fascisti pensaro
no per un ventennio di aver 
lo distrutto D altra parte 
i nomi degli ideologi del 
cattolicesimo sociale sono 
ormai consegnati a lapidi 
dimenticate fermenti di si 
rustia esigenze nuove si ma 
nifestano anche fra ì relitti 
dell mtei classismo cattolico 
Quelle che avrebbero dovu 
to essere le terre di mi&sio 
ne e il campo di prova del 
solidarismo ài un tipo nuo 
vo di civilizzazione cristia 
na sono paesi nei quali per 
ì giovani per gli in te l l e t t i 
li persino per le frange più 
avanzate del clero, si pone 
il pioblema della rivoluzio 
ne sociale Sono sempre più 
chiaramente improponibili, 
come un relitto del passato 
anche dove attuale la guer 
ra di conquista o il neocolo 
malismo più feroce le re 
toriche dell imperialismo e 
1 irrazionalismo che condus
se al fascismo o che si n 
chiama\a ai miti razzisti 

Il leninismo è vivo Dovun 
que ci si pone il problema 
di profonde trasformazioni 
uvoluzionane della Ubera 
zione dei popoli della liqui 
dazione dell oppressione so 
ciale, anche in modi diversi 
e qualche volta gravemente 
contrastanti ci si richiama 
al pensiero e alla figura di 
Lenin E proprio perche il 
leninismo non è stato mai 
utopia anche la resistenza 
delle strutture capitalisti 
che, gli svolgimenti nuovi 
della tecnica e della scienza 
nel loro ambito non 1 han 
no relegato nei volumi di 
stona delle dottrine politi 
che Esso appare ancora co 
me il metodo per esplorare 
la realtà intenderne le con 
tiaddiziom per indicare e 
realizzare le soluzioni rivo 
luzionarie necessarie e pos 
sibili Proprio perche non 
e stato utopia esso resiste 
ai travagli anche ai contra 
sti drammatici della lotta ri 
voluzionana e della costi u 
zione di un mondo nuovo Si 
ripropone come dottrina vi 
va anche nelle polemiche e 
nelle divergenze Ira coloro 
che vi si uchiamano Teoria 
della rivoluzione per la pra 
tica rivoluzionaria Non può 
\enire annullato ne dai ten 
tativi di ossificarlo in una 
oitodossia dogmatica ne da 
gli espenmenti velleitari o 
dille contaminazioni teori 
che 

LA DOTTRINA della rivo
luzione e delU costru 

zione socialista non fu mai 
int'sa da Lenin come una 
sorla di messaggio la cui 
piedicdiiune avrebbe risolto 
quasi miracolosamente ogni 
pr>hlema Furono Marx e 
I cimi riti rtsto a insegnarci 
che ntssin messaggio poti. 
essere nin qualche cosa di 
diveiso id na indicazione e 
la una voi ni t the si mani 
fesiassuo o m c momenti di 
lolla politica tia i travasili 
e anche le tragedie dello svi 
luppo della società Proprio 

perche il leninismo si mani 
lesto come pensiero nvolu 
zionano, perchè fu 1 elabo 
razione dell esperienza del 
movimento operaio e del 
1 avanguardia marxista esso 
e ancora oggi strumento di 
ricerca in una realta nuova 
per tal ti aspetti e arme di 
lotta in condizioni nuove 

Il partito comunista ha 
appreso da Lenin ad esser 
I intellettuale collettivo e la 
guida rivoluzionaria capace 
di partire sempre dalia rea! 
tà, di mobilitare le foize che 
devono trasformarla Noi 
sentiamo di dover essere le 
nvnisti oggi, come Lenin fu 
marxista Egli seppe combat 
tere e superare 1 ortodossia 
formale dei soci a Idem ocra ti 
ci, raccoglitori di archivi e 
specialisti nelle citazioni te 
stuali ma incapaci di rom 
pere con il sistema capita 
hstico E noi comunisti ita 
hani non abbiamo dimenti 
cato che, proprio per esalta 
re la Rivoluzione d ottobre 
Gramsci scrisse un articolo 
dal titolo in qualche modo 
paradossale • La rivoluzio
ne contro il Capitale • Egh 
voleva indicare così quello 
che e era di nuovo di nvolu 
zionano nello slancio e nel 
la decisione leninisti E' da 
Lenin che abbiamo imparato 
come alla domanda Che 
fare9 dobbiamo saper ri 
spondere ricordando sempre 
l'esperienza e la dottrina ma 
con la risposta che chiede la 
realta di oggi 

Cosi e leninista il nostro 
paitito nuovo come lo abbia 
mo costruito con Togliatti 
proprio perche non ricalca 
modelli che sono di altre si 
tuaziont e di altre espenen 
ze Cosi e rivoluzionaria la 
nostra politica perche non 
pensa a impossibili ripeti?]o 
ni di accadimenti storici di 
altre epoche o di altri paesi 
Anche m quello che e e di 
più specifico nella nostra pò 
litica in quello che siamo 
andati ricordando e co 
struendo in questi anni nel 
la i?a italiana terso il sociali 
smo sono presenti la le/ione 
e 1 ispirazione che vengono 
da Lenin 

IL VALORE universale e 
insieme ! esempi) di con 

cretezra realist ca del leni 
nismo hanno infitti avuto 
la loro tadice nellaver slu 
diato quello che vi era di 
specifico nella società e 
nella tradizione della Russia 
di averne affrontati e risolti 
i grandi problemi Oggi la 
forza che ci viene da! nostro 
internazionalismo 1 espenen 
za dell Ottobre la certezza 
che ci da [esistenza dello 
Stato fond ito da Lenin e 
dei paesi socialisti si sai 
dano nella noslia politica 
Essa ha le su* radici prò 
fonde nel leninismo ed e 
frutto del lavoro e del pen 
sieio di un pirtito chi ha 
appicco 11 sin funzioni di 
a\ inguaid i illi studia della 
clas--L opri d a e del popolo 
rie) nosti i o e 

Gian Carlo Pajetta 
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l'Unità 
ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Sferrato dalla destra de e dai socialdemocratici 

Attacco al nwistro del Lavora 
Repressione antioperaia e provocazione politica 
per imporre al Paese il governo quadripartito 

Isterico atteggiamento del PRI, mentre il PSU chiede le dimissioni - Bo nomi e gli agrari puntano sui contrasti nel governo per bloccare la 
legge sul collocamento nelle campagne - I sindacati rispondono con lo sciopero e convocano per il 5 febbraio a Roma una grande manife
stazione nazionale dei braccianti - La CGIL chiama i lavoratori alla lotta contro le tasse sui salari e gli stipendi • Il prossimo «vertice» 

Spinta inflazionistica 

La FIAT 
aumenta 
i prezzi 

(più 5 per cento) 
L'Alfa Romeo sarebbe slata indotta a fare altrettanto 

E stato annunciato ieri che la FIAT aumenta del 
s^o i piez?i di listino di tutte le auto di sua produzione 
daila 500 alla Dino Arrivata ai gestori degli autosalon 
la notizia ha provocato una corsa agli acquisti dato che 
l entrata in vigore del rincaro è prevista per domani E 
questa la risposta che la FIAT dà alle preoccupazioni 
espresse da ogni parte per i pencoli che presenta una 
nuova spinta inflazionistica La volontà di approfittare 
della situazione politica per aumentare t profitti è chiara 
già prima dell inizio delle lotte contrattuali la FIAT, in 
un rapporto al governo aveva fatto presente di «vere 
realizzato negli ùltimi due anni un incremento del 15% 
della produttività che unito ad alta prevedibili incrementi 
consente di pagare gli aumenti salariali senza rincari I] 
fatto è che la FIAT ha realizzato già l anno scorso pro
fitti effettivi per ben 80 miliardi di lire, secondo stame di 
parte padronale e mira ad accrescere questa già eleva 
tissima quota per alimentare il proprio piano di espansione 
sui mercati internazionali 

Per far questo il grande gruppo privato sarebbe nu 
soito ad ottenere anche 1 appoggio dell Alfa Romeo azienda 
a totale capitale pubblico ma che il governo ha deciso di 
spingere a cedere una parte de! suo capitala ad azionisti 
privati 

I prezzi aumenteranno da un minimo di L 34 000 circa 
per la 500 F ad un massimo di L 287 000 cirtìa per la 
Dino coupé In particolare con riferimento ai modelli di 
maggior successo questa saranno indicativamente gli au 
menti 500 L Lire 38 000 850-S L 56 000 128 (4 porte) 
L 68 000 124-S L 83 000 125-S L 101000 130 L 220 000 
Dino coupé L 287 000 Contemporaneamente i modelli 
Autobianchi marca del gruppo FIAT aumenteranno del 
5% La nuova A 112 della quale sono state appena iniziate 
le consegne passa da un prezzo di listano di L 880 000 
(IGE compresa) a L 924 000 (IGE compresa) 

I rincari tanno parte di un offensn a padronale II go-
verno di fronte alla sfida non ha trovato modo di pren 
dere nessuna decisione 

R ferendos alle dee s om della FIAT 1 deputa» comu 
n «1 hanno rnnmato PI la rrhesla che ! go\erno rife 
nsca con uigen^a alta ( omm ss me industria della 
Camera sugi aument de n em in atto 

Gioielliere assassinato a Ostia 

// rapinatore catturato dopo una sparatoria 
Lui 30 anni lei 15, zio e nipote fuggiti insieme un mese fa da casa, sono entrati Ieri in una 
gioielleria di Osta per una rapina 11 proprietario e stato fulminato al cuore con una pallottola 
Poi ia coppa e fuggila mentre 11 giovane coni nuava a fare fuoco ferendo due passanti SI 
sono nascosti nel baraccone di un luna park finche non e arrivala la polizia C e stata ancora 
una furiosa sparatoria poi i o e nipote si sono arresi NEI I \ POTO (uomo e la ragazza alcuni 
giorni prima della fuga dalla Sicilia A PAGINA 13 

A un mese e mezzo dagli attentati di Milano e Roma 

A CHI GIOVA IL SILENZIO ? 
Sui giornali non si parla più dell'inchiesta, la strage sembra dimenticata - Ma non c'è risposta per nessuno degli 
inquietanti interrogativi - Come al punto di partenza ? - Super testi, « svolte » e l'alibi del segreto istruttorio 

Esplosione 
a Eilath: 
18 morti 

EILATH 24 
Un autocarro carico di espio 

slvi e saltato in aria ieri nel 
porto israeliano di Eilath uc 
cidendo diciotto persone e fé 
rendone altre 40 (17 in modo 
grave) Il veicolo e esploso 
per ragioni non ancora accer 
late mentre veniva scaricato da 
una nave mercantile che aveva 
trasportato mater ale militare 
preso dagli israeliani durante 
I atlacco ali isola egiz ana di 
Shadwan La Res s <-nza pale 
5fìnese ha del'o che I cani on 
è saltato In su una mina col 
locata da guerr gì eri nel porto 
dt Eilath A PAG 18 

Nuova 
frana a 
Posillipo 

NAPOLI 24 
Un enorme costone roccioso 

della collina di Posillipo mlnac 
eia di staccarsi e Investire I 
sottostanti palazzi di via Mer 
gellina e di via Orazio nel trai 
to iniziale II grave fenomeno 
nella zona della convenzione 
Speme e stato rilevato dal vi 
gilt del fuoco I quali dopo una 
ispezione hanno dichiarato che 
la collina tufacea presenta 

gravi dissesti in via di accen 
tuazione » 

Per ora 1 fenomeni di distac 
co sono appena agli Inizi e i 
vigil hanno soltanto consigliato 
Il divieto di accesso nei cortili 

Sui giornali non esce pm 
u a i \r.a siili neh està per eli 
attentati i Pa a/zo di G i 
st zia I irgon ento non viene 
neanche sfiorato la strade 
di p azza Fontana e tutta la 
ingarbugliata ambigua vieen 
da sembra essere dimentica 
La E cosi diventa « notizia s 
proprio il fatto che non ci sia 
no nnti7ie che da più parta si 
accetti tranquillamente questo 
sconcertante silenzio Eppure 
e sono sedici morti che at 
' ndono giustizia e è da far 

re sul! oscura fine dell anar 
ci ico Pmelli e da colpire chi 
ha deli bei aUmtn'e mentito 
per cercare di sminuire le 
pi jpr e responsabilità ci sono 
se persone in carcere ma 
non una prova un fatto cer 
to che non lasci ad lo a dub 
bi manca totaliiente una 

qualsiasi ricostruzione man 
cano (se sono siati loro) i no 
mi dei mandanti dei finali 
z iton perfino dei compi e 
materiali che debbono a\ ere 
a\uto nel sistemare gli ordì 
gm 

Insomma non e e ancora 
uns sola risposta alle venti 
domande che abbiamo più 
\nlte avanzato \ un mese e 
mezzo dalla strage si ha 
quasi la sensa?ione di essere 
al punto di paitenza con una 
tragedia in più e con tante 
perplessità sospetti dubbi 
1 ppuie si accetta il s lenzio 
mentre tultj sembra essersi 
teimato \alpieda ennt nua a 
mn poter ricevere i difenso 
ri i \an super te=ti escono 
ddllombia pt_r rientrarvi da 
pò poche ora senza aver det 

to nulla . 
t r'eci^n 

quasi ì « momen 
» dell inchiesta le 

«svolte» pn volte annunc a 
ti s rivelino sempre per del 
le illa7inni senza seguito E 
poi e e sempre 1 alibi del se 
greto istruttorio la cui utilità 
emerge proprio quando non 
si ha niente di dire Cosi si 
arriva al si)en7io 

A chi può giovare*' Certo 
I inchiesta e difficile com 
plessa si può capire il riser 
bo degli inquirenti in detenni 
nate situazioni Ma il Paese 
vuole la verità e se questa 
non e stata ancora raggiunta 
vuole sapere cosa si fa per 
anivaici a che punto sono le 
indagini quali sono ! fatti 
concreti e soprattutto no ì 
vuole il silenzio perche non 
e d sposto a dimenticare 

Nella tiarrid sempre pm con 
fusa della tiatutiva per un 
guierno quadi ipartito e venu 
to a cadeie il « cd=o Donat 
Lattm » Sulla conferenza 
stampa del mimstio del La 
urti - e sulla onsegutnie 
iVplora îom del pieMdtnte 
1 I v ms gli i Hiiiini e ni 
trapposizioni si sono iute net
te violente e rivelane ckfcji 
umori che cuculino ntgli arn 
bienti che puntano a una ne 
dizione del cenuo si stia a or 
ganico » Non manca neppuie 
il sentore di toibide manovre 
dietro le quinte Già i termini 
de! contrasto cosi come sono 
apparsi pubblicamente risai 
tano esemplari Con la sua 
conferenza Donat Catto ave 
va ribadito opinioni già note 
su che cosa e stato I autunno 
sindacale e sulle conclusioni 
che se ne debbono trarre sul 
piano della politica sociale ed 
economica Molte erano le e 
fre portate a sostegno del i 
sue tesi e abbastanza semph 
ci alcune indicazioni di fondo 
rivolte a dare un seguito lo 
geo alle conqu aie realizzate 
con le lotte dell autunno 
«alt» alia fuga dei captali 
nuova poi tic i ci ed tizia può 
nta per ì cunsum pubblici 
(casa traspoit sanità) in 
tei venti contro l lumento dei 
prezzi II mmisiio del le-.oio 
Colombo ha sentto invaso il 
campo proprio dJ sui dica 
stero ed ha Trotestati presso 
Rumo- Ed il piesidente del 
Consiglio nella tairìa serata 
ha fatto diffoTdere il comuni 
cato di censui a dell operato di 
Donat Cattin 

Sembra tuttavia che altre 
autorevoli piedoni siano »ta 
te esercitate 1 altio ieri per 
far scattare il meccanismo del 
la nota ufficiale di deploia/o 
ne Ciò t-he confa ota e co 
munque il tipo di slruttamen 
to che si sta facendo d que 
sto atto di Rum >r Conti o Do 
nat Cattrn vi e uni scatena 
mento della desti a conlmdu 
stnale della destri d e e so 
cialdemoci atica \nclie i te 
pubblicani accusano — con un 
linguaggio isterico e ricattato 
rio — il m nistro del Lavoio di 
avere voluto «esasperare una 
•situazione àt tensione che già 
esisteva ali interno del o i e r 
no » I socialisti invece hanno 
guai dato con sospetti il comu 
ncato d Pald7?iChf* avan 
/andò I ipoie^ die quello s i 
frutto di un opeiaz one ttn 
dente a fai piec pila e la *i 
tuazione e a pittale — e si 
come vogliono i s >cnldt m 
datici — ali ap-Mtu ^ d uiid 
CIIM di governi \1 bu > » 
sia senza che ti a DC PST 
PSU e PRI sia mleivenuto un 
accordo politico piogi animati 
co sul] eventuale quadupaititn 

Il contrasto siili operato di 
Donat Cattin e esploso m una 
forma assai più violenta che 
nel recente passato Ma già 
ali indomani dtll incontro del 
ministro del I^svoio con i sin 
dacati a proposito dell ondata 
repressiva scatenata-, dipo le 
lotte conti attuali v i ei i s ita 
una polem ca del ^eneit Do 
nat Cattin aveva ncorrose uto 
\ « rev-an^c snin » parir naie e 
la cono venza I « <di pi hbfi 
elle » Bum >i iv v i n v eee di 
feso in m id r nb p n l ipp 
rato della poi / a t la 1 Kilt 
mità delle d ce n 11 lei u et-
abbattutesi si pi ìtagomM! 
doli % aut li n < d I 

Il m lustro d I H IO HO 
va anche al centro di un du 
ro conti asto pei quanto ri 
guarda la legge sul colloca 
mento dei hi ice riti terna 
scottante -,pec alme! It dopo 
Avola finche ILI mulini teli 
ha pres editto un \ i unniu 
degli * editti d q ntli 
pait ti d 11 ii \ L, ivi nu \ a 
ma seu/a che a stai i i£ 
giunto in ice il h Ut ut \ i 
Donit tali n sul te to del 

(Segue a pa$ ria 2) 
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PAG. 2 / v i t a i ta l iani l ' U n i t à / domenica ?5 gennaio 1970 

DALLA 1 
piot r tedimento si e trovalo 
d accoido con 1 sindacati e con 
i socialisti ma Rumor ha 
avanza lo eccezioni di Mpn prò 
cedura le che in real ta na 
^condono 1 opposiz one alla 
legge da park, di Borirmi e 
della Contdgncol lup i V i t a 
riunione di i m comunque 
tutu g j « esperti » si iono d 
eli ni ali in favore del \<Ì I di I 
p iov \ed imen to a m a verso un 
dccie io legge si sono ì i ie i 
i a t i pero di d a i e una nspos ia 
definitiva domani Bonac im 
a nome del PSI ha espi esso 
con una dichiarazione alla 
s t ampa « la nel la prejeren 
za e anche la richiesta for 
viale che si proceda per de 
creto anche perchè ogni per 
dita di tempo sia pure pie 
cala, opera certamente a sfa 
vare di un provvedimento 
avanzato quale e quello con 
cordato dal ministro con ? <>in 
dùcati *> 1 t ie sindacati dei 
t r acc i an t i f rat tanto hanno 
deciso di da re una risposta d 
lolLd ai continui rinvìi prò 
d i m a n d o per il 5 febbiaio uno 
*cr>peio nazionale di 24 ore 
P e r lo stesso giorno è s ta ta 
indetta a Roma una manife 
sU/ ione della categoria 

Ceco dunque lo scacchiere 
sul quale il « caso Donai 
Cattin » è esploso Neil a t t ac 
co al ministro della sinistra 
de come abbiamo detto si 
e distinta la destra socialde 
mocra t ica , la quale annun 
eia (con un titolo a nove co 
]onne) che Io scontro Donat 
Cdttw Rumor segna la s fine 
del monocolore » e chiede le 
dimissioni de) ministro *defi 
mutuamente SCOTI/escalo » La 
partecipazione di Donat Cat 
tin alle t ra t ta t ive per 1 b rac 
ciani] fa escludere invece ie 
d missioni l e u -mattina per 
e saminare il « caso » si sono 
riuniti 1 membri della correa 
te di t Forze nuove» j quali 
hanno poi avuto contatt i con 
la corrente di Moro e con la 
s inistra di Base H doroteo 
Piccoli ha invece avuto un 
lungo colloquio a Montecito
r io con Tanassi 

Piena solidarietà ed 
accordo con Donat Cattin e 
s ta ta espressa dal c a p o g r u p 
po del PSI Gioliti! 

In vista dei « \ e i t i c e » qua 
d n p a r t i t o di martedì (o mer 
euledì) il motivo di contrasto 
che affiora con più insistenza 
e quello dei tempi de l lope ia 
/ ione Gli scissionisti vogliono 
la crisi subito per costr ingere 
in questo modo il PSI ad un 
contronto in uno stato di i r re 
vers ib ih la , il PSI chiede m 
\ e c e un accordo « g l o b a l e » e 
ìesp inge 1 idea della «c r i s i a l 
buio » Anche il dirett ivo dei 
deputat i de , a t t raverso An 
dieot t i ha fatto s ape re a Ru
mor di essere contrar io alle 
dimissioni del monocolore sen 
za un accordo quadr ipar t i to 
La Malfa ha dichiarato che 
dopo il prossimo « ver t ice » si 
dovrà a t tendere il « giudizio 
dell on Forlam » (in al tre pa 
role la decisione sulla crisi 
spet ta alla DC) 

Nella t r a t t a t u a vi è s ta to 
pei fino un piccolo risvolto di 
mis tero quando vi è s ta to chi 
ha a s s e n t o che gli « e s p e r t i » 
economici dei « quat t ro » e r a 
no già al lavoro sul program 
ma ment re ì socialisti si af 
f i e t t avano a sment i re Diffi 
Cile dire qual e 1 esa t ta ven t a 

P e r quanto r iguarda il PSI 
Bertoldi ha riconosciuto che 
la base socialista è preoccupa 
l a per il modo in OHI procede 
la t ra t ta t iva P e r il PSI — ha 
soggiunto — è essenziale la 
« piena autonomia degli enti 
locali » 

Nella DC vi è infine da re 
g is t ra re una violenta polemica 
t ra ì dorotei di Piccoli ed ì ba 
sisti Questi ultimi avevano 
a t taccato Rumor sostenendo 
la necessita di una mano più 
fei ma a Palazzo Chigi Piccoli 
li ha accusat i di fare il gioco 
di Moro ed ha annunciato net 
contempo una nunione della 
sua corrente per oggi 

CGIL La segre ter ia della 
CGIL ha tenuto una tmpor 
t an te riunione con i dirigenti 
delle v a n e federazioni di ca 
t egona e con ì comitati re 
gloriali per esaminare alcuni 
temi dell azione a t tuale della 
confederazione Ribadita la 
posizione dell organizzazione 
r iguardo ali ondata repressi 
va è stata sottolineata la 
necessità della riforma del 
collocamento e della panf i 
c a n o n e prevìden?iale per i 
bracciant i Quanto alle rifor 
me è s ta to deciso di passare 
alia lotta per una drast ica 
riduzione della tassazione sui 
salar i e gli stipendi a s t ra i 
ciò della legge di r iforma tri 
bu ta r ia 

Il problema al centro del confronto politico nel Paese e in Parlamento 

Tutti I deputati comunisti 
SENZA ECCEZIONE ALCU 
NA sono tenuti ad essere 
presenti fin dall'inizio alla 
seduta pomeridiana di oggi 
domenica 25 

Estrazioni del Lotto 
Ena 
lotto 

BARI 

CAGLIARI 
FIRENZE 

GENOVA 

MILANO 
NAPOLI 

PALERMO 
ROMA 

TORINO 
VENEZIA 

NAPOLI (2° estrat to) 

ROMA 12° es t ia t to) 

75 80 11 53 
53 36 11 34 

77 75 67 6 
52 27 44 51 
78 8 S4 51 
46 63 30 77 
51 2 1 27 
41 32 68 81 
67 55 72 60 

5 9 70 84 

13 | 2 

25 | « 

t i | 2 
7 | x 

36 ! 2 

67 I s 

78 | X 

Le Regioni nella «fase costituente » 

Al 12 lire 4 383 000 at 
I n 158 750, al 10 lire 

Non devono essere semplicemente organi di decentramento amministrativo ma momenti della sovranità popo
lare — Casa, scuola, sanità e agricoltura le questioni sul tappeto - La posizione dei comunisti e delle altre forze 

11 giorni di dibattito alla Camera 
Ormai da undici Rioni la 

Camera discute sulla legge 
finarmana regionale di LUI 
sono stati fino a ieri ap 
pro\ati l'i articoli su 19 Si 
ti alla come noto d un 
prtn \ ed mirilo che sL bil 
•- t quali sai inno ì lonli 
di entrate cibile ist ìirrio 
regimi a s i ilo ord nano 
che con le e ezinni creila 
prossima ji ma\era \e r 
lai no ad dgg ungersi alle 

cinq e reg oni Ì statuto spe 
na ie già e-, Menti 

Contio que-.ld legge come 
già contro la legge eletto 
rale regionale si é scate
nalo 1 osti unionismo della 
estrema destra soprattutto 
dello sparuto gruppo fasci 
sta che ditende disperata 
mente il vecchio Stato accen 
tratore e burocratico E un 
ostruzionismo che si avvale 
di tutti gli appigli consen 
titi dal regolamento della 
Camera (discorsi a \alanga 
presenta 7 ione di innumere 
voli emendamenti e sub 
emendamene continue vola 
zioni a scrutinio segreto) I 
fascisti sanno naturali! eri 
te che non esiste per loro 
alcuna pcssibilita di blocca 
re il canim no della legge 
tanto sch acciante e la pre
valenza dei gruppi regio
nalisti cercano solo di ri 
tardarla profittando anche 
d questo scopo delle ineer 
tezze e delle esitazioni che 
esistono tra i partiti di cen 
tro sinistra 

Nella battaglia contro lo 
ostruzionismo di destra e 
davanti a queste incertezze 
della maggioranza la pre
senza massiccia dei depu 
tati comunisti acquista un 

peso detei minante ^ c h e se 
la legge n discussione pre
senta limiti seri nspec 
chiando una visione restnt 
tiva dell ordinamento regio 
naie concepito non cerne 
profonda riforma poi tica 
ma come semp ce decentra 
mento a m m n s t r a t \ o vi e 
inlati ora la necessita di 
giungcie ad una sua Tapi 
da approvazione Ogn ul 
ter me ritardo porterebbe 
acnua al molino di qi elle 
forze — in primo luogo la 
destra de e i socialdemo 
cratic — che puntano su 
tutti 1 possibili element di 
contrasto e di confusione per 
sMluppare la loro manovra 
consen atr ce 

I apertura di una crisi 
go\ernat i \a prima de l ' ap 
provazione ai questa kgge 
potrebbe anche portare al 
tentativo di nnviare nuova 
mente le elezioni regii nali 
I comun sti sono deci^men 
(e contro tale ipotesi per 
che non è scritto da nessu 
na parte che per le elez oni 
sia pregiudiziale la legge 
finanziaria Ma nemmeno 
questo alibi dpv t essere 
coisentilo alle destre 

Durante i lunghi giorni 
di baltagl a finoia trascor 
si a Montecitorio non sono 
certo mancati episodi illu 
minanti della scarsa v olon 
là regionalista che an ma 
certi gruppi della magg o 
r a m a governativa e ineo 
raggia 1 ostruzionismo dei 
missini Vi e stata prima di 
tutto la p-essione della DC 
del PSU e del PR1 per m 
durre i socialisti a modifì 
care I art 15 della legge 
nella parte in cui si st&bi 

lisce che le regioni possono 
legiferare anche in assenza 
di a leggi quadio » emana 
te dallo Stato 1 socialisti 
che in un primo tempo 
a\ e\ ano accettato questo 
ari eli amen'o sono tornati 
s Ile loro dee sioni e la q te 
=1 one e d nuovo oggetto 
d trattative fra i quoltro 
partiti 

Ma resta la gravità del 
tentativo compiuto cui si 
de \e aggiungere 1 altro 
messo m atto venerdì sei a 
dal governo per impedire il 
passaggio alle regioni del 
patrimonio forestale Anche 
qui si e ceicato di annulla 
re una modifica introdotta 
dalla Commissione Bilancio 
al testo del governo (art 10) 
per tornare alla stesura ori 
ginana II tentativo che 
aveva provocato una spac 
calura nel centro sinistra e 
le dimissioni per protesta 
del socialista Principe dal 
comitato n=tretto della Com 
missione e stato rintuzzato 
in aula col voto detenni 
nanfe dei comunisti La mag 
gioranza si è infatti d vi«a 
in modo clamoroso mirrerò 
si deputati oc hanno \ola 
to ins eme alle destie a fi 
vore della proposta del go 
verno 

La previstone è che occor 
reranno ancora tre o quat 
tro giorni per giungere alla 
approvazione della iegge che 
dovrà poi passare al Sena 
lo Ancora giorni di duro 
impegno — la Camera tie
ne seduta anche oggi — 
per i deputati dello schie 
ramento regionalista 

m. gh. 

Ferma risposta in tutto il Paese all'offensiva antioperaia 

Lucca: contro le repressioni 
8 ore di sciopero alla Cantoni 
Presa di posizione della Lega per le autonomie e i poteri lo
cali - I registi televisivi denunciano l'aggressione poliziesca 
del 21 gennaio a Milano e la versione fornita dalla RAI - TV 

La documentazione sulla re 
pressione fornita dalla CGIL, 
dalla CISL e dail UIL - 10 nula 
lavoratori denunciati fino al 
21 gennaio, ai quali viene con 
testata una serie da gravi reati 
— e 1 atteggiamento assunto dal 
governo al Senato — dove il 
sottosegretario Salizzoni ha fatto 
proprie le tesi della polizia 
scatenata senza alcuna giustizi 
cazione contro il corteo degli 
studenti milanesi — hanno su 
settato 1 indignata reazione delle 
masse popolari e delle forze de
mocratiche del Paese II disegno 
repressivo del padronato e delle 
destre viene respinto con deci 
sione e in modo unitario 

Ieri gli operai del turno di 
notte della fabbrica « Cucirini 
Cantoni » di LUCCA hanno scio 
perato (per otto ore) espnmen 
do la loro protesta contro le 
denunce che h<mno colpito 60 la 
voraton e sindacalisti — fra cui 
i segretari provinciali della FIL-
TEACGIL e della F I L T \ 
CISL — < rei » — secondo 1 ac 
cusa — di avei e organizzato dei 
«picchett i» davanti allo stabi 
1 mento in occasione dello scio 
pero del 14 novembre 1968 che 
segnò I inizio di una forte bat 
taglia delle maestranze della 
azienda poi conclusasi con sue 
cesso Tali denunce si aggtun 
gono a quelle contro operai 
della Lenzi del cotonifìcio Oh 
va delio .iutificio dell Apice e 
dell Henreaux e portano la ci 
fra complessiva dei lavoratori 
e dei sindacalisti colpiti m prò 
vincia di Lucca ad oltre 200 
Anche i Cons gli comunali del 
capoluogo e di Capannon hanno 
denuncialo 1 ondati repressiva 
in corso ed hanno chiesto l abo 
1 ?ione delle norme fasciste dal 
Codice penale 

In SARDECNA dove mlgl aia 
di operai contadini pastori 
studenti intellettuali dingent 
sindacali e politici sono stati 
denunciati in queste settimane 
si stanno organizzando a hvel 
lo di base numerosi comitati 
contro la repressione Anche i 
giuristi democratici (che stan 
no raccogliendo un ampia docu 
menta? onel e numerosi giornali 
sti partecipano attivamente alla 
azione antiautoritaria Al comi 
tato dei giuristi hanno dato la 
loro ades one — mot vata con un 
ordine del giorno — i docent di 
mater e g und che dell Un versi 
ta di Cagl ari ann ine andò la 
convocazione di una * tavola ro 
tonda » per eh anre ali opinione 
pubblica « il significato e la por 
tata delle norme penali fa ciste 
ancora In vigore ed il pencolo 
che esse rappresentano per la 
continu tà e lo sv luppo delle 
tstituz om democratiche e costi 
tuzonali» L o d g è firmato dai 
professori Franco Ledda Fran 
co I^evi Carlo Augusto Canna 
ta Fr meo Pace Metello Sca 
parone Giacomo Cavazzi Giù 
liana D Amelio Hanno B n Um 
berlo Allegretti Luigi Concas 
Cu do Neppi Modena Anton o 
Basr-iu Un affollala assemblea 
sull impoano dei comunisti con 
tro a repressione si e svolta 
alla -<C7 i< H f f l n t mtrodolla 
dal io < no Spr ino docente 
ali Un ers ta d CijJ ar dal 
compHgi Ì aw Vhcis consiglie 
re comunale e dal segretario 
regionale della CC11 compagno 
G n annetti 

Ln o d e è stato votato da] 

personale dell ISPE (Istituto di 
studi della programmazione eco 
nemica) che annuncia per do
mani lunedi un astensione dal 
lavoro dalle 9 alle 13 30 

Anche la Giunta nazionale del 
la e Lega per le autonomie ed 1 
poteri locali » ha preso posi 
zione sottolineando fra I altro, 
m un suo comunicato che 1 in 
tervento delle assemblee elet 
ti ve nello scontro sociale in atto 
ha visto rispetto al passato un 
« salto di qualità » cara t tere 
zandosi non per un « generico so 
hdansmo » ma per una < scelta 
precisa a fianco dei lavoratori » 

Dalla provincia dì BRINDISI 
ieri è giunta un altra grave no 
tizia sono 168 1 lavoratori de
nunciati per gli scioperi brac 
ciantili del luglio scorso Fra 
questi i segretari delle Camere 
del Lavoro di CegLie e Carovigno 
il compagno Giovami! Panelli di 
San Pancrazio membro della se 
gretena provinciale della CGIL 
numerosi altri sindacalisti 

Un interessante e significativo 
o d g infine è stato approvato 
a M lano dai registi te levsni 
aderenti ali McIT i quali hanno 
denunciato con forza 1 ag^res 
sione poi ziesca contro i! corteo 
studentesco e la versione degli 
incidenti fornita dai telegiornali 
della sera e della notte del 21 
gennaio che si sono avvalsi di 
* fonti diverse da quelle della 

Tutti I senatori comuni 
sti SENZA ECCEZIONE 
ALCUNA sono tenuti ad 
essere presenti alla seduta 

pomeridiana di martedì 27 

redazione del telegiornale di 
Milano rimasta del tutto tgno 
rata » ed hanno violato il pnn 
cipio della e l ibera» ed «obiet 
tiva» informazione L o d g con 
elude proponendo ai giornalisti 
radio televisivi ai funzionari dei 
programmi dell ente ed ai dele 
gati di reparto un assemblea da 
tenersi il 28 p v 

Parastatali : 
passo 

indietro 
del governo 

Si è svolta i en al mini 
s tero del Lavoro alla presen 
za del sottosegretario Barn 
pa una riunione per t ra t ta re 
le questioni del r iassetto del 
personale degli enti pa ras ta 
tali La delegazione della 
FIDEP (CGIL) la considera 
« un notevole passo indietro 
r ispet to agli impegni politici 
che il minis t ro Donat Cattin 
* nome del governo aveva 
solennemente preso nella 
r iunione del l'i scorso 

Ciò « comporterà indubbia 
mente la necess tà d una 
r ipresa massiccia dell inizia 
tiva sindacale » 

La delegazione CGIL ritiene 
per tanto necessario un ini 
mediato contat to con le a l t re 
organizzazioni sindacali per 
•valutare la situazione e per 
stabilire le forme di lotta 

i più idonee 

Alla commissione Pubblica Istruzione del Senato 

La legge sull'Università 
ostacolata dal gruppo de 

Una dichiarazione dei senatori comunisti 
I senalon comunisti della Commissione Istruzione denunciano 

che i d on del comizio r stretto cosi Unto pei e inorare il testo 
del d legge di riforma universitaria sul quale sarà chiamala a 
dscuUre 1 assemblea sono g unti a un punto crii co assai grave 
soprattutto a causa delle posi? oni retrive che il giuppo de è 
venuto sempre pm esplicitamente assumendo Queste posiz om 
retrive erano già emerse nei mesi scorsi anche a proposito di 
altri aspetti importanti della legfee di riforma ma risultano m 
questo momento con particolare evidenza sia dal tentativo che 
attualmente e n atto di rendere vano il pr ncipio del peno tempo 
introducendo nonne che di fatto autorizzano i professori univers 
tari al eserc zio della I bera professione sia dalla volontà r potuta 
mente espressa di sottrarsi a una precisa e tempesUa defimzone 
degli impegni flnanz ari necessari per attuare la riforma 

In questa eitua7 one i sonatori comunisti ritengono perciò dove 
roso affermare di non poter cond \ dtre la responsabil la di un 
andamento de la ori che conduce per esempio a peidert intere 
settimane alla rce ica d una formula di compromesso fra i par t i i 
della rodg>, oranza sul problema del peno tempo mentre non è 
stata neppure a n ala la discussione su problemi di importanza 
dee «si a come quell del dir tto allo studio o delle scelte finan/ a r e 
o della compostone del corpo docente — le famose norme trans 
l o r e - che a ranno un peso determ natile nel attuazione *> a 
r forma 

P ]L.S n ec< nd spen^ab e un mmed ato eh armento dele 
responsab 1 la d tutti i gruppi sai problemi d tondo ancora apert 
cosi dH g infere rap damente e n condzoni di a s so l t a eh a rezza 
al confronto n aula fra le d verse pos 7 on C o anche per favorire 
e s no i < d =rH nsah e p i a n n ^ pa tee nazione d st ident e 
docen a * ri r one e a a lotta per 1 effettivo ruinov amento 
deli un cr^ a ita ana 

E problema della r tgione e 
oggi al centro del dibdttito 
politico non solo nei Par la 
mento do \e t ra alcuni giorni 
nonostante ]o squallido ostru 
zionismo dei neofascisti sarà 
approvata la legge finanziaria 
ma nel Paese 

I comunisti emiliani nella 
loro conferenza hanno ineen 
t ra to il dibattito sulla parola 
d ordine « la regione e n fase 
costituente » Vorremmo rifar 
ci a questa parola d ordine e 
intenderne appieno il significa 
to per rilevai e come oggi 1 isti 
tuzione delle regioni si ponga 
non già soltanto come una ri 
forma costi R i o n a l m e n t e do 
vuta ma come una esigenza 
una necessita che scaturisce 
dai problemi della nostra so
cietà negli anni 70 

Si t rat ta di rompere non solo 
i] vecchio e tradizionale accen 
t ramento burocrat ico delio Sta 
to italiano che pure ha impo 
sto e impone costi immensi a] 
Paese , ma di colpire ] enorme 
potere decisionale che si e 
accentrato nelle mani dei 
grandi oligopol] industriali 

Questa esigenza nasce dalla 
drammatica constatazione dei 
guasti di una politica at tuata 
da un potere centralizzato che 
ha soffocato le autonomie lo 
cali e da una organizzazione 
dello stato incapace di risolve 
r e anche soltanto in parte i 
problemi posti dallo sviluppo 
del Paese Nasce ancora dal 
fatto che il tipo di sviluppo 
imposto dalle concentrazioni 
economiche e sostenuto dal pò 
tere politico e dalla ammini 
strazione centralizzata ha por 
tato a situazioni esplosive che 
r iguardano ormai tutti gli 
aspetti della vita dei lavora 
tori ponendo in termini di as 
soluta urgenza interventi e 
profonde riforme di struttura 

Nasce infine dalla esigenza 
di partecipazione immediata 
delle masse ai poteri decisio
nali dalla s t raord inana fiori 
tura di nuovi organismi di pò 
tere nelle fabbriche nelle cit 
ta e nelle campagne come 
espressione di un profondo mo
vimento di estensione delia de 
m ocra zi a 

La regione degli anni 70 sor 
gè perciò sotto la spinta di un 
movimento rea le che non a 
caso pa r t e là dove gli enti lo 
cali sentono il bisogno di after 
m a r e la loro autonomia la 
dove il problema della prò 
grammazione democratica è 
legato ad una nuova articola 
7iooe che non a caso si pro
pone d o t e t] movimento di 
base la sua articolazione orga 
mz7ata in sindacati ed in coo
perative gli spostamenti e gli 
incontri t ra le forze politiche 
pongono in modo nuovo la que 
stione 

E attorno al grandi proble 
mi della casa della scuola 
della sanità dell agricoltura 
che la dimensione regionale 
di uno scontro si rende dun 
que indispensabile 

Per questo i comunisti si col 
locano in modo originale nei 
confronti degli altri partiti 
regionalisti 

Nei confronti ad esempio 
deli onorevole La Malfa la cui 
fneoccupazione essenziale 
sembra essere quella del rap 
porto t ra Provincie e regioni 
tanto importante da porlo al 
centro dell attenzione di tutti 
i partiti e da chiedere ad es 
si una decisione quasi pre 
giudiziale sull argomento Noi 
non neghiamo che il proble 
ma esista (anche se 1 alien 
zione avrebbe dovuto essere 
estesa al prefetto ed ai nu 
merosi inutili enti che costei 
lano la vita amministrat iva e 
burocratica del nostro pae 
se) ed anzi ci siamo espres 
samente dichiarati dispombil 
per una sena \aluta?ione del 
problema Ma quando si ìm 
posta in tali termin e con 
tale rilievo il problema è o\ 
n o che si cogl e soprattutto 
1 aspetto burocratico della 
istituzione regionale e che il 
rapporto con la provincia n e 
ne Visio precipuamente come 
dup l i ca tone di apparat i bu 
rocratici 

Cosi appare d a w e r o asstir 
da la posizione dei socialde 
mocra tici — che n echeggi a 
quella dell antiregjonal sta 
Malagodi — ossessionati dal 
fatto che alcune regioni non 
potranno essere governate se 
non con la partecipazione d n 
comunisti M i qui è OVAIO 
CI troviamo dinanz ad una pò 
litici consen i f nce che cer 
ca di nascondere la realta del 
nostro Paese che si contrap 
pane alla posmhilta di espres 
smne di una reaHA riemocraf 
ca reffmne per reg one o oti n 
di nel comnlessn del Paese 

Quanto poi alla Demorra 
zia i hana convivono nel 
s io seno accanto ad una sne 
CIP di rassegnazione che ini 
pi ca un r fiuto ri o ials ^si 
ruolo delia regione che non 
sia quello della prolifera? n 
ne del sottogoverno istanze 
nnnovatrici e aperte e tenta 
7ioni tecnocratiche o di tipo 
* presidenziale » 

Di qui sono sorte e sor 
no spinte che per d verse m 
tu azioni e con diversi ob et 
tivi muovono a restringere i 
poteri d e n s o r a l della rep n 
ne o a r i ta rdare la concreta 
affin? one delle s ip potestà le 
g i s la tne 

Per no comunisti la ìstiru 
7iorte della regione non è sn 
lo il coronamento di una lunga 

battaglia che ha ui ndi supe 
rato il vcntLimo Per noi le 
region del 19 0 non sono la 
flessa cosa di quello che sa 
i ebbero siate nel 1948 il fatto 
stesso che non sia bastato 
iscriverle nella Costituzione 
ma sia stata necessaria una 
lunga lotta per realizzarle ne 
modifica profondamente la na 
tura i contenuti io stesso 
ruolo che esse assumono nello 
scontro di elasse aperto nel 
nostro P a t s e Le regioni per 
noi sono il momento dj uno 
scontro politico e sociale che 
investe la fabbrica il t e r n 
tono la scuola la casa la 
sicurezza e con esse tutta la 
organizzazione delio stato 

La dislocazione del potere 
al livello più ravvicinato ri 
spetto alle forze politiche e 
sociali può consentire di in 
cidere su questi problemi e 
di da re ad essi una soluzio
ne valida al ternativa a quel 
la imposta dal tipo di svilup 
pò voluto dal monopolio 

Ecco perchè accett iamo il 
termine dei comunisti emilia 
ni di « f a s e costituente » E 
non pensiamo né a contrap 
porre al Parlamenfo e al di 
battito che vi e in corso e 
ai nodi che devono essere 
sciolti i processi in atto noi 
Paese ne pensiamo certo ad 
un incontro di mero cara t te 
re istituzionale con altre for 
ze polit che Quando noi pò 
marno il problema della « fa 
se cost i tuente» noi chiediamo 
alle forze politiche e sociali 
nelle v a n e articolazioni demo 
crat iche che esse si sono da 
te di costruire una regione 
fondata su un profondo e vi 
tale rapporto t ra masse e 
istituzioni rappresentativ e 
sulla partecipazione e sull in 
t e n e n t o diretto nella vita del 
la regione Pon amo il proble 
ma di fare della regione un 
reale strumento di autonom a 
validamente collegato a fut 
te le ìslanze di vita democra 
tica e stimolatore a sua \ol 
ta dell autonomia degli enti 
locali Poniamo infine il pro
blema di dare alle regioni rea 
! poteri decisionali per poter 
incidere sulle stesse scelte 
generali soprattutto su quel 
le che attengono ai bisosn 
sociali delle masse l a i o r a t n 
ci alla casa al lavoro alla 
scuola alla sicurezza 

Le regioni sono quindi un 
grande momento di confronto 
e di costruz one al quale tut 
te le forze popolari i lavora 
fon nelle loro organizzazio 
ni pnlitiche sindacali coo
perat ive sono chiamati a con 
tri bui re 

La regione nascerà certo 
col voto del Par lamento con la 
elezione dei suoi membri e 
con il suo statuto Ma sr 
questa sarà la sua nascita foi 
male la sua costituzione so 
stanziale sarà determinala 
dalla sua rispondenza ad una 
real tà unitaria dal suo col 
legamento al movimento reale 
del Paese 

Cosi potrà divenire ciò che 
la Costituzione ha \oluto che 
essa fosse non già organo 
di decentramento amm mstra 
tivo o semplice strumenfn d 
attua7ionP della programma 
zinne nazionale ma momrn 
to della sovranità ponolare n^1 

quadro di una t ras formi? i 
ne del paese che norfi le 
classi lavorafnci alla dire 
zione dello Stato 

'i Ugo Spagnoli 
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il piacere 
della vita 

. . .ce una quantità di gente che non può godere 
normalmente il piacere della vita per I insufficienza 
del proprio intestino La stitichezza e infatti spesso 
causa di mal di testa, di eruzioni della pelle (forun
coli), alito cattivo, mancanza d appetito, stanchezza 

È OPPORTUNO DUNQUE CURARE LA STITICHEZZA 

RIM 
dolce purgante 

regolatore intestinale 
è indicato contro la stitichezza. 

Il RIM preparato in bomboni di marmellata di frutta 
di gusto gradevole e indicato per adulti e bambini 
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La trinità 
televisiva 
L'assurda ripartizione fra spettacolo, cul
tura e informazione - L'alibi delle discus
sioni e i primi timidi tentativi di affrontare 
in modo nuovo il problema - Con quale cri
terio si scelgono i « culturali » del 70 

L Otello di Skakcspeare 
sul \ideo è « cultura *'f No 
è « spettacolo » I n prò 
grammi slonco di Hombert 
Bianchi, imece quello si 
che e « cultura » Non sia 
mo noi ad attorniarlo na 
turalmente (noi speliamo di 
non a rmare mai a un tate 
M'ado di aberratone) defi 
mzloni del genere appaiteli 
gono soltanto ai criteri del 
gruppo diligente della Rai 
TV Dai giorni della nascita 
della televisione in Italia, 1 
programmi televisivi e le 
sta-uttui e che li producono 
si ripartiscono infatti in tre 
grandi settoii « spettaco 
lo», • informata o » e «cui 
turale » La npartizione t, 
assurda (ogni trasmissione 
contiene contemporaneamen 
te, quando li contiene eie 
menti &petlaeolan, di infor 
mazione e uieiimcnli cultu 
jali), ma non e. immolivata 
Ali inizio, t ssa scaturì da 
una concezione che intende 
va la « informazione » co 
me strumento diretto di 
* pei suasione » politica del 
telespettatore, lo « spettaco 
lo» come pura c\asione la 
« cultura » come divulgalo 
ne nozionistica o come di
scorso paternalistico e ac 
cadcmito (ciano 1 tempi 
di Monumenti d Italia, Mu 
sei d'Italia, Letture poeti 
che, Divagazioni insolite, 
l na risposta per VOÌ ecc ) 
Sono questa concezione, e 
la pi ogi animazione da essa 
ìspn ala, che hanno finito 
per piesentare agli occhi di 
milioni di telespettatori lo 
« spettacolo » come sinoni 
rno di « divertimento » e la 
« cultiua » come sinonimo 
di • noia » e di « difficolta », 
come testimoniano le inda
gini del servizio opinioni 

Naturalmente, nel corso 
degli anni questa concezio 
ne e entrala m crisi sia per 
la matunzione del pubblico, 
sia per la diversa realtà con 
la quale la TV si e trovata 
a fai e 1 conti, sia per lo 
sviluppo stesso della produ
zione tele\ ìsiva e del suo 
raggio d azione Ma la npar 
tizione e rimasta, an7i si e 
appiofondila con 1 ultima 
ristruttuiazione la direzione 
centi ale dei programmi te 
levitivi, che comprendeva, 
almeno a lucilo delle mas 
siine icsponsabilila « spct 
tacolo » e » cLiltuiali » insio 
me, e stata scissa in due di 
rezioiu cenlidh - spettacolo 
TV « e « cultuiali TV » ap 
punto II fatto e che i duer 
si giuppi di poteie e le di 
\cise cortenU politiche, nel 
condili re 1 annosa « gucira 
del video * hanno sii union 
tali-valo questi MMIon per 
compiei e le loio operazioni, 
investendo di volta m volta 
quel punii della stuiltuia 
dell azienda che ritenevano 
più « scoperti », più facili 
da conquistale 

Come sempre nella Rai 
IV questo modo di pioce 
deie ha creato confusione, 
inutile concorrenza, difficol 
tà di definire il carattere 
del progiammi e la loro de
stinazione Era inevitabile, 
quindi, che alcuni giorni fa 
la picscnta/ione ai giornali 
«ti dei programmi proposti 
per le pio&sime stagioni dal 
la direzione centrale dei 
« culturali » (nuova per il 
settore ma proveniente col 
direttore centi ale Tabuiir 
alla testa dai faem?i gioì 
nalisticr noe guaulacaso, 
dall « infoinialivo») si apns 
so nel segno dell interroga 
tivo che significa « cultu 
rale » ' 

Il fatto che 1 inlenocati 
vo sia stalo posto dallo sles 
so viteriiieltorc centrale Em 
inaimele Milano e positivo 
significa che, se non altro, 
gì avvolte il bisogno di es 
sere lucidr 

E' stalo detto che i pio 
giammi -culturali» voglio 
no definn si innanzi tutto, 
attraverso la scella del me 
todo del dibattito dell espli 
cita conti appostone di in 
tei essi diversi su ciascun te 
ma L'inten/ioiu e chiara 
mente rmliacciabilp nelle 
pi oposte pi ogrammi come 
I nostri <7ioin7 volti ad ana 
lizzai e momenti della sto 
ria contemporanea mediante 
il confronto di diverse te 
stimonian/e e mteiprctazio 
ni, come sotto oioccsso, di 
seussione di alcuni dei mag 
gioii problemi della noslia 
società condotta attraverso 
lo scontro tra • accusa » e 
- diti sa » ionie ' e dm ie 
rito destinalo a d bai tne 
attravedo conti apposti do 
cumtnta/ioni filmali; temi e 
fatti scottanti la stessa ai 
ticolaziono del settimanale 
culluiaU in due serate sue 
cessive (nella seconda di Uè 
quali si vuol riesaminale 
cuficamente ciò che e stato 
detto nella prima), lo dimo 
«tiano 

U», a dire il vero, la chia 

\ e del dibattito non e ine 
dita per la televisione Si 
può dire che essa fu miro 
dotta parecchi anni fa prò 
prio sotto 1 attuale gruppo 
dirigente dei progiammi 
< culturali » che allora era 
all' ' informativo » E at 
tualmcntc progrTinnii come 
A A e il piossimo Stasera 
palliamo di messo in can 
tiere nel settore « infoi ma 
livo », esattamente a quella 
chiave si richiamano Dal 
tra parte 1 esperienza mse 
gna che il metodo del di 
battilo, m TV, se vivifica 
indubbiamente le trasnns 
sioni e le apre a un'imposta 
zione critica, può anche ri 
solversi, grazie a opportu 
ne « misure », in un alibi o 
in un semplice « sfogo » o 
in un confronto di opinioni 
codificate e accuiatamcnte 
delimitate Si tratta, di ve 
dcre dunque se la dire/io 
ne centrale dei •> culturali », 
per defiline la sua produ 
ziotie avrà la volontà (e la 
foi/a) di dare inizio a una 
nuova fase, che non riguar 
da solo il metodo ina anche 
la sostanza della program 
numone 

Si trattela di \edere se 
attraverso il dibattito si a 
prira un analisi nutrita di 
autentica ricerca ( in dire 
zione dei documenti, delle 
correnti di pensiero, delle 
ipotesi elaborate anche al di 
fuori della cultura ufficia 
le) si tratterà di vedere se 
il confronto, quindi oltie 
passera l'ambilo iradiziona 
le degli « esperti » e, inve 
ce di congelare la discus 
sionc negli studi, parlira 
dagli studi per immergersi 
nella realta del paese, si 
tiattera di vedere, infine, se 
il giudizio dei telespettato 
ri saia stimolalo non sol 
tanto attraverso un confron
to di opinioni, ma anche at
traverso un'immediata veri
fica di queste opinioni sulla 
base dei fatti e delle con 
crete esperienze La discus 
sione per la discussione in 
fatti può portare semplice 
mente a un comodo i ciati 
usino nel quale in fondo 
« ragione » e « torto » si ri 
ti ovino salomonicamente di 
visi tra tutti i partecipanti 
della contesa 

Le possibilità nelle prò 
poste piesenlak, ci sono e 
sono moh> e le prospettive 
possono essoie di glande in 
{eresse Su questa strada 
infatti, la televisione non 
potrà non trovarsi ad affron 
(aie alcune delle radici del 
la nostra condizione di uo
mini d oggi in stretto rap 
porto con il nostro luturo 
(e 1 temi di alcuni tra ì 
programmi proposti lo con 
fermano) non poti a non 
tiovarsi a dover mostiare 
quali interessi e conciete 
strutture sociali diano ori 
gine alle diverse opinioni e 
le condizionino Quindi, si 
tioveia, in un certo senso 
a scontrarsi con se stessa, 
con le sue tradizioni e con 
la funzione che fino ad og 
gì le è stata assegnata da 
chi ne detiene il potere Sa 
ra quello, al di là di ogni 
variante tecnica pure mol
to importante il vero mo 
mento delle scelle « cultu 
rali » 

Giovanni Cesareo 

Come si è giunti alla richiesta di abolizione del celibato 

avanzata ufficialmente dall'episcopato cattolico olandese 

I preti si vogliono spore 
Anche il cardinale Suenens ha dichiarato che un dibattito sul problema è ormai indilazionabile 
Soltanto nel XVI secolo il Concilio di Trento sancì il celibato - Le aperture del Vaticano II e la po
sizione di papa Giovanni - Cosa ne pensano i sacerdoti italiani interpellati con un referendum 

POLEMICHE PER ANTONIONI 

Grande attesa e clima polemico negli Stati 
Uniti per l'imminente uscita del nuovo film 
di Michelangelo Antonlonl, « Zabnskìe Point», 
interamente «girato» oltre Atlantico La * pri 
ma » americana di «Zabnskìe Point », già an 
nunciata per lo scorso Natale (In contempora 
nea in mezzo miglialo di sale cinematografiche), 
è stata rinv ata ai primi giorni di febbraio 
Al rinvio sembra non siano estranei I malumori 

già espressi, a riguardo dell'opera del regista 
italiano, dalla polizia statunitense, anzi dalle 
varie polizie dei diversi Stati d'America, che 
in a Zabriskie Point » sono incisivamente effi 
giate come forza antagonistica e repressiva nei 
confronti del mondo dei giovani Nella foto I due 
esordienti protagonisti del film Daria Halpnn « 
Mark Frechette 

La presa di posizione dei ve 
srovi olandesi a favore del 
I ammissione di preti sposati 
e dell eliminatone del ci libato 
non pote\a non suscitare scal 
pore anche se non e stata una 
sorpresa I Ossevi atore della 
Domenica ha scritto che il 
«caso» ha provocato « scon 
certo nel popolo fedele » 

A nessuno e sfuggita la por 
tata di un atto che ha mes 
so per la puma volta ne! a 
stona della Chiesa contempo 
ranea un episcopato nazioria 
le apertamente contro le di 
rettive della sede apostoli \ 
romana E di quali ie anno 
fa 1 enciclica S,acerdotatis cae 
hbatus con cui Paolo VI riaf 
fermava la piena validità del 
celibato ecclesiastico e usale 
al dicembie scoi so la 'ette 
ra inviata dallo sre-j-o l'ana 
al card Alfnnk flet era lenu 
ta da questi segreta mi mio 
bhea da L Osservatore Roma 
no il 12 gennaio con la chia 
ra intenzione di ammen rei 
prima che il Consiglio p isto 
rile olandese si riunisse nel 
la speranza che ciò serusse 
di esorta7ione ali ep scopai i 
d Olanda nel riafferma rf «se 
rettamente e senza reticente i> 
laccoido con la Chiesa roma 
na anche a proposito de' CL 
libato dei pieti 

Ma ì vescovi olandesi nu 
niti nella loro quinta se^sio 
ne plenaria imncanda i! pnn 
apio della colle^iahià e della 
loro lesponsabihià vaiso la 
Chiesa universale s conOo 
quanto stabilito dal Vaticano 
II e sviluppando un t istorso 
g a avviato in occasione del 
primo convegno dei vt scovi 
europei tenutosi in O'anrìa e 
portato avanti nel coi vegn j 
di Coirà del luglio ldoS e al 
Smodo del 1%9 hanno npro 
posto il problema di conce 
dere al sacerdote la facoltà 
di sposarsi « Il celiba'o obbli 
gatono — è detto nella uso 
lozione dell episcopat T clan 
dese — non ha una tradizione 
uniforme nella Chiesa catto 
bea perché Ja Chiesa d Onen 
te accetta preti sposati » 

Nei primi tre secol .rifatti 
non risulta che vi fo^e una 
qualche prescrizione pi r celo 
ro che venivano con>acia*'i sa 
cerdoti Nel IV secolo, con il 
Concilio di Eh ira ru dichfa 
rata per la prima vol'-a la 
continenza per gli «desiasti 
(i ma sii) nel XII secolo 
la legge sul celibato fu meglio 
elaborata e solennemen e san 
cita dal Concilio di Trento 
Si tratta dunque di una leg 
gè ecclesiastica e noi divina 
— dicono gh oppos tnii cel 
celibato — e come tale può 
esseie revocata o modificata 
come si e fatto per la litur 
già e — cosa più importante 
perche toccava questioni di 
fondo — per il superamento 
di antichi stecrati tra cattolì 
ci e protestanti tra cattolici 
ed ebrei ortodossi 

Basti dire che nel 1951 Pio 
XII consenti a cinque ex pa
stori luterani di Magonza am 
moshati e convertitisi al cat 
toheesimo di essere consacra 
ti sacei doti e di <>vol,>e 
re il loro ministero Gio 
vanni XXIII concesse la di 
spensa prevista dallo stesso 
diritto canonico a due sacer 
doti danesi di rimanere tali 
anche se sposati 

Diceva S Paolo nella Lette 
ra ai Corinti « Dico dunque 
ai celibi e alle vedove che è 
bene per essi rimanere come 
sono io ma se non sanno s°r 
barsi continenti si sposino, 
perchè e meglio sposarsi che 
bruciare » 
Scrive il teologo Hans KUng 
che la legge sul celibato « dif 
facilmente può trovare ragione 

di essere nel messaggio del 
Nuo\o Testamento che saWa 
guai da la piena libeita di t ir 
ti ì cristiani di fronte al ma 
tnmonio e alla continenza 

Daltia parie gli orientali 
presero una posizione decisi 
mente aweisa ali L disupln i 
della Chiesa romana m fatto 
di celibato nel Concilio Trul 
lano del 692 vi parieciparo 
no 227 vescovi Oggi nella 
Chieda d Oriente esiste un nu 
mero considerevole di pret 
sposati Tra i Maronn que 
sii costituiscono un terrò del 
clero diocesano Ma non so 
no forse sposati i pastoni prò 
testanti che pure adempiono 
al loro mimsteio s a i e n u a e ' 

Il Vaticano II ha nconosciu 
to la legittimità della tradizio 
ne orientale affermando, nel 
decieto Presbiti'ei orimi ordì 
vis che « vi sono anche degli 
eccellenti presbiteri coniuga 
ti » e li ha esortati « a per 
seveiaie nella santa vocano 
ne continuando a dedicare 
pienamente e con generosità 
la piopna vita per il giegge 
loro affidato » Lo stesso Pao 
lo VI nella già citata enei 
chea Sacei dolali* caehbatvs 
ha riconosciuto che la vergi 
nità «non e richiesta dalla na 
tura stessa del sacerdozio co 
me risulla evidente se si pen 
sa alla prassi della Chiesa pri 
mitiva e alla tradizione delle 
Chiese orientali » ma che « il 
celibato comunque ha per 
molte ragioni un rapporto di 
intima convenienza con il sa 
cerdozio « 

50.000 
tonnellate 
di sostanze 

tossiche 
sul Vietnam 

GI \E \RA 24 
Esperti di undici paesi hanno 

presentato all'esecutivo della 
Organizzazione mondiale della 
sanità (OMSJ, un rapporto sulle 
conseguenze dell'Impiego di armi 
chimiche e biologiche In una 
eventuale guerra 

Il rapporto sottolinea che quat 
tro tonnellate di « Santi », uno 
dei più pericolosi prodotti chi 
mici di recente scoperta, potreb 
bero causare la morte di decine 
di migliaia di persone, con la 
stessa quantità di « VX », si 
possono uccidere fra 50 e 180 
mila persone 

Tra gli agenti chimici, vengo 
no ricordati gli « Inabilitanti », 
che provocano vomito e nausea 
e i a neutralizzanti », come i gas 
tossici e lacrimogeni il docu 
mento ricorda che 50 mila ton 
nel.ate di agenti tossici sono 
state lanciate in questi anni sul 
Vietnam, e che una parte di 
essi, gli erbicidi, se Ingeriti, prò 
vocano delle deformazioni f i 
siche 

I più pericolosi, pero, sono 
gif agenti biologici, capaci di 
provocare, ad esemplo, epide 
mie di vaiolo, tifo, febbre gial 

,la, peste ecc , fortunatamente 
tali « armi » non sono state an 
cora mai usate 

IjlRA fi f e, o ? ah e ri 
viste tue dobbiamo 

Uqgere, LI arcade di ve 
dtie soliamo di rado 
(anche pticìiè i compa 
qn? che lo dirigono e 11 
scrivono, da buoni qcno 
vesi non ce lo mandano) 
un periodico dei cannivi 
sfi di Guwia « Renila 
Poituah', che e sicuia 
mente una delie più in 
teiessanti pubblicano^ 
della nostra stampa Co 
SÌ solo ti 10 gennaw ab 
bici io appreso da un in 
agl'io ai!/colo r7* reman 
do Rotondo (omparsowl 
la pagina cuitw aie del 
l « l iuta " che « Realtà 
Pattinili » di e? a pubbli 
tato un inserto speciale 
contenente una ? accolta 
di citazioni ti atte da 2f>3 
libri di ta>to per le wno 
le elementari larcolta 
(tequila L oidiva a da un 
qiuppo di m^cqnanti che 
ì unno tal ni aio a qui sta 
{iiitrtlnnia (ini i « t ridia 
mo ni ! s io q n( ir) con 
appo ioi?fitfi nife)1 ione 

Ci ionio plorinoti ; in 
se rto che si iliade ni ca 
piloti * li hnnro* * J du 

< ne cu ta » 'La f« 
i « ì a pallia » 
« \U n e Direttole », 
« l a i onc » * Morff e 
umili ri . -Stona* -Fa 
seismo », « Razzismo » e 

schiavi. . . ma spensierati 
» Stupìd n'o » Lo abbia 
i io tcl'i mi ? ce lo siamo 
bi i uto i t d( sso i oi rem 
i io iipiodnrlo tu lo qitan 
lo via COIIK inai mente 
tompr mh n le non ci e 
possibile ( o i abbiamo 
deciso di li n laici a sac 
chcqqtarp il prii o cavi 
lolo quel'o deci ceto al 
<• Laioio » ti ( con le ite 
cita ww ci 1 a jatto ca 
p/n molle cose ad al 
i une lidie q ah piai eie 
mi si ci reste in spn io 
cui mi nu ere alla t ne di 
questa natii Ma n/U nlo 
ceco i p ii sgargniiti e si 
qnii <ai i ! ir? del ca 
pilnio 

S? cu > a crn una 
mn ni a « Il mu mr <on 
emù e il sudciic • Ida 
* Bost o t nato » pa b6) 
( osi di Ilai Inno I n da 
pie i io u iva ai tare 

un in ni ite o in 1 ri o 
Se an a casa e ede i 
(;ei itoìi i i tota ano w 
spc io ( la ! a « \an e ( 
mitici i i "•( nnn s idei 
re • Sf ii 11 e i < ic d 
padi e i !i t tadie ( he 
idiii o e i prima della 
Scoia n -<r ma • Questa 
stona di l t dcre ncniar 

da i miei compagni pove 
ii 1 acciainoli U si e una 
idea * e oscillai lente co 
mincia ad appiè- are la 
Contiudustria Seconda ci 
la ione questa e Italia 
da * Il fiore doro », pag 
123 1 ciclo « Lo spazzino 
L un mestiere umile ma 
siccome lui lo fa bene si 
Guadagna onestamente il 
pane per la sua famiglio 
la Vin tutti possono di 
\cntaie ingegneri — pen 
sa tra se — quel che mi 
poita e clic ognuno faccia 
bene il proprio la\oro ' » 
Su questo concetto ins'i 
ste più incisivamente 
« // cavallino » pag 12) 
I cielo « Il labbro e poco 
soddisfatto che il nipote 
\afilla late 1 ingegnere e 
così bello e utile il la\oro 
del fabbro » F difatti se 
LI fate < uso niìlcietc cìie 

1 uso dell mq Ttrelli 
solitami i i e oflu o di 
malinconia Pai tro amia 
ne i oleia fare il iabhro 
Ma le bperan e non sono 
perdute quando comav 
deranno 1 comunisti lo 
accontenteiema 

Adesso viene ^acetato 
con linee succinte, %l n 

ti atto del padrone ideale 
beco Roti ctcller come 
ce lo presenta « Rose^> 
paq 66 I\ classe « Roc 
kefeller eretici a ferma 
mente in Dio e amava il 
suo prossimo Ln giorno 
il Signoie parlo al suo 
cuore Rockcfeller do 
mando a se stesso ' Co 
sa ne faccio di tanti sol 
di Tece tanta cauta » 
Meglio tendi die mai na 
t trai meni e via SP il Si 
qnore ai e e pai lato al 
cuore di Rochcfeller pri 
ma toql amo dire pi ima 
che rubasse quel poterò 
uiihe a io non cullai a 
in casi .. ; quindi n ; ecc 
che belle et ?/ tenditoi t 
sen a pensieu Da « No? 
Ingo .7 » pan 172 V 
classe * E bello amaie 
il pi opini la\oio Sono 
\occhio < (ì il buon Dio 
non chic do < he una già 
/ia qiu Ila di P»U i ^tait 
jlla tondti i.i duo ali ulti 
mo gioì no " l na /oi ama 
come qui sto HOJI ccipitcì fi 
fHttt Qi alche anno fa 
comparve sul 'Corriere» 
un annuncio funebre che 
comincia-ua cosi «Ien a' 
le ore 17, col pensiero e 

con l anima iwolti agli 
stabilimenti della Lrcole 
Barelli e C e serenameli 
te spirato il ca => be 
quioano il nome e eogno 
me ecco uno che i a ani 
to quel che si meritava 

la caratici istica co 
stante di questo insegna 
mento bla nel fallo che il 
lai oi o ii e pi esentato 
non soltanto come un do 
tere ma anche e soprat 
tutto come una deh~ia 
un qiubilo una felicita 
ineguagliabili Ecco * Bo 
sro fioi/io » / ciclo " t'n 
uomo e sempie contento 
non \a mai dal dottore 
t hi lo lune in salute' 11 
la\oio - Idi m pad 6> l 
classe « fulli laioiano e 
cantano pculn il lavoro 
e gioia e soddisfazione 
rifilo spinto e salute ( 
wgort del corpo » Pare 
di tedi i to il nictallurqi 
eo Ri saldar in fabbrica 

• \h t oim u j> ta 
\on paihan o poi di quei 
mattacchioni da brac 
cianii e dei contadini Da 
• \uoie letture per un 
anno », pag 147 « Il Ja 
•\oro del contadino non 
e soltanto indipendente e 
salubre, ma anche fecon 

do d alitale/za senza fi 
ne « e ai iuta (« Il cai al 
hi o » 1 dnssc) * Nella 
\endcmnna glandi e fan 
tiujli lavorano fthci e 
nessuno si atfatica » E 
infine una stvtcn a che 
noi per puh ut a rifui 
tiattio di ton mentore 
« \uove lettine per un 
anno » pag 1 il II ciclo 
Ili classe - Il ponte si 
icgge con la \crga dell o 
ptiaio assistilo dagli an 
adì , 

Avrete lutato che mai 
neppuic per to) iònia 
ione 1 icornmo le paio 

le fatua d itto gì itti 
ia mendica ione s/i ut 

lamento hoeia ioni l 
bambini pei la nostra 
stuoia di ubouo cresci re 
sjit usicìiiU e sdì e > i vi 
t OÌ sape i o i e Uhc e 
debbono cantale L du en 
tati e rami cantano miai 
ti ma non « \ o'a coloni 
ba biave a i ola » no can 
timo « ! ondti ra i os a v e 
giusta i pud o v die so 
no gli a it 1 ( an li di 
< nei Ithu di ri sto non le 
ai (iano pili a < n 
spiega pi id i alla ( on 
i ndustr a sj j cdono i in 
pie delle la ic da luidil 
l una delle nostie pò 
e! e ma sincere, con 
soh-iom 

Fortebraccio 

Il futuro Papa Roncalli cu 
si si_me\a nel 1402 «E i si 
ceidoti9 Dio mio io tiemo 
pensando come non siano pò 
chi anche fra di loro quelli 
che deturpano il loro SK O 
carattere» Ma nel l%ì di en 
tato Papa cosi dichiarai a 
F tienne Gilson come st legge 
nel Giornale cidi Anima « la 
mia continua sofferenza e il 
pensieio di quei gio\am pie 
ri che portano tanto coraggio 
samente il taidello del celibi 
to Per ceituni di loro e un 
martino Si una so-ta di 
martino Spesso mi sembra di 
sentire quasi un plinto — oh1 

non pailo di qui ma di mol 
to lontano — come voci che 
chiedessero alla Chiesa la li 
beia?ione da quel fardelk > 

Foise Giovanni XXIII allu 
de^a a pieti che vivono nei 
1 America latina in villaggi 
sperduti e spesso lontani due 
giorni da altre comunità Qui 
— mi spiega\ a un missiona 
no — «li clintto canonit o 
non si applica più » e molti 
preti \i\ono con moglie e fi 
gli anche se è sbagliato gè 
neiah?7aie 

Veio e che la crisi delle vo 
cazioni e note\ole e le nenie 
ste di sacerdoti che vogliono 
sposarsi o che chiedono una 
dneisa colloca7ione nella so 
cieta contemporanea animon 
lano a migliaia nell u chino 
della Congrega? ione dei reh 
giosi 

Il problema del celibato sa 
ra esaminato anche dal 
1 assemblea della Conterenza 
episcopale italiana che si ter 
ra a Ronn nel piossimo apri 
le Lo ha deciso il Consilio 
della Cr i riunitosi m ques i 
giorni alla Domus Manae 'Vn 
zi 11 Commissione episcopa 
le italiana ha già autorizza 
to la distribuzione tia il clero 
di un documento leferendum 
con 212 quesiti suddivisi in 
quattro gruppi problemi di 
formazione del sacerdote e di 
\ita pastorale, rapporto dei sa 
ceidoti con 1 autorità i con 
fratelli e i laici, rapporti dei 
sacerdoti con le stiutture esi 
stenti 1 attività pastorale del 
saceidote diocesano 

Nel primo quesilo si l-gge 
« Oggi si parla mollo di cri 
si del pi ete essa e reale o 
creata da pochi elemenli <, 
poi pubbhci77atd attri/erso 
mezzi di comunicazione e m 
particolare la stampa' » 

Un gruppo di sacerdoti pie 
montesi che hanno avi o tn 
che un ìncontio-diba'tifo run 
il card Pellegrino, la ' i l i 
sposto «Questa crisi e;>is e 
realmente La mamfest moni 
dell Isolotto e del VanJahn i 
sono le più appariscenti le 
cause sono da ricercare neha 
mutata realtà sociale ma a*1 

che in una vera e propua cri 
si di fede provocata in pirt 
dall incertezza teologica e -e 
conciariamente dalla azione 
della stampa di circoli e di 
gruppi » Quesli sacerdoti 
nelle iisposte dopo aver re 
clamato una rifoima dei se 
mman e manifestato la ne 
cessità di « esprimere in for 
me nuo\° li propna vita in 
tenore » aggiungono « La leg 
gè del celibato è in discussici 
ne da sempre nei tempi pas 
siti velatamente e con paura 
ora m modo aperto e con 
maggiore sincerità I sacerdo 
ti che hanno problemi affei 
tivi non possono essere giù 
dicati per questo solo fatto 
disadattati o immaturi » 

Ed ecco quanto scrive Sai 
valore Tion (un sacerdote di 
Sassari) anche a nome di al 
tn preti m II celibato dei 
preti come hbera scelta iMur 
sia 1%9( H Noi non vogliami 
un matrimonio obbligatone 
come lunedio al ci libato 
facoltata o Alcuni sacci dot i 
sono meno uomini e meno 
sacerdoti se obblu ti al e-
libato aitn sono meni u u 
ni e meno sacerdot i se ob 
bligati al matnmonio » 

Aumentano quindi ì casi 
di protesti inti diluì ina di 
quelli e 1 imorosì de] teologo 
inglese Divis dell tx bcnedel 
tino lemen IPI si,imo TI m a 
ti dlli presa di posizione del 
1 episcopi] olandese Nelli 
estate ]%7 una Cnntnen/i 
the riunivi T5 seminaristi 
degli Siati Uniti chiese qua 
si ali unanimità the il cehba 
to t jsse rts > I IL li uno 

Oia il caid Alfunk ispe' 
ta di esseie ncevuto da Pao 
lo VI per jllustiare le deci 
siom dei vescovi d 01 inda d 
cui e primate e il card bue 
nens ha dichiaralo che un 
dialogo sul pioblenid è ormai 
indilazionabile Basti dire che 
dal l%0 ad o,;jj sono usi ili 
sulla olisi del s icerdozio pai 
d 100 libri (senza pulire di 
articoli appusi su riviste te 
clesiastiche) e non sono pò 
ehi quelli che portino tuoi 
simili a questo ina Chusa 
senza cleiu' IJicques DUCJUP 
sne Mondidoi ) 

Il terzo Smodo episcopale 
mondiale la cui com >ca7ionp 
e pr< visn pei il 117j e n al 
I oidme del jjoino la qupsii i 
ne del siccido/io doutbh 
dare una nsposia al quesit 
di Diiquesrie e di filili iltn 
Ce peiù di dindi rsi se 1 
comoc i7i_>m di 1 ile e msesM 
non sua iniuipata 

Da qui si i decisione e da u 
tie leazioni del Vaticano pò 
tremo compi endei e imo a 
qua] punto Paolo VI ir no 
me della tradizione occ den 
tale, poiia mantenere ] suo 
atteggiamento contrario al ce 
libato 
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Con gli aumenti salariali aumentano anche le trattenute 

Il fisco attacca la busta-paga 
Oltre un quarto dei bilanci delle famiglie operaie viene versato all'erario pubblico sotto forma di imposte dirette e indirette 
In un anno evasioni oer circa 1.500 miliardi-Il PCI chiede misure immediate per liberare i safari dalla trattenuta fiscale 

P e r non paga re le tasse 
«c lu più ha * e u t o r s o p t r t iuo 
alle « bandie ie ombra » P e r 
una bubLa paga « chi meno 
h a » deve pagare Non c e 
scampo la lagUa sul s a l ano 
e sullo st ipendio scat ta seni 
pre Scat ta quella dell imposta 
di famiglia ed infine la ben 
nota « Vanoni *> E se la de 
nuncia non \ iene fatta il mec 
canismo entra in azione e e 
da res ta re secchi ' Ognj anno, 
puntualmente , a r r ivano gli a r 
retral i per cui uno non riesce 
più a capi re nemmeno bene 
quello che àta avvenendo 

Fisco tacile quindi « s p i e 
mi tura » scientifica per 1 sa 
lari e le retribuzioni dei la 
\ o r a t o n , sulle cui spalle g r ava 
tut ta 1 impalcatura della « tas 
sa » i redditi da patrimonio 
1 redditi delie società 1 depo 
siti bancar i i grossi cespiti 
invece sfuggono in modo pres 
soché totale 

Il meccanismo appunto e 
scientifico e è un aumento di 
s a l a n o o di stipendio !a bu 
sta paga lo regis t ra il lavora 
ta re p a g a 

Risultato il 70 per cento del 
le imposte diret te sono pagate 
dai lavoratori 

Poi ci sono le imposte indi 
re t te , quelle cioè che gravano 
sui consumi e che rappresen 
tano ol t re il 70 % delle en 
t ra te t r i b u t a n e i tal iane Ed 
anche per questo i maggiori 
contribuenti sono 1 lavoratori 

A questo punto un semplice 
calcolo F r a imposte dirette (di 
cui t ipiche la ricchezza niobi 
le e la complementare) e quel 
le indirette un quar to dei bi 
lanci delle famiglie operaie 
viene versato allo Stato P e r 
essere più esatti per ogni cen 
to tire di retribuzione dei la 
voratori circa il 21 "o serve a 
p a c a r e il fisco 

Prend iamo alcune buste pa 
ga fi dato non sono aggiornati 
al 1970 ma la situazione è cer 
tamente peggiorata) e fac 
e iamo i conti Un operaio ve 
t ra io comune con un s a l a n o 
lordo di 652 000 lire annue ha 
un prelievo per imposte dirette 
•mila busta paga di 16 900 lire 
Gli res tano 635 910 lire annue 
TI 55 % 01 calcolo è pe r di 
fettn) lo spende per l 'alimen

tazione su cui gravano mpo 
s te indirette p a n a 77 000 lire 
il 45 % va m spese extialimon 
t a n su cui gravano imposte m 
diret te p a n a 47 000 lire Fac 
ciamo le semplici operazioni 
matematiche del caso il sala 
n o de t ra t te imposte dirette 
ed indirette d u e n t a di 5H 000 
lire annue Un operaio vetraio 
qualificato con un sa lano lor 
do annuo di 1 2G5 2.% 1 re se 
lo vede ridotto a 976 574 lire 
Un applicato di un comune 
pas=a da 1 428 000 lire a un 
1 t m 561 

Quindi un v etraio comune 
deve sopportare fra imooste 
dirette ed indirette 111 (W0 li 
re annue un vetraio qualifi 
calo 28B 716 lire annue un ap 
pi catn comunale T15 1*W lire 
annue 

E demagogico chiedere 
sgravi fiscali per i lavoratori ' ' 
Possono veramente provocare 
il rimilo del sistema fnbu t ano 
i t a l i ano ' 

Ha affermato nella sua re 
cente conferenza stamoa il mi 
nistro del l a v o r o che * nel 
momento n cui si chiedono 
maggiori investimenti sociali 
appare demagogica 1 idea che 
possa esser al contemwi di 
minintn il r a n c o delle im 
poste » 

Due dei dati rispondono asli 
interrogativi ed al m i m e r ò del 
Lavoro i calcoli anche i più 
audaci non fanno superare i 
400-500 miliardi annui per que 
sti sgravi Crollo del sistema 
t r i b u t a n o 7 Niente affatto per 
che nel solo 1 W sono s ta te 
accer ta te evasioni per 1 «52? 
mil ardi 

F siccome ad evadere non è 
« chi ha meno » perché non 
lo può fare vuol dire che è 
« chi ha di pi" * E chi ha di 
più deve p a g a r e ' 

I lavoratori non vogliono pm 
essere i maegion contrihuen 
ti il problema del fisco del 
la nforma tributaria di prov 
veriimenti immediati per sera 
varli da t a s se esose sono dì 
ventati patrimonio della clas 
se operaia cosi come la ca 
sa ì trasporti l 'assistenza sa 
ni taria 

C'è una proposta del nostro 
par t i to pe r la riduzione dei 
prelievi fiscali sulle buste pa 

ga « -\bb imo nehic sto — ci 
ha detto il compagno on Leo 
nello Raffaclh — che la no 
st ia pioposta fosse discussa 
con rapidità A seguito delle 
nostre pressioni fu iscritta al 
1 ordine del giorno del! assem 
blea della Camera fin dall ot 
tobre del NfW Attualmente — 
nonostante ripetute nostre sol 
lecitazioni — e sempre ali ordì 
ne del giorno al qua i to punto 
Esiste un impegno a discuter 
la subito dopo 1 approvazione 
della legge Finanziaria regio 
naie Questo ri tardo imposto 
dal governo e dalia maggio 
ranza — che per contro ma 
nifestann fretta nel concedere 
esenzioni mediatile i fondi co 
munì d investimento e alle so
cietà che aumentano il capita 
le — comporta che continui 
ad applicarsi sulle buste paga 
un prelievo pesante mcostitu 
zionale F con gennaio par te 
degl aumenti salariali s t rap 
pati con tanta dura lotta e sa 
enfici verrà sottratta dal fi 
sco m misura maggiore che 
su! precedente sa lano r 

« Noi pretendiamo che il go 
vemo - ha proseguito Raf 
faelh ~ renda possibile la 
discussione della nostra prò 
posta che prevede di l iberare 
dalla t rat tenuta fiscile la par 
te del s a l ano che serve ai bi 
sogni familiari e in più deter 
minate spese (trasporti stu 
di) Ma dato i' r i tardo imoo 
sto al varo della legge chie 
diamo anche una misura im 
med ala da valere sulle paghe 
di gennaio in vista di una 
rapida e completa d e d i z i o n e 
del t ra t tamento t r ibu tano sui 
salari come noi la vogliamo » 

TI progetto di riforma tnbu 
tario del governo va in d re 
zinne onnosfa alle esieenze 
delle grandi masse tripolari 
accentua 1 m aiuta di classe 
del sistema attuale Ma Sia 
nel paese è in atto un movi 
mento di protesta è neeessa 
n o che si rafforzi che il prò 
blema del «•fisco f an le » per 
chi lavora r \ e r i g a una gran 
de vertenza nazionale per 
conquistare nuove condizoni 
di vita della classe operaia e 
delle masse popolan 

Alessandro Cardulli 

Enel: iniziano 
forti scioperi 

Le Segreterie ndzionali delle tre otgariizzazioni s ndarali 
; dei lavoratori eletti tei hanno deciso di ntraprenrìere — m 
• forma un comunicato — s una decisa azione di lotta intesa 
'. a modificare sostanzialmente I int/MÌe posizione del) fcALl 
; Conseguentemente proclamano i) seguente programma di lot 
l ,a 30 gennaio 70 - sciopero generale nazionale di 24 ore 
J di tutu i lavoratori dell ENf l con 1 inizio dall ultimo cambo 
• di turno del giorno 29 1 7(1 sospensione delie ptcstanoni 
', straordinarie e delle re per bilia nei giorni 3] gennaio e 1 feb 
• biaio scioperi articolati di tutti i lavoratori dell ENEL da 
l ffettuarsi nelle forme più vane e con le modalità che saran 
; no stabilite a livello di segreterie sindacali distrettuali o re 
• granali 4 ore nella settimana dal 2 ali 8 febbraio 4 ore nella 
; settimana dal 9 al 15 febbraio 8 ore nella settimana dal 16 
; al 22 febbraio » 
'. Le Segreterie nazionali hanno inoltre proclamato uno scio 
; pero nazionale di 72 ore con prosecuzione immediata (se la 
• vertenza non sarà nel contempo risolta) con inizio dall'ultimo 
; cambio turno del 11 febbraio 

La decisione e stata ptesa poiché i sindacati ritengono 
', che a seguito della posizione assunta dall ENEL « non esi 
; stono in atto le condizioni obiettive per potere iniziare una 
. sena trattativa di mento per il rinnovo del contratto di la 
' v oro s 

Aperta a Roma 
la Settimana INCA 
~ Si é aperta ieri mattana a Roma la «Settimana tNQA * 
- 1 iniziativa che ogni anno la CGIL e il suo Patronato indicono 
" in tutto il Paese per divulgare 1 azione svolta a tutela dei 
- diritti previdenziali e assistenziali e a difesa della salute e 
Z della integrità psicofisica dei lavoratori Que st anno in parti 
• colare saranno dibattuti nel corso di manifestazioni provm 
Z ciali e zonali i problemi relativi ali applicazione della nuova 
Z legge sulle pensioni quelli relativi alla lolla contro le evasioni 
- contributive i piohlemi dell assistenza sanitaria e della riforma 
Z de LI attuale sistema mutuo assicurativo i problemi dell am 
- biente dj lavoro i miglioramenti dell attn ila e il rafToiza 
Z mento delie strutture oigamzzative del Patronato 
Z La manifestazione di Roma e stata aperta dalla proiezione 
• di un documentario preparalo dall WC\ dal titolo « I lavora 
Z tori si difendono » per la regia di Libero Bizzarri La proie 
Z zione in anteprima è avvenuta in una sala dello stabilimento 
- Gatalucci alla presenza del segretario generale della CGtI 
Z agostino Novella e di numerosi dirigenti sindacali nazionali 
- e provinciali Presenti anche funzionari di vari Ministeri ed 
Z enti assistenziali e previdenziali 
- Prima della proiezione il presidente nazionale dell TNC\ 
Z Doro Francisconi ha brevemente illustrato 1 compiti e le pro-
; spetuve del grande Patronato della CGIL divenuto sempre 
• più nel corso degli anni un formidabile strumento a difesa 
Z dei lavoratori 

La legge deve ancora passare alla Camera | 

PER GLI AFFITTI AGRARI 
PRESSIONI DELLA DESTRA 

A Palazzo Madama il PCI si era astenuto 
Il pi ogetto di legge recante 

n ime per una mio a d se pi t a 
dei! affitto di fondi rustici ri 
stillato della unifica/ione delle 
pioposte di legge comunista (Ci 
polla) e di.mocr stiana 'De Mar 
/ l ì e stato approvato al Senato 
il 19 dicembre 1969 con voti 
favorevole della maggioranza d 
centro sinistra 1 astensione dei 
comunisti e il voto contrario del 
le destre Psso e stato tra 
smesso al a C rimera solo nei 
giorn scorsi 

\ e l frattempo la stampa di 
distra compresa q ic'la spi eia 
lizzata e stata mobilitata in 
una rumorosa campagna contro 
il nuovo provvedimento e forti 
pressioni vengono t sei citate su! 
la maggioranza di centro sini 
stra peiché non avalli alla Ca 
mera ti provvedimento stesso 

Ma vediamo quali sono per 
grandi linee le obiezioni della 
destra Gli investimenti privati 
in agricoltura lutti i dati a di 
sposizione dimostrano che gli 
investimenti privati da parte dei 
proprietari te rnen assenteisti 
sono stati e continuano ad es 
sere del tutto assenti nella no 
stra agricoltura il i ìeonosci 
mento agli affittuari del potè 
re di sostituirsi alla proprietà 
nella esecuzione dei migliora 
menti al fondo e ai fabbricati 
rurali con diritto ad una inden 
ruta corrispondente ali aumento 
di valore conseguito dal fondo 
avrà come effetto di stimolare 
gli investimenti privati da par 
te degli stessi affittuari in ciò 
favoriti dalla possibilità di ot 
tenere direttamente i contributi 
e le altie agevolazioni statali 
o regionali coperti dalla garan 
zia sussidiaria del fondo mter 
bancario 

Non meno inconsistente è la 
tesi del crollo dei valori fon 
diari come conseguenza diretta 
della riduzione dei canoni di af 
fitto a prescindere dal fatto 
che anche se ciò dovesse av 
venire non potrebbe che avere 
effetti positivi in quanto favo 
nrebbe una maggior0 mobilità 
fondiaria e I accesso alla prò 
pneta della terra da parte di 
chi lavora Ma purtioppo il fé 
nomeno non si verificherà Ne 
gli anni passati infatti pur m 
presenza di una permanente si 

tuazione di difficoltà nel set 
tore agricolo di modestissimi 
incrementi della produzione e 
di una relativa stabilità dei ca 
noni di affitto si è registrato 
un aumento vertiginoso dei 
prezzi della terra che in talu 
ne zone sono raddoppiati e per 
sino triplicati Questo conferma 

che i valor fondi ar mutano 
md pendentemente lalla dina 
mica della produzione agi ola 
e rie canoni d afiitto sotto la 
spinta di fati spoetativi cslcr 
ni ali econom a dGricola 

Rimane ! argomento delle con 
seguenze negative the derive 
r tbben per i p u o u proprie 
tari di terra non conduttori 
Non si può certo negare che 
certe conseguenze v saranno 
benché ri entità n^sai meno 
consistente di quin 'o vonebbe 
far credere certa propaganda 
interessata Ma il pioblemi ve 
ro per questi p ccoli proprie 
tari di leira non può essi le 
quello di mantenere alti ì ca 
noni di alf tto col multalo ma 
gan di non trovare più domani 
chi vogl a 'av orare la loro ter 
ra TI problema è un altro 
Quello cioè della lotta per im 
porre una politica fiscale che 
colpisca severamente ì grandi 
redditieri 

Detto questo occorre subito 
aggiungere che il progetto di 
legge sulla nuova disciplina de! 
1 affitto di fondi rustici appro 
vato dal Senato per quanto 
rappresenti un passo avanti nel 
la direzione giusta è per diver 
si aspetti ancoia lontano dalle 

aspettai ve degli aff ttuan col 
(natoti diretti e dalle esigenze 
r eh e ste da un moderno e de 
mocratico assetto di Ila nostra 
agricoltura La riduzione dei ca 
noni di affitto nell ipotesi del 
I applicatone del coef! itiente 
massimo di 4o v olir appai e del 
tutto inadeguata 11 valore d uso 
della l ena in Italia continuerà 
ad essere ancora di gran lunga 
p u elevato rispetto a quello 
operante negli altii paesi della 
comunità economica europea 

Il rifiuto della maggioranza 
rìi centro sinistra d introdurre 
mi piogctlo di legge le norme 
proposte da comunisti in ma 
tena di riscatto e di equo pre/ 
zo della t i r ra da doto minare 
moltiplicando per un determinato 
coefficienti il canone di affitto 
non può d altra parte che es 
sere interpretato come manife 
stazione della mancanza di una 
volontà politica di battersi per 
un mutamento di fondo nell in 
dirizzo anticontadino della poli 
tira agraria gov ernativ a 

In queste carenze del pioget 
to di legge stanno 'e ragioni 
dell astensione dei comunisti al 
Senato e la Decisione conseguen 
te di battetti alla Camera per 
migliorare il provvedimento 

Per iniziativa degli operai 

Mirafiori: ridotto 
l'orario di lavoro 

TORINO, 24 
Alla Muafioi i oggi le linee delle officine di carrozzeria 

sono rimaste ferire La s t ragrande maggioranza degli operai 
del primo turno ha at tuato di fatto la riduzione dell o r a n o non 
presentandosi al lavoio secondo i programmi decisi nelle as 
semblee L iniziativa ha avuto successo anche nelle officine 
di meccanica mentre risultati più modesti invece si sono avuti 
nei reparti delle lavorazioni ausiliarie 

Fortissime adesioni inoltre nelle sezioni della FIVT Nord 
(Spa Ricambi Sima Sos Grandi Motori) con medie che van 
no dail 85 al 90% In questi stabilimenti il calendario pre ve 
deva per oggi a seconda dei tuim I uscita anticipata da due 
a circa cinque ore In questo modo i lavoratori raccogliendo 
le indicazioni dei sindacati hanno risposto alle pretese della 
azienda di dilazionare 1 applicazione della settimana di 42 ore 
manifestate negli incontri di questi ultimi giorni L azione prò 
cederà nella sett imana ent iante sulla base dei piogrammi con 
cordati nelle nurrerose assemblee tenute ali interno degli s ta 
bilimenti e nelle leghe Un altro incontro t r a le par t i , pe r la 
questione dell 'orario avrà luogo martedì 

La minoranza 
della CISL 
rientrerà 

nella 
direzione? 

Si è nunita a Roma l assem 
blea dei rappresen a n n della 
minoranza della C1S1 II dibat 
tito intiodolto da una relazio 
ne di \rmato si e conc luso 
con I approvazione dM seguente 
documento * L immediata prò 
spettiva impone un momento di 
laccnltd d lutle le forze smrìa 
cali per afftfintare unt i il prò 
blema di d u e «biuli positivi 
alle lotte di autunno per «li 
obbiettivi di nlorma (casa scuo 
la trasporti i iforma f si ale 
sanitaria oc e upazionc pi ez? 
eie ) per i ispondere ali offen 
siva del padionato e di alcuni 
sellali cHle foize politiche di 
i lassi ibi re net vecchi oquilibr 
del sistema le conquiste rea! ? 
zate da Involatoli offenstv a 
che Uova la sua esplicitano 
ne anche nella li pressione cor 
tio i lavoiaton responsabili di 
a i condotto le battaglie sin 
dacali pei garantii e anche a 
livello confederale al processo 
di unita sindacale una cvolu 
ziono positiva nella chiarezza 
delle posizion nella individua 
zione di ritardi oggettivi che 
ad essa s frappongono nell i 
definizione delle condi?ioni che 
dell unita sindacale facciano un 
fatto innovativo p. i la società 
italiana 

Questo quadro di pioblemi 
ins eme ad altri non meno im 
portanti rend J opportuno veri 
i icaic la possibilità e Ir condì 
zioni politiche per una paiteci 
pazione della nunni anza al 
governo della CISL e quindi 
considerale n o s t r a m e n t e I ob 
biett vo di una gestione enntor 
data de! gov erno confedei ale 
ma nel contempo garante di una 
democrazia nleina 11 che vaio 
rizzi al massime il momento de 
cisionale del a bay rispetto ad 
ogni tendenza vciticistica 2) 
che assieur, a tutti a comin 
ciare dal livello confederale la 
libertà di opinione sia nella 
formazione del consenso sia 
nel diritto di manifestare pub 
biicament il dissenso I) che 
vitalizzi le sliu'iure atliaversn 
1 utiluzazionc di lutle le ener 
gie disponibili nella oiganizza 
zione piomuovendn il ricambio 
di quadu e il conseguente raf 
forzamento delle jjtiulluip I n n 
tonali e federali e la poi latga 
partecipazione dei lavoiaton 
alla gestione del sindacato 

L assemblea decide di aff da 
re ad un comitato il compito eh 
rappresentare la minoranza nel 
negoziato con la maggioranza e 
a questo riguardo ha deciso la 
costituzione di una delegazione 
che trattela sulla base del pac 
chetto di i ichieste contenute 
nella relazione introduttiva 
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L'architetto Salvarani scomparso in Etiopia in un falso incidente aereo 

ASSASSINATO PER MOTIVI POLITICI 
Il professionista reggiano viaggiava sul velivolo personale del principe Daniel Abebe, ucciso anche lui - La lentezza dell'inchiesta giudiziaria 
False informazioni da parte della Sepitalia - Le indagini portate avanti da alcuni amici dello scomparso - Una diga che vale diversi miliardi 

La n u o v a sentenza sui fa t t i d i Sassari 

E se la spia 
dei poliziotti 
dicesse tutto 

su Juliano e e. ? 
Il «tenebroso episodio» di una banconota da 10.000 lire fi
nita nella tasca di un pastore sardo - Biagio Marnilo dovrà 
esser processato a Sassari per due tentate estorsioni • Confi

denti e torture - Una conferenza stampa da western 

Dal nostro inviato PERUGIA, 24 
La sentenza pronuncia ta ier i , da l giudici d 'appello del t r ibunale dì Perù 

già, sul fatti di Sassar i , meri ta un 'a t ten ta analisi . Soprattutto In un momento 
come questo. In cui la magis t ra tu ra i taliana (col caso Riva e con le sentenze 
per Tolin e pe r il Vajont, con l 'archiviazione della frana di Agrigento e con 
i discorsi di taluni procurator i gene rab in aper tura del l 'anno giudiziario) 
dimostra — quanto mai pr ima d 'ora — l'esistenza di una profonda, d ram 

matica crisi Una crisi che tro 
va le sue radici nel det ta to 

PERUGIA - Gli imputati 
Juliano, Grappone) 

lettura della sentenza (da smisti a Giglioni, 

Dal nostro corrispondente 
REGGIO E M I L H 24 

Nei prossimi gioì ni il gover 
no italiano risponder.] ittici 
verso il sottosegreta! io .jglj 
e s t en on Coppo ali interi o 
gazione sul caso Salvarani 
(1 ex presidente del Comitato 
regionale emiliano della pio 
grammazione, scomparso mi 
s tenosamente alcuni anni or 
sono m Etiopia) presentata 
lo scorso anno dal sen Remo 
Salati 

L 'architet to Salvarani come 
a suo tempo informammo 1 
lettori, scomparve in Etiopia 
durante un viaggio compiuto 
in quel paese a bordo del 
1 aereo personale del pnnci 
pe Daniel Abebe pur e^so 
scomparso Le indagini per 
r i t rovarne almeno ì corpi non 
ebbero mai esito positivo fu 
rono rinvenuti , nella bosca 
glia rottami di un aereo che 
si disse fosse quello di Da 
mei mentre diverse testimo 
manze accreditavano la tesi 
che si t ra t tasse di tutt al tro 
velivolo 

Comunque accanto ai resti 
dell apparecchio non furono 
ritrovati corpi umani e nem 
meno t racce che giustificas 
sero l'opinione secondo la qua 
le l 'architetto Salvarani e Da 
mei e rano stat i sbranat i da 
belve feroci Dunque era da 
pensa le che l 'aereo di Dame! 
fosse giunto regolarmente a 
destinazione con a bordo i re 
lativi passeggeri 

e nello sp in to di un codice 
penale ancora di marca fasci
sta, apertamente e violentemen 
te in contrasto coi principi e le 
norme della Costituzione repub 
hlicana In questo quadro e per 
questi motivi, quella di Perugia 
può definirsi una sentenza equa 
Riparatrice di un torto « di 
classe » nei confronti degli im 
putati pastori (colpiti da pene 
eccessive in primo grado), ae 
cusatrice di una prassi polizie 
sca da sempre basata sul sor 
dido binomio confidente tortura 

Vediamo nel dettaglio le pe 
ne Conferma al commissario 
Elio Juliano di un anno di re 
clusione per violenza privata e 
lesioni aggravate, conferma, 
per gli stessi reati di 6 mesi 
ciascuno al brigadiere Giusep 
pe Giglioni e all'agente di P S 
Mano Cinellu, 7 anni e 2 mesi 
di reclusione per il superconfl 
dente Biagio Marnilo (solo 3 
anni in primo grado) Per gli 
imputati sardi 5 anni e 3 mesi 
a Pasqualino Coccone (12 anni 
in primo grado) 4 anni e 10 
mesi ad Antonio Gavino Monne 
(7 anni e 6 mesi in primo gra 
do): 4 anni e 6 mesi a Mano 
Pisano (7 anni e 8 mesi in pri 
mo grado), 4 anni a Umberto 
Cossa (7 anni e 6 mesi In pri 
mo grado) Conferma infine del 
1 assoluzione con formula piena 
del vicequestore Giovanna Grap 
pone 

Come si vede due elementi 
risaltano con evidenza la for 
te riduzione della pena per i 
quattro pastori sardi (i quali 
scendono dai SA anni e 8 mesi 
della prima condanna a IH anni 
e 7 mesi) la dura condanna 
del confidente napoletano 1 uni 
co che si veda aumentata la 
pena di ben 4 anni e 2 mesi 
Marullo è stato infatti ritenuto 
responsabile oltre che dell e 
«torsione ali industriale Nulli 
anche di una tentata rapina e 
di un furto aggravato, il che 
è suonato conferma alla tesi 
dell avvocato di parte civile dei 
pastori sardi Nino Marras 
quando ha definito Marullo * non 
un confidente bensì un agente 
piovocatore » 

C è da dire a questo propo 
•Ito che la forte pena al su 
perconfidente potrebbe dar luo 
go ad una reazione a catena 
— ovviamente salutare ai fini 
della giustizia - m taluni set 
tori della polizia che opera o 
eho ha operato in Sardegna 

E torniamo a battere sul te 
nebroso episodio (cosi lo deh" 
msce la sentenza di primo gra 
do e tale è rimasto anche m 
appello) della banconota da 10 
mila lire trovata In una tasca 
del giubbotto del pastore Cos 
•a dopo il conflitto a fuoco 
Quella banconota provenga dai 
quindici fogli da iO 000 dati dal 
1 industriale Nulli ai suoi ncat 
taton e intascati da Marullo 
Marullo era presente al con 
flitto a fuoco insieme a Juha^ 
no e al brigadiere Gighotti E 
poiché li pastore Umberto Cos'ha 
* risultato estraneo ali estorsio 
ne Nulli da cfn e poiché quella 
banconota è stata infilata nella 
sua tasca 1 C e da chiedersi ades 
sa ragionevolmente se Marni 
lo con la prospettiva di scon 
tai e quasi otto anni di galera 
<c dovendo tra poco affrontare 
altri due processi a Sassari 
per tentata estorsione) non si 
decida a dire tutta la venta sii 
tenebroso episodio 

Il tema del conflitto a fuoco 
ci porta ali argomento forse più 
criticabile della sentenza dai) 
pcllo di Perugia Qui si è accet 
tato in toio il giudmo della sen 
tenia di primo grado un giù 
di/io che non brillava certo per 
logica nella spiegazione dea fat 
ti e che non ha tenuto m gran 
conto — a nostro avviso - al 
cimi episodi soltanto in appa 
ren?a marginali Citiamo per 
tutti la questione del mitra di 
Ju lnno 

Per non parlare di quella con 
f< ren/d stampa fatta da Ciap 
pone e Juliano qualche oia do 
pò il conflitto nella quale i due 
funzionari nai ramno scene da 
film western ò poi risultato che 
( ossa spartì solo due ( alpi e 
non contro i due poliziotti 

Cesare De Simone 

Studentessa di diciassette anni in una scuola privata di Parigi 

Si dà fuoco poi salta nel vuoto 
È il sesto dramma francese in 8 giorni 

Perchè questa spaventosa catena di suicidi tra le fiamme - Tre studenti, un impiegato, un operaio padre di sette fiati te altre vittime 
Troppo sbrigativo parlare di psicosi - Ragioni polìtiche e sociali sono spesso alla radice della raccapricciante rinuncia alla vita 

Dal nostro corrispondente 
PARIGI, 24 

Ancora un suicidio col fuo
co, questa matt ina, in un li
ceo parigino una ragazza di 
17 anni, la cui identità non 
è stata ancora rivelata dalia 
polizia, ha cosparso i propri 
vestiti di un liquido inTiam 
mabi le , vi ha appiccato il 
fuoco e si è gettata da una 
terrazza del terzo piano dello 
istituto pr ivato dove s tava 
preparandosi alla matur i tà 

Pron tamente soccorsa dai 
passant i e dai compagni di 
scuola la ragazza e deceduta 
poco dopo il ricovero al 
1 ospedale Boucicaut Oltre 
alla sua identità si ignorano 
le ragioni del tragico gesto 
che ha avuto come teatro rue 
Agar, nel XVI arrondtsse 
ment di Par ig i uno dei più 
lussuosi della capitale 

Questa sera tutta la F r a n 
eia commenta il sacrificio 
della diciassettenne parigina 

e par la di « e p i d e m i a » di 
« psicosi >, di « male dell? 
gioventù » perche da sabato 
scorso a oggi cioè m appena 
otto giorni, il paese ha do
vuto regis t rare sei tentativi 
di suicidio col ÌUOLO, di cui 
5 con conseguenze mortali 

E primo ebbe luogo a Lilla 
il 17 gennaio uno studente 
di 17 anni si immolò col fuo
co « per r ipara re ali ingiusti 
zia del Biafra » Tre giorni 
dopo sempre a Lilla, un altro 
studente di 18 anni si dava 
la morte allo stesso modo, 
nei campi sportivi del suo li 
ceo, per protestare « contro 
le guerre e le violenze degli 
uomini » Poi è venuto il sa 
orificio di uno studente di 
28 anni alla periferia pang i 
na il tenta to suicidio di un 
impiegato quaran tenne di 
Armena (tuttora ricoverato in 
gravi condizioni) jen sera 
il suicidio a Sochaux di un 
operaio di 38 anni padre di 
7 figli, che si e appiccato d 

L'affondamento del Fusina 

La posizione del relitto 
chiarirà la tragedia? 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI, 24 

Lo scafo n t rova to a due 
miglia e me27o t n ird ovesi 
di Punta delle Oche adagia 
to su un fianco e ad una 
profondità di n n i i i h metr i 
e veramente quello dei Fu 
Sina ' 

Qualche dubbio e sorto og 
gì e sarà sciolto solo quando 
gli esper t i della m a r m a mi 
h ta re poti anno effettuare ì 
necessari sondaggi servendo 
sì di telecamei e at trezzate 
per le r iprese subacquee 

« Stabil i re 1 esatta posizione 
del Fusina — affermano gli 
inquirenti — è di es t rema ìm 
por tanza per riuscite a rico 
s t rmre bene le \ e r e tasi dei 
d rammat i co affondamento » 

E stata nel f ia t tempo esami 
na ta in pr imo luogo la deposi 
/ ione di Ugo Freguja II suo 
racconto alla commissione di 
indagine sarebbe app i rso in 
più par t i lacunoso 

« Negli ambienti competei! 
ti — viene la t to us erv ire — 
si rit iene che la pr ima \ e r 
sione torni ta d d cameriere 
del meri alitile affondato deb 
ha essere i idimi nsionata e 
verificata soprat tu t to per 
quanto r imceme il lancio di 
segnil i di soci. )rso e altri par 
t icolan r e s t iv i ali affonda 
m e n t i i-i i Mi particolari il 
superte> ha forniti solfo 
Io choc sub] dopo la drdm 
ma tira a v u n t u i r t > 

A parere delle i i i tontà il 
Fusirm sarebbe «affondato in 
un tempo più breve rispetto 
a quello di circa un ora indi 
cato da Ugo Freguja », 

Un funzionano governativo 
ha avuto intanto l i nea i ico 
di controllare 1 efficienza o 
meno delle stazioni radio co 
st iere in ascolto sulle coste 
isolane 

Le p r ime prove insultano ef 
fettuate da l l i motovedetta 
« CP 106 » del compar t imento 
di Cagliari L ispet tore ha fat 
to lanciare alcuni segnali da 
una zona al largo di S Anno 
co La ricezione e av venuta 
ma era così debole e 1 ascolto 
tanto dis turbato che difficil 
mente m un momento di 
emergenza avrebbe potuto es 
sere captata 

Del naufragio dopo ì nuovi 
agghiaccianti part icolari sulla 
fine dei cinque naufraghi si 
par lerà alla Carnei a dei depu 
tati e al consiglio regionale 
sardo I deputati compagni 
Umber to Cardi i L u l ^ Marras 
e Ignazio Pimsiu ed i consi 
s l ien regionali andi ea Rag 
gio Aldo Mane a e Ani omo 
Puggioni hanno presentato 
delle mlerrotazioni urgenti 

Per 1 inchiesta formale non 
dotta, second i le dispusizionf 
del codice di navigazione il 
ministro ha disposio (he sin 
roslituit ì una commissione 
della quale saranno t h n m a t i 
a lar par ie un l a p p r e w n t a n 
te del mondo accademico uno 
esperto di stivaggio e ì rap 
presentanti dei lavoratori 

Il minis tero della marina 
mei t ant ile ha anche deciso 
1 istituzione immediata di un 
centro radio d sor corso nel 
la /fin i di S u n \n tu j (o Cai 'o 
forte 

g. p. 

iuoco davanti ai compagni di 
lavoro E infine e venuto il 
d r a m m a di questa matt ina nel 
liceo p n v a t o della rue Agar 
a P a n g i 

Soltanto i due giovani di 
Lilla avevano spiegato il loro 
gesto la protesta contro le 
guer re le violenze le foDie 
degli uomini, la volontà di 
contes tare — sia pure con 
una t ragica rinuncia alla vi 
ta — le s torture e i mah del 
nostro secolo L operaio del 
la Peugeot, secondo i suoi 
compagni da lavoro, si è dato 
la morte perche incapace ad 
adat tars i alla nuova vita che 
gli e r a s ta ta imposta dopo 
la chiusura della miniera do 
ve aveva lavorato 15 anni 
Gli al t r i due casi di Amiens 
e della periferia par igina 
e rano stata spiegati con una 
crisi di depressione nervosa 
Della studentessa parigina, 
come abbiamo detto non si 
sa ancora nulla 

Il filo che lega questi sei 
suicidi in otto giorni è costi
tuito dunque dal modo scelto 
per t rovare la morte il fuoco 
Un modo t ragicamente spet 
tacolaie e al tempo stesso sim 
bolico se si pensa al signifi 
cato a purificatore » delle fiam 
me Cosi almeno pensa uno 
dei più noti psichiatri p a n g i 
ni che, interrogato s tasera dai 
giornalisti ha detto che se 
pa r l a r e di psicosi è eccessivo 
si può tuttavia logicamente 
pensate che il pumo suicidio 
di l i l l a ha colpito 1 immagina 
zione degli altri « per conta 
g io» 

Ri n a ne alloia da spiegate 
il perché di un COM rapido 
contagio perche sei suicidi col 
fuoco in otto giorni da par te 
di persone (4 giovani e due 
adulti) che teoi icamenle a 
\ r ebbe io dovuto avere più ra 
gioni di v ive i t t h e di morire e 
che al conti a n o hanno avu 
to più ragione di morire che 
di vivere Lo stesso psichiatra 
ha par la to freddamente tee 
nicamente di un contagio che 
avrebbe colpito esseri « già 
predisposti al suicidio J> Ma 
come nasce questa piedispo 
si7ione e quali fattori la pro
ducono ' Ragioni politiche di 
sten te o no hanno cosi cru 
delmetile colpito i due giovani 
di Lilla da e piedisporh » al 
suicidio Ragioni sociali han 
no influito allo stesso modo 
sull opeiaio di Sochaux 

Come scriveva ieri un g ran 
de gioì m i e pai Igino la nost ia 
sot.itta doviebbe a v u e il co 
raggio di g u a i d i r e dent io se 
stessa per cogliere il mecca 
msmo guasto che determina 
tante predisposizioni di sui 
cidio Oppure questa società 
questa civiltà dei consumi ac 
celta si lua batter "iglio que 
ste rinunce alla vita non sd 
pendo offrire agli uomini che 
la ragione di mor i re 7 

Augusto Pancaldi 

VIA AL CARNEVALE 

Il Lradiziondle colpo di cannone dai a inizio oggi alle 
oie 15 al Carnevale di Viareggio 1970 La s h U t a di dicci 
giganteschi c a i n mascherat i , sette masche ia te in gruppo 
e numerosi complessi bandistici ap r i rà un prog iamma 
intonso di feste e manifestazioni che durerà 17 gioì ni 

I corsi mascherat i avranno luogo oltie che oggi donr-
nica 1 i tbb ia io di Trorte alle telecamei e di tutta I Lu iop i 
domenica 8 febhiaio il gioì no più lungo di earnev ili pi i 
1 inteio p o m m g g i o sfileranno c d n i e complessi music ih 
i t i l i ju ii incesi e tedfschi accompagni t i ali imbruniit 
dalle liei politi ome dei uf lettoti e dai 1 noe In da t t i l i c iu 
ini ne i m i t a l i 11) il e uso di chiusili a 

II 'iO gennaio si apr i la il torneo ìnurna/ioiidlt . di e ilei i 
cìie si concluderà nello Stadio dei pini lunedi U Sabd 
to 31 gennaio e sabato 7 febbraio complessi musicali e 
majoielles ftancesi e tedeschi sfileranno in para ta per le 
s t r i d e \ tutto questo si deve aggiungere una lunghissimi 
sene di veglioni e di manifestazioni sportive e culturali 

L attenzione e 1 attesa sono r i servate come sempre di 
c i r n mascherat i che cosi ^cono la carat ter is t ica fonda 
mentale di questo Carnev J< che si e conquistalo tani i 
fama nel mondo I temi che 1 creatol i hanno scelto som 
come sempre quelli della sat ira di costume e politica 

Silvano Avanzini (s Ha scelto la libertà ») t rat ta di i \ 
lice Riva Sergio Baroni ( a l i mondo cambici a E) simbn 
leggia la speranza di un mondo migliore R e n i t i Galli 
U11 s a t i n a r n e » ) guarda con 1 occhio di Petronio la s i 
cietà odierna Giovanni Lazzanni e Oreste L a / z a n (« \m\ i 
Mao») sono molto attesi con il loro gattona n w i ch< 
gioca coi gomitoli 

hello, jota il carro dedicalo a Felice R i \ a 

Il nusU ro p t ic io rimase ei i 
veramente morto il presidente 
del CRPE"> E se era morto 
chi 1 aveva ucciso'' L inciden 
te aeieo le b i k e o qui i 
eun altro"* 

Chi innanzitutto poteva 
aver miei esse a che 1 archi 
tetto Salvarani o il puncipc 
Daniel fossero soppressi ' Dd 
mei sappiamo era in apeito 
dissidio con numerosi espo 
nenti del governo etiopico La 
risposta ali interrogazione del 
sen Salati da pai te del sol 
tosegie tano agli esteri onoie 
vole Coppo può mettere in 
nuova luce il tragico episodio 

E ' legittimo sperare che in 
questa occasione il gov ei no 
possa dimostrare di avere 
svolto le indagini con maggio 
re serietà del passato Gli 
elementi raccolti da una pai 
te degli amici dell architetto 
Salvarani e quelli inclusi nel 
1 esposto presentato nel gen 
naio del '69 al ministero di 
Grazia e Giustizia dalla fami 
glia portano infatti ad esclu 
dere la validità della versio 
ne ufficiale che com e noto 
sostiene la tesi deli incidente 
Un accenno bisogna anche fa 
re al singolare ri tardo con cui 
la magis t ra tura procede nel 
le indagini tese ad appurare 
se esista l'opportunità di una 
inchiesta giudiztana II doti 
Galbiati sostituto procuratole 
della repubblica di Bologna 
cui e stato affidato 1 incarico 
non ha ancora fatto conosce 
re per quanto sappiamo !t 
p ropne conclusioni 

Nulla di preciso si sa sul 
contenuto della risposta che 
il governo darà in Parla men 
to anche se evidentemente 
la posizione assunta m prece 
denza dall on Pedini non pò 
tra non avere un certo peso 

Questo proprio nel momen 
to in cui alcuni amici del 
1 architetto sarebbero ormai 
m grddo sulla ba'^e di mio 
ve mforinazioni raccolte diret 
tamente m Etiopia di ennfer 
mare la validità dell ipotesi di 
delitto politico da tempo so 
stenuta dal periodico « Reg 
gio 15 » e ripresa dal setti 
manale « L'Europeo » 

Queste persone avrebbero 
le prove che 1 architetto Sai 
varani e Daniel Abebe eiano 
attesi e che appena scesi dai 
I aereo furono imprigionati 
Daniel fu ucciso immediata 
mente a colpi di a rma da 
fuoco l 'architetto Salvarani 
fu invece tenuto prigioniero 
per diversi giorni in una cit 
ta etiopica e quindi m assen 
za di reazioni a livello dipio 
malico soppresso Sulla na 
tura e sulla quantità di que 
ste prove possiamo per oi a 
dire soltanto che si t ra t ta di 
elementi decisivi ma che oc 
correrà at tendere ancora qual 
che tempo prima di renderli 
pubbliche E necessario infat 
ti impedire che i mandanti 
dell uccisione possano colpire 
(e fonti di queste infoima 
rioni Pui troppo dobbiamo di 
re la totale assenza di i r te 
resse per questa t i ag ica vi 
cenda da parte del Part i to 
Socialista cui Salvarani ap 
parteneva ha impedito che 
le indagini venissero compili 
te con la indispensabile rapi 
dita Sulla stessa linea o v v n 
mente, la posizione del go 
verno italiano (anche se Nen 
ni tenne per un lungo peno 
do il dicastero degli Fs l en ) 
che si e limitato sinora d ri 
ferire burocrat icamente le no 
tizie trasmesse dall ambascia 
ta italiana 

Le ricerche in assenza di 
interventi che avrebbero avu 
to un ben diverso peso sono 
state compiute perciò con 
particolare impegno da una 
pai te degli amici dell archi 
tetto Salvarani quelli che si 
sono recati nuovamente ni 
b tiopia nei mesi scorai Pro 
pno in questi gioì ni si sono 
molti e avute diverse conferme 
del fatto che il presidente 
rkl CRPE emiliano si recava 
spesso in Etiopia pi r condurre 
n termine diversi incarichi 
fatto che smentisce le dichia 
ici7iom contenute in una let 
tera dell 'addetto commeicn le 
della Sepitalia al settiman ile 
e L Europeo » 

Poche oie prima di partili. 
per il suo ultimo vidggio ad 
Addis Abeba I architetto reg 
giano ebbe un incontro con 
un noto prolcssioni ta della 
nostid c i t t ì Gli confido le sut 
pieoi cupi7iom pi r I < Mto di 
un collaudo i 1 u aflid i t i d 
una glande diga di 1 v ilon 
di alcuni miliardi di h n co 
s t rui t i in Etiopia tì,ì una sn 
cietn italiana Salvai ani gli 
disse che le rt lazioni da lui 
inviate al ministero degli 
I s ten (e 1 alloia sottosegie 
t a n o Zigdi i doviebbe es-.( n 
m g iado di conf m u r e il pai 
t icolan ) v( ni vano s s t im iti 
camente f itte sparire 1 t i 
infatti sun intenzione di d i r i 
un p a r c a nccativo sul ( il 
laudo 

Si Ir I t i evidente mi lite di 
un eie me nto marginali che 
direbbe di s c u s o rilievo se 
numtiosf d l tn elementi non 
prm issi ro h inattendibili! i 
d t lk ti si ufficiali 

Paolo Carta 

Lettere— 
all' Unita: 

Ancora sulla 
questione dei 
programmi lelev i-
§hi al sabato 
Cam direttore 

da più parti (i lettori do 
menicali de 1 Unila attraverso 
i diIfusori) qiunqono delh 
proteste per il fatto che nel 
ledisene domenicale non ne 
ne più pubblicata la paaina 
con gli spettacoli téleimu 
che è stata anticipata al sa 
boto Ti begnalo la cosa per 
che possiate t aiutarla atten 
tamente 

Con t occasione ti saluto 
molto fraternamente 

ANTONIO PAPALI A 
(per la Federazione 
del PCI di Padova) 

Con compagni 
molti letton del nostro gior 

naie ci hanno incaricato di 
scrivervi per manifestarvi la 
loro disapprovazione e la lo 
ro protesta per lo spostamen 
to dei programmi RAI TV dal 
numero della domenica a Quel 
lo del sabato 

Gli spostamenti effettuati in 
passato sono sempre stati un 
fatto negativo in quanto scon 
volgevano ì piani di tutti Quei 
lettori che con l abbonamento 
si davano il giornale che con 
teneva detti programmi 

Finalmente la cosa si era 
risolta nel migliore dei modi 
stabilizzandosi la pubbhcazio 
ne di essi nel giorno di mag 
gior diffusione In questo mo 
do gli si dava un servizio che 
contribuiva a renderlo sempre 
di più un giornale completo 
e nello stesso tempo si di 
spensavano tante famiglie dal 
la necessità di acquistare altri 
giornali che contengono tah 
prnarammi 

Ora si dice che per motivi 
tecnici e finanziari non si può 
più pubblicare la pagina dei 
proorammi RAI TV In dome 
nica e che per superare lo 
inconveniente si deve punta 
re ad una larga diffusione 
il sabato 

Nel prendere ovesto orien 
tamento e questa decisione 
si è tenuto conto che pur 
troppo ver milioni di itaha 
ni il sabato è ancora una gior 
nata lavorativa p che per il 
sabato dt tatto non esiste 
una rete oranni^nt" n che per 
metta lina larnn dlttusione'' 

Fraterni saluti 

LETTERA FIRMATA 
(per la sezione del PCI dì 

Longastnno Ravenna) * 
Sull argomento ci hanno an 

che scritto Nermo OTTOBO 
NI (Canoro), Marcello PE 
DRALI (Albino Bergamo) Lu 
ciano MENCARELL1 (La Spe 
sia) Pacifico PRIMVS (Bre 
scia) Leopoldo CARUSO (Mi 
lano) 

Rispondiamo ancora una 
volta ai compagni che pur 
troppo, per il suo costo un 
giornale a 16 pagine la dome 
mea non ci è consentito Nel 
bilancio non e e posto Avrem 
mo potuto fare 12 pagine, più 
il supplemento televisivo ma 
c'è il fatto che !a domenica 
abbiamo molta pubblicità (e 
anche a questa per ragioni 
di bilancio non solo non pos 
siamo rinunciare ma dobbia 
mo guardare ron più atten 
zionel Per non avere quindi 
nel giorno di massima diffu 
sione un giornale con meno 
notizie e con meno spazio 
da utilizzare per articoli e ser 
vizi abbiamo preso la deci 
sione alla quale molti comoa 
Rni muovono delle obiezioni 
non senza ragione 

Quando chiediamo ai nostn 
« amici » di aiutarci saupiamt 
di non aver facilitato il com 
pito dei diffusori domenica 
h ma al tempo stesso VOT 
remino che ì nostri lettori e 
le arEani7za7ioni del part i to 
fossero consapevoli che ci so 
no decisioni obbligate detta 
te non dal desiderio di fare 
meglio ma dalla necessità di 
spendere di meno T nostri 
lettoi i devono ricordare chp 
tutti i costi del giornale so 
no aumentati (stampa carta 
trasporti^ e che neppure 1 au 
mento del pre?70 e la sotto 
scrizione ci mettono nella si 
tuazione dei quotidiani che 
dietro le 18 20 e magari in 
pagine hanno la pubblicità di 
chi a noi la rifiuta e i soldi 
della Confmdustria 

Dateci dunque una mano Io 
domenica e anche il saba t i 
dove e appena r>os=; hile 

II diverso tratta
mento al vice pode
stà fascista e al 
valoroso combat 
lente partigiano 
Caro Pajettc 

non solo approi o stnza i 
sen e la bella battaglia che 
1 Unità conduce nei confronti 
dell ondata icpressiva scale 
nata dagli organismi stata'i 
particolarmente contro ta cìas 
se operaia analendosi tìelU 
ormai superate legai tosaste 
ma tra i ronfi ti segnala uno 
scandaloso « caso » che m 
concerne personalmente 

A suo tempo ! ANPI di Bu 
la inoltrò una richiesta al di 
stretto militare di Vercelli 
ver la concessione della «Ciò 
i •> di guarà > ad un giupjic 
di e r partigiani biellesi e tra 
i lari nominati i figurala an 
ne il mio Pira pi. o la r 
sp>*tn dt diretto dt Vtr 
({•Vi nei mit i nauaidi « I i 
Regione Militare Nord Ove^t 
Primo Ceni indo Militare T i r 
r i tonale ha comunicato fhe 
dilli esame dell i sua pratic i 
per la concessione della Cro 
ce ni Mento di Guerra si ri 
leva che l i S V ha imor t i l e 
numerosi rondimi t per le 
quali e incorso nei rigori drl 
la les-gc "A mir?o vni n 4V 
nrt 2 e non ha quindi titolr 
Illa crnrpssione in parola 

Si badi bene che mi fu ri 
conosciuta la qualifica di pai 
tiaiano combattente con il qu 
do di maaQioie i che le « ? u 
merost continui e npo 't te > s 
7 ; ILI ZS( ono S I I a icati di stani 
7 a ncorsi in Italia dopo ! i 

liberazione sia al carceri, su 
ufo IH.Il ( migrazione ~ du 
rante il periodo fascista — 
semplicemente perche militan 
te comunista attivo 

Che ironia' L on Giuseppe 
Pella anche lui biellese quale 
'o \o??o chi. fu addirittura 11 
(.spodesta fascista di Biella 
dive tu niente popodimtno 
che Pi evidente de' Consiglio 
mentre al so(foscnf(o — mot 
stato fascista ma militante co 
munirla e partigiano combat 
tente — SÌ nega la « Croce di 
guerra » invocando una legge 
fascista forse a riconoscere 
l autorità del partito al quale 
l on Giuseppe Pella apparlen 
w a suo tempo 

Aggiungo che mi è stata 
respinta la domanda di wtw 
fruire dell assegno di beneme 
ren?a come perseguitato poli 
l ttco pecche non ho subito ab 
bastanza cai cere 
STEFANO SCHIAPPARELLI 

(Romai 

Chi non \olIe 
mettere al 
bando il \ISl 
C aro direttore 

sono una studuiUi,^ che 
irequenta le scuoi" medie Per 
gli anni che ho non doi rei 
occuparmi di nautica ma ti 
sto la strage di Milano l at 
tentato di Roma e tanti altri 
nel passalo sono stata spinta 
a sci inerti e spero cfte mi do 
rete uno risposta tramite 1 U 
nità che tutti i giorni io e 
la tanaglia leggiamo 

Ieri sul tavolo di papa ho 
trovalo la Costituzione Italia 
na e aiendo avuto un pò di 
tempo ho letto duersi artico 
li e tra questi quelli che n 
pudiano la guerra rinnegano 
il fascismo e condannano tut 
ti coloro che con gesti scut 
le ed altro mi 'no il disciol 
to partito fascista 

Siccome il M%I è di tutta 
marca fascista e costituisce 
pericolo pei la tìemocuizm ita 
liana perche il Parlamento 
non mette fuori legge questo 
partito? Cosa hanpr fatto i 
partiti e i moi imenti antifa 
scisti ver la sua juessa al 
bando? 

Grazie e t ntt saluti 
CLARA PERRELIA 
(A Irpino Avellino) 

SAI tuie questione et sono 
ptrvenute In quesit ultimi lem 
pi decine e CÌLCI le d lotltrt. 
Abbiamo chies o un inrire al 
compagno '•enalora nvv Cimi 
franco Marls che è presidcn 
le dell \ssoc a?ione na7ionnle 
perseguitati politici antifascisti 

Non c e dubbio che il pio 
cesso di repressione in atto 
in que=rf giorni e stato e sa 
ra di spinta per le forze de 
mocnt ichc in Parlamento per 
portare avanti tutti quei di 
segni di legge che le sinisire 
hanno presentato e sono già 
centi in Parlamento rivolti a 
purgare la leei^ì ' on" nena 
le dalle norme di ispirazìo 
ne fascista e al potere giudi 
s iano per portare avanti un 
processo di emancipinone de 
mocraiica d ì cui e da tempo 
sicuramerte investito 

Per quanto concerne il go 
verno sembra che nulla si 
muova Anzi sembra — sot 
to il profilo del rapporti tra 
lo Stato e i cittadini — eh" 
si sia più vicini al tempi in 
cui il senatore Parri il 12 hi 
elio ÌDRO presentava a nome 
di tutti i resistenti dei par 
tifi di sinistra e dei citta 
dini rìemocn ' "i t disegno 
di legge n 1125 per lo scio 
glimento del MSI che non ai 
tempi in cui i lavoratori han 
no conouisti to posizioni mio 
ve di libertà <> di for7a al 
I interno dei luoghi di lavoro 

Lo dimostrano I ndnt i di 
repressione genernli77ata m 
atto e 1 ultimo triste fper ti 
"overnot episodio della vlo 
lenza dello Stalo rompiuto n 
Milano 

Il disegno di |pg i P U T Ì 
oer lo scioglimento d< 1 MSI 
prima il in mar /o W l in 
Commissione Interni e sue 
cessivamcnte il "Ì0 novembre 
11(11 nell aula del Senato fu 
respinto dalla macfionn7a 
formatasi ron la mohilita7io 
ne di tutte le foi7e della con 
spr\ a?ione italiana che non 
volle neppure nassnre ali esa 
me degli articoli Questo no 
nostante le sinistre m C-S^TO 
avi,+o cura di raccogliere e 
di allegare alla relazione di 
minoranza dei senatori stec 
chia e Sansone una copiosa 
documentazione sulla atti dà 
di apologia del fase = no svol 
ta dal MSI sulle sue vioten 
ze sulle sue ideologie de
dotte dai discorsi pubblici 
persino dei suoi pai lamenta 
ri sui suoi legami diretti con 
1 organi77a7ione del partito fa 
scista chiaramente denuncia 
ti dalle qualità personali e 
rial passato dei suoi dirigenti 

Le iasioni giuridiche sono 
tate ceri o pi et estuose sl è 

' ra t ta to di una precida SOPI 
i nohtica delti u n i ran-u 
del governo 

L'ex carabiniere 
(adesso compagno) 
convocato periodi
camente dai CO. 

ara Unita 
sono un ci t iiabmu re 

Giorni fa sono stato toni oca 
0 ni caserma dm C C per 
he t olevano ai ei e JA fi rma 
ioni sul mio conto data e 

luogo di nascita condizioni fft 
salute recapito esatto ecc A 
i ? i rioriior; la il militate inca 

reato mi ha detto n?» \t *ial 
'ni a di < un agqtomamente 
1 ha f( i a idonea ni cmtge 
lo> Tut a (in sto potrebbe 
uiche apparire noi mah per 
i i e r carabinieri ma quar 
'i caso l ultima i olla i he 
hcsem 7 ut intonili ioni fu 
t't apule di if quanto si 
'•-Ina eli colpo di st ito 
Consultato i tempi < >n tur 

ono non saubln opjoi fi/no 
li i pillimi ritmi rum >i li 
i (h >A< io vp <7ti;tor i a' i 

fr i lì, stun> 
id ali sali 'i 
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Concluso ieri il dibattito al convegno sull'economia 

La lotta operaia dalla fabbrica 
alle grandi riforme di struttura 

Dopo l'autunno sindacale solo modifiche profonde nel meccanismo economico possono garantire le posizioni raggiunte e far avanzare ancora 
i lavoratori • Appello di Parri all'unità dei lavoratori - Labor indica l'urgenza di misure di controllo sui prezzi e le fughe di capitali - Gli interventi 

Interventi conclusivi di Amendola, Peggio e Pesenti 

SIAMO DI FRONTE 
A SCELTE DECISIVE 
Tre giorni di discussioni basate su un \ast is 

iimo materiale preparatorio hanno dato i loro 
flutti Se il dibattito si è sviluppato in preva 
lenza sui temi generali sulle interpretazioni di 
fondo — non era possibile entrare nel merito 
delle proposte e analisi particolari, che tuttavia 
prese assieme rappresentano le linee di un prò 
giamma di riforme che unisce la sinistra — è 
per un esigenza di chiarezza nei giudizi di fondo 
sul mondo in cui viviamo sul modo di cambiarlo 
cioè sul perche e in che modo cambiarlo Un esi 
genza comune fortissima, che si traduce ormai 
non più soltanto in convergenze per scopi imme 
diati e limitati ma comincia a riguardare un 
orizzonte più vasto 1 orizzonte su cui intende 
operare un blocco di forze che ha individuato 
in trasforma?ioni di tipo socialista la via per 
dare una risposta ai bisogni degli uomini di 
oggi ai drammi e contraddizioni stridenti del 
mondo in cui viviamo 

Neil intervento di replica GIORGIO AMLN 
DOL \ ha detto che la conclusione del convegno 
non può essere altra che quella dell impegno a 
portare a \ant i il discorso iniziato II confronto 
t stato «aperto e istruttivo» col manifestarsi 
anche di posizioni diverse cornerà naturale poi 
chi. un programma economico della sinistra non 
può nascere da un solo partito e nemmeno da un 
Bolo convegno Si e realizzata — ha detto an 
c u n Amendola — una larga convergenza nel 
guidilo sulla situazione sulle gravi conseguente 
del tipo di espansione m atto sull intreccio pe
ricoloso tra contraddizioni interne e mternazio 
nali sulla necessita di combattere 1 inflizione 
con misure che rappiesentino già un avvio della 
politica aiilimonopolistica basata sulle riforme 
di strutti» a 

Naturalmente bisogna ancora giungere ad un 
lit lordo sul contenuto delle nfoime e sul t pò 
di programmazione che noi vogliamo articoldia 
e dinamica Se ci fosse questo accordo ci sa 
rebbe già un programma economico delle smi 
sl ie II discorso va continuato nel paese L on 
Rumor può contestare al ministro Donat Lattin 
il diritto di esprimere i suoi giudizi sulla situa 
rione determinata dalle lotte operaie ma le 
grandi forze della classe operaia debbono get 
tare Q loro peso, con le lotte unitane nelle 
scelte di politica economica che stanno di fronte 
al paese dopo il successo delle grandi lotte sin 
dacali 

V I corso del suo intervento Amendola ha ri 
preso uno dei momenti essenziali del dibattito 
quella sulla situazione e le tendenze del sistema 
capitalistico mondiale Occorre studiare ancora 
questi pioblemi ha detto che hanno importanza 
decisiva per 1 orientamento deLl economia Italia 
na Accanto alla contraddizione generale fra so 
ciahsmo e capitalismo si sviluppa un gran nu 
mero di ai titolazioni Cosi » uso delle risorse 
europee da parte del capitale USA suscita rea 
zioni in continuazione e gb stesbi problemi del 
rapporto con ì paesi meno sviluppati presentano 
un gran numero di problemi ancora non affron 
tati Certo e che non possiamo nel cercare di 
fornire una risposta rimanere confinati nell am 
bito nazionale dobbiamo avere una dimensione 
europea dei problemi e proiettare l iniziativa e 

la lotta del movimento operaio su scala europea 
EUGENIO PEGGIO ha detto nella sua replica 

che importanza decisiva ha il modo con cui si 
farà fronte ai problemi economici derivanti dai 
risultati conseguiti dai lavoratori Si sostiene da 
qualche parte se non sia meglio accettare una 
certa dose d inflazione anziché la deflazione (au 
mento della disoccupazione) e comunque non si 
esce dail alternativa II governo sembra aispislo 
ad accogliere un aumento del 5bf0 dei prezzi 
colpendo sia il valore delie conquiste recenti dei 
lavoratori che 1 redditi dei ceti medi lascando 
aporta la porla ad un offensiva reazionaria i 
cui usultato ultimo sarebbe alla fine sempre una 
ondata di licenziamenti Occorre agire — lia 
quindi detto Paggio — in due direzioni 1) per 
imped e 1 aumento dei prezzi 2) per biocche 
la fuga di capitili In proposito sono state avan 
zate diverse proposte come la tassazione su le 
banconote esportale clandestinamente al momento 
del loro rientro in Italia sulle quali e possibile 
sv luppare iniziative e lotte unitane nelle pros 
sime settimane e mesi Anche a livello di governo 
vi sono forze che riconoscono la necessita di agire 
in queste direzioni e la pressione per efficaci in 
sure contro la esportaz one dei cap tali connina 
ad avere eco assai vasta Ma euden f inente le 
misure contro I aumento dei piezzi e la fuga 
dei capitali per avere efficacia devocc essere 
concepite come avvio della programmizion" de 
mocratica cioè come avvio di un prjuesso di 
trasformazione sii triturale 

ANTONIO PLSENT1 prendendo sp i l lo da al 
cun interventi ha corretto 1 impressione — ri 
portata da taluni — che la sua analisi della s tua 
zinne internazionale d agnosticasse una cnsi gè 
nera le del capitalismo del tipo di quella del 
1329 JO Ann Pesenti pò le in rilievo co ne tiri 
lei vento dille masse ha oggi dimension e obict 
tv i tali da rLndere sempre più impii. i l b li gli 
sviluppi C da combattere la lesi che p i . j nel 
la situazione attuale sull ipotesi di ut a i a t i 
strofe e anche della stagnazione del „d|j talismo 
L, analisi dei processi oggettivi nell economia ca 
pilalistica rivela il crescere dell instabilità e dei 
co ilrasti e questo perche il capitalismo mono 
polistico di stato usato negli ultimi detenni per 
compiere operazioni riformistiche btabili?zatnci 
sembra stia spuntando le sue armi — come ha 
osservato in un intervento anche il francese Paul 
Boccara — e quindi maturi sempre di pio I esi 
genza di un «salto qualitativo» del capitalismo 
monopolistico di stato «sa l to» che è rappreseti 
tato da ciò che in Italia chiamiamo le riforme 
di struttura 

D convegno è stato concluso da brevi parole 
di Franco Ferii segietano dell Istituto Gì air e 
promotore del convegno insieme al Centro di pò 
litica economica del PCI (CESPE) Ferri ha an 
nunciato la preparazione di due convegni su 
temi più ristretti quindi diretti ad approfondire 
aspetti del dibattito generale che vi e stato in 
questi giorni I temi proposti sono < Potere eco 
nomico e democrazia in Europa» e « bistema 
imperialistico mondiale e paesi in via di svi 
luppo > 

Renzo Stefanelli 

Il processo per i fatti del Lirico a Milano 

«La polizia perse la testa 
senza essere provocata» 
Le testimonianze dell'assessore Baccalìni, dell'ori. Scalfari, della medaglia 
d'oro Pesce — L'autocolonna si diresse sui cittadini che uscivano dal teatro 

Dalla nostra redazione 
MILANO 24 

«Il 19 novembre a Milano 
non ci lu una difesa dell ordì 
ne pubblico ma un azione in 
controllata e indiscriminata del 
la polizia che determino una 
situazione senza via d uscita » 
Questa frase di Giovanni Bac 
calmi assessore alle (1 lanze del 
comune di Milano unita alle 
deposizioni dell on Eugenio 
Scalfari t della medigl a d o i o 
Giovanni Pesce ha fatto final 
mente esplodere al processo 
per i fatti del Lineo la venta 

Ascoltiamo dunque la testi 
monianza di Baccalmi « La 
folla stava uscendo dal Lirico 
con assoluta tranquillità ar 
nvarono le prime macchine del 
] autocolonna della polizia una 
campagnola iorsc pei un e*1"10 

re di manovra travolse una 
persona anziana Ci fu un 
vocìo ma senza lanci di sassi 

0 di sbarre I gipponi retro 
cedettero e subito serva un 
motivo e senza inimu/mm i 
pai tirano m nan l i COT Miene 
e laci unogeni Andai oi o e 
tornarono due o t ic volle i 
spezzala la ba ino la della fol 
la die nel fi attempo s ei i 
adde osata non si preoccupa 
Tono di nggiungcie il corteo 
del marxist lenin sii che eia 
Cia sfilalo (covi e mito la i n 
mone dciìa poluia e che I aulo 
cilonna doitia ad or/m cosici 
raggiungere il corteo n d r ) 

Oro dato 1 assembramento 
non c e r a mezzo di allontanar 
si io stesso fui sdoralo da una 
j tpp e poi da un candelotto la 
et imogeno Mi diressi allora 
verso palazzo Manno pei sol 
Un ta re ad) smelato I ritiro 
di Un poli/n e perimltete cusl 
1 uscita delh gente dal Uatio 
Durante I percorso notti il 
corico dei marxisti len ntst che 
quindi nein e entri vino per 
niente n i d i ine denti Non 
avendo trovato il snidato neri 
I r l i al Liuto e attraverso le 

\p t ia le assistei ad uno spetta 
colo demoralizzante la foiza 
pubblica agiv a senza controllo 
e senza collegamento grup 
petti di poliziotti e di giovani 
si scaghav ano pietre cercan 
do enti ambi di mantenersi fuo 
ri tiro come in una panto
mima » 

Il P M dottor Vaccari che 
ha già più volte jnteirotto il 
teste si alza « Non posso am 
mettere questo linguaggio Q n 
e morto Annarumma » 

] difensori insorgono «Il te 
ste sta esponendo dei fatti 
Perche lei non ha interrotto ì 
poliziotti che si contraddice 
vano'' * 

Finalmente Baccalmi può prò 
seguire * Era rischioso uscire 
dal Lirico ma alla fine fui eo 
stretto a I arlo perche anche 
h arrivavano ì gas lacrimo 
geni II fatto che la poliz a 
se la prendesse ndiscnmmata 
mente con lutti rendev a im 
possibile i! ritorno alla e il 
ma » 

I avvocato iniuraeìia nier 
roj,t s-Il leste vide nei conidii 
dant che tn t ten tvano gì agni 
ti'* V dt qucsl ult mi marina 
n< l h r e dei fermiti ' ' » 

Interviene I Presidente «Non 
ammetto 11 domanda » 

L Baccil ni s Tornando a 
casa iss stt i id una ser e di 
tifTirufi! Non e a una d fesa 
de 11 cu d ne pubbl co ma u ìa 
sor e di man festaz oni uicon 
frollato 

Il P \\ scatta di nuovo * Non 
posso accettale questa afferma 
/ one » Ma scatta anche il 
e mpdfiio senatore Mins * L 
nu n ni f iremo a difenderei 
da I ie i di ladunata sedizio 
sa i p( rche e proprio que 
sta n il accusa che co 
stituisce e in d*cevamo la 
base del a r e siruz one 3 lega i 
tana » del P M 

\ ] | rdUnto esplitilc le* preee 
denti depos ZIOIL d Scalfari e 
Pesce Sentiamo il deputato so 
Liahsta « Mi tiovavo sul 

maiciapiede d fronte al Lirico 
Sfilato il eoi teo dei marxisti 

pnme macchine della polizia 
enti ai ono nel mezzo una o due 
persone fui ono gettate per ter 
ra corse gente Intanto il de 
flusso anche dalle use le secon 
dai je del Lineo aumentai a 
Mi avv e na per accertare quel 
che eia successo pochi istanti 
e senza preivviso la canea a 
tutta veloe ta Cera un accordo 
ira sindacahst e pobzia che 
questa non sarebbe intervenuta 
I lavoratori noi potevano sa 
pere che 1 autocolonna era li 
per seguire il corteo x 

Il tribunale poi ascolta Pesce 
« Vidi ari n are 1 autocolonna 

Ch esi t un comm ssano che so 
nosceve Pere he non li fai ar 
r e t r a re ' Quello rimase tiluban 
ti poi vidi le macchine fai 
marcia indietro Meno male 
pensai hanno b on se riso In 
vece e o m u c ò la canea Nos 
sigtfiu f io a quel momento 
n o m i l i i l sass o sba" 
re s 

Il tene e ( u ie!o Mod ca 
coma dait elei i autocu onna 
( c i c j I irra ìgiare le cose 
« l a m a rimpagnoia sfiorò ap 
pena in mei v dui anziano mi 
quello s bitte» sul corano e poi 
sciv } a terra s m ilanrìo u i 
incidente il \ ce q ir stori? Mi 
la ica mi Irisse fuon dalla to 
II m guai e tornai m v n 
Ldiga dove già eia caduto \n 
naninma e trcai di tra teneie 
i miei uomini* (E 1 amnnssio 
ne è b gn liCdi, va) 

Si as olfam liti poliz otti fra 
i quali die clu fermarono 1 mi 
putalo Spac IUlo Sostengono che 
c n già f t r t o alla testa Ma 
1 avvocalo Smurasi a esibisce al 
curie foto lo Spagnulo e per 
terra e degli i g n i stanno man 
ganclhndolo 11 piocesso e n n 
v t lo a lunedi 

p. I. g. 

Le ampie cunvetgenze uni 
t a n e che hanno cara t ter izza 
to in questi giorni il dibattito 
al convegno sui problemi del 
capitalismo italiano e 1 econo 
mia mondiale hanno trovato 
ne) saluto di s tamane del sen 
Ferruccio P a m un punto di 
lucida sintesi Egli e salito al 
Sa tribuna con gli occhiali ap 
poggiati come al solito sulla 
fronte ricordando argutamen 
te che la sua condizione di ot 
tantenne non lo obbliga a pen 
sare « alla salute dell anima » 
P a m ha apprezzato 1 impor 
tanza del convegno cui, ha 
detto hanno dato risalto le 
relazioni di Pesenti e di Peg 
gio e 1 introduzione di Amen 
dola definita « un valido 
sforzo di aderenza alle con 
dizioni reali di questo mondo» 

P a m ha auspicato che il 
convegno sia seguito da con 
sultaziom fra le forze di sim 
stra per un approfondimento 
e chiarimento dei principali 
nodi problematici emersi dalle 
relazioni e dal dibattito e 
per da re alla iniziativa delle 
sinistre una sempre più mei 
siva capacità di intervento 
Dopo aver sostenuto la neces 
sita di una rapida costituente 
s indacale unitaria P a m ha 
sottolineato che 1 unita sinda 
cale è indispensabile per prò 
seguire la lotta al di là dei 
suoi aspetti rivendicativi con 
1 obiettivo di una programma 
zione democratica che soddish 
le esi j reiw delle masse lavo 
ratr ici 

Crisi di strutture 
I diversi aspetti della crisi 

deile s trut ture del capitalismo 
contemporaneo sono stati af 
frantati, ali inizio della n 
presa mattutina del d battilo 
da!) on d ianca i lo Ferr i Nel 
suo ch a io intervento egli ha 
sottolineato il sempre più di dì 
Cile controllo di tale cns i s trut 
turale ed il logorio degli s t iu 
menti «corret t ivi » utilizzati in 
passato con elevatissimi co 
sti sociali derivanti dalle 
s t ru t t ine capitalistiche bei 
ri ha aggiunto che i costi so 
ciali ne'le società socialistiche 
si manifestano per contro 
quando le s o v t s t r u t t u r e pò 
litiche non aderiscono allo svi 
luppo delle s trut ture economi 
che o sociali Si t rat ta di una 
contraddi7ione di uno scom 
penso fra i due livelli che 
secondo I oratore possono es 
sere superati a t t raverso for 
me dt autogoverno popolare 

Ma nella situazione Italia 
na 1 ipotesi di un controllo 
operaio nelle grandi imprese 
sostenuta da Libertini al con 
\ egno i. stata nccns idera ta 
da f e r r i e r i tenuta valida so 
io a condizione che la lotta 
del movimento operaio in ve 
sta I intera struttura del 3 iste 
rrjd capitalistico esprimendo. 
si con rivendicazioni sociali 
e c iv l i (casa scuola politica 
degli im estimenti ecc ) ed 
in 'eTiiini di partecipazione 
popolare quali sono state 
espresse dai sindacati 

La nuova domanda sociale 
ape i ta dalle lotte sindacali 
— na detto Ferr i - npiopone 
una sostituzione socialista del 
la proprietà e del controllo 
delle fondamentaii s t rut ture 
econom che riconfermando il 
nesso fra politica congun tu 
rale e riforme economiche e 
sociali In questo contesto le 
forze della sinistra hanno con 
fermato a! convegno di da re 
lenza politica allo scontro so 
ciale per la conquista di una 
ci ntrdttazione sociale degli 
investimenti privati e del ca 
pttahsmo di Stato da realiz 
zaisi col decentramento de 
-rieicnlico at raverso le re 
gioi i 

Considerate le timide e or 
mai r ientra te resistenze Italia 
ne al dominio del dollaio F e r 
ri ha poi osservato che tale 
comportamento ha provocato 
una diffusa crisi in intere 
aree dell economia cooperati 
va contadina art igianale 
piccola e media industriale e 
per gli interventi economici 
degli Enti locali l e contrad 
dizioni capitalistiche ha os 
servato in conclusione Fer i i 
vanno afl imitate nel loro com 
plesso — evitando sottovaluta 
zioni o fughe in avanti — c u 
la lotta comune della eia ie 
opeiaia dei contadin dei ce 
t medi e delle masse guiv i 
nili per imporre il soddisfa 
cimento dt Ila ci escenle ed 
inevasa domandi sociale e un 
nuovo coi so allo sviluppo del 
meccan sino produttivo 

Sergio Gaiavmi — d Ha 
CGIL — ha sottol neato il nuo 
\ o ca ra t t e i e assunto dalle lot 
te sociali nel nostro paese 
Esso è tale da mettere in di 
scussione la s t rut tura della 
grande impresa e lo stesso ti 
pò di progresso tecnologico 
che rappresenta La tesi se 
condo cui la struttura delle 
grandi imprese o ve conside 
rarsi una specie di « \ a n a b i 
le indipendente » in rapporto 
al piano porta alla conciti 
sione che esiste solo una pus 
sibilila di t r a t t a t i \ e fra lo 

Stato e le grandi imprese 
Tale tesi e ra s ta ta implicita 

mente sostenuta da Ruffolo e 
Garavmi ha ribattuto che si 
t rat ta di una scelta culturale 
che deve essere rivista alla 
luce delle grandi lotte contrat
tuali Esse hanno infatti por
tato la contestazione dei la 
voratori proprio all ' interno 
del! organizzazione della gran 
de impresa pr ivata e pubblica 
confutando nei fatti le sue ca 
ra t tens t iche di « variabile in 
dipendente » 

Dalla fabbrica il movimento 
è sfociato in lotte per riven 
dicaztoni sociali generali che 
hanno il valore di contesta 
zione parziale ma reale del 
la gestione statale dell'econo 
mia 

Nella battaglia che impegna 
oggi le forze di sinistra tor 
nano per Garavini , in gran 
de evidenza gli obiettivi del 
la massima occupazione e la 
demistificazione di cer te con 
ceziom interessate sui cosidet 
ti effetti positivi dei * mer 
cati apert i » La integrazione 
delle economie capitalistiche 
si realizza per contro m un 
rapporto di esportazione del 
le risorse dei paesi capitalisti 
ci relat ivamente più poveri 
verso quelli più ricchi Chi e 
ricco diventa in conseguenza 
sempre più ricco e chi e pò 
vero si impoverisce relativa 
mente sempre di più In que 
ti termini ì « condizionamenti 
internazionali » da combattere 
cui si e riferito 1 on Lornbar 
di nel suo intervento non van 
no considerati per G a m m i 
soltanto in chiave di lotta pei 
1 indipendenza nazionale n n 
anche e soprattutto nel qua 
dro di un collegamento della 
lotta delle masse lavoratrici 
eur jpoe 

Hjnno in seguito portato il 
Imo saluto al convegno i de 
legati opeiai della Vcgui 
s tampa di Pomczia da tre me 
si n lotta per 1 occupazione 

Il tema del capitalismo ita 
liano * de'l economia interna 
ziondle e stato poi affrontalo 
da Livio Labor — del cornila 
to promotore dell Acpol — nel 
quadro della battaglia smda 
cale d autunno Trat tando del 
1 a'tu ile s tuazione Labor ha 
rilevato che una diagnosi ri 
stretta solo ad alcuni aspetti 
tecn ci dei problemi che si 
prospettano al governo favori 
sce la tendenza conservatri 
ce che mira a congelare il 
movimento della società Italia 
na iniz atosi con le lotte sin 
dacali E ciò sia per 1 incapa 
cita dimostrata dal governo 
di ass icurare un adeguato svi 
luppo economico tecnico che 
per le responsabilità del! au 
tonta monetaria che ha con 
sentito la fuga dei capitali al 
1 estero Labor ha in seguito 
auspicato interventi articolati 
per bloccare 1 aumento dei 
prezzi che assorbirebbe gli 
aumenti salarial i 

Sistema monetario 
Nella t a r d a se ra ta di ieri 

erano intervenuti nel dibatti 
to Santoro che ha t ra t ta to del 
la crisi del sistema monetario 
internazionale e Cervetti del 
la sezione economica della 
Federazione comunista mila 
nese Cervetti ha detto che le 
lotte dei lavoratori sono il 
punto di riferimento anche in 
rapporto alla politica riforma 
t n c e di ogni sviluppo econo 
mico e sociale Ciò ha messo 
in crisi sia la concezione il 
luministica delle riforme che 
la visione aziendalistica e par 
t icolanstica della funzione e 
della lotta della classe ope 
rata per Tarle assumere al 
conti a n o un ruolo nazionale 
ed egemone anche in mate 
ria di politica economica Esi 
ste tuttavia ancora un c e r t i 
d ivano fi a consapevolezza e 
c o s c e n z i j c ju i s i t a del nesso 
esistente *i a lotte riv endica 
uve e r iforme di s t rut tuia 
clic deve t rovare il suo sboc 
co nella programmazione de 
n i o c r d t i c 

Merli Brand ni — della CISI 
— ha t ra t ta to dell interni 
zionalizzazione dell economi i 
iniziata col multila terahsmo 
degli scambi e regolata d 
sistema nionei r o internaz 
naie Lo spa / o per decisici 
autonome ne lt economie UH 
zion i si riduce in questo 
contesto notutilmente; Di qui 
l i necessita di una nuova stia 
tegta della sinistra m a r n a t i 
e non m a i \ i s u capace di i i 
teiiitf?ional zzai e il potere p i 
h t e o a livello conspnndLnl 
d quelli dell economia e ali) 
seopo di guidarla Ne consc 
guuno le glandi possibilità p 
una strategia sindacale mi 
nazionale e delle foize del 
sinistra per imporre un prò 
fondi rinnovamento della vi 
«,a economica e poli'ica 

Questo in sintesi il ricco di 
b i t l i to che e stato concluso 
nella tal da matt inata dalie 
conclusioni di Pesenti Peg 
gio e da un intervento d 
Amendola 

Marco Marchetti 

Sono 1.096.335 di cui cinquantamila reclutati 

PIÙ DI UN MILIONE DI COMUNISTI 
già con la tessera del 1970 

Con un telegramma al com 
pagno Longo, la sezione di fab 
brici della Ideal Standa di Bre 
scia ha annunciato Ieri di aver 
superato gli iscritti del '69 I 
trecentoventltre iscritti, di cui 
27 reclutati tn questi ultimi 
giorni, hanno versato in me 
dia per la tessera 4 380 lire 
ciascuno e hanno a! tempo 
stesso sottoscritto £12 mila lire 
per * l'Unità » 

E' un risultato questo che in 
dica chiaramente quali grandi 
possibilità di sviluppo del par 

tito esistono oggi, soprattutto 
nelle fabbriche Del resto le 
notizie che giungono da ogni 
parte d'Italia confermano co 
me gli orientamenti emersi dal 
I ultima riunione del CC siano 
stati fatti propri da migliala di 
attivisti che nel corso stesso 
dell'iniziativa politica contro la 
repressione e per un governo 
orientato a sinistra hanno in 
tenslfìcato II loro impegno nel 
l'azione di tesseramento, d! re 
clutamento e di costruzione del 
l'organizzazione comunista 

Nel corso degli ultimi dieci 
giorni altri 93 637 comunisti ( Emilia 
hanno rinnovato la loro ade 
sione al partito per II 1970 In 
totale gli Iscritti sono oggi 
1 096 335 Di questi 49 728 sono 
reclutati 

La situazione del tesseramen 
to nelle regioni è la seguente 

Valle d'Aosta 
Piemonte 
Ligurie 
Lombardia 
Veneto 
Trentino A A 

1 7»7 
55S51 
55 365 

130 202 
45 278 

2 79S 

02,8% 
73,2% 
79 0% 
7é,8% 
69,3% 
67,6% 

Marche 
Umbria 
Lazio 
Abruzzo 
Molise 
Campania 
Puglia 
Lucania 
Calabria 
Sicilia 
Sardegna 
Italiani all'estero 

16198 
34S 702 
169 6S7 
35 266 
24 341 
34 340 
12 963 

1 384 
39 038 
46 077 
6 611 

18 194 
39 218 
13 482 

78% 
IS,1% 
72,7% 
71,1% 
66,8% 
49,0% 
48,1% 
48,1% 
65,1% 
69,1% 
55,4% 
53,7% 
62,5% 
48% 
55,8% 

SALDI 
tutto a meta 
prezzo 
Andare al drop 
a comprare il vestito nuovo 
a prezzi eccezionali 
tutto a metà prezzo 
tutto più conveniente 

oggi conviene 

presenta 
la eccezionale vendita 
di fine stagione 
della collezione autunno-inverno. 

I modelli più attuali a prezzi 
incredibilmente convenienti: 
per LUI 
cappotti a lire 

abiti a lire 

per LEI 
cappotti a lire 

13.900-14.900 
16.900-18.000 
14.900-16.900 

13.900 
15.900-16.900 

drop una grande catena di vendita a livello europeo con più di cento 
negozi specializzati in confezioni e abbigliamento UOMO DONNA BAMBINI 

file:///astis
file:///ptiale
file:///egno
file://�/anabi


l ' U n i t à / domenica 25 gennaio 1970 PAG. 7 / le n o s t r e I n c i i i o s t e 

Firenze di fronte ad un problema che interessa le «cento città» italiane 

FIRENZE - Que 
sto e I antichi* 
simo Ponte alle 
Grazie prima del 
suo ammoderna 
mento che venne 
reafizzato al lem 
po di Firenze 
capitale d'Italia 
Tutta la citta — e 
anche II quartiere 
di Santa Croce — 
subì sventramenti 
e modifiche spes 
so malaugurati 
ne l l ' eu fo r ia del 
momento Furono 
costruiti In po 
hissimi anni oltre 

SO 000 vani e com 
parve per la pri 
ma volta insieme 
alto scempio del 
verde, la specula 
zlone edilizia su 
grande scala 

(Foto tratta rial 
i o l u n e * ( o m e 
t ra Firenze * ed 
to da Bonechi) 

L'agonia di Santa Croce 
L'istruttiva storia di uno dei più antichi « centri storici » d'Italia - E' bella soltanto quando la gente non ci vive - Dal duecento ad oggi ha 
sempre conservato una fragilissima struttura sociale autonoma - La ra pida distruzione del verde negli ultimi cento anni e i progetti (piutto
sto nebulosi) di risanamento - Quartiere-documento o quartiere-svago? - La mancanza di una giunta comunale ritarda ogni soluzione 

Decollo o crisi per la Toscana? 
La Toscana, una grande regione giunta 

a un bivio drammatico la possibilità di 
decollare inserendosi nelle zone di alto svi 
luppo o la minaccia di una crisi e di una 
decadenza irrimediabili L'esodo dalle cam 
pagne e il ricco tessuta di una industria 
media e piccola che fino a oggi ha impe 
dito la merldionallzzazione della regiore 

Una serie di servizi nei prossimi giorni 
sulle fabbriche di Prato, Lucca, Empoli, 
sulla crisi dell'agricoltura e sulle prospet 
tive alternative dal pistoiese alla Ma rem 

ma, le miniere dell'Annata, problemi di 
Livorno e di Piombino ti colosso FIAT 
si inserisce di prepotenza nella slderur 
già La grande tradizione democratica e 
socialista della Toscana garantisce un la 
voro vigile degli enti locali, delle coope 
rative, dei consorzi, delle associazioni e 
delle organizzazioni di massa una regio 
ne cosi non si rassegnerà mai all'abban 
dono economico e al prevalere dei grandi 
monopoli 

La serrata decisa dal rettore Allora 

Torino: chiuse per 7 giorni 
le Facoltà umanistiche 

Si vogliono impedire le assemblee del movimento studentesco e « monta
re » gli incidenti di venerdì di cui i fascisti sono gli unici responsabili 

5000 STUDENTI MANIFESTANO A BERGAMO 

Dalla nostra redazione 
10RINO 24 

Il paiaz/o delie Tacolta urna 
nisliche dopo gli incidenti pio 
vocati ieri dai fascisti sotto gli 
occhi benevoli della polizia è 
stato chiuso per una settimana 
su decisione del rettore Allara 
per * accertamento e riparazione 
dei danni » Il grave provvedi 
mento coglie di sorpresa tutti ed 
è opinione diffusa che lo scopo 
reale sia da identificare nella 
intenzione di impedire le assem 
blee del movimento studentesco 
e soprattutto di dilatare a di 
amisura 1 entità degli avveni 
menti Per chi ha potuto visi 
tare il nuovo palazzo di via 
S Ottavio dopo, i disordini prò 
locati dai missini 1 «danni» 
inno difatti limitat {alcune ve 
irate rotte dalle p etre e dalle 
hiRle metalliche lanciate dai fa 
scisti qualche sedia rotta e un 
po d acqua fuoriuscita dalle 
pompe antincendio che gli stu 
dent intendevano mettere in 
funzione per respingere un even 
tuale assalto n massa dei tep 
pi,t il lavoro cioè di alcuni 
\ etrai e delle donne di pu 
liz a) 

La chiusura delle Facoltà urna 

Numerose 
adesioni per 
l'assistenza 

sanitaria 
al Vietnam 

\uVneiose sono le adebion poi 
venule al « Comitato pei 1 assi 
i t tn /a sanitai a al popolo del 
V letnam » per I Ì campagna * of 

ferstva sanitàr a per il Thet 
1970 f Entro la pi ma meta del 
pioss mo mest di febbia o n 
r elabora/ onc 1.011 1 cornilat de 
g 1 altr paes dell Europi OCL 
dentale sarà nviato ali orga 
n /zazone sin l Mia del Governo 
m o l u z o n i 0 prò visore del 
S à Veti am u glosso quant 
tal \o di attic/zature san tar e 
e med email 

In aggiunta alle offerte g d 
porvpn jk. nei u orni scoisi al 
t n t i l i P^r I i s ster /1 san la 
r a t giunt 1 i^ei la somma d 
1 THOOOO sta / t i d i l l i sek 
t<r 1 n i / o m l dell 1 CGIL II 
( m t ìt i rtf. naie t TI 1 àm del 
I I In nvidti 1 TODOO 

1,0 cfTrrk d o < t r e n 1 
te 1 Lo n I 
IMI al - 1 1 1 \ i 
Vicolo Sca^ol no t i R O \ U 

nistiche assume così 1 aspetto 
d una serrata vera e propria 
decisione che si può collocare 
nel quadro più generale dei len 
tativi di provocazone e di re 
pressione messi in atto contro 1 
movimento à lotte popolari ope 
raie e studentesche che si var 
no intensificando m questi gior 
ni Ed 1 fatti accaduti davanti 
alle Facoltà umanistiche sono 
una testimonnnza d questa pe 
ri olosa tendenza Non a caso 1 
giornali tonnes d lei falsano 
la ci ta quando « informano 
che gì scontri soon a i enuti fra 
« gruppi di destra e sinistra * 
« contenuti dalle forze dell or 
dine » 

I fogli padronali dimenticano 
che le provocazioni fasciste era 
no in atto da duersi giorni che 
squadracce di tepp sti capeggia 
ti da a\anzi di galera ben nnt 
alla questura entravano mpu 
nernente nell Unii ersita armati 
di catenelle pugni di ferro e per 
sino di rasoi che 1 azione d ìe 
ri sera era stata preordinata con 
Io scopo preciso di determ naie 
una situazione di disord ne d 
ientare di disor entare e den 
grare il movimento studentesfo 
e frenarne la ripresa in atto 
Va detto anche che la responsa 
bihtà di quanto e accaduto ler 
va addeb tata in amphss ma par 
te al comportamento delia poli 
zia ohe nell arco di d eci ore 
non è intervenuta dee sa meni e 
per stroncare fin dal! inizio una 
provocazione preord nata annuo 
ciata il giorno prima E scan 
daJoso constatare come centi 
na a fra carabinieri! celer ni 
agenti e funzionari della squa 
dra pohtica vice oueston non 
siano stati capaci ii isolare e 
disperdere uno sparuto gruppo 
di fascisti decisi a proiocare 
disordini 

Queste cose non le denunc a 
mo soltanto no ler dopo le 
prese di pos 7ione delle Tede 
razioni del PCI e del PS.Il P 
che denunciavano le provoca 
zion il movimento prov nciale 
giovanle della DC ha espres 
so in un suo comunicato la 
più severa condanna pei la bru 
tale violenza la pass i ta poli 
t e a e la malafede che han io 
elusalo e caiatter n a t o 1 fitti 
are d li ali Univeis ta » i b a 
s l a la poli? a n quanto ha 
pei messo talora da parte d 
nude leppist una veia e prò 
pr a caccia ali loino e auspica 
la drnunca illa mag ara tura 
ri | lt mi Ì> 

k r i 1 tcppsti ina 
I n n i n i dopi) i r , i n , 
j 0 c< n 0 1 M r ri 
s luadidctip i a denti eh 
r ca a iano recati 1 
n testare al a 0 e de « ! a 
S in pa » ( flì 0 ihb rumen 1 
ì u F m n per i strs fi 
quotid ano della FIVT pur con 

riluttanza 1 aveva dovuti de 
finite element d desti a nco 
rasenti e capeggiali da preg u 
dirat 

Intanto oga la Facoltà di 
agi a a e siala nuo amente oc 
uiata dagl student pei prole 
l a i t coltro il sabotaggio della 

ledente c°ge (he 1 ber al zza 1 
p a n d studio 

A Bergamo er ma n p u 
d 3(100 slu lem dot. t u 
n edi supei 011 hanni stilato per 
le e ttad ìe ptr la de no a 
t zza/ione della scuoi 1 e 1 d tu 
allo udio 

Milano 

Migliorano 
le condizioni 
degli studenti 

feriti 
dai fascisti 

MILANO 24 
Sono riprese normalmente 

questa mattina le lezioni al 
Liceo Carducci, dopo la ma 
nifestazlone di Ieri tn segno 
di protesta contro I aggressio 
ne compiuta da una squa 
draccia di fascisti armati di 
catene sbarre di ferro e 

manganelli 
Le condizioni dei tre stu 

denti feriti e ricoverati in 
ospedale sono migliorate 
uno di essi Roberto Forne 
rone di 16 anni ha potuto 
essere dimesso ed è proba 
bile che domani anche gli 
altri due Maurizio Sacchi di 
19 anni e Maurizio Regalile 
n di 18 possano tornare a 
casa le loro prognosi sono 
di dieci giorni salvo compii 
cazionl 

L attesa degli studenti e 
dell opinione pubblica che 
In seguito alla brutale ag 
gressione la polizia si deci 
desse a procedere nei con 
fronti del fascisti e anda 
ta delusa infatti dopo I ar 
resto avvenuto ieri di un 
teppista della a Giovane Ita 
Ira » Edoardo Cefi sorpre 
so sul fatto davanti al Car 
ducei eoo una borsa conte 
nenie spranghe di ferro e 
manganelli non ci sono sta 
ti né altri ferm né alfri 
arresti ne altre denunce con 
tro gli scjuatir stl 

Dal nostro inviato 
FIRENZE gennaio 

Singolanss m a e istruttiva 
ÌA s t o n a di Santa Croce uno 
dei più antichi e tormentat i 
qua r t i en del « centro s tonco 11 
fra quant i se ne conoscano 
nelle ant che citta taliane La 
s t o n a recente di Santa Croce 
e conosciuta e uscita in im 
magmi e in racconti molto 
d t t t ag l iah sui giornali di t i tto 
il mondo nei giorni terribili 
dell alluv on t ì del 1966 Oggi s< 
ne vedono ancora le t racce 
1 cupo filo nero che 1 acqua 

ha lasciato perfino ali altezza 
de secondi piani 1 vani sfon 
dati 1 puntell i complicati co 
me costruzion a "chi tettoniche 
au tonome chD tengono su rru 
ì a palazzetti catapecchie 

A Firenze si sono resi con 
to che r solvere il problema 
di Santa Croce sign fica offri 
re una ipotesi a tutte e « cen 
11 citta 1 italiane oggi tormen 
tate dal problema dei loro 
centr i storici intoccabili per 
un verso ma inabitabili pei 
1 altro splendidi se visti in 
certe ore « mor te » ma orridi 
e ntasat i e angosciosi se vi 
sti nelle o re del traffico cioè 
nelle o re in cui la gente vive 
opera si muove Santa Cro 
ce è diventato un caso tipi 
co un modello e quando 'a 
alluvione I n i n f u n a i ha re 
so urgentemente drammat ico 
il problema di un reale « risa 
namento » 

Mi dicono i compagni Soz 
zi e B o c i a architett i e appas 
sìonati al problema di Santa 
Croce a Dopo 1 alluvione Sem 
brava veramente che non e* 
fosse più niente da fare An 
davamo nelle cantine piene di 
acqua fino al soffitto e il gior 
no dopo le trovavamo assolu 
tamente vuote segno che la 
acqua usciva trovava mille 
buchi e ruscelli usciva da 
ogni parte Le case semorava 
no spostarsi fra piazze e s t ra 
de 1 abitab lita era nulla ovun 
que mancavano fondamenta 
scoli acquedott i tu t to In pra 
r ca si rivelò la na tura assolu 
tamente precaria delle cos n i 
zioni sembrava che la t i i g e 
dia si fosse c o m p u t a fino in 
fondo senza possibilità di al 
cuna r ipresa E invece — he 
ne o male — è andata mere 
dibilmente meglio di q u a i t t 
si potesse pensare -ili ndo rm 
ni dell alluvione e oggi si pub 
varamente lavorare per 1 re 
cupero integrale di Sanra 
Croce » 

Santa Croce è nata al di là 
dell Arno e del Bisarno s i i 
letto del vecchio fiume che 
ancora n epoca romana face 
va — in questo punto — una 
ansa assai più profonda di 
ora E rano terreni friabil ssi 
mi sui quali sorsero e p iH 
ferarono costruzioni a s e T o 
pra t icamente senza fondamen 
ta Le costruzioni che « vide 
ro » agghiacciati 1 turnici 
quando andarono a m e ^ e - e 
1 occhio nelle viscere di San a 
Croce ali indomani <i°ll al!u 
vione del 1966 Era un quart ie 
re sor to per caso nella 
fase due trecentesca dello 
inurbamento in tut ta la To 
scana (ne seguirono altre di 
« r i torno » alle villa e alla cam 
pagna fino ali ottocento) Ci 
arr ivavano contadmi che con 
tinuavano a coltivare ort i e 
campiceli! intorno ai conventi 
d allora che dominavano la 
zona Michelangelo •— nel pro
gettare e costruire la cerchia 
nuova delle mura fiorentine 

incluse Santa Croce nella 
a r t » propr io perché con ì suoi 
a n i e la sua agricoltura at 
vissima sarebbe servita otti 
n amente in caso di lunghi 

l i tat to più curioso è che 
'-anta Croce an o r i oggi è il 
qua r lere di allora di transi 
io di fragilis r ma s t ru t tu 
a sociale autonoma E que 
o che ha scoperto in una bel 

la indagine Achille Ardigò prò 
c-sore di socio ogia ali Uni 

v i s i t a di Bologna che ha stu 
iiato il quar t iere per mcai i 
0 d Comune di Firenze dJ 

po alluvione Qui ci sono le 
j ngirmi (Santa Teresa le 
ciantellate) qu e sono due 
n s e r m e n orno una umani 
a e r e si «gè che spesso s 
a 1 ride s pensi ali andluf,( 

t nr-nier nel quart iere 
Campo ì 1 o n a P n m a l che 
vive di rsppd enti e che ap 
pena si mseusce nel tessuto 

id s K ale i cm g n 
ne q u n r nuovi va ali Iso
lotto prende la casa a eoo 

perativa 0 a r iscatto E lascia 
Santa Croce 

Alcune cifre (dell Ardigò e 
della parallela indagine dello 
ISCCAL) intanto il alo di 
popolazione che e or r i f ica 1» 
cioè dai 21 mila abi^an 1 del 
1951 ai 13 mila circa d*j WbT 
poi la composizione tan 1 lare 
che vede il 20" compo o dt> 
una sola peisona il lì « de 
gli abitanti ha p m di da anni 
e la percentuale deità gente 
che lavora nel quar t ere e - p 
pena il 22 per cento In ina 
zona centrale che dovrebbe 
essere essenzialmente a r t i c a 
naie il fenomeno ii molto si 
gnificativo pe r esemp 0 solo 
il 7% degli alloggi e - i v n e u^a 
to come luogo di lavoro Pa 
rallelamente e e una d n sita 
del tut to sproporzionala alla 
s t ru t tura economica dtì qi ar 
tiere 345 abitanti pe ettaro 
contro gli 85 che sono a me 
dia comunale Quindi calo ai 
popolazione e eccesso di cen 
sita un vero d ramm itic 2 
squihbi io 

Mi dice Boccia e 11 coniar 
ma poi 1 architet to I r ti a\ 
Comune « Santa Cro e tm s 1 
bito un profondo ae t lord 
mento da quar t iere popolare 
a quar t iere s o t t o p i o k d i u da 
quart iere a s t ru t tu a ai già 
na produtt iva a qua i l ie ie i t n 
una s t ru t tura a r t ig ian i di sei 
vizi da quar t iere a n o s o per 
le carattei istiche zon a v t rd i 
a quar t iere intasato cor una 
paradossale densità eail zia 
privo di servizi squil ibrato > 
Sembrerebbe che que.= pos 
sa essere u n a delle biUt11 sto 
n e dei nostr i centr i storici 
ma a Firenze la vicenda e un 
po diversa che a S i m a o a 
Napoli II « boom » per quan 
to r iguarda Santa Croct, m a 
le a un secolo fa an epoca 11 
cui 1 archi te t to Poggi progt t iò 
un glosso piano per ' e n d e i e 
« degna » la Firenze capitale 
d Italia A quell epoca il Pog 
gì proget to una gt lerale 
espropriazione al fine di t. rea 
re aree da vendere < a socie 
ta o privati m grandi lo 1 
a incanto pubblico o p^r o'fer 
te segrete come ai ci edes 
se meglio » Solleci andò un 
« boom » artificioso qu i rd i si 
cancellarono gli ultimi orti 
Fra 1 a l t ro il nuovo P°gno di 
Italia pubblico custede dei 
privati interessi della U r s n e 
sia salita al potere impedì lo 
uso del vecchio strurne/i o de 
1 esproprio per fini pubbh- i 
che il Comune la bign u<+ e 
il Ducato avevano sempi e usa 
to verso 1 privati e n t l IK6L 
1 lavori m Santa Croce div^n 
tarono cosi la pr ima n iresa 
nazionale di pianifica a speou 
lazione edilizia 

Il verde s p a n da b i r d C 
ce Non servi a cor i - ^e re il 
difetto che andava '•or m peri 
do il quar t iere r e n d t r d 1 u 
peraffollato e preda ci una 
edilizia precaria e po e ^ 
ma il tentativo di epoca fa 
scista (1936) di ( v i i i e % 
spazi ) Furono alloi i esseri 
zialmente espropr i per allinea 
menti e piazze e nacque qual 
che or rore piacentmiano (co 
me 1 immancabile Casa del Fa 
scio) Santa Croce restò co 
munque q ielle che era e il 
suo destino n m a s e quello del 
la decadenza 

L alluvione a questo minto 
è servita a qualcosa a rende 
re Firenze consapevole dfl 
problema di Santa Croce a 
renderla responsabile di que 
sto problema a metterle sotto 
gli occhi la grande occasione 
di r s i ru t turare in funzione di 
tutta la vita e la realta citta 
dina un qua i t ie re amico po 
polare bello potenzialmente 
funzionale 

Di fronte a sim li proble 
mi — ma m assenza di un 
pathos par igonabi le a quel l) 
alluvionale — altre ciita h<\n 
no reagito assai male A N 1 
poh per fare 1 esempio p u 
vergognoso si punta netta 
mente ali abbat t imento di in 
tere zone della città (per 
esempio il quari e ie spagnolo 
dier.ru via Roma» che dovreb
bero diventare quar t eri d 
lusso addir i t tura il redditr 
chiesto per abitante sarà d 
un milione e centomila lire 
annue (e si pensi cosa do 
vrebbe guadagnare una fami 
„ha di cinque se persone ) 
Cioè a Napol si punta senza 
unb ijuin a u n i violen 1 
espulsione dei ceti popolari 
dal centro della citta e tipico 
in tal senso è il caso del pa 
lazzo Bi rba ia oggi abitato dai 
pescatori di Mergellma che in 

vece il Piano regolatore spe 
disce ali es t rema periferia più 
vicino a Caserta che al m a 
ìe dove devono lavorare 

Ecco questo a Firenze non 
può più essere possibile ed e 
questo che rende singolare e 
esemplare insieme il caso San 
ta Croce I progetti per il fu 
t u ro — a dire la ven ta — se 
no piut tosto nebulosi Ne esi 
ste uno dell architetto Micn» 
lucci che è senz altro tnteies 
sante ma appare anche molto 
discutibile Michelucci è au 
tore della stazione di Firenze 
(rifatta pr ima dell ultima 
guerra nella zona della vec 
chia stazione leopoldina del 
1840 circa e moderna di linee) 
ed e 1 artefice della ben no 
ta Chiesa dell Autostrada del 
Sole dalla romantica s t ru t tu 
ra a veia I suoi piani per 
Santa Croce par tono giusta 
mente dalla tesi che nella ri 
s t rut turazione del quart iere 
non bisogna creare un « quar 
tiere documento » puramen 
te fatto di zone « di conserva 
n o n e » Per centro immagina 
un quar t iere che diventi 1 
nuovo centro igienicamente 
buono ricco di interessi com 
merc iah di consumo di pas 
sa tempo e anche di diletti 
culturale » E disegna grand 
passere le (appena abbozzate 
che scavalcherebbero il quar 
t iere visto come una zona d 
verde case di cul tura biblio 
teche teatri e via divagand t 
Ci si domanda è reahzzabi 
le utile giusto iutto questo? 
Anche il professore Ardilo 
prevede una zona culturale ne 
quar t iere (lo chiama « magne 
te » e dovrebbe sostituire le 
attuali carceri e caserme che 
effettivamente tut to cons „h 
di mandare altrove) Ecco pe 
rò che certe visioni presen a 
no il rischio che si diceva u 
volere evitare il qua tu re t i 
cumento o il qua r t i eu svag 
che alle nove di sera e mor 
come un cimitero Giù 
sto questo ' ' 

Ardigo e Michelacci <p gì 
altri numerosi che iavoi ìno a 
progetto) dicono di n n voJc 
ìe sostituzioni di ceu di u 
lere che Santa Croce torni 
vivere come quar ere popò 
lare e nello stesso t<*mpo as 
sihd la v tale funz one d 
polmone pei il centro uggì ir 
tasato e gremito NOT SI coi 
re pero il rischio mse^uend 
certe prospett ive estetiche i 
r iprodurre il sogno di quei 
borghesi fiorentini che ipotiz 
zavano al tempo di Firenze 
capitale (1865 70) una grande 
lete di « boulevards parigini 
fra Porta Prato e Poiid Cro 
( e e puntavano alla creazient 
di citta giardino fatte di vili 
ni e prive di qualunque ser 
vizio? Il rischio dell utop a f 
della confusione sono sempr 
al di la della soglia 

Ce munque quello che pie 
ce m questi fiorentini — c o i 
pigni tecnici del comune p 
lirici di ogni parte - e ( j 
s anno lavorando senarnentt 
con tor t iss imo senso di le 
sponsab hta e -studi m i l i o sen 

Le ipotesi p u fonda e < nt 
emergono dagli studi e dalle 
dist ussioni che — sop-at tut 
to ali indomani de l la JV on 
— si sviluppaiono ne quar 
tiere ali interno di oOiniU j su 
bito sorti s p o n t a n e i ent t t 
nei parti t i sono queste ac 
crescere invece he limila t 
la residenzialna de quart ie 
ìe bonificandolo m Ur^a pai 
te (oggi il 48no de 0 b a l l o ^ 
l a soltanto 1] « waiei > per 
lopiu appeso fuori aclia cu 
cina come un gabbio 3) n d a n 
do fiato al verde allarganti 
la ( maglia » edilizia ma cer 
to non spopolandolo uHerior 
mente C e fra le p iosae t u e 
quella di incrementare i j p_> 
polazione studentesca che e u 
ha occupato molti a c ^ i Ma 
se 1 Università che og 1 s u 
qui in piazza San Marco 
andrà a finire nel p ie [sto 
( campus del Porto s ili Ai 
no verso Novoli che cosa 4 
cad i> Il problema e aper o 
e 1] fatto che a P a l a l o del 
l i Signoria s e d a un l u m i n s 

ir o invece che na ginn a 

munale certo non sfrve a 
p i r t a r e avanti studi piani di 
battiti 

Ci premeva però di dire n t 
1 fioientini non s tanno crean 
do < fatti compiu t i ! (cn° so 
no nreversibili e dib rutt vii 
ma d se ifono e stud « o r - » 
seriola un esempio per al e 
cit a 

Ugo Baduel 

Serve a tutti gli studenti, dalle medie alla 
laurea; serve ai tecnici e a chi ha per le 
scienze anche una semplice curiosità; alle 
definizioni più chiare e comprensibili se
guono le nozioni più complesse le infor
mazioni tecniche più minute 

ENCICLOPEDIA 
SCIENTIFICA 

- TECNICA 
>t %jf*f%JL\M<L*zjLA V i i 

solo nelle librerie 

due volumi 
lire 1900 

Queste due opere 
si inseriscono nella 
serie Garzanti 
che con le 
sue enciclopedie 
i suoi atlanti, 
i suoi dizionari, 
vuole dare 
a tutti, anche alle 
persone che vogliono 
sapere di più, 
strumenti di 
cultura rigorosi, 
validi e precisi più 
di ingombranti 
e costosissime 
enciclopedie. 

Non è necessaria 
una spesa eccessiva 
per avere una 
glande opera 
di cultura 

Enciclopedia 
scientifica 
tecnica 
Garzanti 

Enciclopedia 
universale 
Garzanti 

solo nelle librerie 

due volumi 
lire 3200 

ENCICLOPEDIA 
GARZANTI 
UNIVERSALE 

In una edizione economica un vagissimo 
contenuto culturale 
Non potrete mai u^are una enciclopedia 
più utile di questa a stuoli in ufiicio, 
a casa. 
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PER IL TRAPIANTO DEL RENE 
UNA LEGISLAZIONE MEDIOEVALE 

Lart. 413 de! codice penale blocca di fatto ogni possibilità di intervento chirurgico - Ogni anno in Italia muoio
no ottomila persone per malattia renale - L'autopsia ordinata dal magistrato: quanto tempo è trascorso fra 
la morte del giovane e i prelievi? - Un problema che una élite vorrebbe sottrarre al giudizio del Parlamento 
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Dichiarazione del famoso 

chirurgo Demichov 

Duemila 
sovietici 
vivono 

con un rene 
trapiantato 

MOSCA 24 ( a g ) 
Il famoso chirurgo V Demichov che nel 46 

aveva compiuto con successo per la prima 
volta nella s tona una r icerca di t rapiant i del 
cuore e dei polmoni su un cane ha affermato 
rispondendo alle domande di un giornalista di 
Souietskaia Rossia che « il t rapianto degli or 
gani del corpo umano en t re rà nella normale 
pratica clinica ent ro uno o due anni al mas 
Simo » 

Attualmente ha detto Demichov, nej vari 
paesi sono s ta te fatte 150 operazioni di t ra 
pianto de! cuore e 1 americano D Coole ha 
£ia tentato — anche se il r isultato e stato in 
felice — di t r ap ian ta re contemporaneamente il 
cuore e i polmoni Occorre ancora supera re va 
pi ostacoli prima di poter definire chiusa la 
fase sper imenta le dei trapianta Tra 1 a l t ro 
occorre affrontare e risolvere ì difficili prò 
Memi della conservazione degli organi 

P e r quel che r iguarda il contributo della 
scuola sovietica allo sviluppo della tecnica del 
t rapianto Demichov ha n c o i d a t o t ra l 'altro 
che I Voronov nel 1934 ha per ia to a termine 
il primo ti apianto del iene (oggi soltanto nel 
1 Unione Sovietica sono oltre duemila i citta 
dmi che vivono con un rene t r ap ian ta to ) men 
t r e nel 1940 A Lapcinski ha t rapianta to per 
la pr ima volta zampe e coda a topi 

Il sostituto procuratore della Repubblica D'Amato (al centro con gli oc 
eh ali) incaricato delle Indagini sulla morte di Antimo Viotti e sul trapianti 
effettuati dall'equipe del prof Stefanini, esce dall'obitorio dopo l'autopsia 
eseguita sulla salma del giovane 

Le associazioni femminili chiedono controlli severi e garanzie 

«CI STATE USANDO COME CAVIE» 
Polemiche negli USA per la pillola 
I pericoli della tromboembolia e l'azione cancerogena - Esperimenti sugli animali • Il cancro alla mammella e 
la pericolosità del «Normen» - Allarme anche in Inghilterra - Respinta la proposta di proibire gli antifecondativi 

Nostro servizio 
WASHINGTON 24 

e Ci s ta te assass inando per 
guadagno ' » e * Voghamo che 
i i ano sentite d i le t tamente e 
donne1 » e i ano le gr ida che 
si levavano nell aula del fae 
nato amer icano ment re si 
svolgeva, a opera della sot 
tocomnnssione antimonopoh 
un inchiesta sulla pericolosità 
degli anticoncezionali orali 
promossa dal senatore del 
Wisconsin Poco pr ima erano 
stati distribuiti al pubblico 
dei volantini a ciascuno dei 
quali e ra incollata una pillo 
la il testo e l encava gli effet 
ti dannosi della pillola sulla 
sa lu te e concludeva * Adcs 
so ingoiate questa pillola e 
pensate a quello che vi sue 
cede in corpo ment re piose 
gue la riunione » 

r a t t a sgomberare ! aula la 
discussione e proseguita a por 
te chiuse e soltanto i giorna 
listi hanno potuto seguire i 
lavori 

Durante la discussione si è 
constatato come la pillola ab 
bla ormai pochi difensori t ra 
i ginecologi americani infatti 
la lista delle controindicazioni 
ai va estendendo già si sape 
va che disturbi circolatori in 
sufficienze epat iche e gravi 
miopie rendono pericoloso lo 
impiego della pillola contrac 
eett iva e oggi sembi a che 
anche molte forme di a r t r t i 
e reumatismi entr ino nella li 
s ta Ma gli avvenimenti che 
hanno suscitalo maggiori 
preoccupa7ioni son tre Da 
una par te le n o i m e inglesi 
filile statistiche di mortai \h 
por tromboembolia cerebra le 
fin un anno Ì0 donne morte 
pe r ogni milione di donne che 
fanno uso dei conti accettiv i 
orali) in secondo lungo i so 
spetti di a/ione cancerogena 
In terrò luogo i sospetti di 
azione dannosa sulle gravi 
dan7e future 

T pencoli della tromboembo
lia e rano gi i noti m i forse 
non ne era stata e n n e t t a m e n 

te valutata la frequenza sta 
tistica quanto ali azione can 
cerogena il sospetto e stalo 
sollevato da ginecologi a m e n 
cani che hanno visto msorgen 
za di cancri della mammella 
in animali ai quali erano sta 
te somministrate (ma in do 
saggio maggiore) le medesi 
me componenti ormoniche che 
costituiscono alcuni tipi di pil 
loia oggi in commercio 

I difensori della pillola so 
stengono che la differenza di 
dosaggio fra i medicamenti 
somministrati agli a n n a l i e 
quelli somministrati alle don 
ne è decisiva e toglie si 
gmflcatività ali esperimento 
Ma gli accusatori replicano 
che la differenza di dosae 
gio può influire sulla rapidità 
di insorgenza del cancro e 
quindi rendere p u lenta la 
sua insorgenza nelle donne 
ma senza evitarla Inoltre 
essi dicoro può anche darsi 
che il dosaggio sia abbastan 
za piccolo da non fare insor 
gere il cancro dove non e è 
ma al tempo stesso abbastan 
za g rande da accrescere lo 
svilupoo di cancri appena mi 
zi ali E siccome il cancro del 
la mammella può r imanere 
completamente inavverti to an 
che per due anni non si può 
essere certi di non favorire 
col pericoloso estrogeno lo 
accrescimento e magari le 
metastasi di carcinomi che 
altrimenti si sarebbero svi 
luppati lentamente a a\ reb 
bero quindi potuto essere cu 
rati 

Poiché il cancro della mairi 
mella negli Stati Uniti sta 
aumentando questi sospetti 
a l larmano sia i medici che 
la popolazione femminile 
D altronde una valutazione 
attendibile del rischio non pò 
tra esser fatta dicono gli sta 
fistici sanitari se non fra 
quat t ro o cinque anni «Dun 
que ci impiegate come ca 
vie » hanno detto nella loro 
protesta le o r g a n i z z a oni 
femminili 

Quanto ai nericai i per la 

pi ole futura essi vengono agi 
tati dai medesimi studiosi 
della Fod and drug corpora 
tion che hanno messo in luce 
le azioni dannose dei ciclam 
mati Fssi sostengono che fra 
le donne che hanno fatto uso 
della pillola per qualche an 
no e che poi vi hanno n n u n 
ciato perche avevano deciso 
di avere un figlio gli aborti 
spontanei sono stat i part ico 
larmente numerosi e che 1 e 
same microscopico degli era 
bnoni ha mostrato gravi ano 
malie si pensa dunque che 
la lunga azione dell estrogeno 
sull ovaia possa provocare al 
terazioni delle cellule uovo 

La stato di preoccupazione 
dilaga una pillola che non 
contiene estiogeni il horme 
non e stata r i s c o n t a t a anche 
essa pericolosa benché della 
combinazione di ormoni che 
costituiscono geneialmcnte il 
contraccettivo orale solo l e 
strogeno venga considerato 
come potenzialmente dannoso 

Sulla nocivitd del "Vormenon 
non si hanno dunque spiega 
zioni chiare ma essa dev es 
sere s ta ta senza alcun dub 
bio accer ta ta poiché la food 
ava drag corporation 1 ha fat 
to togliere dal commercio ne 
gli Stati Uniti La notizia ha 
destato a l la rme in Gran Bre 
tagna dove invece il Norme 
non è ancora in vendita La 
dy Summerskill ha proposto 
che tutte le pillole antifecon 
dative vengano proibite ma 
la Camera dei lords ha r e 
spinto la sua proposta tutta 
via è stata costituita una com 
missione di studio sugli ef 
fetti del Normenon 

«Migliaia di donne c a m d c 
si — prosegue il testo — nel 
le ultime sett imane sono ri 
maste inutilmente sconvolte 
da notizie riguai danti il ri 
schio dell uso della pillola 
spesso dovuto a r icerche in 
complete e non conclusive » 

In questa atmosfera ha su 
scitato molto scetticismo la 
notizia che il dottoi Hurteau 
dell Università di Ottawa ha 
presentato u n i icl izione su 
62 donne che n inno s p i n m e n 

tato un nuovo farmaco anti 
concezionale che si sommim 
stra per iniezione ogni sei 
mesi e che contiene un d e n 
vato del piogesterone ma e 
privo di estrogeni 

Si ti a t ta di 62 donne sicu 
ramente feconde poiché in 
passato avevano avuto dei fi 
gli che per diciotto mesi si 
sono affidate al nuovo con 
traccett ivo nessuna di esse 
e r imasta incinta benché qua 
si tutte abbiano lamentato ir 
regolarità mestruali 

Si fa osservare che se 1 os 
servazione condotta per cin 
que anni su molti milioni di 
donne americane e inglesi che 
hanno impiegato la pillola la 
scia ancora spazio pei dub 
bi e sospetti non sarà cer 
tamente una spenment<izione 
di 18 mesi su 62 donne quel 
la che saDra conquistare ai 
nuovo contraccettivo h fidu 
eia delia popolazione fem 
minile 

John Me Donald 

Londra 

Due mini-pillole 
ritirate dalla 
circolazione 

IOVDRA n 
D IP t pi di min pillole ant con 

ce? onah sono state r t rate oggi 
dalla circolazonc dai loro prò 
dutlon n Gran Brelagnd 

Un portavoce de produttori ha 
dichiarato che « noi \ e alcum 
rairione di allarme» e che * k 
pillole vengono ritirale dilla e 
colazione come cstrtma m stira 
preca i/ionsle » 

! e due m n p Hole sono il \ar 
monon prodotto dalli S\ n l r \ 
P nrimcr-ut Ldls e U H (OH del 
la E R Sq ibb ai d Sins ! Ì 
dee Mone e stata pn sa dopo (he 
ale n esperimenti condoli i 
gi Stiti t n ti ha ino mistr \ o 
che 1 uso di qu< stf p llok prò 
voca man ftstazion turco al nr 
cani 

Queste m n pillole contendono 
un ormone sintet co 1 « Cliloro 
madinono acetato » 

« Antimo quando seppe del 
tiapianto dei reni del ragazzo 
americano disse che se fosse 
morto avrebbe voluto donare 
qualche tosa di sé scherzava 
perche era pieno di vita e al 

| a morte non pensava Invece 
la morte e arrivata Anche io 
\orrei che tutto quello cht c e 

ì di buono nel mio corpo ane'as 
1 se a qualcuno quando muo e » 
j Giuseppe Viotti padre di An 
I I m o il giovane morto in un 
I nudente stradale una settima 
' na fa a Roma ha risposto con 

ueste semplici parole ai gior 
ia l i t i che lo avevano avvia 
nato dopo che il sostituto prò 
curatore della Repubblica dott 
Amato lo aveva interrogato 
sulle circostanze m cu e n ai 
\enuto il prelievo degli organi 

il trapianto 
Pnma di lui il magistrato ave 

\ a convocato il prof Paride 
Stefanini direttore della se-

I conda clinica chirurgica del 
I Università di Roma e 1 cui 
lue medici che compongoro la 

equipe che aveva effettuati la 
operazione « Ubo illcg ttimo d 
cadavere» questo il reato con 
testato in base ali articolo 413 
del codice penale II corpo del 
°ovane era a disposizione del 
1 autorità feiuduiana che come 
pi vede la legge in tutti ì ca 
si di morte violenta dovevi far 
e eguire 1 aulops a pei chiarire 
le cause della morte e le even 
»uah responsab hta 

«Non vi è stata alcuna inerì 
minatone — ha precisato il ma 
sostrato — ma una preistrutto 
na sulla base di un indizio di 
reato» Secondo il difensore del 
prof Stefanini a w Bucciante 
1 fatto che il chn urgo sia stato 
nterrogato e invitato a nomi 
iare un avvocato di difesa de 

termina 1 esistLiiz-a di una in 
nminazione di fatto Quanto ba 

sta per far esclamare ai prò 
fossore Stefanini visibilmente 
turbato dopo due ore di uiter 
rogator o « Non voglio più sen 
ir parlare di trapianti » 
11 * caso » scoppiato è tutto 

qui \i e una famiglia che vor 
[ebbe essere lasciata tranquilla 
iti suo dolore vi sono i chi 

rui M che difendono la loro 
opera che definiscono umanità 
ria ma che reagiscono con quel 
tanto di presunzione come di 
chi si sente toccato in un regno 
che a loro modo di vedere do 
vrebbe essere insindacabile vi 
sono i maRistrat che dal can 
to loio non tollerano invasioni 
di campo arroccati in una fet 
ta di potere fatta di leggi e di 
norme che spesso puzzano di 
medioevo 

Chirurgi e magistrati in con 
fhtto Ma vi è anche il semplice 
cittadino che non presta troppo 
orecchio ad una disputa sulle 
competenze e sul prestigio ma 
guarda alla sostanza del fatto 
\i sono m Italia 8000 persone 
che ogni anno muoiono per ma 
latti e renali Ebbene se il tra 
pianto di rene può salvare la 
vita o quanto meno preservar 
la per un certo tempo perche 
non rendere possibile questa so 
luzione7 Se 1 articolo 413 del Co 
dice penale impedisce pratica 
mente ta possibilità di un pre 
hevo tempestivo di organi da 
utilizzare per un trapianto o se 
altre norme di procedura pe 
naie — come quelle che esi 
pono nell autopsia la presenza 
del magistrato e dei periti di 
parte — fanno tardare oltre il 
necessario (dopo mezz ora dal 
1 arresto cardiaco un rene e com 
promesso) si aggiorni la legi 
stazione sempre che siano ga 
rantiti tutta ì diritti primo tra 
tutti quello della vita senza ec 
ceziom 

Non a caso i penti incaricati 
ieri dal magistrato di eseguire 
1 autopsia sono stati invitati a 
rispondere a due precisi que 
siti stabilire in modo definitivo 
la causa di morte (per ora da 
un primo esame e risultata 
una frattura della base crani 
ca con contusione cerebrale ed 
emorragia subaracnoidea) ac 
certare anche quanto tempo e 
trascorso fra la morte e i pre 
hev dei ren e di una delle 
cornee 

Non si t r i l ta — almeno ere 
diamo — di sfiducia nei confron 
t dei chirurgi che hanno effet 
tuato i piehevi ed eseguito ì 
trapianti II problema tvittav a 
esiste al punto da spingere un 
folto e qualificato gruppo di ri 
cercatori dell Istituto superiore 
di sanità a chiedere con una 
lettera aperta al governo e ai 
partii che la nuova legge sul 
1 accertamento di morte e quel 
la relativa agli organi da tra 
pianto non siano il frutto di cir 
coli chiusi di elite specialisti 
che ma dopo una elaborazione 
aperta a tutti 1 più qualificati 
contributi scientifici vengano 
sottoposte al giudizio del Par 
lamento 

\nche pei ci e la soluzione di 1 
trapianto salvo che per il reni 
per il re^to e sinora fallita e 
molti problem — da quel o un 
munologico a q iel!o della co 
serva7oie deL.1 oigan — del 
bono t.ss re r solt In un pac t 
come il nostro d altra parU 
e t ancora tutto da fare pr. 
t Hi lare la silute con la prt 
\eti7 one che e la prima tnnee 
non b sogna d menticarlo nel 
la quale de\c esseie combat! 
ta la battagl a per la vita D 
pò tome soluz one d nseri i 
i trapiant 

Concetto Testai 

Quando 
si parla di garanzia 

F.O.S. 
Foto Ottica Sovietica 

si parla anche di consulenza e di assistenza, nell ambito della Regione, 
gratuita per gli apparecchi in garanzia ed a tariffa controllata per gli altri 
Ecco l'elenco dei laboratori F O S nostri, oppure convenzionati, ma sem
pre altamente specializzati, dotati dei necessari strumenti di controllo e 
dei pezzi di ricambio originali, sono LABORATORI DI TUTTA FIDUCIA 
PER I PRODOTTI F O S 

MILANO - Antares, Sezione F.O S , 
Via Melegan 4 
CALO' BRIANZA (Milano) - Antares 
Sezione F O S , Via Levati 35 
TORINO - O C R A S , Corso Raf
faello 20 
VERONA - Mario Spada, Via Pa
storello 1 (P Isolo) 
GENOVA - Giuliano Imbraguglia 
Salita S Francesco da Paola 27/7 
PIOMBINO - Antonio .Sicari Corso 
Italia 123 
PISA - Stefanini Cav Piero, Via 
Aureha 10 

ROMA - Antares Sez F O S , Piaz
za Pio XI 52 
PESCARA - Marcello Acerbo, Via 
Trento 95 
BARI - Ottolini Dr Vito, Via De 
Romita 21 
NAPOLI - Antares, Sezione F O S , 
Corso Lucci 121 
SALERNO - LA ME FO Via Martiri 
Ungheresi 13 
PALERMO - Dino Requirez Via 
Ugo Foscolo 1/D 

Importatnce esclusiva 
ANTARES S p A 
Cap Soc 627 000 000 
80142 Napoli, Corso Lucci 121 
20122 Milano, Via Serbelloni 14 
00165 Roma, Piazza Pio XI 52 

L'assistenza viene prestata per i soli apparecchi corredati da 
certificato d'origine o di garanzia. 

VIAREGGIO - CARNEVALE 1970 OGGI 
DALLE ORE 15 Corso mascherato di apertura 
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Nascita e futuro del Partito 
Un ricordo di 

Leonettì 

COLLOQUIO CON 
AGOSTINO NOVELLA 

La testimonianza di un protagonista sugli orientamenti di fon
do, le difficoltà e le conquiste all'indomani della Liberazione 
L'organizzazione del consenso e le grandi esperienze di massa 
L'azione specifica del partito di fronte alla nuova realtà sin
dacale e le prospettive che si aprono ai lavoratori italiani 

Parla passeggiando su e giù per la 
tua stanza al primo piano del palaz 
ZLtto della CGIL Si inizia dall ieri e si 
finisce costantemente ali oggi m un 
arco di idee che manifesta la rigorosa 
continuità di scelte ed impegno poli 
tico ed umano p o s t i n o Novella nelle 
sue parole la storia del partilo si salda 
m conclusione inevitabilmente a quel 
la delle grandi esperienze sindacali di 
questi mesi e l impegno del dirigente 
comunista di venticinque anni fa per 
la costruzione di un spartito nuoto» 
fi rivela identico a quello che anima 
oggi il dirigente sindacale Ricucire la 
conversazione non è facile cosi come 
non è facile - dice subito Novella — 
riunire in poche parole un arco d sto
ria così lungo e denso di avvenimenti 
e di contrasti 

Comunque compagno Noi ella tu aei 
stato uno dei testimoni — e protagom 
sta — della costì uzione del « nuovo t 
partito comunista dopo la Liberano 
ne Come si pun riassumere oggi lo 
onentamento di fondo di quegli anni di 
ricostruzione ' 

L incessante e impetuoso sviluppo del 
la forza e della capaci ta di iniziativa 
del nostro part i to deve essere neon 
dotto in gran par te ad una scella di 
fondo quella di d i rg l i un ca ra t t e re 
popolare e nazionale giovane e uni 
tario, con una organizzazione ar t ico 
tata che penetrasse profondamente fra 
le masse E questo I or ientamento da 
cui si è parti t i nel corso degli anni 
-W 46 per r innovare profondamente la 

politica generale del part i to e tutte le 
sue s t ru t ture organizzative in rapporto 
alla nuova prospettiva che la conclu 
sione vittoriosa della guer ra antifasci 
s ta apr iva a tutto il movimento operaio 
e democrat ico 

Come si è saldata questa volontà di 
rinnova mento con le esperienze e le 
conquiste di tutta la stona precedente 
del partito e della Resistenza9 

Certo innovare non significa improv 
visare Le reaiizzazioni unitarie degli 
ultimi anni della lotta antifascista e 
quelle storiche decisive della gue r ra 
di liberazione avevano già messo li mo
vimento operaio e democratico su una 
buona s t rada Si t r a t t ava non di me 
no di compiere una g rande svolta 
una grande prova che impegnava il 
par t i to in una situazione ed in una 
lotta politica che presentavano condì 
7ioni s toricamente nuove Questa svol 
ta è s tata compiuta posit ivamente 

Questo risultato tu t tavia non può 
essere stato raggiunto senza difficolta 
errori e contraddizioni Quali ostacoli 
avete dovuto superare per realizzare la 
« svolta » ' 

11 processo non è stato facile e nean 
che uniforme Es i s te \ano ed operavano 
nel part i to set tarismi vecchi e se ne 
e rano creat i dei nuovi Non credo pero 
d i e le difficoltà derivanti da certi infan 
fcilismi politici da questi orientamenti 
errat i abbiano costituito 1 ostacolo di 
tondo per la costruzione del part i to 
nuovo Occorre considerare più s e n a 
mente mi pare un altro ostacolo di 
diversa na tura politicamente meno pai 
pabite ma largamente operante — e 
n modo negativo — In tutto il movi 
mento operaio e fra le masse popolari 
parlo del disuso di un costume e di 
un metodo democratico come conse 
guenza di vent anni di di t ta tura fa 
Mista 

L at tesa delle decisioni dall alto la 
visione in chiave quasi « miracolisti 
ca * della funzione dei vertici U fatto 
che le oigantzzazioni operaie e popò 
lari poi tiene e d massa erano viste 
come organismi delegati a risolvere i 
pioblcm poi tico-sociali in Par lamento 
a tavolino od anche * ch i amando» alla 
lotta tutto ciò non poteva non i n a 
dere negat ivamente sulla costruzione 
delle nuove organizzazioni ed anche 
sulla costruzione del PCI Per vincere 
rap idamente questa situazione non era 

sufficiente una volonn poi tica chiara 
mente e coerenl emente dem >ci a tic i 
tutti e ravamo figli del nostro tempo 
ed in tutti mancava inevitabilmente 
quella maturazione che viene in t r a n 
pa r t e dall esperienza e dalle lotte 
Mancava alle masse ma m a n c a \ a an 
che ai dirigenti ed anche a quelli tra 
di essi che non erano stati assenti da! 
vivo della lotta nei \ent i anni della 
di t tatura fascista 

in che modo il partito ha affrontato 
questo problema'' o più precisamente 
qual è stata la tua esperienza di diri 
gente nell affrontare questa complessa 
situazione7 

La situazione 1 ho g à detto non si 
presentava in modo uniforme Ma pò 
trei par la re ad esempio di alcune 
grandi organizzazioni d cui ho avuto 
esperienza diret ta — Roma prima e 
Genova poi come segretar io di fede 
razione — dove la verifica della linea 
politica e organizzativa di partito era 
compiuta a t t raverso sistematiche n u 
moni di quadri Ogn sett imana riunì 
vamo tutti i segretar i di se?ione e 
queste riunioni prendevano chiaramen 
te 1 aspetto di un dialogo e di un di 
battito fra gli organi dirigenti e i qua 
dri di base anche qui però con limiti 
e rilevanti negative interruzioni E 
in queste condizioni di r icerca di modi 
di vita democratici che si r i s o h e i a 
dunque in generate un azione di ri 
ce ca organizzata de! consenso 

Hai parlato di t limiti » e t in ter ra 
ziom » Quali difficolta oltre a quelle 
di fondo che ha» già detto si incontra 
vano dunque per la costruzione di que 
sto « partito nuovo » e per la « orga 
mzzazione del consenso x9 

Sono facilmente intuibili Occorreva 
verificare permanentemente la piena 
validità della linea del part i to ne! fuo 
co della real tà del paese e nel con 
fronto con le condizioni e i problemi 
delle masse lavoratrici Occorreva dun 
que che la g rande massa dei militanti 
fosse non solo at t iva ma anche capace 
di introdurre nella linea ciò che di v n o 
veniva dalla stessa real tà dalla molte 
plicita e ricchezza delle iniziative dei 
militanti Occorreva far recepire ai pa r 
titfl tutto il nuovo che si andava crean 
do anche in virtù dell azione stessa del 
part i to II disuso alla vita democratica 
che colpiva contemporaneamente la vi 
ta interna del part i to e i suoi rapporti 
esterni con la massa dei lavoratori co 
stituiva una remora notevole alla co 
struzione del part i to nuovo Esso ha 
fornito inoltre un terreno favorevole 
per I attecchimento di metodi di dire 
zione centralizzati che hanno deFor 
mate il concetto leninista del centra 
hsmo democratico e che avevano avu 
to la loro radice in certi aspetti della 
concezione stalinista del part i to 

Doli ieri ali oggi che è poi la con 
turnazione del nostro passato e lo svi 
luppo della battaglia per la costante 
costruzione di un e partito nuovo » Co 
me e perché secondo te questo prò 
cesso è andato avanti pur nelle mevi 
labili contraddizioni difficolta e r i tardi 
di cui hai d e t t o ' 

Un parlato come il nostro che è la 
espressione più avanzata e combattiva 
della classe operaia ed è c a r a t t e n z 
zato da un onentamento profondamen 
te democratico Ule che io ha posto al 
1 avanguardia di tutte le lotte per la de 
mocratizzazione del paese contro tutti i 
tentativi d ritorno a regimi autori tari 
pili o meno mascherat i non poteva evi 
dentemente subire una situazione come 
quella doveva superar la e v ncerla II 
processo è andato avanti a t t raverso una 
intensa azione di onentamento ma an 
che e soprattutto a t t raverso battaglie 
sociali e politiche che hanno coinvolto 
in una espenenza grandiosa la massa 
dei militanti comunisti le organ zzazioni 
di massa e tutti i quadri dirigenti del 
movimento operaio Queste esperienze 
di massa hanno fatto via via crollare 

i m ti delle lotte comandate e risolte 
dai vertici Si e vista cosi progiedire 
la partecipazione delle masse alla pre 
parazione conduzione e conclusione 
delle lotte in uno sviluppo che ne ha 
affermato ed esleso la forza II prò 
cesso e stato lungo ma e andato avan 
ti sia pure con baiz e con ar res t ma 
senza quelle crisi di qualunquismo di 
massa che si potevano verificare senza 
la coscienza democrat ica e I az one del 
nostro partito 

Si può dire dunque die e grazie 
a questa coscienza che continua si svi 
luppa e si approfondisce — a contatto 
con la realta sempre nuova del paese — 
quel processo avuato negli anni 44 46 
per un « partilo nuovo » che vuol conti 
nuore anche oggi ad essere « nuovo *"> 

Questo processo di costruzione non 
ha e non avrà mai termine cosi come 
non av ia mai term ne proprio in virtù 
della nostra azione il processo di svi 
luppo della soc età i mutamenti dei 
rapporti fra le classi sociali la crescita 
della classe operaia e della coscienza 
e del ruolo che essa deve avere nella 
\ ita economica e sociale del paese 

E e\ idente per esempio che ci irò 
viamo oggi in una situazione politica 
e sociale profondamente diversa da 
quella esistente nel 1967 Le grandi lot 
te sindacali e sociali I imponente e re 
scita della partecipazione diretta delle 
grandi masse operaie e di altri strati 
di lavoraton il g rande aumento di for 
?a della CGIL di tutto il movimento 
s ndacale e dei nostro part i to e lo 
slancio impetuoso della volontà un ta 
ria delle masse opeia ie e popolari han 
no creato una situazione profondamente 
nuova che aure nuove prospettive di 
iniziativa e di azione Per res tare ai 
part i to esso si trova oggi di fronte ad 
un movimento sindacale che afferma m 
modo nuovo la sua autonomia sia ri 
spetto alle v a n e forze politiche e so 
ciali organizzate sia rispetto al go 
verno I grandi processi unitari hanno 
già dato e daranno ancora d altra par 
te una n IOV a forza al movimento sin 
dacale e gettano le basi di un nuovo 
ruolo de1 ndacato nella società crean 
do le condizioni di una configurazione 
nuova della v ta sociale e democrat ica 
del paese 

Quali compiti in questa nuova situa 
zione si pongono dunque al nostro 
partito'' 

Può darsi che in aicuni settori del 
part i to si cieuio preoccupazioni o pau 
re rispetto alle funzioni che il par t i to 
stesso deve e dovrà eserc i tare Un par 
tito come il nostro asser tore e conse 
guente sostenitore dell autonomia e del 
I unità sindacale non può avere oggi 
nessuna nostalgia per un ri torno a una 
qualsiasi forma di «cinghia di t rasmis 
sione » fra sindacati e partiti Esso de 
ve semmai distinguersi da tutti gli ai 
un nel senso di da re ali autonomia e 
ali unita del movimento sindacale I ap 
porto coerente e decisivo di tutte le 
sue energie L autonomia sindacale la 
stessa liquidazione delle correnti sin 
dacali a cui siamo impegnati e le 
nuove prospettive creano nuovi proble 
mi che si devono tuttavia affrontare 
senza guardare indietro La presenza 
dei comunisti nel s indacato si qualifica 
oggi sempre meglio e sempre più in 
tensamente per I autonomia e I unita 
sindacale Sarebbe poi molto strano che 
ì contenuti avanzati delle lotte sinda 
cali e dei processi unitari facessero 
sorgere preoccupazioni circa i margini 
dei! azione specifica che li partito deve 
svolgere ne! campo delle lotte sociali 
nelle fabbriche e fuori delle fabbriche 
e se ciò portasse a rapporti part i to 
sindacato di ca ra t t e re concorrenziale 
M contrario occorre cogliere il grande 
senso positivo del balzo notevole della 
coscienza di classe dei lavoratori ita 
liani e del più alto livello raggiunto 
dalle lotte sociali e delle loro prospet 
tive Ciò significa che le cond ziom per 
1 unita politica della classe operaia e 
delle masse popolari su tutte queste 
questioni sono diventate es t remamente 
p u favorevoli nelle fabbriche nei non 
popolari nei comuni rurali e via di 
scorrendo 

In che modo può dunque articolarsi 
l azione specifica del partito fra le mas 
se dei laioraton dentro e fuori le fab 
briche nelle grandi città nelle cam 
pagne9 

L azione che U partito deve svolgere 
d rettamente in quanto tale può e deve 
assumere contenuti politic più avan 
zati sia sul piano sociale che su quello 
pohteo Co esige oltre che I intensifì 
cazione dell attività di partito 1 esten 
s one della sua piesenza e una mag 
gore q lahficazione dei suoi mutant i 
u m maggiore articolazione delle org i 
n 773.7 oni periferiche 1 attuazone d 
una democia7ia interna e d un rap 
porto democratico con i lavorator che 
e una delle sorgenti vita! dp lh possi 
b 1 t^ e della capa e tà d ni? i t i l a pò 
I tica del p i r t i to Nella situaz one con 
creta d ogg ciò vuol dire che stanno 
ancora d fronte al part to mportanti 
problemi di rnnnvamento del suo q la 
dm d rigente e delle strutture organa 
7a t \e rcavando di l la partec pa7inne 
de lavorator alle lotte tutte le ind ca 
7 nn n cessar e Di questi pmblem = 
e ore ipato 1 ultimo nostro Coni t i t o cen 
t i i le e i decorso sira certame ite ap 

Kabacief 
Sono emerse ul t imamente anche in 

sede ..tor ograf c i tendenze che con 
ducono ad una svalutazione del ruolo 
svolto da G amsci nella fondazione del 
PCI La testimonianza che pubblichi» 
r ro segnalataci dal compagno Alfonso 
Leonettì getta luce invece sul notevole 
contr ibuto por ta to da Gramsci Ulu 
s t randone un momento specitico 

Si t ra t ta di un r icordo di Pia Carena 
Lionett i 1 indimenticabile e mdiment l 
cata collaboratrice di Gramsci 

«Alla vig 1 a del XVII congiesso del 
Part i to Socialista Italiano che si do 
veva r iunire a Livorno e da cui ebbe 
origine poi la storica scissione ia do 
lorosa se pur esal tante -=epara7ione dal 
vecchio p a m t r e la fondazione del 
PCI — scrive Pia Caiena Leonettì — 
fu con Antonio Gramsci che 1 nvlato 
della I I I Interi azionale Chrlsto Ka 
bacief elaborò e stese il p rop i to di 
scorso in quella ass se Lo ricordo an 
cora oggi alto secco con occhi chiari 
sfavillanti di Intelligenza curioso di 
ogni part icolare ansioso di immergersi 
in quel! atmr sfera di passione che al 
lora bruciava le f l e socialiste di ren 
dersi conto della na tura e del valore 
dei dissensi preoccupato di stabil ire 
una giusta valutazione degli uomini 
protagonisti di quelle lotte intestine e 
della s t o n a del momento 

« Nel suo francese corret to Kaba 
cief — spesso valendosi del mio mo 
aes to aiuto di interprete — condensa 
va il p ropr io pensiero e sempre con 
sultandosi con Gramsci esponeva il 
punto di v sta dell Internazionale sulla 
via da seguire e le finalità da raggino 
gere Se evoco questi ricordi piecisi è 
perché essi mi paiono molto s gnifi 
cativi per d imost rare 1) 1 impecno 
scrupoloso con cui il delegato dell In 
ternazionale cercava di conoscere !e 
cose italiane pr ima dì intervenire su 
di esse 21 il ruolo tutt a l t ro che se 
condano di Antonio Gramsci nella pre 
parazione del congresso di Livorno 

« Molti altri ricordi affiorano alla 
memoria di quei begli anni di fede 
assoluta di entusiasmo vii ile per cui 
era bello lottare fino al sacrificio Ma 
pochi mi sembrano poter dare con al 
t re t tanto risalto un volto al prestigio 
di Gramsci come la defeienza dello 
inviato della stessa Internazionale di 
un uomo del valore e dell au ir tn di 
Christo Kabncief c h s aveva saputo ri 
conoscere in lui il « capo » 1 anima 
tore 1 uomo che in tut ta la potenza 
del suo ra ro intelletto sprigionava la 
forza capace di convogliare le aspira 
?ioni del popolo lavoratore i.d impri 
mere ad esse una dirett iva sicura 

(Da Pia Carena Leonettì « La vita e 
gli scritti » a cura di C Pillon La 

Aprile del '55 il compagno Novella, accanto a Santi e DI Vittorio, durante una riunione dell 'esecutivo nazionale della CGIL Nuova Italia Firenze 1960 pag 130 31) 

Vasta attenzione e profondo interesse per le nostre posizioni 

COSI' CI GIUDICANO 
GLI STORICI STRANIERI 

I temi della politica nazionale e quelli del movi mento operaio internazionale - Abbandonati i 
vecchi «cliché» sociologici - Le radici del PCI sono nella storia d'Italia - La memorialistica 
della Terza Internazionale e gli studi gramsci ani - Da Ernst Fischer ad Eric J. Hobsbawm 

SETTEMBRE 1946 — Togliatti parla a l comizio del primo a Mese della stampa 
«•munìita > 

prof ì l lo 

Dario Natoli 

Net marzo 1955 un noto studioso e 
giornalista svizzero Erns t Halpenn 
sulla scia di un interesse per la si 
tuazione italiana mol to diffuso nel gìor 
nalismo europeo dopo il fallimento del 
la « legge truffa > e la persistente for 
za del comunismo in Italia dedica 
va un ampia inchiesta della ti Neue Zuer 
cher Zeitung » al t e m a Comunismo e 
anticomunismo ITI Italw Questa lnchie 
s ta per quanto non mancasse di fa 
re numerose concessioni ad una rap 
presentazione di maniera del movlmen 
to comunista e ali immagine cara a 
tanta pubblicistica di un Italia consi 
dera ta come la « grande malata » del 
1 Europa dei nostr i tempi aveva tutta
via il grande mer i to dì rompere de 
cisamente con il diffuso cliché che 
faceva dipendere 1 ampiezza e il succes 
so del movimento comunista in I ta 
ha in base a pur i schemi sociologi 
ci dalla povertà e dalla arretratezza 
del paese II giornalista svizzero si 
soffermo ad analizzare quegli aspetti 
della organizzazione e della politica dei 
comunist i italiani che gli sembrava ten 
dessero a configurare una « contro so 
cieta » ali in terno della società italiana 
e affermò con forza che « le radici del 
comunismo italiano devono essere cer 
cate altrove che non nelle caverne e 
nelle capanne di pie t ra del Mezzogior 
no Esse risiedono nella storia d Italia 
e nella tradizione del suo movimento 
operaio B 

Due personalità 
Esaminare come la pubblicistica e 

la s tonograf ia non italiana abbiano ap 
profondito questo filone di mdagine 
collegandolo e intrecciandolo con altri 
s gmhclvrebbe nient al tro che nco 
s t ru i re 1 immagine del PCI quale nel 
le sue molteplici tacce si e venuta de 
lineando fuori d Italia in questi ulti 
mi quindicf anni e nella quale ia col 
locazione del PCI nel movimento co 
niunistd uit" " iz ionale il conironto col 
part i to eomun ta operante nel pae^e 
dell ossei vatore s t raniero per non par 
idre della mediazione culturale e po
liti a di determinati canali di informa 
zione italiani hanno assunto un ruolo 
volta a volta de terminante In questi 
rapidi ippunti è possibile semplice 
mente indicare i momenti principali 
intorno ai quali si sono concentrati 
1 attenzione e l interesse 

Innanzi tutto le due grapdi per 
ina intellettuali e politiche che si 
no succedute alla direzione del PCI re i 
corso di un quarantennio Su Togliatti 
torneremo anche p u avanti Qui ba 
stera accennare come ia più recenti. 
memonal i s t ca sul! i Terza Internazi i 
naie rechi test imon anze di grande in 
tcresse intorno a 1 attività di Togliatti 
p esso il segn t i r i i t o del Komintern 
H cerei e \ilutH7ion d famigliari d 
t i r a t i l i e munsti d ssidenti o succes 

sivamente travolti nelle repressioni sta 
l imane (si vedano ad esempio i due 
volumi di Margarete Buber Neumann 
Da Potsdam a Mosca t rad it Mila 
no II saggiatore I9h6 Kriegsschau 
plaetze der Weltrevolution Eine Be 
n c h t aus der Praxis der Komintern 
19191943 Seewald Verlag Stut tgart 
1967 oppure Babette Gross Witti Muen 
zenberg Elne politisene Biographie 
Deutsche Verlagsanstalt Stut tgar t 1967) 
coincidono significativamente con la te
st imonianza di quanti mil i tarono min 
ter ro t tamente accanto a Togliatti in 
quel periodo e oltre nel movimento 
comunista internazionale Particolar 
mente interessanti sono sotto questo 
profilo le memorie dei comunista au 
s tr iaco Erns t Fischer (Ennnerungen 
una Reflexionen Rowohlt Hamburg 
1969) che hanno il vantaggio di non 
r iguardare soltanto gli anni 1934-37 ma 
anche il periodo 1940 1943 e quindi di 
riferirci oltre che sugli anni intorno 
al VII Congresso dell Internazionale co 
mums ta anche sulla applicazione del 
pat to di non aggressione tedesco sovie 
tico e della guerra antinazista 

La fortuna di Gramsci nella lettera 
tura internazionale è un capitolo del 
la storia della cul tura contemporanea 
che meri terebbe una maggiore at ten 
zione in Italia dove la controversia 
intorno alla « moderni tà » o alia « a r 
retratezza di Gramsci non si e ancora 
spenta E s tato un comunista a u s t n a 
co Franz Markeck che alcuni anni or 
sono ("Gramsci e il movimento operato 
dell Europa occidentale in « Quaderni 
di Ciitica marx i s ta» n 3) ha indivi 
duato con precisione le ragioni che 
non solo pr ima ma anche dopo 11 XX 
Congresso del PCTJS hanno impedito al 
pensiero di Gramsci di circolare e di 
essere compreso in tut ta ia sua ori 
ginahtà E certo comunque che in 
questi ultimi anni la diffusione delie 
opere di Gramsci ha coinciso con una 
articolazione degli studi sul piano in 
temazionale che non ha uguali per 
nessun altra figura del marxismo del 
nostro tempo Né mi riferisco solo al 
la estensione d: questo interesse (per 
gli studi di Gramsci in Giappone si 
veda la rassegna di Isao Yamazaki 
m Critica marxista 19b7 fase 3 si 
tenga presente inoltre come la più 
recente monogiafia su Gramsci sia ap 
parsa in Australia ad opera di Ala 
stan Davidson) ma anche alla sua in 
tensita. Per quanto diilicoltà linguisti 
che e di accesso alle pubblicazioni ren 
duno assai difficile formarsi un esatto 
quadro della situazione si è ricevuta 
1 impressione assai netta che la ricor 
ren?a del t rentesimo anniversario del 
la morte di Gramsci abbia costituito 
sul piano internazionale molto più di 
una semplice occasione celebrativa E 
ance ra t roppo pres to per sapere se il 
convegno organizzato a Mosca nell apri 
le 1%7 d'ili Is t i tuto del movimento ope 
r n o interna? male abbia definitivamen 
t r rnr su q iella < certa d ffidenra 
in orno a Gramsci (1 espressione ado 

perata cri t icamente è di uno degli or 
ganizzatori del congresso Evghenìi Am 
barzumov efr « Critica marxista » 1967 
fase 3) che nel! Unione Sovietica ha 
impedito una più immediata presa di 
contatto col suo pensiero E certo che 
la problematica discussa a quel con 
vegno fu cul turalmente assai elevata 
e poli t icamente assai avanzata E s e 
minore fortuna sembra avere goduto 
il pensiero di Gramsci tn altri paesi 
socialisti (ad eccezione della Jugosla 
via per la quale si veda la rassegna 
di Anton Zun tn « Critica marxista t 
1968 fase 4) le r icerche e il dibat t i to 
intorno al pensiero gramsciano hanno 
assunto un notevole rilievo tra i gruppi 
di s inistra e nel movimento operaio 
dell Europa occidentale e degli Stati 
Uniti 

Gli intellettuali 
Certo anche Gramsci non ha man 

caio di pagare lo scotto di interpre 
tazioni fuorvianti dovute ad accosta 
menti improduttivi o a eifunere mode 
John M Cammett autore di un volume 
per al tro iniormato e impor tante in 
quanto at testa 1 interesse degli intellet 
tuah di sinistra degli Stati Uniti (Anto 
mo Gramsci and the Origina of Ita 
lians Commumsm Stanford University 
Press 1967) ha voluto avvicinare la 
concezione gramsciana dell alleanza de 
gli operai e dei contadini con la ideo 
logia di Lin Piao sulle « campagne del 
mondo » Ciò non preclude meno la 
comprensione effettiva del metodo di 
pensiero gramsciano che la proposta 
Eatta dal t radut tore e cura tore di una 
vasta antologia tedesca degli scritti pò 
1 nei e teorici di Gramsci (Ch Rie 
chers Fischer Verlag Frankfurt a M 
1967) secondo il quale « m o l t e massi 
me di Gramsci potrebbero dare luogo 
riunite insieme ad un catechismo di 
azione politica come è accaduto con 
le parole di Mao Tse Tung nel famoso 
bieviario delle Guardie rosse» 

Ben altra è comunque la linea di 
sviluppo degli studi gramsciani Essa 
pa«sa innanzi tutto at t raverso la chia 
nticazione dei concetti fondamentali 
della teoria politica di Gramsci come 
ha efficacemente most ra to la rigorosa 
nda^me di uno studioso cattol co (A R 

Buzzi La theone politique d Antonio 
Gramsci Umversité de Louvain 1967) 
per concentrarsi prevalentemente su 
quel nucleo tondamentale del pensiero 
gramsciano che e la elaborazione di 
una or finale via di avanzata e di 
lotta verso il socialismo nei paesi di 
c ip i t i l i smo maturo Sotto questo ango 
lo visuale sono stati il problema de 
i,li intellettuali e il concetto di egemo 
n a a richiamare l attenzione di un gran 
numero d srud osi stranieri II con 
ir nto coi risultati di q icst livori 
s ebbe intera sante anche per i di 
battiti che si s \o l „ )no in Italia 

Al concet to gramsciano di « egemo 
nia » dedicò già uno studio assai in 
teressante uno storico inglese Gwyn 
A Williams (nel «Journa i of the Hi 
story of Ideas » 1960 fasi, 4) ma gli 
studi più notevoli degli ultimi anni par 
t icolarmente della « New Left Review » 
hanno rivolto la loro attenzione alle 
connessioni e alle conseguenze politiche 
dì ques to concet to Lo studio recente 
di John Mernngton (Therry and P a 
tics m Gramsci s Marxism in The i o 
cialist Regtster 1968) che Insiste sulla 
fecondità teorica delle intuizioni poli 
ciche di Gramsci e sulla loro attuali 
ta per il movimento operaio dei paesi 
di capital ismo avanzato costituisce un 
net to capovolgimento r ispet to alla im 
magine dì Gramsci presente in opere 
come quelle di H Stuar t Hughes e di 
G Lichtheim e che vi Identificavano 
li teorico della rivoluzione In un paese 
a r re t r a to 

In un art icolo recente (Problemi ot 
Lommumst Htstory m « New left Re 
view » 1969 Fasc 2) lo s torico mar 
xista inglese Eric J Hobsbawm ha 
indicato a ragione nella combinazione 
degli elementi nazionali e Internazio 
neh le ragioni della forza di un par 
tito comunis ta Non a caso perciò, 
1 attenzione e 1 interesse degli osserva 
tori s t ranier i si sono venuti po lanz 
z a r d o par t icolarmente in questi ulti 
mi anni intorno a questi aspett i del 
comunismo italiano Mancano il t em 
pò e lo spazio per da re conto non so 
lo di inchieste giornalistiche ma an 
cne di important i seppure discu ibili 
volumi che negli ultimi anni sono s ta 
ti dedicati alla politica de) PCI e m lar 
k,a misura alla sua collocazione inter 
nuaionale 

fai può discutere ad esemplo q u a n 
to studi pure condotti secondo cr i te i i 
economici e socio ogici moderni quali 
quelli dedicati al par t i to comunista a 
Bologna (Robert H Evan Coexisten 
ce Commumsm and tt$ Prarttce 11 
Bologna 19451965 University of Notre 
Dame Press Notre Dame London 1%7) 
o alla politica agraria comunis a nel 
Mezzogiorno (Sidney Tnrrow Peasant 
Commumsm m Southern Italy Yale 
University New Haven 1967) faccia 
no concessioni ad una immagine ti a 
dizionale e in ogni senso supera ta 
della realtà sociale del nostro paese 
Ma anche un volume come quello di 
Donald L M Blackmer Vmty m Di 
verstty Italian Commumsm and the 
Communis i World Massachusetts In 
st i tute of lechnology Cambrid-je Mas 
sachuse ' t s and London Englad IJbB) 
pure facendo parte di una s e n e di 
indagini chiaramente ispl ia te dalle ne
cessità conoscitive della pol i t ic i del Di 
par t imento di Stato non può esimer
si dal riconoscere 1 Importanza della 
posizione autonoma dei comunist i ita 
han) nel movimento comunis ta int t i 

r iona le 

Ernesto Ragionieri 
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Come l'Europa vede il PCI 
MOSCA 

Un interesse che dura 
da più generazioni 

Dalla nostra redazione 
MOSCA gennaio 

^p 1 Italia e ne l lURSS uno de! 
paesi sflanieri più popolal i — un 
paese che si u o v a ad esempio sem 
pip ai pr imiss imi posti nella Usta di 
quelli che ogni sovietico vorrebbe 
visitare n o è dovuto anche e in 
misuia non t iascurabi le alla noto 
rieta e alla Mima di cui gode il 
Pa i t i to comunis ia italiano Genera 
n o n i di sovietici ne hanno par la to 
e senti to par la re con r ispet to Ln 
hanno conosciuto e ome torza di 
avanguaidia della lotta antifascista 
I o hanno amimi atri nella Resisten 
za coronata da quel p a r i d e a t to di 
giustizia popolare che fu — agli 
occhi dei sovietici t o m e di tutti ì 
combat tent i antifascisti — la con 
danna a mor te di Mussolini E so 
p ra t tu t to dalla fine della guer ia m 
poi hanno impa la to a conoscerlo 
rome uno dei più grandi part i t i co 
munist i operant i nel mondo capita 
llsticn 

Opeie scelte di Gramsci e di To 
ghatti sono state t radot te pubbli 
caie e lette da una cerchia piut tosto 
vasta di lettori Esse hanno esercì 
tato un influenza anche sulla for 
inazione di giovani studiosi Una 
biogiafia di Gramsci è apparsa di 
lecente p resso la casa editr ice 
« Giovane guardia » Un ampia e ac 
cura ta analisi delle posizioni del 
PCI e contenuta nell opera di Kho 
lodkovski sul movimento operaio 

ita lano degli u tim inni 
L nteresse ha avuto n u m e p in 

te durante le Ini le operaie de 
« autunno caldo > che sono state se 
gintp dalla s tampa s o u e i u a con 
notevole attenzione II 21 gennaio 
tut t i i giornali hanno r icordato il 
49Q anniversario del part i to La 
Praiàa che in dicembre aveva sia 
pubblicato un articolo del compa 
p i o Longo ha ospitato negli ulti 
mi giorni un m t e m s t a col compa 
gno Napolitano sulla celebrazione 
del centenario di Lenin m Italia 

Si conosenne — specie dopo la 
conferenza di Mosca e eli ampi re 
soconh che ne furono pubblicali 
dalla s tampa sovietica — anche le 
posizioni del Part i to comunista ita 
hano che sono state divergenti da 
quelle dei PCUS in part icolare per 
quanto r iguarda 1 intervento m Ce 
cnslovacchia e important i questioni 
politiche e ideali che a q u e l l a w e 
nimento sono connesse Checche se 
ne pensi non si ignora come anche 
quelle posizioni siano il r isultato 
responsabile dell attività di un gran 
de part i to che ha profonde radici 
— come sempre hanno sottolineato 
tutti i comunist i sovietici circa la 
situazione ne] nos t ro paese — nel 
le masse italiane e nelle loro lotte 
per la democrazia per il socialismo 
per un Italia che sia fuori dei bloc 
chi quindi in p r imo luogo fuori 
della a l l e a l a aggressiva della NATO 

Enzo Roggi 

LONDRA 

«Uno strumento di massa 
che combatte il sistema 

Dal nostro corrispondente 
LONDRA gennaio 

Non si può procedere ad un se 
rio esame della situazione italiana 
senza prendere m considerazione il 
ruolo esercitato dal Partito comu 
nista Questo è il punto di riferi 
mento costante dei più meditati 
commenti inglesi sia nella cronaca 
quotidiana che In sede storica E 
spesso i due piani visuali si uniti 
ra.no in una unica prospettiva là 
dove un radicale programma di ri 
forme e una nuova maggioranza di 
sinistra emergono come esigenza di 
fondo della dinamica sociale che il 
PCI rappresenta e interpreta 

La ragione dell interesse per « 11 
più grande partito comunista col 
più vasto seguito popolare In Euro
pa » sta essenzialmente nel contri 
buto che esso reca alla « soluzione 
dei problemi posti dallo sviluppo 
delle forze produttive nella difficile 
fase di transizione del mondo con 
temporaneo » Tale compito — ha 
scritto VEconomìst — è affrontato 
con « senso dì responsabilità » da uno 
strumento di massa « dedicato a 
combattere il sistema dal suo in 
terno » A monte dell attenzione ri 
volta alla « originalità » e alla « in 

BUDAPEST 

» 
dipendenza » del PCI (che uno sto 
nco definisce come « il meno toccato 
dalle conseguenze dell epoca stali 
niana») stanno altri e più profon 
di motivi 1 insegnamento di Gram 
sci che tanta influenza ha avuto 
sulla formazione della new left in 
glese e « ! esempio intellettuale e la 
flessibilità politica» di Togliatti Che 
cosa risalta nel punto di vista m 
glese sulla vicenda storica del PCP 
La particolare formazione del suo 
gruppo dirigente la resistenza an 
tirascista e la presenza comunista 
alle radici della Costituzione repub 
hlicana il legame con te masse « lo 
inevitabile polo d'attrazione — come 
ha detto il New Statesman — che 
il PCI costituisce per tutte le cor 
renti socialiste » E' insomma un di 
scorso aperto che anche quando 
tocca punte critiche rimane libe 
ro da preclusioni aprioristiche Cd 
ecco allora come sul piano del rea 
lismo l'oggettiva necessità di un mu 
lamento economico sociale in Ita 
ha può essere commisurata dai mi 
gllon osservatori inglesi — sen?a 
mutili cortine anticomuniste — a 
quelle forze politiche di sinistra m 
grado di attuarlo 

Antonio Bronda 

Apprezzamenti e polemiche 
sulla nostra strategia 
Dal nostro corrispondente 

BUDAPEST 2J 
Nell ul t ima intervista ali Unità Ka 

dar ha r icordato due grandi diri 
genti comunis t i Gramsci e Togìiat 
ti Non è s ta to un caso un omag 
gio al nos t ro giornale e al nos t ro 
Par t i to Più volte nelle discussioni 
politiche dei compagni ungheresi ri 
cor rono i nomi dei due dirigenti 
italiani Ma r icorre sopra t tu t 
to il r ichiamo alla realtà e alla 
esperienza del PCI Questo nos t ro 
par t i to visto da Budapest con gli 
occhi del comunis ta magiaro — e 
anche del non comunis ta — è sem 
pre più « il par t i to di Gramsci e 
Togliatti a 

Del PCI si conoscono le lotte i 
successi ie difficoltà te polemiche 
le posizioni differenti da quelle dei 
paesi del Pat to di Varsavia Non vi 
è nessun tentat ivo di falsare la 
real tà S iamo conosciuti per quello 
che rappresent iamo in Italia e sul 
la scena del movimento operaio In 
ternazionale Certo si polemizza an 
che, come fa il compagno professor 
Gyorgy Szanto nel suo libro « E 

rivoluzionaria la classe operaia oc 
ader i ta le? » appa r so recentemente 
Szanto — che e docente alta Scuo 
la superiore di politica del POSU 
— sostiene che « pur t roppo si ma 
mfestano delle vedute che fanno 
della plural i tà dei part i t i una tesi 
teorica generale ( ) Abbiamo no 
ta to questo — prosegue Szanto — 
nelle tesi dei XII Congresso del 
PCI e noi non discut iamo la posi 
zione fondamentale giusta del PCI 
animata dalla lotta dì classe la 
realtà delle r iforme strut tural i In 
Italia — anzi nella situazione Italia 
na è immaginabile anche 1 esisten 
za ancora per lungo tempo del si 
stema pluripart i t ico compresi I par 
titi operai — ma l elevamento del 
plural ismo a esi teorica generale 
non può essere accettata » Quindi 
polemica sulla nos t ra strategia ma 
sempre legata alla informazione sul 
la vita del PCI che — come after 
ma Szanto nel suo libro — « è un 
grande par t i to che sa guidare lotte 
di massa e de te rminare la via ita 
liana al socialismo » 

Carlo Benedetti 

PARIGI 
Se si parla dell'Italia 
si parla dei comunisti 

Dal nostro corrispondente 
PARIGI gennaio 

ali PCI a t re tappe dal p o t e r e » 
titolava v fstosamenfe qualche set 
tirnana fa il set t imanale Express 
una lunga corr ispondenza sugli av 
venimentì nel nos t ro Paese Non era 
una bat tu ta per « épater les bour 
geots » e per spaventarl i Infatti il 
noto sei ti manale parigino poteva 
affeimare che «con 1 suoi ot to mi 
Moni e mezzo di elettori il par t i to 
comunista i t a l u n o e uscito per più 
della meta dal! isolamento dove i 
suoi omologhi del mondo occiden 
tale restano ancora rinchiusi » 
Qualche giorno dopo toccava al 
più grande giornale del pomeng 
gio francese France Soir t i tolare 
una lunga coi rispondenza fn que 
sto modo «Più nessun penco lo a 
sinistra i> 

Gli avvenimenti italiani avevano 
r ipor ta to il nos t ro Paese — gene 
ra lmente degnato di scarsa at ' en 
zione da par te della s tampa fran 
cese — m pr imo piano r inev i 
hilrnente par lare dell Italia voleva 
dire per qua siasi osservatore se 
n o pai lare del PCI della sua ma 
turila della sua influenza e del 
suo prestigio Non si tra la di t ro 

vare elementi per una test imo 
manza agiografica La realtà è che 
in un paese dove 1 Italia politica 
— il discorso sarebbe diverso per 
I Italia turis t ica o cinematografica 
— è scarsamente conosciuta il no 
s t ro part i to e fra le forze politiche 
più note e più s tudiate Non è 
forse vero che tutti i numerosi e 
recenti réportages dedicati dalla 
TV francese ali Italia sono stati 
icgolarmente aperti con una mter 
vista ad un di igente del PC ita 
hano? E non e stato un industriale 
francese a dirmi recentemente che 
non si può concepire il «miraco lo 
italiano » senza il contr ibuto posi 
tivo di tu t te le lorze vive del Paese 
e pr ima di tut to dei lavoratori che 
in gran misura mili tano nelle file 
del PCI? 

Un grande par t i to nazionale con 
i cui principi si può non essere 
riaccordo e anche net tamente osti 
1 ma che non può non essere con 
si dei i l o uno dei fattori di movi 
mento dello sviluppo economico e 
democrat ico dell Italia questa è 

opinione in Francia di chi segue 
/a prevenzioni la vita del n i 

Una notte del '21 nella sede del primo quotidiano del partito 

Le guardie dell' Ordine Nuovo» 
Dormivano sui rulli di carta, pronti a prendere posto nel piccolo bunker dinnanzi all'ingresso di 
via XX Settembre - Qualche minuto di conversazione con Gramsci e gli altri compagni redattori 
L'incontro di Massola, Borio e « Panzetta » con le guardie regie - Un rischio da correre ogni giorno 

A SINISTRA -
Estate 1921 la 
« squadra d' ac 
ciaio » dell'i Or 
dine Nuovo » sul 
la porta della ti 
pografia Da s 
nistia Flontta 
Manzi, Degam 
no. Matta, Zam 
bori Degano 

A DESTRA - La 
pianta della tipo 
grafia e della re 
dazione dell'i Or 
dine Nuovo » al 
l'angolo fra via 
dell'Arcivescova 
do e via Ven 
ti Settembre Di 
fronte a questa 
ultima uscita ti 
bunker per re 
spingere even 
tuali attacchi fa 
scisti 
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Uno dei più seri contributi all'analisi della storia italiana 

MOSCA 1935 : lezioni 
di Togliatti sul fascismo 

Sono state pubblicate da « Critica marxista » - Il fascismo come 
fenomeno strettamente legato all'imperialismo 

Paese 

Augusto Pancaldi 

'N n s esagera certo dicendo che 
le « I t ni sul fascismo» che Togliatti 
tenne rf Mosca nel 1935 e che sono pub 
biliare jet penult imo numero di «Cri 
uca me xista » costituiscono uno dei 
più sen contributi che si siano avuti 
da parte marxista e non solo m a m 
sta ad un analisi scientifica del fasci 
smo con una s e n e di considerazioni 
che ancor oggi possono offrire lo 
spunto a d ulteriori r icerche L analisi 
del perìodo 1919 1922 per esempio pur 
nella stringatezza del discorso ap 
pare ancora mol to nuova nel tenta 
tivo di t racciare una visione unitaria 
del processo storico che condusse alla 
« marcia su Roma » collegando il fa 
seismo agli altri aspett i della politica 
at tuata dalla grande borghesia 

Togliatti offre indicazioni assai tm 
portanti da r iprendere e verificare in 
sede storica sul filo che unisce le 
scelte politiche compiute dai gruppi di 
ngent i della borghesia In quegli anni 
da Nitti a Giolitti e infine a Mussolini 
Si tratta di pagine che non hanno 
nulla a che vedere col discorso sulle 
« responsab i l i t à» della classe dirigente 
un discorso essenzialmente moralisti 
co men t re Togliatti si mant iene sul 
piano scientifico rappor tando le sue 
cessive scelte della grande borghesia 
alle trasformazioni oggettive che si 
vei ificano nella situazione economica 
e sociale 

In questa prospettiva fi program 
ma fascista del 1919 non è veduto come 
una copertura di un ideologia sostan 
zialmente reazionaria né come espres 
sione dì una piccola borghesia nvolu 
z ionana nel 1919 esso è coerente con 
gli indirizzi generali della borghesia 
che crede ancora di potere uscire 
daila crisi con misure molto avan 
zate II passaggio a Giolitti e poi a 
Mussolini è determinato dai fallimenti 
dei tentativi di Giohtti e dello stesso 
Mussolini che Togliatti vede dovuti so 
pra t tu t to ali intervento delle masse 
Fot se andrebbe dato maggiore spazio 
alle ragioni interne al blocco borghe 
se che e spinto ad un compor tamento 
più aggressivo man mano che appare 
possibile dare un colpo sempre p m duro 
alle forze socialiste ed operaie Ma 
anche se in sede di ricerca 1 mte rpre 
fazione di Togliatti potrà subire delle 
modifiche essa resta come uno dei 
più acuti tentativi di risolvere la sto 
ria delle origini del fascismo nella sto 
ria della società italiana 

Togliatti r icorda che il fascismo non 
e un fenomeno italiano, ma è s t re t ta 
mente legato ali imperial ismo in una 
lase del suo sviluppo e riprende una 
tamosa definizione di Stalin ma su 
bito dopo volge 1 attenzione ai con 
e reti problemi del fascismo italiano 
che "li permet tono di portare avanti 
un discorso articolato e privo di sene 
matismi Egli ammonisce a non ere 
dei e nell esistenza di un rappor to mec 
t an co t ra imperial ismo e fascismo 
perche « l irr periahsmo non deve ne 
tstariamente dar luogo al regime di 

dittatura fascista » La conclusione non 
la solo un valore storiografico nel 
senso che indica una delle ragioni 
he possono spiegare 1 affermarsi de 

lasci smo ma ha anche un preciso 
vdlore politico < le probabilità d in 
sta'ira^ione di una dittatura fascista 

no legate al grado di combattnita 
dilla classe operaia ed alla sua capa 
e la d difendere le stituztoni demo 
nati lir» Lna difesa che ricorda poi 
Tot, 1 latti P l l ° anche t rasformarsi in 

itta per il potere 
La lolla delle masse è f anto più im 

i ì t in te quan o p u il fascismo tende 
irì assumere il c a n t i re di un p a n i 
l reazionari" di imssq Questo eie 
mento e mt =so d i 1 f i l i t i foite 
i e n ana s stnr c\ p i n u l t a a 

r i ni del f l i n t nr irdnnt i il 
1 M u fu iJ t-)d o di massa d a 

borghesia Anche per questo aspetto 
esso può essere definito un prodotto 
della pi ima guerra mondiale Le in 
dagini più recenti sulle conseguenze 
sociali e politiche che essa ebbe hanno 
dato molto risalto al fatto che la guer 
ra provocò 1 ingresso di vaste masse 
sulla scena politica italiana Questo fé 
nomeno rese necessario per la bor 
ghesia avere un H partito di tipo nuo 
io Pr ima della guer ra r icorda To 
glaitti essa non aveva mai posseduto 
« una forte organizzazione politica uni 
ficaia u II solo organismo unitario era 
dato dalla massoneria che ha esercì 
ta to una funzione di pr im ordine «ne; 
processo di unificazione politica dei 
diversi gruppi della borghesia Italia 
na e del consolidamento dell intluen 
za della grande borghesia sugli stratt 
della borghesia piccola e media » La 
sua esistenza non e pm tolletata quan 
do il fascismo tende a « diventare l uni 
co partito della borghesia italiana » 

Non che esso si sia proposto questo 
programma fin dall inizio II fatto che 
il fascismo si \enga t rasformando sia 
sul piano organizzativo sia su quello 
ideologico (ma Togliatti ricorda giù 
s tamente che gran par te della sua 
ideologia ha avuto un valore essenzial 
mente s t rumentale) m relazione alle 

Togliatti nel '35 a Mosca Accanto 
lui sono I compagni Flonn e Pieck 

idsiormaziom che avvengono nella so 
cietà ital ana e che la sua stessa azio 
ne contribuisce a provocare è uno 
degli elementi pm rilevanti che emer 
gè dall analisi di Togliatti per il rap 
porto assai s t re t to e non a senso uni 
co che viene stabili to t ra attività pu 
litica e modificazioni economico socia 
i « La dittatura fascista — scrive To 

^Iiitti — e stata spinta ad assumere 
le forme attuali da fattori obiettivi da 
fattori reali dalla s inazione econo 
mica e dn moiimenti delle me se chi 
da questa si iasione icnqono detenni 
nati» Anche questa osservaz me ol 
tre ad un peso scientif co ne ha uni 
politico 1 movimenti deile masse sono 
un elemento essenziale della situarlo 
ne politica anche q m n d o le forze de 
la destra vengono a prevalere perche 
esse non formano nemmeno co] fa 
s< ismo un bloLco monolitico 

Queste considerazioni sul p ano più 
propr iamente s tor co por tano r i n 
prendere le ragioni di molti ni 
menti interni del iascismo L i t s in 
/ione ti a gli astrati densa i deli bor 
uhi sia > e la massa piccolo borghese 
p fondamentale La p ( cola borghes n 
pur non muovendosi in nessun modo su 
un piane autonomo ha delle esigenze 
pi l i iche e socnl i ria f i r \ i ere ed 

st ÌMI u s t o r i o i n e lemei d con 
rada m e del mg1 me l i sdì i i n 

è 1 anil isi degli « sp st i 1 nel dopo 

gueira e del ruolo che essi hanno avuto 
nella s t o n a di quegli anni analisi che 
mette in rilievo le insufficienze della 
politica adottata verso di essi dalle 
forze della sinistra socialista) Quando 
i gruppi piccolo boighesi vedono che 
non nescono ad impadronirsi di una 
par te consistente dell apparato statale 
il blocco comincia ad incrinarsi e si 
apre un periodo di tensione interna 
(ad essa Togliatti fa risalire la crisi 
Matteotti) Il dissidio Farinacei Feder 
zom che gli storici hanno posto in 
rilievo come uno degli elementi pm 
importanti di differenziazione interna 
del fascismo è ben rilevato da To 
ghatti che lo r iporta ai suoi fondamen 
ti oggettivi cioè alla lotta t ra gli strati 
piccolo e medio borghesi e la grande 
borghesia La conclusione dello seon 
t ro fin cui Mussolini interviene come 
apparente mediatore ma m realtà per 
servirsene m maniera puramente s tn j 
mentale) vede il part i to fascista di 
ventare un semplice s t rumento dello 
stato « per la propaganda nazionalista 
ecc per legare allo stato gli strati del 
la piccola e medie borghesia per in 
lluenzare i lavoratori > L analisi è sem 
pre assai concreta e precisa si veda 
come è messa m rilievo la differenza 
t ra il dissidentismo di Milano e quello 
di Napoli rapportat i alle diverse si 
tuaziom sociali delle due città 

Tra le componenti del regime 1 at 
tenzione maggiore è portata ai smda 
cati dove più vive si avvertono le sue 
contraddizioni perche più mtensamen 
te vi si riflette la lotta di classe Allo 
inizio « il fascismo non organizza ma 
disorganizza le masse» In un secondo 
tempo quando il regime si va raffor 
zando nasce 1 esigenza di legare ad 
esso le masse assorbendo alcuni sin 
dacati e distruggendone altri (anche su 
questa differenza di compor tamento le 
considerazioni di Togliatti sono del 
massimo interesse) La formazione dei 
sindacati fascisti ed il loro pieno m 
serimento nel regime sono un fenn 
meno complesso che attraversa vane 
fasi nel 1926 è necessario tenere a 
freno la classe operaia per poter con 
dur re avanti 1 offensiva contro ì salari 
senza incontrare opposizioni nel 1929 
quando la crisi economica st fa più 
i cu ta la politica sindacale diventa un 
elemento di una pm vasta politica di 
massa intesa ad evitare un distacco 
che potrebbe essere assai pericoloso 
per il regime 

Ma [at tenzione che viene portata al 
fascismo come muv imento di massa 
ha delle conseguenze anche sul piano 
politico La conoscenza di quello che 
e r m o ì sindacati fascisti i gruppi uni 
vers i tan le organizzazioni dopolivori 
s t u h e dava ali attivi H com mista n 
Ital a un fondamento scientifico che 
se non la rendeva meno dura rendevi 
più c h n n sii obbiettivi da n g g ungere 
m primissimo luogo quello di sfruttare 
ogni min mn contraddizione interna del 
ìegime ot.ni e 'emento che permettes 
se d n c n m r n e la forza 

La pubblicazione delle « I ezioni sul 
fTseismo » apre tut ta una sene di p rò 
ilemi n g u i i d i n t i sia la s tona de! 
fascismo sia quella del PCI sia la 
b oerafia di Togliatti (il rapporto per 
esempio tra queste «lezioni» e 1 arti 
colo «A proposito del iascismo » che 
fu pubblicato nel 1928 ̂  Ma intanto 
e e un nd cazione assai impoi tante che 
può essere raccolta subito 1 attività 
polit ici deve esseie fondata per es 
sei e efficace su un analisi scientifica 
In un saggio di Ragionieri che viene 
p ìbbl cato sullo stesso numero de lh 
rivista e che richiederebbe un ri sco*-
sn a l t re t tanto lungo è r a f t e i m i ' i a 
necessita ri una r epica s t o r c a a i o 
n o m i anc e n ma cria di s or i del 

Aurelio Lepre 

Ci sono molti posti scomodi per 
do imi re ma e difficile t rovarne uno 
più scomodo di un rullo di cat ta da 
giornale è meno duro del cemento 
però in compenso e curvo da piegare 
le ossa Ma non essendoci scelta che 
tra qualche sedia e qualche rullo 1 
più sceglievano i rulli sui quali al 
meno ci si poteva s tendere A renderli 
accoglienti d a l t ra pa r te provvedeva 
la stanchezza i compagni avevano la 
v orato tut to il giorno 1 indomani mat 
tina si saiebbero alzati alle qua t t i o 
poi sarebbero tornat i al lavoro e la 
notte successiva — come d al t ronde la 
notte precedente — sarebbero stati 
un al t ra volta sui rulli o alla Camera 
del Lavoro dove non e erano neanche 
i rulli o in qualche Casa del Popolo 
E poi non e che passassero la notte 
dormendo dormivano a tu rno e a 
turno montavano la guardia ali ingres 
so pedonale di via Arcivescovado e a 
quello carrabile di via XX Set tembre 
le due strade per le quali 1 fascisti 
avrebbero potuto cercare di penetrare 
nella redazione e nella tipografia del 
1 Ordtne Nuovo così come nel 1919 
erano penetiat i — devastandole — nel 
la redazione e nella tipografia del 
1 Alanti' a Milano 

Ma nella sede dell Ordine Nuovo non 
enfiarono mai A par t i re dal gennaio 
1921 quando era diventato quotidiano 
1 Ordine Nuovo e ra presidiato da gros 
si gruppi di compagni risoluti a di 
fendere il giornale del Part i to con ogni 
mezzo perche — come disse una volta 
il compagno Montagnana al compagno 
Massola — « se i fascisti vengono per 
fermarli non basta dire che siamo dal 
la parte giusta » 

Attraverso i mesi la sede del gior 
naie si trasformò in un fortino difeso 
da un piccolo esercito di operai una 
parte di guardia stabilmente tutti i 
giorni e per tut to il giorno un altra 
parte — più massiccia — che si alter 
nava tutte le notti provenendo dai 
van circoli dalle vane Case del Po 
polo che des tmivano ciascuno un prò 
p n o « repar to » alla difesa Erano in 
massima pai te giovani che finito il 
lavoro passavano da casa mangiava 
no prendevano le armi e andavano a 
t rascorrere la notte ali Ordine Nuoio 
alternandosi alla guardia — m genere 
due ore per notte — e t rascorrendo 
il reslo a cercare di dormire sui gros 
si rotoli di car ta fino alle quat t ro 
quando e era la sveglia generale per 
che alle quat t ro giungeva il momento 
critico nel momento in cui bisognava 
aprire il portone del passo carrabile 
per far uscire il camion che avrebbe 
portato alia stazione il giornale appe 
nfl s tampato 

Il bunker 
Era quello il momento m cui i fa 

scisti aviebbero potuto tentare di fare 
uruzione nella sede dell Ordine Nuoto 
ed era quindi quello il momento In 
cui le «gua rd i e» dovevano essere tutte 
sveglie appostate tanto ali ingresso di 
via Arcivescovado quanto — soprat tut 
to — a quello di via XX Set tembre 
dal quale sarebbe uscito il camion 
guidato dal compagno Carlo Orecchia 
e scortato da un paio di compagni Gli 
altri si sistemavano davanti alla porta 
e m quella specie di piccolo bunker 
che avevano allestito nel cortile e si 
s temato m modo che da esso si pò 
tesse prendere d infilata I ingresso di 
via XX Set tembre 

La notte in cui 1 dipendenti dei pa 
infici di T o n n o scesero m sciopero i 
compagni incaricati della difesa del 
giornale erano — oltre quelli fissi — 
molti altri e era Comollo Abnle Ar 
dumo Civallen « Panzetta » Bianco 
Umberto Massola B o n o ed altri En 
trarono a giuppi o isolati dalla porta 
di via Arcivescovado e furono fermati 
dalla pr ima t guardia » poi penetra 
lono nel pr imo cortile quello in cui 
si aprivano ancora le vecchie celle 
di punizione della «casa ai correzione) 
che 1 edificio era s ta to un tempo 

Nel cor ile e e ia una seconda poita 
chiusa dal cui spioncino una seconda 
< guardia » poteva controllare chi si 
avvicinava Ma I importanza non consi 
steva solo nel fatto che la porta co 
st tu iv j 1 ult imo sbarramento p r i m i 
di arr ivate al secondo cortile dal qua 
le si accedeva alla sede del giornale 
consisteva anche nel fatto che- — es 
sendo chiuso il por tone su via XX Set 
tembre — quello era un passaggio >b 
bligato anche per i redattori sicché 

hi u à destinato a sorvegliare quella 
porta aveva i possibilità di convella 
re per qualche m nulo con t i r a m i i 
e con "1 altiì compagni dell i n d i 

nnf> p ma che q e t inizi issni il 
u in F per le i ani _uaidie — 
pera con adini ' itti e in una forte 

coscienza di classe ma con un som 
m a n o bagaglio ideologico — quelle 
e iano occasioni t e ica le con cui a 

Anche quella notte non accadde nul 
la le guardie si a l ternarono a turni 
di due ore d o r m i o n o sui rulli «;) 
alzarono tutti alla sveglia geneiale de 
le quat t ro quando Oiecchio e alt11 duc 
compagni por tarono alla stazione it 
camion con le copie appena s tampate 
lessero il giornale continuando a prt 
sidiare la redazione per un altro pai 
d o e e quindi si accinseio ad uscne 
per andare al lavoro 

Fu allora t,he un compagno li av 
vertl che a causa dello sciopero dei 
dipendenti dai panifici le s t rade era 
no pattugliate dalle Guardie Regie che 
fermavano e perquisivano i passant 
trovati in giro p i o p n o ne'le ore di 
sciopero quindi 1 compagni dovevan 
lasciare in redazione le a l m i 

Senza armi 
Le « gua die » u s c u o n o e difatn 

giunte in v*a Arsenale furono feim.au 
da una pattuglia che non voleva la 
^ciarle proseguire oltre comunque d > 
pò uno scambio di male parole il 
permesso fu accordato In via Malia 
Vittoria il g iuppo si divise Cai o B> 
n o Massola e « Panzetta i> proseguirmi > 
verso via Cernaia Poco p u m a di oors i 
Siccardi un camion canco di Guard e 
Regie gli tagliò la s t iada e le guard e 
scesero dirigendosi verso di loro Ve 
dendole arr ivare a Panzetta » se h 
diede a gambe in direzione di piazzi 
della Cittadella inseguito da un grup 
pò di Guai die Regie B o n o e Massola 
non capirono cosa era accaduto la 
loro principale preoccupazione fu di 
guadagnare tempo pr ima di essere pre 
si dalle guardie restanti che si d i n 
gevano verso di loro Approfittaron J 
dell unico anche se molto singolare n 
fugio che t rovarono il vespasuno di 
via Sicardi In pochi istanti si mise te 
d accordo erano stati m collina e sta 
vano rincasando avevano visto un un 
mo fuggire ma non era con loro e non 
Io conoscevano 

In effetti quando uscirono dal loro 
insolito i ifugio fui ono pi esi dalle 
Guardie Regie perquisiti e interro 
gati chi era il loio amico e perche 
era scappato? Dissero — secondo 1 ai 
cordo — che non era un loto amie i 
e quindi non sapevano perche eia scap 
pato E non lo sapev i n o davver 
Lo sepp^io dopo un q u i r t o d ora 
quandi le Guardie Rez e che si eran 
lanciate ali inseguimento di « Panzer 
ta » to rna iono capeggiate da un boi 
„hese che poi risulto esseie un com 
missano di polizia era fui ìbondo p 
aveva in mano una rivoltella Anche In 
voleva sapeie chi erano da dove ve 
ni ano e chi era il loro amico ohe 
vedendo le Guai die Regie e tà seup 
pato 

Massola e B o n o r ipeterono la vi r 
sione concoidata e iano stati in coli 
na s tavano andando a casa e poi sa 
lebbero andati a lavorare avevano vi 
sto un uomo scappare ma non sapeva 
no chi fosse II commissano divenne 
ancora più furibondo disse "he quella 
rivoltella appaiteneva al tizio che e Ì 
scappato e che quando stavano per 
raggiungerlo 1 aveva impugnata minai 
eiando d sparai e nella concitazione 
gli era sfuggita di mano e lui 1 ave\ t 
abbandonata ma era riuscito a apa 
ri re 

I due furono portati in questura e 
per tre giorni con tmuaiono a p iende te 
schiaffi p calci ad ogni i n t u i c a t o n 
ma cont inuarono a sostenete la loi 
veislone II gesto di indisciplina di 
( P a n z e t t a » poteva cos ta le ca io a 
IO?cime \uot-o se lo avessero pres 
a rmato non avrebbe passato dei «vii 
solo lui ma quello sarebbe s tato un 
ott imo pretesto per una perquisizton 
al giornale per provvedimenti che p 
tevano essere anche „'raviss mi 

« P a n z e t t a » era s t a l i ndiscipluuit 
ma per eccesso di buona volcntn i 
nito di fare la guardi i ali Ordine \u 
io doveva andare a lavorare e subì 
dopo doveva andare a taio la u w i 
dia ad una lontana Casa del popol 
lasciale la rivoltella in leda/ ione s 
gmficava non po t t r t sspie p u sen 
il successivo appunta in nto dove si 
fosseio ai i n a t i i fascisi non polev 
fermaih dicendo «la ragione e d i l \ 
nostra p a r t e » Aveva coi so un risi i 
e lo aveva fatto c o n e re agli a l t n Mi 
le «Guardie d e l l O i d i m Nuovo > il i 
schio lo e o n e v a n o ogni gì m i o 1-
personaggi di questa v i c tnd i — mt 
incora attivi nel p n d io on tmu t 

lono a c o n eri i pt i vcniclnquB a~i_ 
come innuniPi ev oli alt i f Guaidu 
1 a l lo i i 

Kino Marzutlo 

http://ra.no
file:///enga
http://ot.ni
http://feim.au
file:///uot-o


T ' U n i t a / domenica 25 gennaio 1970 PAG. il / s p o r t 

Gli arbitri oggi (ore 14,30) 
S E R I E « A » — Bologna Juventus 

Angonese , C a g l i a r i Brescia B a r b a r e 

sco, L .R V i c e n z a P a l e r m o ( a B r e 

scia) G i u n t i , M i l a n Laz io D e Rob 

bio , N a p o l i B a r i B e m a r d l s , R o m a 

H V e r o n a Gusson l , S a m p d o r l a - F i o r e n 

t ina T o r e l l i , Tor ino I n t e r D e M a r c h i 

S E R I E « B » — A t a l a n t a M a n t o v a 
M o n t i , C a t a n i a Regg ina B r a n z o n i , 
Cesena Areno B e r e t t a , L ivorno Fog 
g ià T r o n o , M o d e n a T e r n a n a Ca l i 
P e r u g i a Como B i a n c h i , Pisa Genoa 
M i c h e l o t t i , Regg iana C a t a n z a r o Por 
c e l l i , T a r a n t o M o n z a {a B a r ! ) T n n 
eh ier i , V a r e s e Piacenza D'Agost in i 

Napoli: record di multe 
M I ! \ \ 0 2.1 

Dopo le deli ber e dell avvocato Barbe 
(giudice sportivo della lega) relat ive al la 
17 giornata, ecco II bilancio delle ani 
mende « collezionale » dalle var ie squadre 
di Serie A dall ' Inizio del campionato I I 
Napoli e, di gran lunga la società più 
multata, con oltre otto milioni 

Napoli 8 445 000 Roma 2 385 000 Paler 

ino 2 075 000 Lazio 1 950 000 Inter 1 mi 
Mone e 430 000 Mi lan 1325 000, Sampdo 
ria 950 000, Brescia 895 000 Bar i 710000, 
Bologna 590 000, Lanerossi 575 000, Fio 
renlina 550 000, Juventus 480 000 Cagliar i 
430 000 Torino 375 000, Verona 175 000 
tn totale quindi la lega, ha Incassato 
finora ben 23 390 000 lire 

UN TURNO TUTTO PER IL CAGLIARI? 

Vicenza tabù 
per il Palermo 

I I P a l e r m o non e m a i r iuscito a vio 
lare il « M e n t i » del l 'ex r ive laz ione La 
nerossi V icenza Sui cinque confront i 
d i re t t i , d isputat i in t e r ra veneta , I si 
c i l i am solo una volta sono r iuscit i ad 
i m p a t t a r e , m e n t r e la squadra locale ha 
ottenuto 4 v i t tor ie contro 1 sici l iani 

L 'Amsicora è sempre stato un terreno 
( tabu » per il Brescia ( fana l ino di co 

da insieme al P a l e r m o ) T r e s w o r a 
sono stati gli incontri d i re t t i in t e r r a 
sarda ed d i f e t t a n t e sono state le vit 
t o n e dei rossoblu 

IL VERONA DEGLI EX ALL'OLIMPICO 
Secondo la Lega 
che ricorre alla CAF 

Herrera: 
blanda 

la multa 
Il pres idimc della Lega cal

cio ha ritenuto troppo blande 
le punizioni inflitte dalla « dl-
iclplinare « al . mago " Herre
ra e al pirotecnie» Pugliese 
350 mila lire di multa al primo 
e 300 000 al secondo per di
chiarazioni alla stampa in oc 
cagiono di Romft-Bari ali Olim
pico 

E cosi ha presentato ricorso 
alla CAF e lmon per Lorenzo 
il mister della Lazio che la 
sua multa di 500 000 lire sia 
siata r i tenuta giusta (rilasciò 
di chiarii? Ioni siili Incontro Ta 
rlno - I azto a proposito del 
troppi rigori ehi» venivano coti 
cessi alla squadra granata e, 
guarda caso quella domenica 
1 arbitro ne assegnò due al to
rinesi) cosi come e accaduto 
per I glallorosst Pplrò Cappe! 
Il, Draglia e Santarlnl multati 
di SO mila lire 

Ora se e chiaro che 11 presi
dente della Lega non ha com
messo nessun sopruso richia
mandosi ad una precisa norma 
del Regolamento di disciplina 
crediamo propria che questo 
eccesso di moralismo inerite-
retane miglior causa e vero o 
non r- vero che dopo un Incon 
tro tra 11 Bologna e 11 Torino 
1 due allenatori *=e ne dissero 
tante dalle colonne del gior
nali che UH e don Oronzo fan
no pronrio la ftgurn deglt an
gioletti ' Insomma la morale 
non può essere applicala a sen 
so unico e Viene aveva fati» 
In " disciplinare » ad usare 11 
tinnii misti e la decisione della 
Tega acquista tut to t] sapore 
di un rlnlcca nel confronti del 
la * disciplinare » 

Nella fnio HFRRFTIA 

Saranno in campo Pizzaballa, D'Amato, Si
rena, Ferrari, Orazi - Dopo i successi su Bari 
e Brescia, H. H spera 

Rientra (.andini 
per fare il tris 

Il comportamento della folla ha influito sul match 

Il pasticciaccio del Palasport: 
solo Little e Pace i colpevoli? 
« Sono bastati due negli 

pei imbrogliare ventimila blan
di i » yuesto disse un tale 
venerdì notte nel « ringaide n 
dt l Palazzone Da qualche 
mtante [arbitro Aniello LOII 
discutibile acLettaziont dtlld 
volontà \ iolenta ed inamidato 
ria di una mmuranza della fui 
la aveva squalificato H pro
fessar Fioritile Little del Ne 
vada pei piot lamaie ia Vitto
rio di Leklie P a e I m R i m i e i e 
« hdibudi 

misi, mora! 
gii m 
ed "i 
dina*. 

f i . tale si 
alla par 

>IILI lannato i di fruita 
iiggl at campali sulle già 
t the nulle e più poli-

Sila « I H Ila» tu l l i americana 
11 vincitore di essa Pice do
vrebbe battersi in maria con 
Nino Btnvenuii L un com
battimi tuo che a nostro pa 
rere difficilmente si farà e 
che del resto anohe leu osi 
ali va solo nella famasia di Sub 
batml I organizzatore della pò 
tenuta s e n t a d< I S1* Reni aio 

S n Nino che il *uu min iger 
• Amadii77i — chi di uno 

a leti' 
ehm i 

i (iol .. 

Ber, 
sfido yui 

Ma og| 

aggi' 

dopo 
in imont Paté e l i n k do 
vi ebbe essere In il esso BE nvi» 
nini a Lorrcre dd R dolfi sub 
taatlnt per chiedere ì W mila 
dollari promessi e cosi f<ii il 
mente guadfignabili TI primo 
ad eaaere convinto della fici-
Ittà del « mi t rh » tn questione 
è proprio il mes t ino Difalli 
prima di IMI Ire ti il Palaz 
7one si dice ihbia di ilo 
« Sarebbe qui MO il famoso 
Llltle rhe ih-vivi chiudi rml 
la boccn chi io evito per pati 
rfl* « Q lindi d i to che Fred 
die Util i vale cosi por > lo 
net m i i ome avversario oppu 
re nr-ictti rddfe P ice Renza 
fnvf i girl di valzer che sup 
pldmo riifidignerà molli soldi 
enn poca fatlc i ecco 

i I dd 
Hdf" ritta 

> F ice e Fred 

potevano spedile ali ospedale il 
piti gagliardo degli Individui 
E simile moda 1 evidente se 
gno di intiviltà di una folla 
cosldetta sportiva rimasta — lo 
i Ipetiamo — al tempo ri moto 
dei gHdiatoii che imbrunava 
no con il toro sangue ogni an
golo del elico II pugilato si
gnori del Pala7?o dello Sport 
divrebbe essere un dita cosa 
altrimenti meriterebbe davve
ro Il termine di «Arie Ignobi
le o come sostengono ì BUOI op 
ponitori Una pai ti 

•e forse ptrUU Mino digli 
ilranicri e s>npi diluito di i ne 
Eli»? Dite pine siamo pi unti 
il confronto purcln Ma civile 
; valido come aigomtnti 

Nel maggiore i ing di Koma 
l l l t 

terp retando 
ra clic maga: 
logica una q> 

non risulta 
p u bensì mille-di 

re abilità ta i l lc i ragion unr-n 
lo mestiere intelligenza Se ne 
pari i sempre quando si ali ide 
il divino Benvenuti ma non 
Hi vuole concedere il lutto a 
Freddie Little td a Fddle Pa 

Per i boortmakers 

.inglesi 

I Brasile 
I favorito 
I LONDRA i t 

• Hills ut London » fcol-
I uni eli I andrai 11 sooran 
I t,.imo etm II quale 

ed e rie itila i t i t i 

I H re dei boolimakcrs ("gì*1 

si lia tiralo la somma do 
pò ta prima ondata di scom 

I messe sul prossimo torni ' 
li ti ilt della coppa del mini 
do di calcio ed è stato tu 

I stretto a ritoccare alcun 
qiiota7ionl a rivedi rne al 
ire tn plfi o in mino a s.e 

I minia della doni inda 
Il KraolU e simpre II r i 

vorllo mimein uno e le su 
cliances vi nenno visi 

1 sovrano delie sci 
opor^ione ti 

d a l 

c h e 1 d in d i e 
sulii sterlina pu. .. 

ria del llristle se ne i 
-•- •-( in caso rlr un sur 

> mila finite dilla 

ifrnl 
.U t» 

i del ' nido 
l n leggi ro ritocco e sia 

l to apportato alla quotazione 
I dell InRhlHrrra invere "*» 
I >>•••, dopo il sinicKUn nei 

i Cir 
a squ 
i et ii 

Lei frfotf 
... ind i l i 

ma ogel - UHI 
» la offre (. I 
r io d i r i Clic li 

nelle previsti 

r a 

n Ma 
. il tt 

icK'i '"'• l i t i ' osi macchia 
1 t! Hi lelf e la BuK'arln 

. t la «ivc/ta t i 1 la Ro 
liinln Mi 1 II Mimerei Cfi 1 
1, due unereii iole Israele 

pre7zu proposto dalloigdmz 
tote faublidtmi * mo (. noe 

tanto pti 
rreddve Lini 
iol i 

ihe 
\ Sis 

ve guari ij;n 
no quant i per Lddu P m the 
In Los Angeles fa 1 infermiere 
Nessuno dei due quindi eia 
disposto j perde 

b l u i ben 
indo loriibaUutt) 1 uno con 

:.ro 1 altro 22 rounds nel Ne 
^ada ognuno si u à studiata 
a tal l i ta che sembraw U pm 
ddana p^r pi imeggiare Fi ed 
Jtt LI lllt risali a ila sempre 
an pui, le di rimessa mentre 
Pace 1 sj o ler d i angies 
,oie abnu le si è li ni tato 

conti oliato Del 

giusto t 
to n loi 
La folla 

ali per 

gitat i 
Da q 
si r m 
gnit^L 

Fise 
t i le d 

t o 
n i 

e s r 
d i 

i o 
p ò 

1 
. 1 

m 

u n 

d 

r i 

d 
i l 

m^ 
r n 

Intell igente 
e p gli 
p r o f e t o 
i t i de 
e i tn l i 

tislhlO 
t i è i 

h e r 
r P.il 

s u a 

p i e 
natii 

i 

d 

i 1 

Dovrebbe essere un turno tut 
to per ti Caflltart perche mentre 
i sardi giocano in caio contro ti 
modesto Brescia (e non rfoircb 
beio quindi lasciai 11 ffungne i 
due punti) micce la Jmfjilus e 
la Ftoren'ina sono impennate in 
due difficili trasferte i bianco 
neri ui cosa del BOÌOQ a ed i 
itola a ba iass i A&Qiuvto che 
mi caitellime spicca"f anche il 

derbv » del ^ud tra \apoh e 
Sari l incantio tra Roma e Ve 
tona novcke il match di San 
Siro tra Milan e Lazio ptmia 
mo passare ali esame dettaglia 
to del programma odierno (tra 
parentesi i punti tln ciascuna 
squadra ha in classificai 

CAGLIARI (2d) BRI SCI \ 
(3) — Il Bieicia jaia sicura 
mente catenaccio ad oltranza 
nella speranza di sJrappare al 
meno un punto iti pieno rispet 
to delle s-ue caratteristiche di 
squadra esterna ma il Caglia 
ri che pare ritrovi Greatti e 
possa schierare la mtoftore for 
mozione non óotrebbr manca 
re di dare un altra prot a delle 
sue splendide condizioni di {or 
ma 

BOLOGNA (15) JUVENTUS 
123) — tanagliato il record 
delie t rtforie consecutn e ora 
la Jme tenta ài stabilire il mio 
io primato e soprattutto leu 
de a mantenere almeno mta 
nate le distante dal Cagliari 
Ma obiettn amente ti suo com 
pilo non è facile e non solo 
perchè t bianconeri potrebbero 
risentire il peso psicofìsico per 
ti lungo inseguimento ma anche 
perchè t! Bologna (che ha già 
battuto I ntter) e assai temibile 
tra le mura casahnuhc Ed og 
ai per di pm recupera quello 
Scala che e la € spalla » ideale 
per Bulgarelli 

SAMPDORH (11) FTOREV 
TINA (21) — l viola anelano 
a riscattare la sconfitta subita 
con il Napoli anche per rtmet 
tersi tu corsa per la lotta per 
le prime posizioni perciò Pe 
saola ha detto chiaro e tondo 
che la Fiorentina andrà a Mo 
rasst per giocai e il tutto per 
tutto Può andargli bene ma 
può darsi che osando troppo i 
noia st /acciano infilzare dal 
contropiede dei bfucerchiafi 

ROMA IBI VERONA (15) 
— Non c e due senza ti e dice 
il proverbio e la Roma che 
ha già battuto Bari e Brescia 
spera appunto di fare il « tris > 
approfittando anche del rientro 
di Lartdint (che dovrebbe dare 
maggiore incisnità ali attacco 
aiallorosso) dpììa scarsa atti 
tudine degli scaligeri alle par 
lite m trasferta e dell assen 
za di Bui nelle file ospiti (ma 
ci saranno sempre alt ex Piz 
za balla Sirena Ferrari Ora 
zi e D Amato) 

MILAN (20} LAZIO (lo) -
^pparenfemente doi-rebbe esse 
re una partita abbastanza fa 
ciìe per il Mt!an reduce come 
è dalla clavwrosa vittoria di 
Bari pero bisogna vedere se 
fu vera gloria bisogna vedere 
se l attacco rossonero riuscirà 
ad esplodere anche contro una 

Manifestazione 

contro il 

Sud Africa 
I OM1KA 21 

Poco prima che aviase ini
zio 1 incontro tra la squadra 
di rugliv del oalles e qui Ila 
siidalrleana def,ll « bprmg 
links » due dimostrazioni mia 
ostile al sudatrica.ni ed una 
lavorevole sono avvenute nel 
(entro di Cardili 

I percorsi delle due dlmo 
st razioni comunque erano di
versi t non si sono verificali 
incidi ini Urea 2i00 persom 
hanno partecipato alla filmo 
strazione antira/zlsta di prole 
sta contro la presenza dei su 
dafrlcinl ed In testa vi erano 
gruppi ili mlnalorl 

difesa arcigna come quella al 
Ie5fita da Lorenzo Ecco in de 
Umilia ci sembia che non st 
può esclude) e (ci possibilità di 
una mezza sorpiesa 

NAPOLI Ufi) BARI (li) -
Pugliese na fatto i conti ed 
ha stabilito che per raggiunge 
re la sali ezza al Bari seri orto 
tredici paregm ed ha agomn 
to clie comincerà la serie da 
oggi Come dire che se finora 
il Bari lia giocato ITI trasferta 
tutto arroccato in difesa da 
oggi fora addirittura le barri 
cate Gli amira bene"* Può an 
che darsi perche il I\apoìi ol 
tre che di Altafini sarà privo 
anche di Hamrm 

TORINO 119) INTER (21) ~ 
Il Torino è tn buona forma, ma 
complehsivqniente e inferiore al 
l Inter l Inter è più forte ma 
è discontinua Conclusione si 
tratta insieme a Bologna Jtiuen 
fus di una delle partite più in 
certe ed equilibrate della qior 
nata 

VICEN7A (17) PAI ERMO 
(9) — Il \ icenza tartassato dal 
la Lega (che gli ha squalificato 
Cmesiiiho ed t! campo) rischia 
contro un Palermo che è alla 
ricerca disperata di punti e 
che farà del tutto per sfatare 
la tradizione contraria 

r . f. 

Prossimo avversar io de i « viola » 

in Coppa dei Campion i 

Il Celtic vince 
a T dalla fine 

Rinaldi 

battuto 

ai punti 

da Benedens 
BERLINO 24 

Il tedesco Hoi st Benedens ha 
battuto ai p inli s ilta disiarla 
delle otto ripresi i e \ e impione 
europeo d a massimi Giulio Ri 
naldi in una riunione s\ oltasi 
questa sera al Palazzo dello 
Sport di Berlino 

Il tedesco Gerhard Piaskov> 
ha conservato il titolo europeo 
dei superw elters battendo per 
k o allottava ripresa il fran 
cese Jean Baptiste Rolland II 
combattimento era fissato sulla 
distanza delle 15 riprese 

Piaskovy aveva già mandato 
per due volte al tappeto nel 
corso dell ottava ed ultima ri 
presa il suo sfidante 

Ippica 

Amerique a Vincennes 
Gran Siepi a Roma 

Approvate 

le nuove 

norme 

sulla caccia 
La Commissione Agricoltura 

delia Camera , riunita In sede 
legislativa, ha approvato II D D L 
che introduce nuove norme (in 
tegralive della legge 2 81967) 
sull'esercizio della caccia II 
D D L essendo già stato approvato 
dal Senato diviene pertanto leg 
gè operante II D D L stabilisce 
che gli uccelli possono essere 
catturati con appostamenti fls 
si e in alcuni casi anche lem 
poranel a scopo di studio o per 
essere destinati a uccelli da 
gabbia o da voliera I umil i 
stabiliti fanno si che la nuova 
regolamentazione impedirà quel 
la strage di volatili che alcuni 
temono La Commissione ha ap 
provato, senba modifiche, 1 qua! 
tro articoli del D D L ed ha ac 
cetfato il seguente o d g « La 
Commissione Agricoltura, men 
tre approva le Integrazioni alla 
legge 2 81967 impegna II gover 
no a disporre affinchè la ri co 
stituzione delle riserve comu 
nati e del loro consorei a w e n 
ga secondo le procedure stabilite 
dall'ex articolo 67 del Testo 
Unico 5-61949 e cioè che le 
deliberazioni del comitati prò 
vinclali della caccia siano pre 
cedute unitamente dalle del) 
berazionl dei consigli comunali» 

O^Bi al disputa a \ ineennes 
Il b P d Amerique uno degli 
avvenimenti più attesi del ca
lendario ippico europeo del trot
to soltanto indici cavalli sa 
ranno pero alla partenza 

Le scuderie italiane come di 
coni uè io sono presenti ali ap 
puntamento culi ben quattro 
importit i ili un i u n a mi dilli 
gli americani Nu Hill bileen 
fcd(ii H r o k u s (holhe e Mur 
raj Mir sulla carta le loro 
possibili! *! inno poche nei con 
fronii dil trancisi Lnt di Mal 
Lpsdhu ios<ati e lidalium 
Pelo e dell amerieano Suoli 
Spetd prtmaitsva mondi alt sui 
31.00 nielli nel ragguaglio di 
l Ifi 8 ehe sa r i guidato da Gt 
rliArdt Kruegtr (al quale e 
staio affidalo di 

izioi 
d i to la 

ulta pista T o r 

i transalpino 
i una distan 
i congennli 

Italia 
Nella do 

zinnali di 
al grande 

sugli Ippodromi di 

Condor 
/ e e Pi 

dei ^al 

4 (Iflll mp 
i ili IH I 

i n d i z i o 
ca la n 
t i d a l l i 

lagar 
lerino 
ippo pri 

di sir-p 
tri e con 

quindic 
naie prò 
I H intr-r 
presi ii7 

Giuseppe Signori 

Il pugile respinge l'accusa 

pione 

seudei 

1 < uiergono su 
ar i /uno \ d a m 

ital iani della 

Arrestato Soprani: 
tentato omicidio 
F O R L Ì , 2 4 — 1 carabinieri hanno arrestato Sauro Soprani 

attualmente campione dei « m e d i » per il Nord Malia Soprani, che | 
ha 28 anni è imputato di tentato omicidio Secondo l'accusa ne) . 
I aprile scorso egli avrebbe sparalo tre colpi di pistola contro un 
commerciante di Bertinoro Umberto Casadei Fusaroli di 44 anni I 
s,enza colpirlo L'arresto e stato eseguito In seguito ad un ordine 
di cattura emosso u I giudice istrutlore del Tribunale di Forlì < 
doti Francesco De Castro II pugile, comunue nega ogni accusa 
Ignoti sono anche i molivi per I quali — secondo I accusa — So . 
pranl avrebbe sparalo al Fusaroli La Magistratura mantiene sul j 
caso il massimo riserbo 

La Macchi vince 
a St. Gervais 

SI (,l R\ MS 4 

h 

l< 

\< 

La f id i 
\ into , s OL'-, 

nm ni e d 
e per l a 

Franco >e 
lo s dlom 
St Ger ì i 

Coppa dei 

Mact l 
g g in i 
s v ile 
mondi 

^ fldd SI 
s naca ^nm 
?d t sta'a 1 
M s e l 

11 t rmpn ri 
1 HO m r l n dr 
sci i\a n 1 

larif1 Pioel e ti 
1 ampi cana 1 idj 

GLASGOW 24 
I rappresentanti della Fioren 

t na vernili a Glasgow ptr ve 
due. ali opera il Celti, ptoasi 
mo av versano della squadra 
gigliata in Coppa dei Campioni 
hanno avuto una eh ara dima 
strazione oggi dell ottima condì 
?ione atletica e delle capacita d 
te.nula della potente compagine 
d L-ldsgem 

In svantaggio per 0 1 a sei mi 
nut dalla fine il Ceitic si e 
prodotto in una eccezionale ri 
monta \ incendo per 2 1 1 in 
contro che lo opponeva al Dum 
fermline nel primo turno della 
Coppa di Scwid 

Lo spettacolo finale della squa 
dra di casa ha mandato in de 
lino i aOOOO spettatori a corsi 
allo stadio del Celtic Paik 

La tele del pareggio è venuta 
al 39 della ripresa quando 1 ala 
sinistra John Hughes uno dei 
pilastri che assicurarono al Cel 
tic la vittoria in Coppa dei Cam 
pioni nel 1967 ha agganciato la 
pala voltando le spalle alla por 
ta e con una fulminea girata 
ha messo nel sacco da dodici 
metn \ un minuto dalla fine 
la relè della vittoria con un 
brillante colpo di testa di Harrv 
Good che il portiere del Dum 
fermlme non e nuscito neppure 
a intuire 

Ieri alla vigilia dell incontro 
Jock Stein allenatore del Celtic 
aveva detto «Dal suo punto di 
vista la Fiorentina non avrebbe 
potuto scegliere una partita mi 
gliore per vederci ali opera dal 
momento che avremo di fronte 
una squadra parecchio ostica 
Comunque ci batteremo a fondo 
perché vogliamo vincere vo 
ghamo impressionare gli italiani 
e soprattutto miriamo alla Coppa 
di Scozia » 

Anche quest'anno come nel 
1967 quando il colpo riuscì in 
pieno agli scozzesi il Celtic pun 
ta a un triplice trionfo vittoria 
m Coppa dei Campioni vittoria 
in campionato e v ittoria in Cop 
pa di Scozia 

Gli incontri dei quarti di finale 
del'a Coppa dei Campioni tra 
Celtic e Fiorentina sono in prò 
gramma rispettivamente per il 
4 marzo a Glasgow e per il 18 
marzo a F lenze 

CALLI 
ESTIRPATI CON 
OLIO DI RICINO 

Basta con f fastidiosi impacchi ed 
i rasoi pericolosi! Il nuovo liquido 
NOXACOHN dona sollievo com
pleto dissecca duroni e calli sino 
alla radice Con Lire 300 vi libe
rate da un vero supplizio Questo 
nuovo callifugo INGLESE si trova 
nelle Farmacie 

SS 
s.r.l. EDITRICE SINDACALE ITALIANA 

0(10198 Roma Corso d Itali., 25 l e i ( U N I ! M I 

Lavoratori e 
ordinamento giuridico 
pg. 148 L. 600 

I l vo lume r iporta il corso del le lezioni svolle a l la scuola 
s indacale di Ar icc ia del la C G I L ed è r i vogo ag l i a t t i v is t i 
s indacal i per i qual i precisa le posizioni del la C G I L in me
n t o ad alcune del le più impor tan t i questioni g iur id iche su) 
le qual i si è m a g g i o r m e n t e accent ra to l ' interesse dei pa r 
lec ipant i al le lezioni svolte E ' suddiviso in c inque capitol i 
la C G I L e l 'o rd inamento g iur id ico del lo S t a t o , le g a r a n z i e 
costituzionali del l a v o r o , I d i r i t t i p reva len t i dei l a v o r a t o r i , 
la legge e la cont ra t taz ione , la tutela dei d i r i t t i de i lavo 
ra to r l A l testo è unita una uti le appendice di 68 p a g i n e , 
per una Indispensabile conoscenza dei testi legis lat iv i e del 
la g iur isprudenza , con il testo approvato d a l Senato del lo 
Statuto de l D i r i t t i dei l a v o r a t o r i 

co/oro che "hanno 
contato" nella vita 
politica, economica e 
culturale dell'Italia unita. 
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NUOVA ITALIA 
collezione storica di biografie 

diretta da Nino Valeri I 
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Francesco CRISPI di Massimo Grillandi 
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Francesca BERTINI di Pietro Bianchi 
(310 p a g l n e - 3 6 t a v o l e - L 4 000) 

A l t r e b i o g r a f i e d isponib i l i C R O C E (d i F a u s t o N i c o l m i ) 
OLIVETTI (d i Bruno C a i z z i ) B O L O I N I (d i D a r i o C o c c h i ) DE 
A M I C I S (d i Lorenzo G i g l i ) P I R A N D E L L O (d i G a s p a r e G i u 
d i c e ) V E R G A (d i G iu l io C a t t a n e o ) D E S A N C T I S (d i E lena e 
A l d a C r o c e ) G R A M S C I (d i S a l v a t o r e F r a n c e s c o R o m a n o ) 

S E R A O (d i A n n a Banf i ) M A N C I N I (d i D a r l o C e c c h l ) 

C O R S O R A F F A E L L O 28 - 1 0 1 2 5 T O R I N O 

ANNUNCI ECONOMICI 

Trasporti Funebri Internazionali 

760.760 
Soc. S.I .A.F. a.r.L -

R A P P R E S E N E 
24) 

P I A Z Z I S T I 
L 50 

I T A L D O R I C A 00165 ROMA - Via 
Domenico Silver! 11 forniture can 
cellena direttamente uffici cerca 
rappresentanti Torino Milano 
1 azio 

UCCIDE 
FACILE 

clinex 
>>EH L I PULIZIA DELLA DEH T i f i * 

n i i»ato 

OPERE COMPLETE IN 45 

EDITOR: RIUNITI 
I n o c c a s i o n e d e l p r o s s i m o c e n t e n a r i o d e l l a nasc i ta di L e n i n g l i Edi tor i R i u n i t i t e r m i * 
n e r a n n o la p u b b l i c a z i o n e d e l l e OPERE C O M P L E T E 

Unica edizione in lingua italiana di tutti i saggi, articoli, disborsi lettere, 
appunti del grande pensatore e politico rivoluzionario dal 1893 al 1923. 

Un grande avvenimento culturale che conclude quindici anni di lavoro ri
goroso compiuto da uno scelto gruppo di traduttori e redattori 

Traduzioni di Luigi Amadesi, Ignazio Ambrogio, Renato Angelozzi, Ber-
nardino Bernardini, Alberto Carpitella, Emilio Frisia, Giuseppe Garritano, 
Celso Chini, Amato Herzel, Leonardo Laghezza, Giuseppe Marabini, Erco
lina Massola Eleonora Negarville, Augusto Pancaldi, Felice Platone, Ros
sana Platone, Elena Robotti, Ivo Sollrmi, Renato Vecchione 

Ciascun volume, di circa 500 pagine, e corredato da una cronologia della 
vita di Lenin, dagli indici dei nomi, dei giornali e delle riviste, nonché 
da un glossano dei termini russi 

I 4 5 v o l u m i r i l e g a t i in x i l o c r o n con i m p r e s s i o n i in o r o v e r r a n n o m e s s i in v e n d i t a a l 
p r e z z o c o m p l e s s i v o d i L 160 0 0 0 

Agli acquirenti entro il 31 marzo 1970, l'opera verrà ceduta al prezzo di 
!.. 140 000 
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Nel Centenario di Lenin e nel 49° anniversario iella fondazione del PC/ 

Amendola e Fedosseev parlano 
nel teatro della Federazione 

La manifestazione (alle 10,30) spostata dal teatro Adriano per so
lidarietà con i lavoratori dello spettacolo — Invito ai compagni 

La Fodora^ione comuni 
sta lomaiid informa \ coni 
pagni e \ l a \ o i a t o n che in 
conseguenza dello sciopero 
del personale dei cinema 
togrdfi in corso di svolgi 
mento a Roma il tea t ro 
Adriano si e reso indispo 
nib ik La manifestazione 
in p rogramma s tamane 
IXr la celebi azione del cen 
t e n m o di Lenin e del 4<-
della fondazione del PCI 
in s<gno di sol idaiKla con 

ì h \ nidtori dolio sp t l taco 
lo in lolla imec t che allo 
\ d n a n o d \ i a luogo nel 
tea t ro della Fedci azione 
Comunista rnmaiid in \ id 
dei F ren tam 4 alle 10 i() 
I compagni e ì la\ oratori 
sono chiamati a raccoglier 
si pi r r ibadire 1 impegno 
di lotta per un Italia Micia 
lista e pei salutare la di 
legazione sm letica che 
partecipa alla manifesta 
zione 

Par leranno i compagni 

Gioì gin U H \ D O [ \ e P 
N FfcJJOSSFM d u c t t o u 
dell Istituto di marxismo 
leninismo d t U U l S S t i p o 
della delegazione sowihca 
in que-.li gioì tu in It il a 
per prendi re p a r k a lk et 
lebra^ioni del compagno 1 e 
nin < dil PCI 

Nel quadio iklk ni m fé 
sU/ioni p i r il u n t i UHI m 
della nascila di 1 m i n e 
p( r il Al imnvt r s a n o d< I 
la fondazioni del PCI prò 

seguono numerose le mt/ia 
t i \c delle se/ionr Per la 
pi rissima settimana sono 
m progianima assemblee 
martedì a Portuensc Cor 
\ ia l t cim O l m o Mancini 
mercolirii alla Sezione dei 
( ruminali gio\edi a Tor 
di t eoi i Spinacelo e a 
Manno \ m e r d i a Quartic 
nolo con Mano Bt rti sa 
nato a C astelmadama a 
Tor Lupara a Roviano a 
\ i co \a io 

Da quando l'ex federale missino è assessore alla gioventù 

Spariti i temi sulla Resistenza 
Che f ine hanno fatto i concorsi banditi per celebrare il XXV anniversario della Liberazione di Roma ? 
Venticinque milioni stanziati dal Campidoglio — Neppure i premi già assegnati sono stati consegnati 

Che I ne hanno f in i roncar 
fi bandii) dal Cammdupho per 
celebrare la Ri i lenza'' J con 
corsi che m i o i aiann «ini nni 
delle scuoU iman, unir i rsiian 
insegnanti 'lurìirm gmi rialisli 
i cimerò annunciali alti e un ari 
fio /a dal comitato per II cele 
brazioni del 2> annuir ano del 
la liberazione di Roma Per le 
marnicitazioni la amnta capito 
Una stanzio lo 'ornimi di 2) m\ 
liom la ri lai ì a dtlibcra iati 
hcnla succi tsn amente dal con 
Sicilia comunali risale addirli 
tura al SO ottobre SM 

1 concai ulta Res t o r à do 
ut ano esseri curati dalla e 
soiato per la gioì prilli M mo 
mi ufo della delibi va < durali 
te le celebratoli! per if 2 del 
la libera tont di Roma a^scs 
sore alla gioì i ntu era il de 

Domani al Valle (ore 17,30) il dibattito indetto unitariamente da CGIL, CISL e UIL 

Trasporti: assemblea cittadina 
Giovedì nuovo sciopero dalle 8,30 alle 15,30: prevista una manifestazione nazionale con concen-
tramenti al Colosseo ed a piazza Esedra - La lotta al CONI: presa di posizione dei tre sindacati 
di categoria - In corteo a Viterbo i trecento lavoratori della ETl di Bagnoregio e della Gasperini 

Stamane alle 10 

Assemblea di 
giornalisti 
al teatro 
dei Satiri 

Slamino alle IO al le i-
tro dei Srìtìn in via di 
CrnttR Pinta 19 (Campo de 
Finii) si teirà mia twem 
bica di giornalisti piomos 
Fri rial «Comitato dei gior
nalisti per U libertà di 
plarrpa e la lotta conno la 
i epressleme » elio si é ro-
sliluito retentemerne a Mit-

L assemblea si propone di 
dipelitele i compiti dei fjirir-
rtdlisti dementatici nell at
tualo momento politico di
ri mz.1 ai recenti gravi it-
Hnt i l l alla libertà di pen
e t r o o di stampa 

Dopo i fatti di Milano 

Il comitato 
di redazione 

del telegiornale 
denuncia la 
repressione 

H (-mutato di itti ÌZIOIU 
I Ukg ioma le di Honu 

i mosso it ri il segui tue 

il Comitato di red izione 
i lumi i 1 i re. press lune .1 
1 1 MIO di un 1 iltmotralii a 
1 iruUMiuionL promotm d d 
i>v munto studentesco CHI 
\ I \ ini aderito le uiganiz.-
^11111 t,ind leali di 1 lavora-
II L 1 appi ebent anzi. dei 
11 n disti m ig is tu t i e do 

de!U m i 

La citta e il traffico, la lotta degli autolerroti an 
Vieri, la riforma del trasporto pubblico e la battaglia 
che essa richiede attorno a questi fondamentali temi, 
al centra dell attenzione pubblica in questo periodo che vede 
la categoria del t raspor to pubblico impegnata quotidianamente 
in una dura azione sindacale sa svilupperà il dibattito un i tano 

e che le forze democratiche han 
no 01 g a n z a t o pei domani mat 
tina alle ore 17 10 al teatro Valle 

La manifestazione cittadina 
che vedrà riunita diligenti sin 
dacali attivisti membri di com 
missione interna e delle sezioni 
aziendali di tutte le categorie 
affronterà il tema t La lotta 
degli autoferrotranvieri e una 
nuova politica dei trasporta » 
L iniziativa — che ha raccolto 
già 1 adesione dei partiti di si 
nistra di numerose associazioni 
di parlamentari della Giunta e 
del Consiglio comunale — nen 
tra nel più t asto impegno di 
mobilitazione per sostenere at 
toi no alla lotta dei tranvieri 
pei il rinnovo contrattuale un 
nuovo tipo di indirizzo nella pò 
litica dei trasporti 

L assemblea sarà presieduta 
da Domenico \ndieam segieta 
rio p iount ia le della UIL la re 
lazione introduttiva sarà svolta 
da Enzo Ceiamigna segretario 
della Camera del Lavoro e le 
conclusioni saranno ti atte dal 
segretario provinciale della 
CISL Luciano Di Pielrantomo 

Nella riunione di u n intan 
to 1 tre sindacati di categoria 
hanno deciso le prossime azio 
ni di lotta d 29 gh autobus e 
1 tram si fermeranno dalle 8 30 
alle 15 ÌO Durante 1 astensione 
avrà luogo una manifestazione 
nazionale Da due concentra 
menti (uno al Colosseo e 1 altro 
a piazza Esedra) migliaia di 
autoferrotranviei 1 muoveranno 
in corteo per le vie della citta 

Infine una positiva iniziata a 
è stata presa dal ministro Do 
nat Cattin che per il 30 ha con 
vocato le parti per discutere sul 
fondo di previdenza e sul con 
tratto 

SANITÀ' — Si è svolta giorni 
or sono un assemblea unitaria 
fra 1 lavoiaton della Maccaie 
se e 1 dipendenti dell Istituto 
supetiorc di Sanità colpiti — co 
me e noto —• dal grave provve 
dimenio delle 77 denunce E" 
stato votato un ordine dei gioì 
no m cui « sottolineato il dise 
gno politico reazionario e le 
chiare responsabilità governati 
\e che sono alla base tutti 
j provvedimenti repressivi» si 
decide di dar vita a iniziative 
comuni di sollecitare 1 esten 
sione del movimento e della 
lotta al fine di stroncare 1 on 
data di denunce di ptrsetu 
7ioni e ìtihmida/ioni (ontio il 
movimento opera 0 

CONI — Dot sa presa di pò 
ii7ione dei sindacati provinciali 
ilei par .statai in diff sa della 
lotti dei d pendenti del COM 
che — eome si mort i t i a — ve 
nei di mattina in corteo hanno 
raggiunto lo stadio riami nio 
per dar vita a un assemblea 
La voi lenza — dice 1! comuni 
calo sindacale unitario — si e 
aperta quando i] pitsidentt. Del 
l en te avvocato Onesti ha im 
peci ito ai lavoratori di riunirsi 
in assemblea L antirlemocrat co 
atteggiamento e 1 gravi ritardi 
nell ipplit azione dello stesso 
regolamento organico del perso 
ni le approvato da oltre un anno 
dagli organi ministeriali compe 
(enfi rianno la misura del me 
lodo e di 1 co--tu ne rhc vig( al 
COM clu oggi monopoli/7a in 
1erm ni pah 1 inlisliei e autori 
tari lo spoit dal mo L i lotta 
dei lavoii ton una lotta di prin 
e ip o pi r una profonda svolta 
nel M'ttoiL prosegue il tonni 
rinato — avrà sv luppi anclu 
più duri se 1 responsabili ri t i l t 
situazione non saranno dispo 
nibili p<r un confronto din ito e 
costruttivo 

VITERBO - I trecento opeia 
delh FT] di Bìgnoremr» < 1 50 
della Od spenni di Gallese han 
no pur orso 111 coi Mi u n m it 
tuia k vie di \it< rbo 1 unirò 
il pi ni0)0 di uni cluusiiri 

I FT1 naugur Hi di ippena 
duf u 11 i (ostruita gr i/n ali 1 
con issioiK di un mutuo di un 
11 mio 11 natela di chiuder* 
t,l il* n iono tn sciopero e 1 

nn proposto t ho 
1 la maggioranza 

izloi 
f in t i 

! ì p i o p o n e i l p r 
u i iT ipo i l a m e n t o 
d i po l i z i a du i 

11 espi imorc 
t i a a lutti 
TO pi oso p 11 

I d i i poli 
jior nalisti 
della RAI 

di Mi 

ravità dtll episodio 
.nio in (ui piopno 

è stata pri s i un.» 
. per l i libertà di 

Lue-i l informazione che 
ài 11 avvenimento h i dato Ir 
RAI rV il Comi! ilo di re-
dizione la ritiene e nenie e 

hippurt 1 
ite uni 

import 11 

.vili avvenimento 

11 M 
rìtlk > 

l a l 
t r i nlt I 

pioli, e 
1 che 

v 1 r bb< 1 te-n 
K i r m ic dello 
p 11 1 da d ori g 
de v nno 1 sr otri 
di salali airctia 

I piani di studio al centro della mobilitazione degli studenti 

Corteo aìVUniwtmtà 

Rodalo Dopo la enti capito 
>a dell estate scorta questa de 
licato *ptt >re della 1 ito unirai ' 
11 s!rofno e '.tato affidato a quel 
nato campioni di trasformiamo 
politico che risponde al nome 
di h nino Pompei ex jederale 
tmssmo delllrbc ogqi mililan j 
ti nelle jile dilla distia de 
Il siteii'in di tomba the reqtia 
sui concorsi e da mettere fnrs-e j 
ir? rvlfj'ionp con la presenta di 1 
Pompa ali assi sparato per la 
gioì entu9 Viri sappiamo in qui I 
sin momLTito quale ri posta da 
ic al! nterrogatno cerio appa , 
te sirano che dopo tanta pubfjfi 
cita e dopa tanta inti restameli 
to da pai te de! Campidoglio 
dn concoisr sulla Resistenza 
non se TIL tnrJi più 

lutti 1 documenti riguardanti 
1 concorsi le decisioni dei mem 
bri de! a giuria t temi e il ma 
teriale innato dagli alunm del 
le scuole medie prima chiusi a 
chime in un aimadio custodito 
nella sede dell assessorato in 
piazza Campiteli! non si sa ora 
dai e stano imiti 

I concorsi come abbiamo de' 
ta tennero banditi per ricorda 
re il 2o della liberazione di Ro 
ma Essi riguardavano una bor 
sa di studio premi di uceica 
m"daghe ricordo Due milioni e 
t i i f o 1 ennao stanatati per 5 
borse da assegnare ad allret 
farifi gruppi di ricerca per stu 
di sulla resistenza a Roma un 
premio di un mez-'o milione di 
lire per la migliore few di lau 
rea sulla lotta antifascista e di 
liberazione Questi sei roncar 
«1 fissati m un primo momento 
per ! otfohre delio scorso anno 
urinerò successaamente proro 
gali al 10 mano 1970 

A fianco delle borse di ricer 
ca e un premio per la tesi di 
laurea tennero banditi una se 
ne di concoi si dedicati ad alun 
in delle scuole medie La ?pe 
sa '.lorizrala per questi premi 
era di due milioni «Nel XXV 
diimveisano della liberazione 
di Roma — si legge nel bando 
di concorso — lo speciale co 
untato istituito dal comune pei 
celebrare la ncoi renza bandi 
sce d accordo con 1 assessorato 
per la gioventù e col provvedi 
toi ato agli studi un concorso 
riservato ai giovani delle scuo 
le romane che abbiano paiteci 
ivato alle \ isite guidate pi esso 
1 luoghi e 1 monumenti più si 
gniflcatn 1 della Resistenza ro 
maria Dopo ogni visita 1 gio-
\an potranno liberarli* iti ni ì 
modo a loro più congeniale 
tomposi/ioni in prosa e in poe 

sia Oisegni fotografie ecc ) 
esprimere sentimenti ed impres. 
sioni loro suggeiiti dalla visita 
effettuata Le ctimposizionj giù 
die ate più mer lev o i da una 
apposita Commissione costituita 
d i esperti e da insegnanti po
ti anno v enn e pubblicati co 
munque g'i autori di quelle più 
«iter e ssano v ei 1 anno insieme 
ali assegna/ione della medaglia 
coniata per la ricorrenza offer 
ti tra 1 altro viaggi in località 
italiane e stranieie legate alla 
Resistenza e interessanti pub
blicazioni di carattere storico» 

il materiale innato al comi 
tato fu abbastanza loluminoso 
lina giuria 11 riunì pru tolte 
per assegnare 1 premi Por ven 
ne la crisi dell estate scorsa e 
l assegnazione a Pompei dello 
assessorato alla gioventù Da 
quel momento tutta l at t i t i ta 
legata ai concorsi sulla Resi 
sterna si è di colpo fermata 
\eppure 1 premi aia aggmdi 
cati tono stati consegnati ai 
1 viatori 

Adesso attendiamo una preci 
sa risposta dal Campidoglio 

Drammatica manifestazione degli spastici 

Veglia davant i 
a palazzo Chigi 

Lezioni interrotte a Legge e in altre facoltà - Per 7 I 
giorni bloccato dagli universitari l'Istituto di geologia 

Sta c icxendn ogni g orno che passa la mobilitatone degli 
un u r a d a n attorno a pian di studio lei nella facoltà di 
Ltgge gh studenti hanno mlcnotio le lezioni poi sono sfilali 
n corteo attraveiso tutto ' Ateneo L istituto di Geologia 

invece e s'ato bloccato pei ben selle gioin lezioni ed esercì 
ta/ oni sono state di fatto sospese La prossima settimana 
moitu si pieannuneia decisiva p< i rilanciare a 1 vello p u 
generile 1 ag ta/ione studentesca s u temi della mininforma 
t della n p i i ss one 

Oh -.Udenti d O ur >|irudtnza iti mattina si sono minili 
m assemblea r n t i o la miti nata i pmft^sim avifbbrro dovulo 

daie una i «.posta sul problema dei pian di studio e suite 
proposti, -.tudintt sebi unni eia î ito fissato dagli stessi un 
\<i s ta t i m g orni scorili Invici i docenti hanno iimandato 
la dei is one i m u t t d i pios.simo ijuando si n i n n a Consigl o 
di lacolta Domini ci sarà anclu un assemblea di assistent 
quindi — hanno ^piegato i catledi itic - maitedi si poti anno 
valutili e \ igl i * tulle le pioposte Oli studenti allora hanno 
tonnato in tolteti clic s e snodato di aula in aula per t itta 
l ì land i Sun i -~,i lU latte >,o |i< ndei e e l i /oni di fi usofia 
del d ti'lo in ita dal prof t i la di dir tto costituzionale 
tenuta rìd Saridu pie sdente della R \I T\ di dir tto arri 
m nistrativo 

Poi 1 coileo ingrossatosi mino a mano t stilato i>tr t 
vie dell Ateneo t nelle altre fatt i la prima i le t te le dove si 
sono agg aiti a tu f* Iti giupp 1 giovani poi a Fisica e a 
Chimici Dipptrtutto le le/on sono stai* ntc rrotte \ c le 
aule g ì sludtnt hanno tenuto tonn/i volanti per spiegare a 
t itti i motivi della lotta Inhnt 1 corteo si e recalo dentro 
il Rettorato \ questo punto erano più di un migliaio gì 
studenti che scindivano sìauans contro le limitazioni opposte 
dai dotent alla liberta de p a n di sludio 

Ni pross m gorn in lutti. le ficolta s svolgeranno asserii 
IMI e mani t a /on tuie a g u n g u e meicolfdi pross mo alle* 
ore 11 illì ad una ri in one gì ni a t a l e t t e re 

Drf 17 storso e s no a it i istituto di Scienze geologiche 
e mins i» blott dei Infall gli slide ni si sono miniti quoti 
d numi nte in aist nbki di nvoi ì per esaminale il problema 
dei pi in d st idio Hanno chiesto ai docenti e al direttore 
la seispeiisione d le/lori ed OM iena/ioni ni i 1 autorizzazioni 
* s t i l i neutr i Di fitte pi ro ni giorn scoisi le aule sono 
i mWc s t n i m di si iti i u d dm cen'» sludtnt n i i t i t anunte 

i in i ^ oi p i l i d q * l h ' h i t i i q u n i t a i i o 1 ist t i to hanno 
ute to al i L un di i ili Ir itic la discussone su un 

Unii suittdiiw i t i " mesh 1 ifiiamtnti 
\ h i in li del elh u l t o e si i t i Milito un dot imeni» eh* 

e n it liti ini pol las t i di n il MI elei gonio per 1 assembli a 
d 1 scolta conv H ila pei t, un di irtissimo al e 1 e the avi a 
e il utili i ikMxrank Nel t t l o s lat ippesi in facoltà e 
hsli h lo ae, si idi ni -, a l imi a « <s gt n/a pieg ud / a l e 
the s i d i n fu ulti aiìli slide ni d poti r controllale n con 
lenito e I ii lame rito d i i j uw gn imeni > Si propone inolile 
tht vi IIL. ini ip]iiovat lutti i p ini d si ni o in c i si ino 
cornili e s ilio nsi „n nn< ut nel t ili d icj studi ni e incoia 

non coiiiiiua le mali i * pio 
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Un manovale a Fiumicino 

Muore asfissiato dalle 
esalazioni della stufa 

Un manovale di 27 anni e 
mor to asfissiato venerdì not 
te nella sua abitazione di 
Fiumicino per le esalazioni 
di una stufetta 

Il giovane Giuliano Ostelli 
che abitava solo in un pie 
colo appar tamento in via An 
co Marzio 38 dopo essere 
r incasato ha acceso la stufet 
ta per r iscaldare 1 ambiente 
faceva un gran freddo e non 

1 ha spenta pr ima di addtir 
mentars i 

Il veleno a poco a poco ha 
sa tura to 1 ambiente e il giova 
ne e passato dal sonno alla 
morte Sono stati due suoi 
compagni a trovarlo ormai 
cadavere ieri mat t ina 

I due quando hanno visto 
che 1 Ostelli non rispondeva 
hanno sfondato la porta e 
hanno trovato 1 amico ormai 
mor to sul letto 

Gl i spast ic i hanno ve / ^ 
g l ia to du ran te la notte 
davan t i a Palazzo Chi 
gi per r i vend i ca re da l 
governo e dal Pa r la 
mento la soluzione del 
loro d r a m m a t i c i p rob i e 
m i Da Ier i m a t t i n a nu 
meros i g i o v a n i , m o l t i 
dei qua l i p roven ien t i da 
F i renze , si sono rac 
co l t i a piazza Colonna 
A l cun i e rano sedut i su 
car rozz ine a ro te l le , al 
t r i su sempl ic i sedie 
Essi chiedono in ter ven 
ti adegua t i , sia sul p iano 
assistenziale e san i ta r io 
sia sul p lano pol i t ico per 
permet te re un loro in 
serrmento nel la v i t a at 
t i va 

Sui ca r te l l i che i l lu 
sgravano i m o t i v i del le 
loro r i vend i caz ion i , era 
scr i t to « Vog l i amo la r i 
f o r m a san i ta r ia », « I 
q u a t t r i n i ci sono, manca 
la volontà po l i t i ca » A 
sera hanno poi issalo 
una tenda , d a v a n t i a l ta 
quale hanno passato la 
notte (ne l la fo to ) 

Diciassette studenti a giudizio 

Inconsistenti le 
accuse della PS 

Numerosi studenti e protesso 
r hanno ass stilo lei i mattina 
a lh puma udienza del piotes 
so eontio diciassette giovani del 
t ss tuto pioftssionale C ine Tv 
di via Achille Papa accusati di 
aver occupato la loro scuo a nel 
ri cernbre del 68 II piocesso 
Jic si tiene davanti alla fi se 
zoili penale della P i t tu ta e 
stato nnvialo al 7 mar/o pei 
th ia rmie a testimonialo 1 asses 
sore alla P I dVla provincia 
Saretrhia e i consiglici ì Moli 
nari Raparci Mancini e l o 
dm 

Dal i acconto degli interrogati 
di ieri - alcuni giovani e il 
hidt lo — e appaisa subito la 
inconsistenza deJle accuse 11 bi 
dello ha detto di aver chiama 

to la polirli n m perche gì 
studenti avevano da mpgyi to 
le fiult della scuoia ma pi ichr 
cosi (J aveva dillo di la ie un 
pioftssoie 

L occupa/nm t i a si ita prò 
votata dalle gì avi caienze de! 
1 istituto i mancanza ai lule d 
attrezzai in e siivi affollamento! 
Dopo d v PI si gioì in di lolla 
simulava che grazie aiulic 
ali iiUcn ento di foue demotra 
litile che avevano appoggialo 
gli studenti — si stesse arrivan 
do ad una soluzione positiva 
almeno pei ì pioblrm più ur 
genti quando intervenne brutal 
mente la polizia 

(ili studenti sono ora difes 
dagl av v ocati Andreoziì Lom 
baldi Ciioigi e fausto Fiore 

EURO 

CASAI 

APRIAMO IL 1970 
mantenendo i prezzi bloccati del nostro 

LISTINO 123 
DEL VASTISSIMO ASSORTIMENTO SEGNALIAMO 

SOGGIORNO 
:r SI si lo 

800 palissandro 
L. 140 000 

noce opaco 
L. 199 000 

moderno ta-
L. 209 000 
tavolo ton 

199 000 

SOGGIORNO Euro, 
tavolo rotondo alluci 
SOGGIORNO Jolly, 

SOGGIORNO Bambù, 
do allungabile 
CAMERA ietto con sertimmo 
nehne noce L 163 100 
CAMERA letto Provenzale, con co 
mò armadio e 6 ante noce 

L 3 1 S 9 0 0 
MOBILE LETTO sommino 

L, 36 700 
INGRESSO Diana, noce 

L 73 000 
ATTACCAPANNI spagnolo 

L. 38 500 
ARMADIO 2 ante, noce o tea 

L 31 600 

ARMADIO 3 ante, laccato 
L. SO 000 

GUARDAROBA b ante con so 
pralzo noce O teak L. 116 500 
GUARDAROBA 6 ante doppia slr,, 
3 one laccato L, 173 OOu 
SCRIVANIA 2 cassetti L 14 200 
b A LOTTI NO Stoccolma 3 pezz 

L 43 680 
SALOTTO Europa arocon diva 
no ietto con materasso 3 pezn 

L. 114 900 
TAVOLINO ioce stile Provenzale 

U 18 000 
SPECCHIERA con cornice clorate 

L 7 100 
ARAZZO di cm 160 x 60 

L 14 600 

PREZZI DEFINITIVI SONO INCLUSI DIRITTI E PROV

VIGIONI, I G E , TRASPORTO E OAZIO IN CITTA ' . 

CASA 
AsTEl 

ROMA- VIA S. SIIVERIO CARDINALE 45 - Ang CAVA AURELIA 
Centri Vendita a ALESSANDRI» • BARI • BERGAMO • BOLOGNA . BRESCIA • 
FOGGIA . GENOVA . IMPERIA . MILANO . MONZA . NAPOLI . N O V A R Ì . 
PAVIA . ROMA • SALERNO . TORINO VENDITE RATEALI 

^ SIMCA 
BELLANCAl^MPÙl- -v;\ 

TUTTI I MODELLI 1970 
S I M C A 1000 LS 

L. 799.000 
IGE E TRASPORTO COMPRESO 

30 MESI SENZA C A M B I A L I 

» VIA DELLA CONCILIAZIONE, 4 - F 
Telet 652 397 651 503 564.380 

Piazza di Villa Carpegna, 52 
Telef 622 38 78 

Via Oderisi da Gubbio, 6 4 - 68 

^k 

r TRADIZIONALE VENDITA 
DI FINE STAGIONE 

TESSUTI ALTA MODA 
PER SIGNORA 

STOFFE ESCLUSIVE 
PER UOMO 

Tclet 552 263 

Per prove e dimostrazioni aperto anche festivi 8 - 1 3 
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l ' U n i t à / domenica 25 gennaio 1970 PAG. 13 / roma 
Sanguinosa scorribanda nel centro di Ostia di una giovane coppia scappata da casa un mese fa 

GIOIELLIERE ASSASSINATO PER RAPINA 
L'omicida fugge con la nipote 15 enne sparando 
Presi dopo un conflitto a fuoco nel Luna - park 

Due passanti che cercavano di fermarli feriti leggermente dalle pallottole - Giuseppe Giglio aveva due pistole - « Non sapevo che fosse armato... », dice Carmela - Venuti dalla Sicilia si 
erano nascosti in una villa disabitata di Castelfusano - L'uomo è sposato e padre di due bambini - Prima di tentare il colpo si era ubriacato - La sparatoria finale dentro un baraccone 

L a g e n t e c o m m e n t a i l s a n g u i n o s o e p i s o d i o d a v a n t i a l m o d e s t o n e g o z i o de l g i o i e l l i e r e assass ina to 

Il pericolo denunciato dai consiglieri comunisti 

Una montagna di terriccio 
minaccia le case di Roviano 

Convocati 
C.F. e C.F.C. 

I l Comi ta to Federa le e la Coni 
miss ione Federa le di Cont ro l lo 
nono convoca t i per merco led ì 28 
a l l e ore 18 in Federaz ione 

n i l N l O N l p a l u n i l m m 
( I G J t n a t i l v » i M i i p p o t n l 1 1 , i 

H a i • i m i n - u . i l l i Unn i r i i l i 
P e i m 111 iMu t iUh i i a i i » (18) as 

/ n . m n l i i 
« in i 1)1< 1 11/ 
Bini 

G I Ù l ' P O ( I I N S I I I M , I ( \ 
I M T O I 1 N O — Il f,ni|)|>» < ' " s i 
l i m e c o m m i M a ni l a m p l i l o 
f i l o < ( . m u o i a l o p«r d a m m i 
l i m i l i al lr m i 2li a l i i D m 
r i t m i (1(1 l ' ( I 

Grave lutto di 
Pietro Notarianni 
Si e spento dopo i u r u i m j j j l 

tia ( r u i - o i i o Noi i n a n n i p i e -
j fc t to a i |K»sd \\ r a m i l i a n l u t t i 
0 in p a i l c o l a t i al f ig l io P i e t r o 
UtUfiro ca ro c o m p e n t i le aJT t l 
SÙwe c o n d o g h a p - s ^ e l l Un i ta 

* Casa vog l iono LI id ùCLonJd 
L o n g a r o n c ' » r qa u i to s seti 
te d i r e n ques t i g io rn i a Rov a 
no p olci paps an<arupicolo 
lungo h \ a l l e del l \ n n n e la 
d t u 

I ro iK li 
1 \ q u i l 

R ì 
che 

i l i 

c a v a i i dagL scav i d 
n e O i a n u s t a t run l i 

Uu ni d \ d 
U H M i im 
sdmei i t» del l 'C I 

) I < 

(.«ne 1 
non \ 

( l i t se a ! C 
i l s c u / o g t o l i t , 
i K r t i m e n t i in 
i i 1 nchiesUi s 

l i ci t i s «ne che 
i p d n 

s t no i v i n i c r i i 1 
m i U ne l lo s c j i > d< l'd te r ra 
Ora quest i l i m i t i sa rebbero s ia 
t i l a r g a m e n t e sup< ra t i e m u 
nuova ondata di i l U r i n e h i in 
ves t i l o t u t t o i l Pdf.se I n una 

<ì . l i t i l u l l l l t 
con iu i i i u n i i d l un 
P o m p i l i ha d i Ì io u d t i l inc ia to 
11 g r a v i l a del l s U a / i o n e 

I i l an to e Ut n i ni d Kov ìatio 
s u iu ra tc t i g t id i i n a a di 
f i rme n «.alte ad i a pc / i ne 
d j w s f 

i 1 ir 

1 ie i f i i 
n IV OC I 

1 

m d 
i l P i - i * 
istf fri 

ih i Jrt. 

O irt 
ida - d L 

i l p ie side i te d i l i Pn>\ I K a 
non i n t c ì v i t i 1 c o i d aspe t 
ta a d intervc i re. M i n s iero dei 
I d v o n l 1 bh > i i i l i l 

d i Rov ano i cu vi i u io > 
t a t i s p i * in mn in i m i n I s u 

L U Ì 30 d i i m lei 1) Z io e n pò 
t t f u g g i t i i ns ieme da t d s d un 
mese f a da l l a S ic i l ia Sono en 
Irata i e r i se ra in una gioie l i m i 
d i Ost ia per r a p i n a l e q m l e h t 
o ro log io un paio d i a n t l h 11 
p r o p r i e t a r i o un vecchio l u 
ce rca ta d i oppors i due p i l l o t t o 
le una d r i t t a a l cuore lo han 
no f u l m i n a t o Po i e c o m m e n t a 
ld f uga fo l lo sanguinosa el i 
t r a m b i a p iedi d i co i sa hi c o i 
la p is to la m pugno che coni nua 
va a f a r fuoco con t ro s i i insc 
g u i l o n U n o dopo 1 a l t r o d IL 
passant i sono c ro l l a t i su l m a r 
c iap iede r a g g i u n t i da p ro i e t t i l i 
U n a f u g a di o l t r e un c h i l o m i t i o 
pe r l e s t rade d i Ost ia quando 
sono g iun t i d i l u m p a r k su ' la 
piazza de l la S t a z o n e Vecchia 
si sono asse r rag l i a t i m un ha 
raccone abbandonato hanno spe 
r a t o per qua lche m mi to di a v e r 
f a t t o p e r d e r e le t i i c c c 

Po l i z io t t i e c a r a h mei i m et e 
sono g iun t i i ns ieme d inanz i a ! 
car rozzone hanno s fonda lo 11 
po r ta e la spa ra to r i a e cont i 
nua ta D a LI i n te rno q u a t t r o L U I 
que r e v o h e r a t e da f u o n ra f f i 
che d i m i t r a P o i una de l le pi 
sto le de l l assassino si è i n 
ceppata 1 uomo e usc i to fuo i i 
da l ba raccone con le m a n i i n 
a l t o D e n t r o nascosta sot to un 
m u c c h i o d i coper te la ragazza 
t u t t i n t o r n o buch i di pa l lo t to le 
un co l te l l o neanche un g io ie ! 
lo Sono fuggi ta a m a n i vuote 
d a l negozio d i prez ios i dopo 
" o m i c i d i o « N o n sapevo che 
fosse a r m a t o » ha det to sol 
t an to l a ragazza dopo la c a t l u i a 
L o z io finora non ha ape r to 
bocca E non e è stato neanche 
i l t empo d i un i n t e r i o g a t o n o l i 
hanno p o r t a t i sub i to in ca r ce re 
per le accuse si v e d r à t r a qua l 
che o ra c e p r i m a da a c c e r t a r e 
se anche la raga77a ha spara to 
Le i nega e i t es t imon i i due 
f e r i t i [per f o r t u n a in modo non 
g i a v e ) r i c o r d a n o di aver v is to 
1 a r m a i n pugno so l tan to a l 
g iovane 

Bonnie e C/yde 
C ova pa r l ano d i « B o n n i e e 

C lyde » d i una copp ia dec isa a 
t u t t o d i gangester s t i le Ch icago 
ann i 20 M a in questa s t o n a e e 
ben poco s p a / i o per i l « co lore » 
t i po H o l l y w o o d e e. la l e a l t à d i 
un m o r t o un set tantenne d i r 
so ldo d i e t r o soldo era r i usc i t o 
a d a p r i r e un bug iga t to lo e che 
con g l i incass i r i usc i va a s ten lo 
a d a r r i v a r e a l la f ine del mese 
e e è la r e a l t à de i due p ro tago 
n is t i de l e sogno d amore » un 
possib i le de l la f uga con 400 
m i l a l i r e r u b a t e a l la m a d r e del 
la ragazza m a ben presto fi 
n i t e , de l le pens ionc ine d i qua r to 
o rd ine de l l u b r i a c a t u r a p r i m a d i 
t en ta re i l co lpo e me t t e re in 
s ieme abbastanza q u a t t r i n i per 
t u are avan t i un a l t r o mese 

Ch i sono i p ro tagon is t i e le 
v i t t ime* ' L ucc iso Giuseppe Sac 
co 69 ann i ab i t ava a Ost ia in 
v ia de l M a r Rosso 39 N a t o ad 
A lessandr ia d E g i t t o si era t i a 
s f e n t o so l tanto qua lche anno fd 
con la mog l ie e un fìg io (g l i 
a l t r i q u a t t i o ab i tano in c i t ta di 
verse) i n I t a l i a Giuseppe Sac 
co esa t tamen te un anno f a 
aveva po i ape r to i l negozio in 
v ia Vasco de G a m a l ì una sola 
stanza minusco la una v e t r i n a 
con qua lche o ro log io e un paio 
d i p l a teau con pochi ane l l i U n 
negoz ie t to i nsomma cu i ben pò 
chi r a p i n a t o r i av rebbe ro p res ta 
to at tenzione 

M a è stata la p r i m i g o i c l l e n a 
i n cu i si sono i m b a t t u t i G i ù 
seppe G ig l i o e C a r m e l a Cappel 

10 E n t r a m b i d i Ragusa sposa 
to con due figli 1 uomo ( la cu i 
sore l la e m a d i e d i C a r m e l a ) 
aveva a l l acc ia to qua lche t e m 
pò f a poco p u d i un anno una 
ì e l a n o n e con la n ipote a l i epoca 
q u a f t o i d i c e n t u Poi hanno deci 
so la f uga Sono scompars i da 
casa a l i in iz io di d i c e m b i e da 
Pompe i hanno s i e d i l o una fo to 
graf ìa a l la m a d i e d i Ca rme la 
per f a r vedere che s tavano bc 
ne qua lche ro toca lco ha pu te 
accennato a l la l o io s t o n a npp 
p u r e t an fo msol ta d i d e s i n e 
t roppa cu r ios i l a La coppia co 
munque e g iuta a Roma il 

11 d i c e m b t e si e r e c a t i nel la 
pensione i Leone » ni p n ss d 
T e r m i n i v i ha passato qualche 
ora poi zio e n potè si sono 
a l l on tana t i p robdb Imcn te pei 
che non avev ino soldi pei pi e r 
paga re 1 a l be rgo 

Hanno g i r a t o f inché non sono 
r i u s c i t i a t r o v a r e una « s is tema 
zione * una v i l la di Castel fu 
sano de l l i ng M icone n a t u i a l 
mente deser la in questo per iodo 
Sono e n f i a t i sen7a t roppe d 1 
f f lcoUà hanno anche t r o v a t o 
qualcosa ria m a n g i a r e e so 
p i a l l u t t o un bar b t n fo rn to 
D a l ! gennaio f ino a l e t i sei a 
non si sono mos=i d a ' l ì v i l l a 
se non per c o l l i n a r e un pò d i 
c i b i Ma al u ì s 1 
f in i t i in f i e l l a A l lora i scat ta 

iea del la n i p r i a r 

( t i 1 e 
i l b i o 

i_ i 11 nì i u >n >i i te U n ) i 
la a Kagu>d per 50 L 5 m la 
l u e l a ragazza d i t e che idi 
'o s i p e \ a che pensav i b i^t l'-st 
su u l u l i di n n t j . . < 

p t / O i •-archi c i n t i i 
P n i d i u n i e >n mi] ( i 
s< ppc t n g l i d hd d i l ) fon 1 ) al 
bai de l la v i l la I n n s u - i u t o 
cognac e gi t i liriche tor t non 
M t sent i to * a l i a l e / / d » \ 
piedi SÌ bona in d i n m i i i d t i v e f - o 
Ostia e appunto i l pi imo ne 

go / > à p ie lie li i n i i t i 

ces. fr, 

va to è stato quel lo de l Sa teo 
F rano le 20 10 11 v e e d i i n era ' 

s i o \ e Ila s i i i d a pe o e era • 
p i ree eh n gei le due t si m g J 

/ ant i L i ai i a f f a c c i a t i s i i l i s i 
g l ia dei r i s a l t i v i l nrali 1 due : 

si s t r i ngevano so t touracc io so ' 
no i i i t n t i ! u s e l i i n t [ 

di vedere qua lche og t - e t t no e 
sposto in ve t r i na Giuseppe Sac | 

) i p L i no s e ch ina to pei 
ut e m i n e ì plateau Cosa è av 
venuto esa t tamente non e ancora 
c h i a i o i t es t imon i n i n n o f o r n 
t o ve rs ion i d i v e i se Sembra 
comunque che Giuseppe Gig l io 
abb ia c e i c a t o d i s t r appa re da i 
le man i de l l oref ice i p i e / i o s i 
1 uomo ha reag i to ui landò a 
questo punto Giuseppe G ig l i o ha 
es t ra t t o la 7 65 ha co lp to t r e 
vo l le a l capo iJ g io ie l l i e re col 
ca l c io de l la pwto i Giuseppe 
S i c c o e c i o l h t o r i ve rso sul la 
ve t r i na g u d d n d o o l i rap inato
re ha perM) la testa I l a spara 
to due t r e vo l te una pal let 
to la ha i agg iun to al cuo re i l 
g io ie l l i e re un a l t i a a l i addome 
la te i za e anda ta d vuoto 

I assassino a quan l i pare 
non ha neanche ce rca to di in i 
possessarsi dei g i o i t i l i e usci i 
d i corsa ha ragg iun to C i r m e l a 
Cappe l lo che era g ià b d z a t a 
t o o r i da l negozio quando ave 
va v -.tu lo i o impugnare 1 ar 
ma T re pas>anti si sunu gel 
Lati a l i inseguimento D o m i P ILO 
GueLo Sii a n n i v a de Me Ba 
l e m e i e 98 r e d d i t o C i ib i ebt 
fili i m i v.a \ i sco d i ( i m a 66 
e Ugo D e l Raso J9 ano co 
guato del G n e c o Sempic coi 
ì endo Giuseppe G ig l i o I n n v o l 
to la p is to la con t ro g l i inseguì 
t o n Domen ico G n e i o e r e d t 
n c o Calabrese sono s t a t i r a g 
g i u n t i , i l p r i m o a l i i ngu ine i l 
secondo a l l a g a m b a da due pai 
lo t to le si sono accasc ia t i san 
gu inan t i sul m a r c i a p i e d i fin 
quando non sono s ta l i soccors i 
e t r a s p o r t a t i a l pronto soccorso 
la prognos i e s ta ta di d iec i 
g i o rn i per e n t r a m b i E r imas to 
U solo De l Raso a con t inuare 
nel l insegu imento ad a t tendere 
che giungesse la pol iz ia 

L a l l a r m e e stato dato pochi 
a t t i m i dopo 1 om ic i d i o M a r i a 
M a i / u l l o commessa in un ba r 
dn t i s tan te ha ch iama to i l 113 
ma nessuno le ha r isposto L a 
ragazza ha qu ind i te le fonato a i 
e ai ab in ie r i s tavo l ta le hanno 
r isposto ma i m i l i l i r ! sono 
g iun t i in v ia Vasco de G a m a 
un quar to d ora dopo la spa 
r a t o m quando i due f u g g i t i v i 
e rano lon tan i e quando g ià i l 
corpo senza v i t a di Giuseppe 
Sacco era stato t r a s p o i t a t o in 
ospedale da l n ipote D iego Te. 
dele che era poco lontano da l la 
g io ie l l e r ia 

I n ogn i caso e stata o r g a n z 
?atd una ba t tu ta e r i t r o v a r e le 
t r a c c e de l la coppia non e stato 
d i f f i c i le da v ia Vasco de Ga 
mi a v ia de l le Ba len ie re a 
v ia dei l i aghet t i per v ia le Ro 
magno l i passata 1 autost rada 
fino a piazza del la Sta7ione Vec 
ch ia Qu i 1 insegu imento si e 
concluso sul la piazza e e un 
luna pa rk a lcune g ios t re ina t 
t i ve du ran te 1 i nve rno e dei 
ba raccon i per i l t i r o a segno 
e a l t r i g ioch i abbandona t i che 
servono da magazz in i Giusep 
pr G ig l io e Ca rme la e rano scoro 
pa rs i l i , a l luna pa rk uno de 
g l i insegu i to r i De l Raso l i ave 
va segui t i fino a que l momen lo 
od era cer to che si fossero in 
f i l a t i i n uno dei c u r o z z o m 
Q u a l e ' 

// vetro rotto 
P o h / o t t i e c a r a b i n i e r i hanno 

c o m i n c i a t o a d e s a m i l a r b T u t t e 
le por te e rano s b a r r a t e da l 
1 esterno ma in uno e era una 
finestrella r o t t a D u e sot tu f f ic ia 
l i s i sono a v v i c i n a t i a l la por ta 
con un ca lc io 1 hanno spalanca 
la per un a t t i m o hanno puntato 
le to rce tascab i l i verso I in ter 
no e Giuseppe Gig l io ha spa 
ra to ancora D u e t r e p ro ie t t i l i 
che sono s ib i l a t i accanto a i pò 
hz io t t i i qua l i si sono ge t la i 
pei t e i i d e hanno ape r to i l 
fuoco a loro vo l l a qua lche ro 
vo l ve ra la c o n t i o i l carrozzone 
a lcune ra f f i che d i m t ra in a n i 
« Usc i te siete acce rch i a t i 
Sono passat i pochi secondi e il 
G ig l i o e usc i to con l t man i i 
a l l o aveva con se una p i s t o l i 
la 22 con dei co lp i anco ra nel 
ca i c a l o r i me ì t rc 1 a l t r a 11 
7 6 i s e r i ' nceppata Den t ro i l 
cd i ra^zonL C a r m e l a ha a lzato a 
sud vol ta le b i a c c i a e ha m i 
m o l a t o a i po l i z io t t i « N o n sa 
pevo (osse a r m a t o non lo 

s i p e i o * 
1 du so io c o m i i ra i per qua l 

d i e m i m o d nanzj i m a g i s t i a 
to i l do t to r Ma rane p r i m a d 
essere po r ta t i in cp r ce re So o 
poche pa io le c n t r i m b i han io 
i m m e s s o i essere e n t r a t i n 
nec.o7.io d i v ia Vasco da G a m i 
pei f a r e la r a p i n a pò non han 
i o agg iun to a l t r o Ne l le prossi 
ni i ir i l m a g i s t r a t o l i sent i rà 

i i i i ]) i eh i r re il 'e. le c i r 
ivt 1 1/. 
Q i ncosa sul la copp i si è sa 

p i l o da l la Sici a K m poco su 
(_ i i m d i una i ag i / / m a che non 

i e i d m ti f a t t a notare una lun 
{.' i 1 - . l i 1 p r tCLdcn i penal i pei 

•otagon s i i a 1 ; 

I 
i i 

1 i 
fi ' e i ip ne con 

i t v« di ev i 
e! Modica e 

e u i 
! l i t i 
HI . : 

d i qt i 
due si i 

it ì 

l . te 

(> 
)it > 

i ! j e 

i 

1 

il . e mi d i v 
iM |jpc nel l ippdi 1 
ta i l i T n i lo di. 

l i i u che l e m p 
ne la ni i-, e ave v 

L p a r a i o i e si i 
I S \ con i f 

^ i » p i , - u e {. 

d i in II ab 

i i mela \n 
l i e i 1 uon o 

tarda s u a 

i i era lecain n 
tli per impedii 
r >-| limi del T e 

Appunti 
Il giorno 

0-,g e domenica 2o gennaio 
11-, J40) 

Cifre della città 
l e u sono ciati 101 masch i e 

80 k m m i n e Sono mor t i 32 ma 
sci l i e 29 femmine di cu i I r e 
m i n o r i dei sette ann M a l i i 
mon 12 

Zoo 
Ogj,i giomat i popò aie al g n r 

ti no zologico L ingresso sarà di 
100 lire a persona La vendita 
dei Dighetti sarà effettuata fino 
alle 13 I-o zoo chiuderà alle 
14 30 

Nozze 
Questa ma t t i na si u n i r a n n o 

in m a t i i m o m o ad A lbano la coni 
pagna Rossana D i m i c o e i l com 
pagno Guer r i no Cor rad i I com 
pagn i del la Federaz ione del 
cons ig l io opera io e del la sezione 
di Pomez ia del l « Un i tà » augu 
ra t io ag l i sposi ogn i f e l i c i t à 

OFFICINE 
S l m o n i Oan t f l l t ( r i pa raz i on i 

e le t t rau to ) c i / coov Nomenta 
na 260 te i ( 2 Ì106 Fog l ie t t i 
( r i p a r a t i m i e le t t rau to a m 
t i o r t i w a t o r l ) f ial i» 1el l f i » m 
v i r i d e 111, t e i 425 926 M a r r a ; 

Mercoledì 28 

Tavola rotonda 
sull'autunno 

di lotta 
Merco led ì 28 genna io alle o l e 

21 nel la « Casa del la C u l t u r , » 
(v ia de l Corso 267) si t e r r a una 
tavo la ro tonda sul tema « Dopo 
1 au tunno lo t te con t ra t t ua l i e 
po l i t i ca economica » I n t e r v e r 
ranno 1 on Vincenzo Scot t i i l 
p ro f Augusto Graz iar l i 1 on L u 
c iano B a r c a e S i l vano A n d n a n i 
P res iederà A lbe r to Ben?oni 

La Ce*e ( n p a t a / i o m e le l t ra i ) 
to) via T n p o h ( l ' i b ' e l e to 
no BJ 92 541 Pìccolo ( r i p a r a 
zioni e le t t rau to ) via V a l l e n c 
eia 9 tei 79 90 674 T r i f o g l i ( r i 
paraz iont car rozz ) via G io l i t 
t i Ifìfi teleFono 737 737 Sai 
v a t o n ( r i pa raz ion i e le t t rau 

to ca r rozze r i a ! v ia G iovann 
1 n z i I l i tei T'HO 212 Re 
f n g e r i ( r tDaraziont e le t t rau 
to) n a Luc io El io Sciano 10 
( <\ppio C laud io) te) 764 iHJ 
Ceccare l l l Del le F r a t t o ( r i p a r a z 
e le t t rau to) via r*io IX 19J (Pt 
neta Sacchet t i ! tei 62 U Hi2 
Maga i (e le t t rau to ) via P i 
s ima I tei 77» 707 Rosai <rt 
para zi OHI c a r n i z z e n a ) male 
Egeo 45 ( E U R ina O l i m p i c a ) 
te i W J H Z , De l l 'Orco i n p a r a 
«ioni e le t t rau to c a r b u r a t o 
r i sta ) v ia Rober tc san beve 
n n o 42 tei 270 «41 P o r i o g h a i i 
e r i pa raz ion i e le t t rau to ) mti 

Jenner 112 (c i rcone G i a m c o 
iense) tei 53347? G io rg i Sell i 
I r i na -a/ om c a r r o ^ e n ^ ! via 
L B e r i a r e l l i 9 /b te i 43 8) IXH 
O f f i c i n a E le t t rau to « Sc in t i l l a », 
v ia ^ Ro i t i 11 ( v ia le M a r 
coni) tei 556 279 Soccorso 
Stradale segreter ia te lefonica 
a 116 Cent ro Soccorso A C R 
v ia Cr i s to fo ro Colombo 261 
tei 510 510 51 2n55t Ostia 
L i do UII b b S> n 393 Serv iz io 
Lanc ia v ia Vasco de Gama 64 
te i 60 22 744 60 22 427 U f f i c i 
na L a m b e r t i n i A sta? be rv i 
£10 Agip piazzale del la Posta 
tei M 2U 909 P o m e i l a U f f i c i ne 
a b a n J9o vi t rb inat i v u 
Pont ina k m 29 500 tei 910 025 
Of f ic ina De Le lhs v n Roma 
Ah te le lono J10 64o Ardea Au 
to r para-noni Punt ina S J 1411 
k m 34 200 te le lono 910 001 

910 49/ C iamp ino Ut t Auto 
I r izzata f i a t bei or sci via i ta 

Ila 7 tei 611 32 I I Garage 
Terro inus ( r i pa raz e gomme) 
v ia IV W e m b r e fai tei 6J14(MQ 
L a b a r o O f l i c i n a F i l i D iaco i n 
paraz ion i ca r rozzer ia ) v ia F la 
m i n i a U9o to l 69 11 840 Anu 
lare O f f i c i na F u n e i e ( r i pa raz 

car rozzer ia ) Grande Rac 
cordo anu la re k m 45 400 

bel 743 153 Set tebagni <\rpi 
ni e Pacet t i ( r i pa raz carroz 
zer ia e l e t t r a u t o ! v ia Sala 
r ia 1461 te i 69 12 221 

FARMACIE 
Ac i l i a 1 a m o C da Monte 

sarch io 11 A rdca t i no v ia \ 
Man lcgna 42 \ n G Trev s fifl 
V ia \ Leonor i 27 Boccea v a 
Mont i di C i c t a 2 Borgo Aure l io 
n a Borgo Pio n 4> Casalber 
tone v ia Casa lber tone n B8 

rano 112 Centocel le Prenes l ino 
Al to PIH W i * nri 4 ' n 
go ' r p i n a 40 / e B r e i a d o l a 
n 19 2! v ia To r de Sch iav i 
n 14/ A B Esou i l lno f i d U i u 
be r t i 79 v ia Eman F 1 ber lo 
2fj via G iovann i Lanza 69 via 
di Por la Vlaegiore 19 v Napo 
leonp UJ 40 Ga l le r i a di Te^ta 
Ma? r e m i m i PUR - Cecrh l 
gnola v la Lau ren t i na 391 
F i u m i c i n o v ia del le Gomene 
21 F l a m i n i o v le P i n t u n c c h i o 
o 19/a via F l a m i n i a I9d Già 
t i k o le fise piazza S G iovann i di 
Dio 14 via D O l imp ia 194 196 
via Col l i Por tuens i 167 v ia C 
Se ra f i n i m v ia Casetta Mat 
tei ZOO Mug l ia r la T r u l l o via 
Madonna di Pompei 11 De l la 
V i t t o r i a v ia Oslav ia 56 68 v ia 
Saint Bon 91 Medag l ie d 'Oro 
v ia F N i co la i 105 (angolo piaz 
za A F r i g g g e n ) Monte M a r i o 
piazza Monte Gaudio 25 26 27 
M o n i * Sacro v t a r g a n o 4H v is 
le Jonio WS via V*»l Padana fii 
Monte Sacro Al to Via " M n r t 
Romagno l i 76 78 Monte Verde 
Vecch io v ia B a r r i l i 7 M o n 
t i via Naz iona le n 72 via l o 
n n o H2 Nomenta no via Lo 
renzo U Vlagmhcc 60 via 
D M o n c h i n i 2fi via \ e ssandn 
To r l oma I b via Costan t ino 
Maes 52 54 55 Os i la L ido v ia 
P ie t re Kustì \l vi» Vds t x Of 
Gama 42 v ia atet la Po lare 41 
Ostiense ma C Ch iabre ra 46 
r i a G Bina 10 r>a l a f t d r c 9 
Pa r l o l l v ia le Pa r i o l i 7H via 
T S a l v i m 47 Ponte M i t v l o 
piazzale Ponte Vl i lv io 19 P o r 
tonacelo via f i b u r t m a 43 ( 
Portuense oiazza del la Ra 
dio 39 I go Z a m m e c c a n 4 p za 
D o n a Pamph i l i 15 P r a t i T r ìoo 
fa le v le G Cesare 211 p azza 
Cavour 16 piazza L ibe r tà 1 
via Ciprc 42 via l recepì / i ìS 

Pt-enestlno Lab icano Torp l 
gna t ta ra i v ia Leonardo Bu fa 
l in i 41 via L Aqu i la 37 v i f 
Casihna 475 P r l m a v a l l a la r 
eo Donaggio 8 9 via Ca rd i 
nai . a r a r r p i 172 Quadra re 
Cineci t tà v ia Tuscolana 800 
vm I i - r o a n a i»2ì via b G io 
vanni Muso 91 93 via d i s c o 
lana W 4 Qua r i l e t t a l o Pia 
Ueemt i 44 Regola Camp l te l l l 
Colonna o i a / r a ( a i r m i •> cor 
w V n i n n o Emanuele i 4 J S» 
tar lo via b a i a n e M v ia le Ke 
eina V1ar<rn**ntri ' d i VIM Pa 
-m ih S i i «• »m> »"4 i P « 
tor lo Ludov is i \ a V i l t E m C r 
landu 92 v \ \ be i t embre 95 
via tei vlu e Ji * » v-r»*tt \l<à 
S Bas i l io Ponte M a m m o l o p i a ; 
«aie K M ana l i 48 44 via 1el Po 
dere Hnsfi 22 S Eu i l aen l© 
corso V i t to r ie E m a n jeie 36 
Tei tacc io-S Saba V I P U i o v a n 
m Branca ÌU via P i ramtr tp ( # 
« i n 4b T i hu r t i no » un» l m 

T o r di Quin to V igna C l a r a -
Corso F r a n c i a 176 To r re S p M 

Siam i via Bel la V i l la 62 via 
a st ima ang via l o t Ve rga la 

Trastevere v ia Roma l tnera S1* 
o iaz /a bonnino IH T r t w i C a t n p f 
M a n t o Colonna r i a de Cor 
«o *9fi via Capo le < a * * 4? 
vi» l i Un nr>cn ì j u / / a r 

bano 14 p n * z a I s t r i a 8 V M i n 
g i u i t i n a 4) n a i e Somal ia 84 

-I(É*I l u 
«colano Apple LaMno via -er 
ve ten H »ie I a ran t i IR2 w 
Galha HH via h u d » ana 4H2 
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M a n o Menghln i 13 viti M r v ^ r " 
Umbra i n e vi» f . ihh io 

al iatwaaàui imuMt' 
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PAG. 14 / r o m a l 'Uni tà / domenica 25 gennaio 1970 

Anche oggi mascherine e operatori in sciopero 

"CINEMA CHIUSI 
Ieri pochissime sale aperte - Le rivendicazioni della categoria: migliora
menti salariali, qualifiche, diritti sindacali - Stamane assemblea al Golden 

| A SCOPO DI LANCIO RECLAME E PROPAGANO Ai 

1 ' 

\ i e i i t c i n e n i a oj,t*i ! i s u u j n O di sJ 
o l i r e m i l l e h \ t i r a t o i \ dt Ile s a l i , e m u l i n o 
gra f ie h t b i o c c h e r i t o m e e Mietesse» ie r i 
i \ a n M e t i o p n l i t in t ì p i a n i e i h i u p i 
F i a m m a A d i i d i i o e t u l l i le d u e dee UH 
e dee ine d Stile eli 1 < TI \ suine1 d i l l i 
c i t t a O p e r a l u i i n i s e l i e r c t a s s i n e ni 
p i e g a l i e a d d e t t i a l l e p u l i z i e d i n d n p r u \ d 
di g l a n d e u n i t a e l o m b i t l n i l r f f o i s t p u 
la p r i m a Mil la u t i l i l u rn M o n a s r i d i c a l e 
h a n n o f a l l o l i l l i u m r s l a m e n t o t u t t i le 
m a n o u e a n t i s c i o p e r o e di u un i r a g g i o 

I c i n e m a i e r i s o n o r i m a s t i c h i u s i F t o s i 

s a r à o g g i s a l v o '-filo pei le s a l e di t c r / a 

•visione e q u e l l i , p a i i o t U i i a l F1 s t a t i u n a 

v e r a i m p r e s a ì e n u u s c i i c a s a p e t e a t h e 

o r a i n i z i a s s e q u e l c e r t o f i lm o g n i t e l e f o 

n o d i o g n i s a l i s u o n a v a i l u n g o i n u t i l 

m e n t e E i n q u i i po t i l i c i n e m a d o v e si e 

p r o i e t t a t o il p r i m o s p e t t a c o l o ne l p o m e 

n g g i o le p o l l e s o n o s i a t e c h i ù i Q u t s i i 

me ho u w < i l i inpt L.H 1 i l Iti i 
l o m b a U n o g i u p p o di I v i n a i H I ch i n 
L,IIO p e r l i c i t t a c o n u n d u r i t t a l i e o la 
u n o di p ccl ic l tau,f , io h a i n v i l i t o i poch i 
t o l l e r i l i i n o i l o m p e i e il f i o i i a lolt u t 

iti Co i t s u c c e s s o i l C n r s u e i i L 11 
s i lc . di MÌ i p p n 

I d i p e n d e n t i dei u n e m i so io i s i n c e r o 
p e r 1 a t t u a z i o n e d t l l a c o n t i i t l a / o n t ut e 
p r a t i v a c h e 1 Anee t e n t a eh non n s p e t l a 
t t Ci s o n o s t a l i g ià a l c u n i n c o n t i fa l l i t i 
p e r 1 i n t r a n s i g e n z a d e l l a s s o c i a z i o n e e p a 
d r e n a l e » I e r i m a t t i n a poi m u n a s s e m 
b i c a g e n e r a l e c h i h a Visio r i u n i t i a l c i 
n o m a P l a n e t a r i o d e c i n e e d e t i m di m i 
s c h e i i ne i m p i e g a ' i o p e r a l o i e u n a d e l t 
g a / i o n e di a u t o r i c h e h a p o r t a l o la p i o p i a 
s o l i d a r i e t à s i e d e c i s o d i a d e r i i e c o m p à t 
U m e n l c a l l u n i l o de i t u s i n d a c a t i di c a 
Lettor a i Cgi l C ìsl e Uil I di se ì o p u a i e 
p e r 4+1 o i c 

la s rapi la ili Il -i il i a ni nli 
di I ) uuamltt le no I pache sfioravi 
in media le % n la ìi e U 0 u n o p e r i t e l i 
71) m h k m i s c h i l e e ili li d u i n e del le 
l i u l m e n d i ) iat i \t senta ina i n a e 
piopna inoìnca mi l i m i l o d i c h n r a l o 

p iù l avo i i l o n noli i s s e m h l e i d i l e u 
Dobbiamo daie una risposta decita che 
faccia capite una lolla per lutti la nostra 
i alonta di ittona * I 1 \ r i s p o s t a e p s i a 
l a A c c a n t o a l l e m e n d i c a z i o n s t r e t t a 
m e n t e e c o n o m i t h i ! i c a t t e o r i a p o n e l e s i 
g e n / i d i m i g l i o r i o r a n de l r i c o n o s c i m e n t o 
elelle q u a l i f i c h e de i d i r i t t i s i n d a c a l i Q u t 
si i t e m i s a i a n n o a f f r o n t i t i n e l l a s s e m b l e a 
g e n e r a l e c h e a v r à luogo s t a m a n e a l l e 10 30 
al c i n e m a G o l d e n e c h e u u n i r a 1 d i p e n 
d e n t i d i t u t t o li s c t t o i e c i n e m a t o g r a f i c o 
( t e a t n d i p o s a d o p p i a g g i o s v i l u p p o e 
s l a m p a e c t ) S a r a d i s c u s s a e m e s s a a 
p u n t o la p i a l i a f o r m a r n e n d i c a t i v a p e r il 
r i n n o v o de i d i v e r s i c o n t r a l t i 

Dopo 10 anni 
di lavoro 
guadagno 
90mila lire 

La metà dei 
direttori 

pagata come 
caposala 

1653 lire 
al giorno : 
questo il 

mio salario 

s M A N L I O M A S S I M I L I A N I 
Ij o p e r a t o r e « Faccio l opera 
S t o r o da dieci anni e riesco 
i a guadagnare appena nova» 

J> tornila lire al mese compre 
e s i gli assegni familiari la 
S varando d i e c i o r e al giorno 
i, die diventano poi undici nei 
J» giorni festivi Non ci vengo 
S no pagati gli straordinari e 
> dobbiamo estere sempre a 
S d e p o s i z i o n e d t l padrone Ci 

> chiama anche la mattina e 
< non possiamo rifiutarci se 
? n o n vogliamo peidcre il pei 
S sto A;i?o!i m e n i ? e spende 
j» centinaia d i m i l i o n i p u n 
«, modernare i locali fa fare 

> la fame ai lavoratoli Ct sono 
S s i a t i operai che lavoravano 
{» d a venti anni e che sono 
S s i a t i licenziali in Uonco » 

R A F F A E L E S A N S O N E d i 
r e t t o r e de l c i n e m a H o l l y 
w o o d « D a venti anni non 
abbiamo il riconoscimento 
della categoria, non ci ven 
p o n o d a t i gh straordinari 
Pensate che l a v o r i a m o nove 
dieci ore e ce ne pagano 
otto Personalmente guada 
ano centomila lire dopo sette 
anni di servizio La meta dei 
direttori del « circuito Ama 
ti » HOTI ha la qualifica reta 
Uva ma soltanto q u e l l a d i 
caposala questi allora gua 
dannano ancora meno (cioè 
non più di settantamila lire 
al mese) Non palliamo poi 
di i ricatti e delle rappresa 
glie che si debbono subire 
per poter continuare a lavo 

C D D A R O S S I m a s c h e r i n a 

d e l c i n e m a H o l l y w o o d 

« 1653 lire al giorno è il m i o 

salario Per mancanza di una 

giusta rotazione nel circuito 

sono costretta a l a v o r a r e n e i 

l o c a l i d i periferia senza poter 

mai avere la p o s s i b i l i t à d i 

raggiungere ' un cinema di 

prima listone Questa spere 

Qiiazione economica dira da 

quando è stata i&titu 'a la 

ditta Amati Noi scioperiamo 

si per il rinnovo del contrai 

to ma anche per una mag 

giare giustizia negli impie 

gin Ci vogliono sempre te 

nere sottomesse e non i ogho 

no che ci oiganizziamo p e r 

che cosi e molto più facile 

r i c a t t a r c i » 

Anche 11 ore 
in sala 

ma niente 
straordinari 

R O M O L O M O R A T I o p e 
i a t o r e « Quarant anni di 
servizio e quando andrò in 
pensione prenderò ottantami 
la lire S e m b r a n o tante'' Ma 
se s i p e n s a al nostro l a v o r o 
non dovrebbero essere dav 
vero troppe Per quarant a n 
n i ho fatto lavoro durissimo 
(dieci undici ore al giorno) 
tutti i giorni senza conosce 
re soste neppure a Natale e 
a Capodanno Sono dieci o 
undici ore al lavoro d i ca 
bina che non ammettono di 
straztom cui vanno aggiunte 
quelle per la manutenzione 
come e l e t t r i c i s t a nel teatro 
E tutto ciò senza prendere 
nemmeno una lira di straor 
rimario » 

All'Opera diurna 
del Ballo delle 

Ingrate, 
Il Cordovano, 

Il Tabarro 

Teatri e concerti 
h-nzo DI P i s a M i c h e l e 

Mie 1 

icpli 
h b . n , 

. i eh ( 11 
i l k 

li d i 
d i Ut. I n g r a t e d i C l a u d i o Mori 
l e v i r d l {i i p p r n JH) i r a s c n 
z l o n c M u t u i c o i e o g r a f ì i P r e 
ti I s t c n e e c o s t u m i d i C o l a -
M i i t i M a n e ì n t e r p r c U l a e l i 
L a n n i n l c R o t i A l i ò Conc io 
p j l i n a b i l k r ì r i l e n b u s l II 
Coi d e v i n o » d i G o f f r e d o P t 
l i ass i s c e n e e c o s t u m i d i P 
H d o u i n t o r p r o l U à il i M e n e 
g u z z e r R a v a g l i o C i b a n o T » 
eleo P i r i n a L i P u l ì M 
i 111 i n d i t i e g i d d i q u t s i i d i L 
s p e t t a c o l i eh M a n o M i s ^ n u l i 
eli T d b a n o di Gì IL o m o P m 
e ini r L g i a d i B r u n o Nof i i 
I n t e r p r e t i P e t r e l l a L i m a n t i ! 
S o r e l l i T r i n c a t o P i c e P c d i o -
n l B o r r i i I lo L o l l i m B o n a n li
m e R o c c h i n i D o g l i I n n o c r n t i 
Alni s l r o c o n c e r t a t o r e e d i r e i 
i m e G iot inn D \n&\ Al I P M I 
rtrl ctn ) G i u s e p p e F r e n i l o 

CONCERTI 
ASS MUSICALI: ROMANA 

S u s c n a l l e a i e i\ (0 O i a t i 
Sa A m b r e g i o e C u l o e ì 
c e r n o 

i M i i Piranfcl 
A U D I T O R I O G O N I A L O N E 

D o m a n i e m a r t e d ì a l l e - 0 
ci m e l i > d n G T o s lei S li 
a l i b F u e m e i O b i e G A n t o 
n i n i C a l è M u s i c h e p e r so l i 
c o r o e a i c h e s t r a d i B O i 
U i p p l 

C O N C E R T O A l S V I I R I 

O g g i e d o m i n i alle n -1 H) 
p u e b l o e c a n z o n i c o n N H 
cl in i d V D«g l l a b b a t i > 
L l v a n Q m r t e t l o N i i o O m 
h e Al p i a n o C L / z o l io 

i s i i ruz iON* uNivr i t s i iA 
RIA DEI CONCLRT1 
S t a s e l i d i e 2t 1 a l i \ i d l i -
r i o S L e o n i M p i (V B o i -

rio declit t J i « Ul t i 
Retti l inei! f i Suiti d I QUJ 
letto Vegli In pingnmma 
« ja i tc tu p I tO H i 18 n 
1 IO fRondol P SMI i i (on i 

9 W) e ì t, il 
Pi 

s o c n ( * D V L Q U A R T I T T O 
P i o v e r t i 2<» i l l e \ IH 

\ 

In segno di solida
rietà con Ì lavoratori 
dello spettacolo in 
sciopero non pubbli
chiamo oggi la con 
sueta rubrica dei f i lm 
In programmazione 

TEATRI 
A B A C O ( L u n g o t e v e r e M e l i m i 

3 3 A - l e i . 3 8 3 9 4 5 ) 
A l l e 2 1 3 0 a d e c c e z i o n a l e r i 
c h i e s t a « U b a r o n e d i M u n c -
h a u s e il • u n t e m p o d i M a r i o 
R i e t i p r > d u z l o n e G S T < 0 i 

A L S A C C O ( V G b a c L h i , 3 ) 
A l l e II Ì0 a C e r a u n e t r o u e 
C a b a r e t f r a II si e i) n o n d i 
S a n d r o S v o l d u z c o n A C a -
f o n C C o m i s c h i E D o n 
z e l l i P T o t i i s e o P r e n 5392374 

A L L A R I N G H I E R A ( \ i a d e * 
R m n , 8 1 - T e l 6568711 ) 
I m m i n e n t e F r a n c o M o l e p r e 
Re t i t i a L a t r a c c i a * <\\ N i c o l i 
b p a n a r o N o \ HA i s s o l u t a 
c u i C A l l e g r i n i L T r i s e l c i 
J s m c h e z C B e n i i b e i R e 
p ) i F M- ' l è S c e n e C a n t e l l i -
G a l l o 

A S S A M I C I C A S 1 E L S A N 
G E L O 
A l l e 1" l a C i a de l P l e c o l i 
) r iti o d i C J M I S A n g e l o 

p a r r n 
F P e * 

H B i Alb 

M li .Hi ri l t l 10 
Slof -

P i t 7 ? i f a m i l i a r i 
C E N T R A L t , ( l e i . 6S7 2 7 0 ) 

A l l e vie 17 io l i C i i d e l 
P< r c o s p i n o n 2 p r e s e n t a 
« C o m m i d i a r i p u g n a n t e di 
u n a m i d r e « r e g i o M a n o M I E 
SI ol i c o n C B a n l l i P C h i a -

O Ì T ' S A T I R I ( T e l 5 6 1 3 1 1 ) 
A l l e 1" 1 i 1 C l a d e l M a l i n 

D F L L E l i l i 

DI S I ^ R V I ( T e l 674 711 ) 
I m m i n e n t e C i a d i r t . a n c o 
' V m b i o g l i n t p r e d e n t i » Pur-s la 
ti nu f t i o r n o - m i i ri! tt 
M i r M si e R G ie t t i e r e n 
l C i m o n i E Ln 1 r r e W 
M t i M o s i l ì e c n H C i r i h l o r i 

[ U S I O ( T e l 41.2 114) 
\ | | i il' F In irci De f ì 

p m n i n r r d i l l a C i n a » d i R i b e 
11 ni n c D c s s l i g n e a < n M 
K i s t e r n «n n A P e i l in i A 
\ a n o n i h. < \midc i A P e r e i 
I L R e g u f , c N a n n i T e r z o 

M A R I O N E T T E T E A T R O P A N 
1 H E O N ( V i a B e a t o A n g e b 
c o 32 T e l 832 2 5 4 ) 
A1U 16 30 le m a i i o n e t t e d i 
M i r n A c c e t i e l l a e o n « B i a n -
u m e i e t i 7 n a n i - f iaba m u 
s c a l e di I c a r o e B r u n o Ac 

c t t e l l a R e g i a a u t o r i 

N A V O N A 2<H)() ( V h o r s , 2 8 ) 
A l l e 22 a N e l m o n d o de l i oc 
c u l l o » s ed i l i Ì s p i r i t i c a c o n -
d o t i d d a F u l v i o T o m i R m -
d b e l l c o n E B o r s a n t l G T a s 
s i n a r i F M o r o n i M M i n -
c a e P a r t e c i p e r a n n o m a g h i e 
m e d i u m 

N U O V O D E L L E M U S E ( T e -
lei u n o 8f>2 9 4 8 ) 
A l l e 1" SO Ci i s t i a n o e I s a 
b e l l a c o n A h aro P i c c a r d i in 
« A m e d e o » di i L u g e n e J o n e 
« t o I n d l u r l i n o M o n d o l f o 
RpRia C r i f i a n o Cerisi 

M O V O T E A T R O ÌW ( V T e r 
i n 1 4 ) 

1K 1 " ' ~ 
Nei 2(0 

l a i n a i r l c i 
« L a l e / i o n i » d i E i i g e n e I o 
n c M O R c g i (, M C o r v e l l i 

P I R I O I I ( l e i 8U3 52*) 

MI 1 l-> Ai r I t l t n 
C i n n c o T c d c ^ h i nr - I • 
M i u m a n t e •> d i \ Hai J I 
i i n c i t i c o n M i n u e l a A n 
d i e F r a n i i G n u obl i i P i n i 
C o l i s i R e g i C c s i p p r P i t n 
n i Grif ì i S c e n e t c r d n m d r 
S c i ! f lot t i 

P U F ( T e l 5810721) 

L n z o J a e o p o n e l l i B e r l i n o P a 
isi A d i B ^ n n i P i p p o F l o r a 

R h i Aee i s n Di I e T e M n 

Q U I R I N O ( T e l 675 4 8 5 ) 
L m e o a l l e 37 30 D e L u l l o 
F i l k V a l l i A l b a n i e o n F D e 
Ci r e s a G L a z z a r i m M R i e 

C P e r n i c e n e l l a n o v i t à 
i n so lu t a M c t o r » d i R V i 

t i e H e g i a G i u s e p p e P a t r o n i 
Giif f l S c e n e F S c i r f l o l l i 

R I D O T T O E L I S E O ( T e l e f o n o 
41)5 095) 
A l l e 17 ili l i n o v i t à a s s o l u t a 
« I n a b o m b a a l l a C e n t r a l e » 

w e r o II b o r g o m a s t r o » d i 
H o f m i n n 

R O S S I N I ( T e l 6 5 £ 7 7 0 ) 
A l l e 17 » X X I s t a g i o n e di 
C h e c o r A n i t a D u r a n t e c o n 
L e i l a D u c e i in o l i m a r i t a d i 
m i a m o g l i e » d i G G e n z a t o 
R e g i a E n z o L i b e r t i 

h A N G E N E S I O ( T e l 315373) 
Alle 18 !0 u l t i m i r e c i t a « 11 
\ t n i o e i g i o r n i » d i A l f r e d o 
B d l d u c c i c o n R A n t o n e l l i 
C C a | o h R C a m p e s e K 
I l n l i t z k a A M a K i e a S M o -
i n n e s A Di fai t r a 7 m e t l l 
G S o k o R e g i a L T a n i 

S I S T I N A ( T e l 4 8 1 4 8 0 ) 
A l l e 17 15 e 21 b « O r f e o U » 
d T i t o S c i u p a j i S p e t t a c o l o 
m a i t i l e d i 40 g i o v a n i a t t o i i 

T r A T R I N O D E I C A N T A S T O 
R I E ( V i c o l o d e i P a n i e r i 57 
T e l 5 8 % 0 5 > 
A l l e 22 30 F e r n a n d o D i L e o 

pie: e d C a i 
. a i a l l o d e l l a t i g r e » d i S 

S p i d i c c i n o 
T F A T R O D F I B A M B I N I 

Al ri S e n i c a l i n o itile 16 IO 
« B i a n c a n e v i e I 7 n a n i » o p e 
r e t t a eli R o m o l o C o r o n a c o n 
al) p ccol i m o r i e c a n t a n t i 
coi n e h i l l e t i o C i r e o g r \ 
C h i a t t i H r g * A l t i e r i D i r 
o rc l i V C a t o n i 

V A L L E ( T e l 6 5 3 794 ) 
A l b 17 d T e m o b t a b i l 
d i R o m a p r e s e n t a a F a u s t » d 
VV G o e t h e R e g i a \ P u e c h c r 

C I R C O A M F R I C A N O ( V l e T i 
z i a n o - T e l ^93240) 
Il p i ù g r a n d e s p e t t a c o l o de i 
m o n d o OKgi 2 « p e m c o l i ali 

ft e ' l h 

p 111 M iggo 
F U M S T U D I O " 

ti A l i h c r t 1 C 

D ( V i a O r l i 
T e l 61(14(14) 

Il t e r r r m o i n » 
li n i R c g i ivi 
i Pi b a l i S i K 

Frinceico Cr 

1870-1970 
NEL CENTENARIO DI ATTIVITÀ' DOCUMENTATA 

LA D I T T A 

LUTRI 
CALZATURE PER BAMBINI 

VIA DEL TEATRO VALLE, 53a 

PRATICHERÀ' SINO AL 31 GENNAIO 
UNO SCONTO DEL 10% 

SUI PREZZI FISSI DI VENDITA 
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I 
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FINO AL l 0 FEBBRAIO 

! 

I ^ MOBILI • SALOTTI LAMPADARI s * » = - « § 

REGALIAMO 
A TUTTI I VISITATORI DELLO 
STABILIMENTO, ANCHE A CHI NON ACQUISTA, 

BELLISSIMI 
ARAZZI FRANCESI 

MOBILI MERAVIGLIOSI 
•~ A PREZZI ANCORA PIO BASSI 

da noi si risparmia almeno il 50% 
INDUSTRIA ROMANA ARREDAMENTO 

^ " T * IN STABILIMENTO 
LA GRANDIOSA 
ESPOSIZIONE 

dalle ore 9 alle 13 e dalle 15,30 alle 19,30 - Feriali Asta 
VISITATECI OGGI STESSO 

IN VIA DEL QUARTACCIO - 4° KM. ESATTO DELLA VIA BOCCEA 

A P E R T A 

STREPITOSO SUCCESSO 
DELLA SUPERVENDITA! 

LA NUOVA IMPORTANTE INIZIATIVA DI VENDITA MAI FATTA DA NESSUNO FINO AD ORA 
Abbiamo impostato la vendita nella « SUPERVENDITA », ossia vendere moltissimo a prezzi molto bassi. Dobbiamo mol
tiplicare di almeno dieci volte le vendite effettuate fino ad oggi • VI INVITIAMO A VISITARCI DIRETTAMENTE PER 
CONSTATARE QUANTO SIA CONVENIENTE ACQUISTARE DA NOI 
ABBIAMO IN ESPOSIZIONE, migliaia di nuovissimi modelli di camere da letto, sale da pranzo, soggiorni in stile, arma
di, salotti classici, salotti letto e poltrone, lampadari classici e mobili singoli di abbinamento in tutti gli stili, ingressi, tru
meau, burò, consolles, librerie, credenze, tavoli tondi e rettangolari, sedie, settimanilì, mobili bar, cassapanche, porta-
telefoni, porfatelevisori, srudi classici, tavolinetti, maggiolini, specchiere dorate ed in noce e migliaia di altri articoli. 

L. 195.000 
in vel-

GRATIS 

ALCUNI ESEMPI : 
L. 76.000 Sale da pranzo modello Istanbul in noce opa

ca pregiata . 

Bellissimi tavoli tondi in tek, in noce oppure in 
palissandro (a scelta) e quattro sedie 
tappezzate il tutto L. 45.000 

Lampadari 12 fiamme in bronzo e pendagli 
Boemia L. 16.000 

L. 145.000 

L. 115.000 
L 245.000 

I M P O R T A 
RIMBORSIAMO LE SPESE 

Al RESIDENTI FUOR 
CONSEGNE A DOMICILIO IN 

N T E .' 
DI VIAGGIO 

ROMA 
TUTTA 

. . ED ALTRE ECCEZIONALI 

F A C I L I T A Z I O N I 

ITALIA 

f r ; 

Meravigliosi salotti doppia rete . . 
Salotti classici in stile . . 
Salotti Berger letto « sempre pronto » 

luti francesi, colon a scelta 

Camere letto noce, modello Anna bellissime 

Sale da pranzo e Versailles» con piani in oni
ce, modello premiato L. 250 000 

quasi il trasporto in tutta Italia 

con nostri automezzi e nostro 

personale specializzato per il 

montaggio in casa vostra dei 

mobil i e dei lampadari 

PREZZI M A I VISTI! 

CONVIENE COMPRARE OGGI ANCHE SE I MOBILI VI SERVIRANNO FRA UN ANNO ! ! ! 
OGGI PAGATE POCO, ANZI POCHISSIMO. E' UN INVITO SPECIALE E MOLTO CONVE
NIENTE RIVOLTO ANCHE Al RESIDENTI FUORI ROMA 

N E G O Z I O -
PREZZI PRECISI, IDENTICI 
a quelli dello Stabilimento 

S T A B I L I M E N T O : 

VIA DEL QUARTACCIO - 4° km. esatto Via 
• Negozio di LATINA : Via DON MOROSINI (Angolo VIA PISACANE) 
• Negozio di NAPOLI: Via SCARLATTI 129 - 131 - 133 
• » » » CORSO UMBERTO 160 

VIA COLA DI RIENZO, 156 

Boccea 

I 
i ! « TUTTI COMPRANO AL PIÙ' GRANDE MOBILIFICIO DI ROMA » 1 

I 

! 

DA NOI COMPRATE DIRETTAMENTE IN FABBRICA | 
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l ' U n i t à / domenica 25 gennaio 1970 PAG. 15 / spettacoli 
Autori e 

lavoratori 
investono 
il governo 
dell'affare 

Amati 
Sensazione e a l la rme ha de 

stato negli ambienti del ci 
nema la notizia che Giovan 
ni Amali avrebbe concluso 
con la Transbeacon di New 
^ o r k la t ra t ta t iva per la 
cessione di g ran pa r t e del 
suo el iciuto cinematografico 
romano Si t ra t t a come i no 
s tn let tou sanno di oltre cin 
quanta sale di cui il mag 
gmr numero proietta film 
di prima visione Mie preoc 
cupaziorn degli ambienti ci 
nematofirafici ha fatto nscon 
t ro il silenzio do! governo 
che in tutti questi mesi non 
ha mosso un dito per tmpe 
dire 1 alienazione al capitale 
amer icano di un patrimonio 
di pubblico interesse E non 
si può dire che il governo 
non sia stato sollecitato ad in 
tervernre Ad una interroga 
zione pi esentata la scorsa 
esMte dai senatori comunisti 
subito dopo che l'Unita denun 
ciò per prima I operazione 
cessione cui Amati aveva da 
to i! via segui una mterpel 
lanza alla Camera m dicem 
bre quando Amati stesso con 
feimò di essere sul punto di 
concludere A questa mterpel 
Ian?a non si e mai risposto 
Si e dato cioè ad Amati tut 
to il tempo per concludere 

Il drink che il boss demo
crist iano doveva offrire ieri 
«i suoi collaboratori è stato 
sospeso e r imanda to Forse 
qualcuno ha fatto notare ad 
Amati che festeggiare un 
buon a f fa le — buon af fare 
per lui ma non per il cine 
ma italiano — non era poi 
tanto di buon gusto E se a 
qualcosa tiene Amati oltre 
che al denaro è p ioprio ad 
essppp un uomo di buon gu 
•ilo r stato lui infatti quan 
do cominciò la sua ascesa ci 
nematogiaf ica a lanciare la 
moda delle « mascher ine » tut 
te at t raent i Ne fece un di 
s t int i lo dei suol locali Sul 
petto di queste belle ragazze 
mise poi durante le var ie 
campagne elettorali (una am 
m i n i s t r a r l a al termine della 
quale riuscì a Tarsi eleggere 
consigliere comunale de e 
una politica che nonostante 
le centinaia di milioni spesi 
lo vide trombato) un altro di 
«ittntivo con su scritto « Vo 
ta te Amati DC N 19» Un 
exploit di vero buon gusto 

Tert intanto a Roma i la 
voratori delle sale cinemato 
grafiche hanno scioperato 
compatt i per il contra t to in 
tegrat ivo Lo sciopero che 
continupia oggi ha visto m 
prima fila proprio i dipenden 
ti dì Amati Nella mat t ina ta 
nel corso di un 'assemblea de 
gli scioperanti è stato stila 
to un te legramma sottoscrit 
tn dai t re sindacati — FTLS 
FULS UTt Spettacolo - dal 
l'ANAC e dall AACT - le due 
associazioni degli autori — 
in cui si chiede a! ministro 
dello Spettacolo un incontro 
immediato per discutere I af 
fflre Amati 

Coiti un reato t'elenco ufficiale 

Sono ventisei le canzoni 
selezionate Non vuole 

conciliare 

LOS ANGELES - Joan Collins ha presentato l'altro ieri istan 
za di divorzio dal marito l'attore Anthony Newley, alla corte 
suprema L'attrice ha addotto come causa « divergenze Incori 
cHIablli », cioè l'unico motivo valido per un'azione di divorilo 
in base alla nuova legge sul divorzio dello Stato della Cali 
fornla Anthony Newley e Joan Collins si sposarono il 2 mag 
glo 1963 nel Connecticut e vivevano separati dall'ottobre scorso 
hanno due figli Tera di 6 anni e Alexander di 4 Nella foto la 
Collins e il marito in occasione della nascita del figlio Alexander 

Si discute la «linea» 
dei circoli del cinema 

Si è apeito ieri mattina nel 
la sede del centro «Nuova 
Europa » di Roma il XII Con 
gresso della Federazione ita 
liana dei circoli del cinema 
(FICO La discussione si svol 
gè sulla base di \ar ie relazio 
ni luna scaturita dal Come 
gno di Roma del dicembre 
scordo le altre di carattere 
anal lieo delle situazioni locali 
presentate dai circo 1 della To 
stana Sardegna Piemonte 
Mai che e Abruzzi 

Dalla pi ma giornata dti la 
vori e emersa 1 esigenn di 

« una netta carattenzzaz one 
delle scelte operative » m mo 
do da portare avanti più ina 
si\ amente * una reale linea 
antagonistica di politica cultu 
rale » «La battaglia — è sta 
to messo in rilievo — e da 
condursi contro 1 industria pn 
vaU e il monopolio statale che 
tentano tramite i mezzi di co 
mumca/ionc di massa in loro 
possesso di integrare qualsiasi 
pensiero alternativo e di mor 
tihcaie 1 mitaie reprimere la 
libeita di comunicazione socia 
le e di espressione * 

A l Comunale di Firenze 

Brutta riscoperta il 
«Boccaccio» di Suppè 

Dalla nostra redazione 
FIRENZE 24 

Nella sua pi esenta/ione al 
Boccaccio Roman \ lad lumen 
ta che nessun pnte m isicale 
italiano abbia pensato di ricor 
dal e lo scorso anno il cento 
cinquantesimo anii!\pisano del 
la m scita del compositoi p ita 
lo asburg co Pianz vini Suppe 
( f n n e e s c o di buppe Demolii 
La dimenticanza non ci pare 
poi cosi grave prima di tutto 
perché nell ambito di un certo 
teatro fiorito alle spalle del 
grande melodi amma ottocente-
K O la figura cb Suppè passa 
in secondami ma bnea rispet 
to ad autentici musicisti come 
OfFenbach Jolnnn Strauss l e 
har e poi perche da noi non 
esiste Ce questa è una delie 
tante lacune che abbiamo! una 
tradizione del genere «coni 
co» ed operettistico tale ine 
possano v enire allestiti spetta 
eoli peilomcno decorosi \ pa 
rer noslro dunque questa ce 
lebranone tit irddta poteva an 
che non a u c n r c o se mai in 
una sede rìieisi da quella del 
Teatro Comunale durante la 
stagnine est va come s p e t t r o 
lo ili apeilo o ne! teah no 
quando ci sarà 

Ma tornmrìo a lh m i s e a di 
questo Boccaccio — che dovTeh 
he essere il capolavoro di S ìp 
pe — non condividiamo il pa 
rere di \ l a d che ci sente delle 
ant v pi7ion adri r ttura dello 
Strav isk none! iss ro o della 
d o r o d r i se l i i l ì *im le Biu 
divio che ioti ntpnrle m ìngii 
si f r i ì ri is isrro per q lesta 
pjiil n la e sembia nr Ilo i / 
7H riì n 

In rei lA 1 mi es rie Bt r 
race n e la ti 

te saccheggiati da Suppe ed an 
che male imifaU 

Interpref principali di que 
sta iffrettat-a odi/one fìoienti 
na sono stati Udo Bottion 
(Boccaccio) \hinio \1 e ano 
(Pietro) Mano Petri (Scalza) 
rdda \ ncen/i (Bearne-) D no 
Poi m uhm ( Lottenngh.il Rosi 
na Civ celi ni (Isabella) Oior 
g o Gsorgetti (Lambertuccio) 
redora Bai b eri Peronella 
\driana Martino (Fiammetta) 
Su tutti vorremmo citare la 
Barbieii Giorgetti e Petn Ma 
perche' Giorgetti non viene uti 
lizzalo più spesso1' Sicuro ve 
ealmente e scenicamente pò 
trebbe benissimo domani affron 
tare un ruolo di protagonista di 
t Jtto riguardo La Barbieri e 
quella che e da sola riempie 
tutta la sceia Particolarmente 
loigemale il molo affidatole d 
Pei onclla 

Bion<i li reg a di Mano Fer 
rero molto deboì le scene di 
I u o 1 u o- I i ri il vago sapo 
re parrocchiale ortografia e 
pa 1 un m I G eppt I rham 
cosfum d Ma i n / o Monteverdc 

Ma dove veranunte lo spetta 
colo è caduto e stato sul piano 
nterprelit \ o ed esecutivo E 

q ii 1 demer to non va tanto 
mpi t i to al orchestra che ha 

s lonito male qianto al dirrt 
toro che ha condotto 1 Bocroc 
eia setiM quel a leggerezza quel 
brio quella v v a n t i necessar a 
se non alti o pei rendei e il la 
vnro meno sgradevole di quello 
che non s i In sostanza I ee 
S hrenr i n >n In saputo mun 
mere i1 operetta ( iel partico 
l i re colore «viennese» e i e è 
poi 1 ria s t m l ) da seg nre 

ri o ipeto 

co in cui è vissuto sono com 
pletarnente inventati il Boccac 
ciò non si e mai sognato di \ i 
vere le proprie storie e tanto 
meno di amai e una Fiammetta 
horenl na' 

1 dia logli qualche volta spi 
ntos in cui ogn ino si esprime 
nel proprio accento (non poten 
do parla-e tutti fiorentino tanto 
valeva che tutti parlassero ita 
1 ano) npetono le situazoni fin 
troppo consuete del teatro pò 
polare toscano 

Marcello De Angelis 

per Sanremo 
Un disaccordo tra i commissari ha provo
cato l'aumento del numero delle prescelte 

La commissione selez onatn 
ce delle canzoni rìel XX Fé 
stivai della canzone italiana di 
Sanremo clip si svol cera nei 
giorni 26 -7 e -8 febbraio non 
essendo riuscita al temi ne 
dei suoi lavori a ragg ingue 
nelle votazion u la maggia an 
za nella scelta delle 24 cdnzo 
ni da ammettere al festival ha 
pioposto ali oigam/za7ione di 
elevare da 24 a ifi il nutreio 
delle canzoni selez onate I or 
ganizzazione sulla base di 
quanto prevede il regolai! enlo 
de! Festival ha deciso di ac 
cettare tale proposta 

Ecco 1 elenco delle venlisei 
canzoni prescelte (in ordine al 
fabetico) 

Accidenti fdi Ricky Giance e 
Pieretti) Ahi ahi ragazzo (Na 
politano Migliacci) Ahi che ma 
le che mi fai (Minellono-Cutu 
gno ' Canzone blu (Tony Re-
nis Mogol Testa) Che effetto mi 
fa (Donaggio Minellono) Chi 
non lavora non fa l amore fCe 
lentano Berelta Miki del Piote) 
Ciao anni uerdt (De Luca 
Alessandro Celentann Pallawci 
ni) Eternila {Cavallaro Bigaz 
zi) Hippy (Leali Beretta) Io 
mi fermo qui (Riccaidi Alber 
'elli) L addio (Lo Vecchio Mag 
gì Bardotti) L amore è una co 
lombo (Savio Bigazzi) Lo p n 
ma cosa bella (Nicola di Bari 
Mogol) La rca di M e (Endn 
go) La spada nel cuore (Do-
mda Labati Mogol) La Plagio 
ve di un fiore (Ruisi Rossi) Ne 
vicala a Roma (Negri Verdec 
chia Beretta Miki del Prete) 
Occhi o mandorla (Soffici Palla 
vicini) Ora vivo (Pagani Fava 
ta) Pa diglielo o ma (Jimmv 
Fontana Migliacci Gigli > Re di 
cuori (Bigazzi Cavallaro Savio) 
Romantico blues (Pace Parzen 
Pilat) Serenata (Polito Biga? 
n Savio) Sole pioggia e tento 
(Isola [Amelio] Mogol) Taxi 
(Conti Argenio-Panzen Pace Ar 
rigoni) Tipittpifi (Pilat Pa tven 
Pace) 

Venlisei dunque e non ven 
hQuallro saranno le cannoni dd 
Festival Una soluzione tulio 
sommato che se per il mo 
mento accontenta più pertone 
interessale è dimostrato ormai 
die non serie a nulla se non 
ad appesantire lo spettacolo 
Infatti di tutta la produzione 
presentata a Sanremo conta 
agli ejjelti del mercato solo 
quella fetta che entra in finale 
e agli effetti del grosso sue 
cesso solo cinque o sei cai^om 

Si dice comunque che que 
st anno il hiello medio della 
produzione e un pò superiore 
a quello delle ultime edizioni 
se lo augurano anche i nego 
zianti di dischi che da Canzo-
nissima non hanno avuto t ri 
stillati che specie in questi 
tempi di t magra > canora j i 
aspettavano come un manna 

L aumento a venlisei delle 
canzoni m gara non ha impe 
dito peraltro che rimanessero 
esclusi alcune firme e alcuni 
nomi che avrebbero potuto da 
re al XX Festival un contri 
buto anche d intelligenza par 
hamo ad esempio di Gipo Fa 
raisiuo il cantautore torinese 
bocciato con Senza frontiere e 
Gino Paoli che aupua presen 
(alo un paio di canzoni Oia 
mai per Donatella Aforeffi e 
Un pò di pena per se stesso 

Bocciato e rimasto pure Lu 
ciò Battisti l autoie numero 
una del momento E bocciota 
é stala la canzone riservata a 
Claudio Villa 

Quanto agli abbinamenti il 
Supergruppo e forse Rocky Ro 
beri dourebbeio fare la prima 
canzone dell elenco Rosanna 
Fratello Ciao anni verdi Or 
nelia Vanoni e i Camaleonti 
Eternità Lealt Hippy Dona 
fello un giovane di Tortona 
debuttante assoluto del F e t i 
vai con un ottima voce alla 
Donovan Io mi fermo qui da 
ìiit comporta anche se non uf 
ficialmenle Michele L addio 
Vania Sannia e Gianni \az 
zaro L amore e una colomba 
Endrioo la proprio can-tme os 
sterne alla Zamcchi l itOe Tona 
e for e Patta Praia La sparia 
nel e iore i Gens l a stagirnp 
d un Piote Bobbi; Solo con 
Dai \d 41eronder U tnler ( i 
occhi a mandorla Vada Pa 
d glielo a ma la Caselli Re 
di cuori la Cinguetti (con San 
die Shaw o ìerrerì Romanico 
Blues Toni; Del Monaco con 
Robertmo o Fontana Serenata 

B . ncla 
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sto 

t 
I 

I" 1 

Mi 

I k 
i l (I 

omb 
il f i s 

More 

he • 
d veri e i i>»o prezzo r se 
fi ii < la ifli la io temi e mo 
tn ì ippem gierlr-vo dohlna 
mo nngra7nre R vis ni Tum 
Witti e pei s no Voi di ner non 
parlare di Strauss lelteialnten 

\ s i n< MifTer rial s il 
le ' '1 ano e rnez/o 
f rr i 1 ' 11 e Ccnnc re 
\ s one 1 1 nnir-rtlo d 1 u 
gì ^n a-/ a a i the perché il 
I breito non mpr ta dawero un 
1 ngo rì scor I.a figuia del 
protagonista e lambent-e stori 

V. I. LENIN 
Sui sindacati, gli scio 
peri, l'economismo. 
Una scelta di scritti di 
varie epoche, su aspet 
ti, momenti e i principi 
della lotta di classe nel 
la società capitalistica 

Mal Sole p ogg a e \ e i l o 
4mio Identici e \nto ne 1&\ 
Orietta Berti e Mario Tessuto 
T pitipit si porlo dei coniugi 
tdentano per Chi non lavora 
non fa I amore Maur 'io Ah) 
ahi ragazzo Patrick iamson e 
Serpo I eonardi Ahi che male 
che mi fai Tony Renis e J eo 
naido Can7one b ti Donaga\o 
con la ^haw o Anna Marchetti 
Che effetto mi fa 

Daniele Ionio 

Maria Schell 

sostituirà 
la Fontaine nel 
film di Valerii 

CAORLE 24 
Maria Schell sostituirà Joan 

Fontaine nel film La ragazza 
di nome Giulio t iatto dall omo 
nimo romanzo di Milena Mila 
ni diretto da Tonino Valeri: 

Joan Fontaine — alla quale 
la produzione aveva fatto se 
questrare i bagagli a Fiumici 
no — non ha voluto mettersi 
d accordo con il produttore del 
film le divergenze contrattuali 
sono più che mai aperte e cosi 
è stata decisa la sostituzione del 
1 attrice 

le prime 
Musica 

Orfeo 9 
al Sistina 

r i pò n ste * o lo sp 
tn a\ \ n <>s 1 allra ^eia a 

al . S ,tma ì 1 1 Ini o Or 
r > ( era s il palcov i <e 

Ila it -ta salnbfccanlf e p m 
1 ad acco cola s ri n e la ma 

Oif i I a li i IH/ 

de! i api ri 
i a p ut tosi •) aflidala a ..K 
ir 1 lo Sri pi (mio dell illu 
btre *eiorel L 11 del resto 
che con un grotte->co ti rimo 
n ale sposa un az?un na r urici 
ce ma bambolona ineite ui a 
* bambola blu » eh ssa Ma in 
ir i L io senso 1 tta la fo U ri 
nlalor folleggiarne su pai n 
siuiico poutbbe essere UIH 
mollipl canone d Orfeo sub! 
n e ria ut s'a d sposto a l i m a 
le I suo bene persino ali in 
fei io 

IM spetta nlo si svolge ì m 
g n o di allusion che doveva es 
SPH sp Lgalo 11 q lalrhr ino 
ri i può a i l e o st t c a i o r o 
me aspirazione alla luce non 
una luce qualsias ' partendo da 
una tenebra coiisapev obliente 
scelta Cioè non si collabo] a 
con la Iure se non e una luce 
pul ta Potrebbe anche essere 
cosi 

Lna luce pulita * sul mio capo 
pidocchioso » come dice una 
delle tante canzoni Si ha qu n 
di una visione (anche confu 
sa) di un mondo pieno di fer 
menti e proteso ad una solenne 
esplosione vitale Fermento ed 
esplosioni si alternano ne! sus 
seguirsi di canti ora solistici e 
assorti ora collettivi e freneti 
ci che a loro volta dischiudo 
no ora un clima patetico di vec 
c h a periferia ora il furore di 
suoni scai aventati dagli alto 
parlanti grezzamente sistemati a 
tutto v olume II che p m a di 
u ia m sura umana le ambizioni 
dello spettacolo che spesso in 
dugia un pò e liunp un pò 
è btatì in un ambito più spen 
sieratamente Piper Nulla di 
male certamente ma e e il ri 
schio di privare lo spettacolo di 
una sua più coraggiosa origina 
liti 

Il tentata o \ a comunque m 
coraggiato perchè da esso può 

= IN IP i l S|K1 <i IMI 
il ili e i i a pe o in 

d v ei so 
11 g m n p r lo Srh pa e l i 

e ir ha n ;xi t Ir rn hf i 
•vpis i l i hi m i ami 
te e H i p e tuli 1 din tilt 
hanm labo'-a a 1 Ori o ' 
sono s at appi i d i i che d 
set à l a i Km le i a 
Tir e dell spetti ri 

PibbL i nui iros s mo l i 
* pr ma B deli a ' t n seia er i ri 

e i r i i ri g mpreved h 11 
ri >bl 

e. v. 

Quartetti di 
Beethoven 

•\ i io Isl tu/ oie in voi s la 
r d da 1 su turiti b ilo il e re 
lebra/on drl bicentenario d(l a 
nascila d Btethoven del quale 
fd eseguire tutt i Quaitilti n 
un t. ilo di se conceiti che 
ha puso I dw o 1 al'ra sera a 
Muri tono del leone Magno e 
die s concluderà, sabato pios 
s mo 

L tsecu/jone di tuti e sed ci ì 
capotavo; pi j la Grande fu 
oo he p ne non e inconsueta 
nella v la musicale romana es 
sume u la r lev n t e mportan/a 
essendo stato chiamato ed es 
seme protagonista un complesso 
prestigioso come il Quartetto 
Vegli il quale 1 altra seia 
quasi ad anticipare 1 utero e 
ciò ha inlerprclalo tre Quartetti 
ciascuno dei quali e rappresen 
ta tuo di una di quelle che pei 
più o meno accettata convenzio 

ì vi igo io le ir t r le na 
i r e betti ivi n i t primo 
dell >poia IH 1 opera 1_7 e 
1(T-7i del opf-rjì i1) 

Hi ni ri cr dì tato ri 
is iltart i inu d t i volta Ir 
ti e opi ri n usecu/ o cosi ade 
ipili allo p in t i rii Befthove 
e r e nonostante qualche 
ra ir^b ]p infoiluno ci sn 

gii e dello st-esso \ egli i asc 
nai da una bella Ioga nterpre 
tal va con un s oio comples 
s : 0= dir i e ndi p (on u 
s n le eq i libr o I i i q i itti o 
su mi 11 

I i nini, i mo riel pubblio ha 
lottalo p stelle non e ri f fi e t 
prevedere fin da ora in grande 
successo dell minata a 

vice 

Solidarietà 
con Ivo Garroni 

Ln gruppo d lavor itori de! 
Ttdtio Siali le di Roma und 
( persone) hanno \ alo a h o 
Garra ì una lettela ri calorosa 
so) rìdi irta espi unendo sdegio 
per la «teppistica m a i t e s t a z o 
n e * iscenata contro di lui da 
un gruppetto d fascisi durame 
la « prima a di Faust al \ alle 
Non risulta the analogo atte 
stato di solidarietà s a giunto 
lo sia comunque stalo ìeso pub 
bl co) da parte degli attuali di 
ugenti dello Stabile ne in mo 
do specifico da pai te del sin 
daco che dello Stabile e presi 
dente 

r in breve 
A Ultimila Mikael il premio Bianchetti 

PERICI 24 
I] premio Suzanne Bianchetti tradizionalmente r isenato a un 

giovane talento del cinema francese e stalo assegnato quest anno 
ali attrice Ludmila Mikael 

Film USA suirOrinoco 
LO\T}fU 24 

Peter Yates dirigerà fra breve « Murphy s war » che sarà 
girato in Venezuela Si tratta di una vicenda di avventure amben 
tata nel delta dell Orinoco alla fine della seconda guerra mondiale 

Rassegna 

del cinema 
ungherese 

dmnc id domai a R alto la 
id es a cìcì g md re nema 

igln st a uid del C rcolo 
Ui ipl i d Ila Mostra de! cine 
md hbeui della ( meteca co 
m in ile d Rologd i 

r i i 1 LBlendir n della las 
s tgia P offte i i panorama 
s niel co ma sign fìidt vo di una 
del e più nteiessinti i nenia 
togiaf e ri ogg Ijnedi 2fi H 
mio can mnu> 1%4 di Miklos 
JuiLso ma ledi r l^i l i d i o 
k u ata 19681 di Saiirio<- Sàia 
meicoledi 2fl Que li con gli oc 
eh tali o\ vero Dimmi buongior 
no 19fi9i d Sanrior Simo gio 
vtdi 29 V puh lucenti ovvero 
I/i (a irò 1969) di Mikloi 
Jancso 

I n 7 ti degl spettacoli e fis 
saio alle lfi JO ifi {0 30 10 22 45 
con ngiesso continuato [>e 
proiezioni sino riservale ai so 

i del C rcolo Chaplin la quo 
La dssor ativa (che da diritto 
ari desistere a tre cicl compi eri 
de ili n tutto qu ndici firn) è 
d 1 re imi II pre?2a un co del 
biglietto per ogni spettacolo è 
d lire ÌOO Iscr ?iom al C rcolo 
e al r alto 

Torno al Jolly 
« Mistero buffo » 
L \RCl organizid due repb 

che slraoidinano del Mistero 
buffo con Dario Fo il 28 e 29 
al cinema Jolly Per iscrizioni 
e prenotazioni rivolger* al 
MRC1 Vd degli Avignonesi 
12 tei 479424 

«Woyzeck» in due 
circoli romani 

Il Wo^edc rii l.eoig Buchner 
nell interpreta/ une del Gruppo 
Teatro duello d i t lanfranco 
Maz?on veira dito domani ae
ra lunedi alle ore 21 al C r 
colo «4 20 87.- v ide Quattro 
Venti H7i e mai tedi sera sem 
pre alle 21 al Circolo San Sa 
ba iv ale Ciotte 1 b> Le due 
manitestaiiom sono a curi del 
1 ARCI 

Fedele come un "San Bernardo"... 
amico dell uomo, amico dell inverno la VOLKSWAGENM 

Anche lei e nata per l'inverno, per camminare nella neve, sul ghiaccio col gelo 
E raffreddata ad aria — aria non gela1 

Le sue grandi ruote camminano sicure nella poltiglia nevosa della cittai 
Si arrampicano di slancio sulle strade ripide, coperte di neve fresca 

perche il motore e posteriore' 
VOLKSWAGEN un successo mondiale che peidura — e ha il suo « perche », 

un'amico fedele che aspetta con gioia l'inverno1 

© 
una cosa sicura! 
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a Lettera da Parigi Schede 

Cinquantanni fa il grande pittore italiano moriva nella capitale francese 

ODIGLIANI 
e il dono della vita 
Anni di fame e di sofferenze tra Montparnasse e Montmartre - Mentre veniva trasportato al cimitero del Pére Lachaise, i 
mercanti si disputavano per grosse somme i quadri che avevano rifiutato - Il compianto di Parigi artistica per il pittore che 
aveva tanto amato la gente del popolo e aveva dato tutto se stesso alla pittura • Il suicidio della compagna Jeanne Hebuterne 

PARIGI pinnu o 
C i n q u a n t i n o ! t i il J4 i,pn 

m i o l 'Ut Ann fluì Morii,.hani 
n i n n a ili isppdrftc di h i C m 
(H di P l in t i l i e n t a s e i ore p n 
nifi sui li b icJU d i e lo por 
lava alla C i i a Modigliani 
aveva balbet tato a Ortiz de 
Zaia te « H o b a d a t o mia mo 
glie Siamo d a u n ido per una 
gioia eterna » 

Il buon Orliz non aveva ca 
pi to subito il senso della fra 
se Ma a l la lhd del 2T Jeanne 
Hebu te rne si dava la mor 
te gettandosi d il quin to pia 
no del soirhclu « meublé » 
dove aveva vissuti con «Do 
do » RII ultimi mesi della sua 
oiroce afonia 

Modigliani ei i morto e r a 
scevn la l e^enr i i ! i (t n nda 
al imentalo d il M I » idio di Jean 
ne dalla gioì la ai i ivata im 
piovvisa il giorno stesso del 
funerali quando n anto alla 
folla di a n n o clip !o accom 
pagnavano nel Inn^o viaggio 
al c imitelo del P r i e I icha ise 
fecero impiovvisa comparsa i 
mercant i A Zboiowski l'ami 
co di sempre in lacrime alla 
tes ta del c o l t r o tuneb ie qua! 
cuno of in 4(10 n u l i trancili 
pe r le cinquanta tei» m suo 
possesso le stesse eh" poche 
ore p u m a va e \an > p ti he cen 
tinaia di i iani hi 1 una Ma 
Ria alla vigilia ali ir he a 
Montparnasse s e i i s p o s t i la 
notizia deha Imi inii i iniJi te 
Sii si essi ciie avevano rifui 
t a to a Modigliani un bi?liet 
to da cento per uno dei suoi 
r i t ra t t i cnnevan< di «.dio 
ria in ^al lena pi i i astraila 
ie a buon p ip /?o teli e dise 
gni che < in pi ' inni dopo 
avrebbero moiiclutu i L l ie fa 
voi ose 

bu ia sua vita dispei ita 
conclusasi i\ iij anni nella mi 
seria, tu questa gloria giunta 
as&leme ai becchini, fu il suo 
cai a t te re irascibile e dolce tu 
il suo candido esibizionismo 
che dava sui nei vi a Picasso, 
o furono tut te queste cose as 
s leme a c reare la leggenda che 
si è inestr icabi lmente aggro 

| \ i ' l i s t a alla s t o n a di Modi 
g l ian i ' 

I ti Nel caso di Modigliani — 
| ha scri t to Jean Paul Crespel

le — e curioso constatare fi 
no a che punto i test imoni 
stessi della sua avventura, i 
pm legati alla sua vita e ai 
suoi amor i furono anche ì 
pm accaniti ad abbell ire la 
ven ta , a deformare e inventa
re pu ramen te e semplicemen
te al punto che nella saga dì 
Modigliani il vero e il falso 
sono cosi in t imamente legati 
che occorre una pazienza di 
res taura tore di porcellane per 
r iuscire a ncos t ru i re un fat
to autent ico a r i t rovare un 
d i t o incontestabile 

Jean Paul Crespelle ha pub 
blu aio p inpr io in questi gior
ni un l ibro « Modigliani, le 
donne ah amici l'opera» (Edi 
zioni P iesse de la Cite •— pagi 
ne ì(!9 15 franchi) m cui ten 
ta questo difficile lavoro di 
ì e s t au ra to re di porcellane per 
cogliere 1 uomo a] di fuori del 
suo mito , nei suoi slanci e 
nelle sue cadute, nella sua 
giusta e vera dimensione urna 
na, avvertendo pero che « la 
leggenda non deve essere igno
ra ta » perche in essa, a voi 
te, « si nasconde 1 essenzia 
le cioè lo spiri to, il caratte
re generale dell avventura » 

L avventura di Modigliani 
comincia e finisce a Parigi, 
dal I90fi al 1920, e si svilup 
p i in teramente t ra Montmar 
t ic e Montparnasse , t ra te ca 
stipole, le t ra t tor ie e gli al 
berghi dei poveri che aveva
no a t t u a t o sulla «fatala col
lina » del Sacro Cuore centi
naia di art ist i o sedicenti ar
tisti e i caffè e ì r i s torant i 
del nuovo Olimpo della riva 
s inis t ra 

Blaise Ccndrars afferma che, 
al suo ai rivo, Modigliani era 
l iceo avendo riscosso l'eredi
t à pa te rna « E r a u n giovane 
i tal iano elegante, vesti to di 
una giacca fatta su misu ra , 
at t i l lata, le maniche un po ' 
cor te come sanno fare 1 sar t i 
italiani per met te re in eviden
za ì polsini della camìcia. H o 
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1 conosciuto Modigliani ricco, 
anzi r icchissimo » 

Eppure niente e più falso 
di questo bri l lante at tacco 
Modigliani arr iva a Parigi 
quando suo padre e già eco 
normeamente rovinato e anco 
ra in vita, quindi doppiamen 
te impossibil i tato a lasciargli 
l 'eredita di cui par la Blaise 
Cendrars 

André Salmon, recentemen 
te scomparso , ha raccontato 
che ai funerali di Modiglia 
ni , t r a la folla di amici in 
lacrime c e r a il fratello Etna 
nuele vestito di nero , appena 
arr ivato da Roma Ma il fra 
tello Emanuele impossibilita 
to a venire a Parigi aveva te 
legraiato a Kisling « seppellì 
telo come un principe » e Ki 
sling aveva fatto una colletta 
nei bar di Montparnasse e 
aveva riservato ali amico lune 
rali principeschi Emanuele 
e i a a r n v a t o soltanto un me 
se dopo pe r inginocchiarsi 
sulla tomba del fratello Ame 
deo 

Tra ques te due invenzioni, 
una dell 'arrivo e una dell 'ulti 
m a partenza di Modigliani, t r a 
questi due racconti inventati 
la t t i da persone che tuttavia 
e iano s ta te t ra le più vicine 
al pi t tore livornese si collo 
cano tut te le avventure più 
o meno vere della vita terrena 
di Amedeo Modigliani 

Modigliani col suo vestito 
di velluto un foulard di se 
ta al collo e il volto bellis 
Simo, e Modigliani lacera, il 
volto disfatto dagli stupefa 
centi, Modigliani che lecita 
Dante agitando « le belle ma 
ni sensibili » secondo ia de
scrizione lasciataci da Via 
m m c k e Modigliani ubriaco 
che insulta gli avventori dei 
bar , che molesta le donne per 
la s t i ada , che si fa « becca 
r e » dai poliziotti e trascina
r e in guardina, Modigliani ge
neroso e modes to , quasi timi
do , e Modigliani esibizionista 
che si sdraia sulle rotaie del 
t r am per dars i la mor t e e si 
solleva sol tanto quando gli 
amici gli dicono che è un gran
de ar t is ta , Modigliani tenero 
innamora to con una rosa in 
mano e Modigliani che si g 
gira nudo nel giardino cu Ha 
poetessa inglese Beatrice Ha 
st ings e che spacca ì vetri 
della casa perche la donna 
vi si è ri iugiala con Max Ja 
cob per difendersi dalle vio
lenze dell ' i taliano 

Chi r iuscirà mai a distr ica 
re la leggenda della s t o n a an 
che se appena cinquant anni 
sono passati dalla mor te del 
pit tore? La bibliografia dei li
b ro di Crespelle ci dice l'è 
stensione di questa r icerca che 
ha avuto come punto di par 
tenza 1 opera di Jeanne, la fi
glia del pi t tore, e come soste 
gm non secondari la test imo 
manza degli amici ancora vi 
venti o viventi al momento 
dell ' inchiesta e scompais i p n 
ma della pubblicazione del li 
b io Roger Wild Marc Cha 
gali, Pernande Barey (la beile 
Fernande di Picasso), Lunia 
Czechowska, Francis Carco, 
Kisling, Foujta, Fourmer , 
Zadkin e al tr i ancora 

Jean Paul Crespelle r icostruì 
sce pazientemente una serie 
di fatti fmo a t iovarne 1 au 
tenticita, ne demolisce altri , 
falsi fino alla radice, e n e 
sce umanamente a dirci che 
Modigliani, mala to di polmo 
ni fin dalla giovinezza, quindi 
meno resistente di tanti suoi 
compagni d avventura, di ca
rat tere debole e difficile al 
t empo stesso, meapace di adat
tarsi ai compromessi , tu que
sto e quello tenero e violen 
to, allegro e disperato , signo 
re al mass imo grado e bohe 
mien fino alla completa deca 
denza un uomo che come 
molti carat ter i insoddisfatti e 
di faticoso ada t tamento , cer 
cava nel sogno scampo di èva 
sione Ma quel che conta di 
lui e 1 opera che u ha lascia 
to e il senso della sua vita 
da lui s tesso chiusa in questi 
versi scritti dietro ad un ri
t r a t to di Lunia Czechowska 

la vita è un dono dal 

pochi ai molti 
da coloro che sanno e 

che hanno 
a coloro che non sanno 

e non hanno 
Al Pere Lachaise i poli 

ziatti che tante volte lo ave 
vano por ta to , u b n a c o , in 
prigione lesero gli onori mi 
I i tan alla salma por tando la 
mano alla, visiera dei chepi, 
e Picasso chinatosi a l l o i e c 
chio di Francis Laico mor 
moro «Vedi e vendicato» 
V e n t a o leggenda' ' Ven ta o 
leggenda il fatto che Modi 
gliani moien tc mormoro 
«Ca ia , caia I ta l ia» > Che mi 
por la Al cimitero del Pere 
Lachaise giai e sotto una la 
pide di m a i m o accanto alla 
sua Jeanne Hebuterne Due 
scrit te vi sono incise 

AMEDEO MODIGLIANI 
Nato a Livorno il 12 718R4 
Molto a Parigi il 24 11920 

Morte lo colse quando 
giunse alla g lona 

JEANNE H L B U T P R N F 
Nata a Pal ici il fi 4 IR (8 
Morta a Parigi il 2-, 1 10JH 
Di Amedeo Modigliani 
compagna devota lino 
ali es t remo s icnf ic io 

La leggenda pr ima o poi, 
si d ispe idc ia nel tempo Ma 
le opere les teranno 

Augusto Pan caldi 

Modigliani: <* Ritratto di Jeanne Hebuterne» 

Perchè tutti 

i bambini 

leggano 

a tre anni 
L'editoie Armando ha pre 

pa ra to una s< atola che al 
prez?o di 4200 lire contiene 
il h h i o di Dnman Leggere a 
tre anni e una quant i tà di 
m a l e n a l e (142 parole s tampa 
te su cartoncini , "ì-i fiasi su 
str isce di car ta gommata da 
incollare su a l l e t t a n t i ra r ton 
Cini qua t t ro libi etti della se 
n e «Leggi da so lo» ìi car 
toncmi foimato libi etto per la 
preparazione di un l ibneemo 
personale d< 1 piccolo lettore) 
sot to il t i tolo che echeggia la 
tesi di Doman e dei suoi col 
lancia tor i , I bambini ìecioono 
-possono, vogliono, debbono 
leggere 

Il volume è giunto m pò 
chi mesi alla terza edizione 
segno che ha trovato un pub 
blico sensibile 

Qual e il p r o b l e m a ' E ' quel 
lo ben noto non tut te le fa 
mighe possono spendere an 
che poche migliaia di lire per 
acquis tare l ibro e materiale 
ne hanno le possibilità cui tu 
rali e la stessa disponibilità 
di t empo necessarie per far 
ne buon uso sicché può ac 
cadere che anche questa espe 
ì lenza di preparazione miei 
lettuale piecoce sia nservata 
ai bambini di ceto e condì 
zione socio culturale fortuna 
ta La pieoccupazione e stata 
espressa in alcuni scritti com 
parsi nei due ultimi numer i 
(novembre e dicembre 1969) 
del Giornale dei genitori La 
risposta, di Rodari e di altri 
fra cui Odette Righi, e che 
occorre c reare le condizioni 
perché tut t i ì bambini possa 
no andare a scuola pr ima dei 
sei anni e siano assistiti se 
condo i loro bisogni, nel gio 
co, nelle attività intellettuali, 
costrutt ive, espressive « Si pò 
ne un problema di democra 
zia e il dovere dello Stato 
di creare ie condizioni, specie 
agli Enti locali affinchè la 
scuola sia uno s t rumento non 
di selezione sociale, ma di 
promozione di tutte le capa 
cita di tutti i bambin i» 

Giorgio Bini 

Costume 
Un panorama della moda di tutti i tempi 

Coturni e minigonne 

Il « nude look » non è nato oggi: nell'epoca barocca la scollatura pofeva scoprire interamente 
il seno, come documenta questo ritratto dr Johan Kupecky, « La famiglia dell'artista », op
pure il seno era appena ricoperto da un velo trasparente « Quale dei due e il maschio, 
quale la femmina? » si leggeva nella didascalia sotto questa caricatura inglese (a destra) 
de) 1787 Anche In passato l'abbigliamento delle donne si e avvicinato a quello dell'uomo, 
prendendo a prestito dal guardaroba maschile cappello, cravatta, giacca, pantaloni. Le due 
illustrazioni sono tratte dalla ce Enciclopedia illustrata della moda » 

Mai come oggi la moda ha assunto una 
sua funzione per cosi dire attiva e una 
s t ru t tu ra autonoma e indipendente nel qua 
dro dell at teggiamento e del compor tamento 
dell uomo e della donna E mai come oggi 
d a l t i a parte questa funzione della moda e 
stata cosi densa di ambigui! a Anzi l am 
minuta del fenomeno e in t imamente eonnes 
sa p iopr io alla sua indipendenza di « lm 
guaggio » che da un lato appare il frutto di 
ret to della civiltà dei consumi e dall a l t ro 
lato s e m b i a porsi a d d m t t u r a in o p p o s t i o 
ne ideologica ad essa 

G ustamente nella prefazione ali Enciclo 
pedici illustrata della moda realizzata da tre 
specialista cfcoslovacche (Edizioni La Pie 
t ia , Milano, pagg 604, L 6 000) si avanza 1 ipo 
tesi che la moda « e 1 fondamentali aspetti 
fhe oggi la caratterizzano, non sia affatto na 
ta con 1 uomo storico come generalmente si 
pensa Ed e infatti con l'avvento della socie 
ta capitalistica che si fa coincidere 1 insor 
„'ere di quPlla specie di ossessione per il 
n i m o o neomama" di cui la moda dell ab 
n g ' lamento rappresenta uno degli aspetti 
pm vistosi E se veramente le forme del 

l 'abbigliamento si sviluppano secondo un or 
dine p r o p n o tendenzialmente autonomo ciò 
confermerebbe come le ragioni a t t raverso 
le quali ogni novità s impone siano da ricer 
carsi sul piano dei significati sociali neces 
s anamen te insiti in un fenomeno collettivo» 

L Enciclopedia offre un panorama del! evo 
luzionc storie a dell abbigliamento dall antu o 
Egitto ai nostri giorni un « avventuia u dai 
coturni a'ia minigonna sempre contrappun 
tata dall analisi del rapporto i ra i < api d ab 
bighamento e la vita sociale e pere u n ibi le 
ancne a t t raveiso le vicende dei cingoli capi 
di vestiario Dove numi rose sono le curiosi 
ta e le sorprese Se e noto ( he il « nudo 
look » 1 elativo al seno femminile ha avuto 
un precedente nell epoca barocca meno nota 
e la vicenda della biancheria intima che nel 
Settecento era prerogativa delle donne di 
piacere mentre solo surcessivamente diven 
ne espressione di pudore il che sembrereb 
be quasi dare una motivazione e giusnfica 
n o n e storica alla recentissima teoria avanza 
ta da Marv Quant conti o 1 abolizione di tale 
capo' 

Il voiume e corredato da 99T illustrazioni 

Scienza 

Un computer che disegna 
il ritratto di Einstein 

MOi>CA acnnaio 
Il r i l ia t lo di L mstem ese 

,ruit i d i un computer può cs 
sere l umina to nel Centro di 
(alt o n di Mosca dell ente di 
smbuz ione cie'l Unione delle 
i Doppiarne dell URSS La cai 
e nlatrn e elettronica ci Minsk 
22 » — inferma ìa Novosti — 
i e oslantemente o cupata ad 
effettuare complessi calcoli 
elettronici Da qui par tono an 
n u i mente per le più vane lo 
cai fa de, paese un milione e 
aettecentornila pacchi, conte

nenti me re i di o ie qui t t i i 
l en to azic-nde m d u s t n a n Mi 
t ilvolta si c i t a n o delle p i i 
se pe 'a manutenzione i 
coni rollo della m ic i luna 1 
allora quesio n u mie dell u 
mo cosi r igorosamente ra/io 
naie si con ede un « sorriso > 
esso disegna Secondo un pie 
l i so p rogramma codificato 
sul nast ro perforato il di 
sposiiivo di s tampa della mai 
china batte nell ordine stabi 
lito puntini n e n lasciando al 
cune zone bianche 

\ Ì l i 

Il disegno 

ompulci non icgge 1J 
mio e ri 't st unpe e le 

d in noni ) 
i 'o d o l a 

irtAt hin i e tu i\ i piacev 
le Inol ie la m m l i i n a può 
fornire ni n solo la copia d 
ima determinata immagine 
ma anche la neg u n a 

Passera de1 temp i e for^e 
la capacità del computer di 
disegnare potrà t rovare una 
applicazione prat ica 

I U n i t à / domenica 25 gennaio 1970 

Programmi Rai-Tv 

TV nazionale 
DOMENICA 
11,00 Messa 
11 45 Momenti di vita 

di clausura 
Documentano 

12,00 La parrocchia nasce 
in campagna 

12 30 Settevoci 
Ospiti nelle due edi/ioru 
dello spettacolo presentato 
da Pippo Bando sono oggi 
i Rokes 

13,30 Telegiornale 
14,00 A come agricoltura 
15 00 Sport invernali. 

ippica 

Da Cortina d Ampezzo 
Guido Oddo segue il gran 
premio di salto da Pan 
gì, Mbeito Giubilo segue 
U gran premio d Amen 
ca da St Moritz Gianni 
Bolzani segue il campio 
nato mondiale di bob 

17,00 La TV del ragazzi 
a) Le avventure di Rin 
Tìn Tin b) Le avventu 
re del Gatto Silvestro 

18,00 La domenica e 
un'altra cosa 
Da questa puntata, Car 
men Villani i ei ra sosti
tuita da Margaret Lee 

19,00 Telegiornale 
19,10 Calcio 

Cronaca registrata di un 
temno di una partita di 
calcio 

19,55 Telegiornale sport 
Cionache dei partiti 

20,30 Teleqiornale 
21,00 Coralba 

Ultima puntata del « gial 
lo* duetto da Dnnele 
D Ari za e intc-i pretato ria 
Rossano Brazzi Mita Me 
dici e Glauco Ylauii bla 
sei a si giungerà alla so 
Iu7ione del mistero che si 
addensa attoino al dottor 
Danon e al suo medicina 
le Coi alba 

22,00 Prossimamente 
22,10 La domenica 

sportiva 
23 00 Teleqiornale 

TV secondo 
17,05 Gli ultimi cinque 

m nuti 
Due tempi di Vdo De Be 
nprictti Regia di Cailo 
Lodouci Tra e,h inteipic 
ti Valeria Valen Lnriio 
Maria Salerno Replica 

18,55 Incontro con 
Enzo Guannl 

21,00 Telegiornale 
21,15 Settevoci sera 
22,20 West senza tregua 
22,50 Prossimamente 

Radio r 
G o naie raclic 
20 23 6 f 
le 6 30 Mu: 

colo de qe i loi • 12 Ccnt iap 
PL to 12 23 Vetr na d H t 
Parade 12 d i Quadniogho 
13 15 Tealr no conico veloce 

" JO I 
a Nat C o i ! 

Valeria Valeri 

mus col 14 20 
class c o ' 15 14 Canzoni allo 
slad o 15 30 Tut lo il calcio 
m nulo per minulo 16 30 Po 
meriggo con Mina 18 Con 
certo sinf 10 Count down 
20 20 Batlo Quattro 21 10 
La giornata sporliva 21 25 

corso intemazionale di eli far 
ia » di Alessandria 22 OS Or 
cheslro nella sera 22 25 Pia 
ccvole ascollo 22 45 PIOSSI 

Radio 2° 
Giornale radio ore 7 30 8 30 
9 30 TJ 30 11 30 13 30 
16 25 1S 30 22 2 1 6 Buon 
g lo r io domenica 7 40 B ha 
d u o a iFTipo d musici 8 09 
B L O I I \ ajtj o 8 14 Calie dan 
zanl-e 8 40 II ma ìgiset sdi i 
9 35 Gian vanela 11 04 Cina 
T>af Roma 3131 12 Antepn 

ma s io r l 12 15 Quad ante 
12 30 Part ta doppia 1.3 II 
gambero 13 35 Jukebox 14 
Supplementi di vita teg orlale, 
14 30 Voci dal mondo 15 
L ospita del pomer gg o 1 5 03 
Radio magia 15 30 La Corri 
da 1G 20 Buo i viaggio 16 30 
Domenica sport 17 34 Pome 
ridiana 18 35 Bol le l lmo per 
I naviganti, 18 40 Aperi t ivo 
n musica 19 13 Stasera sia 

mo ospiti eli 19 55 Qua 
dr foglio 20 10 Albo d oro 
della I i ica ?1 Taccuino di 
e agg o 21 05 Un esulante t a 
la lol la 21 3C Le ballasi e 
ctie feceio il mo ido 22 10 

L avveniuneio » 22 50 l i 
le ival io misleale 23 05 Buo 
nanotle Eu opa 

Radio 3" 
10 Concai lo eli apci tu ia 1 1 1 5 
Presenza le lg iosa nella musi 
ca 12 20 1 T u per pianoior 
le viol no e violoncello di 
Fianz Joseph Haydn 13 Inter 
mezzo 14 Folk Music 14 10 
Le orchestre sinfoniche. 15 30 

I noni de) potei e » 17 30 
Discografia 18 Incoriti i con 
a nanativa 18 45 Pag na 

apeild 19 Coneeilo della se 

Controcanale 
DISCORSO SLLI \ M O L > \ 

ù\ — tnn Da ìa pai le dei ma 
iiiLU di Gtriiuio imi il seni 

io speiimonlazione delia IV 
ha I>Iesentalo \l suo secando 
tilcfihn Lincia, secondo nm, 
uà talida e interessante soprai 
tulio carne indicanone di una 
stiada possibile da seainre m 
IV \el teìefiim di 3 un wfatlt, 
le immagini — die non jijoie 
un ano soltanto da materiale di 
; efjpi tm io via in buona pai le 
aauu state quale ptr Un COMÒ 
tic e quindi in {unzione di un 
nrcciso discorso — TifJii se l i l l a 
no da semplice illustrazione del 
commento ma aieiano un i alo 
ie autonomo di uccica II di 
«nr\f) era sulla iwlen a nella 
società contemporanea e la sua 
patte più interessante secondo 
noi i ra quella nella quale si 
passala dalla i appi e enla urne 
rìel'a i irilriLo nri mezzi <ii tu 
municazioiw di mas\a alle jor 
me lannete di uolenza s-yns 
sci « ideoìoau^ata » o sepi età > 
che i rmliacciailo nella vita 
quotidiana della inciela del 
benessere-A p DI definitila ne 
costituiscono il nerbo II disrnr 

so m i piopim offratiiso le 
immagini si aliale aia al ma 
ccniismo e alla stiutima di Ila 
uolenza colli m particolare 
neqli Mali l luti 

Questo taloie autonoma delle 
tmrnaaìin riuscita pero solo m 
parte a superate il limite di 
{ondo del telefilm che eia co 
stillato dall impostazione 11 fi 
lo conduttore del c/iscnisn m 
{atti era dato dal commento 
di I tanco Fornaii as ai vite 
u spante per molti i pi si ma 
nettamente paiziaìe p< iche le 
gala esclusivamente alle licer 
che psicoanalttiche Questa un 
postazione cl/e ìas-ciaia da par 
te lanalisi delle origini socio 
cronomidie e della funzione pr> 
litica della uolenza e qundi 
scartala ogni analisi stoiica e 
di classe indebolii a n ttameute 
il iifeiimenlo alla snuda con 
tempmanca e anche le ninna 
fjiiii up tniifinpiriHO condì tona 
te nel momento in cui mancala 
no di documentare prapi io la 
lealtà a noi più ut ma cioè la 
realta italiana La licei ca esclu 
sua dei nj'erimenti nella socie 
ta ameiicana (nonostante il pe 

so di ti i minante del i in pei ioli 
sino ami ncano mi inondo) tini 
ia per locali air lenitalo un 
d scoilo ihe i ia < in i, a H bbp 
dm uti) sentile minedialamev 
te iicino alla pioputi espe 
rienza 

CHt ( _ 0 \ K S10NL' Iran 
camenlc non abbian o < rrptfo 
che senso aies e la ultima tra 
smisswne di \ /oln Pi 'habil 

csiion ah}} lìdia ru 
ica 

iM <nìpi> 
mo lasciai ect i 

del 
tilm tuli uieaiitin spettatalo : 
Ca siui (lati e Sinku Mmcano 
e pi i hnn io cacato di ami bar 
lo ton le pscudo disius ioni su' 
la figina di Cidi e sulla fini 
zione dei e omini lei s \e e i nata 
fiton una noteioìc tonfu ione 
nella quale lattai ia ( i ono 
slate piopnnte ah ni e n«tuile 
battìi'e di intona iom pei tino 
ia tstica nella intindu ione su' 
piobleina rìeah afionmi ncnni 
(pioblema the Mastici telanti 
a identcnientp (onosce so'n pi r 
sentito direi 

g. e 

La settimana radio-tv 
COME UCCIDERE UNO ZIO RICCO (TV - !uned>, 1°, ore 21) 

l ilin d i t si niboi isce nel (itane dell « timo! ismo neio » inglese m • sen/a pai l ico 
IH 11 qiicìlitd t i r ino lo da Nipej Patut-k si sogna Id sopì attuto pei 1 miei p i o t a t o n e di 
O m l c s Lobuin accanto al quale e Mirhaol Cam N a n a la \ ice nda c'i un gì uppo di 
nipoti clic allontano allo / io ncco d A m c n t a 

IL MONDO VERSO IL 7 0 (TV - lunedi, 2°, ore 21,15) 
Si discute sul Giappone, « u n modello per M s i a » Pai tec ipano Ai bei tri C i i aliati 

Antonio Cidmbui» Aldo G a r o s a . Giovanni G i a n n i n i 

ELISABETTA D'INGHILTERRA (TV - martedì, 1°, ore 21) 
Lna serata leali ale che si annuncia di pdrticolriie i leresse giacche il d iamnia 

di to id inanr l Bi ucknoi si picela ceiLamento ad una lettura in chiave attuale e la 
stessa anlieon\enziuridiita t e d i a l e del! autore (che p u w d e lo s\ iljieisi di azioni 
conlcmpoiance) pot i tbbe esseisi oHeita ad una piti v i \ a c e ndu/ ione l o , e \ i y » a Di 
\ a lo i e , oltietutto e l i u t c ìp re l t pnncipai t Lilla Bufinone affiancala da Gianni San 
tueuu e Giuseppe Pambicn 

DENTRO IL CARCERE (TV - martedì, 2", ore 21,15) 
Lltuiia puntatd de II IIILIIR i ta di Emilio iantina e \t i igo M i n i a m i i elle i lkMia quvi 

ia t i ospti munt i condotti m Jlaba le ali esterni m linea cuti una cune P7 ione meno 
«pun i t i \ a> e r tpicssiwi del tiatfaim ntu dei ckunu t i 

IL RICHIAMO DELLA FRONTIERA (TV - mercoledì, 1", ore 21) 
Quaita puntata i!< 11 melmM i di Costantini e Pinliis sul West 1M,1<I < Okldimma 

lu l lmia C U I M > E l i docunicnta/Kiiie rk Ila nascita dei pumi insediamenti l a b i l i ai 
ti-n u sii IH collna/KUH delle t e n e e 1 iifittliari n i '> di comunna contadine 

LO STRANIERO (TV - mercoledì, 2", ore 21,15) 
Ln lilm m i ) ire della b i o \ c i assegni ritdicaLa a Oi HHI Welle'; d nche qui — C« 

munque — legista ed ui teipi tU ptintipalc (decanto a Loiet ta Vitina) 

CINEMA 7 0 (TV • mercoledì, ?', ore 22,50) 
Si st _naldnn in pai litoidi e un mentiti o di Pasolini col pubb! i o ifi a cui alcuni 

u|H lai milanesi di un cineclub) e un s e n i / i o Mill ultiirm blm di Ri>si 

TRIBUNA POLITICA (TV - giovedì, 1", ore 21) 
La IILKH t scile inizia cuti un dibattito apci to fi a ì l a p p n M-nUnti ib l la IX de1 

PCI del PSI t del PSL 

AD OGNI COSTO (TV - giovedì, 1 ' , ore 22) 
L I \ 1 ' < M \ Aldscin toma nei panni di un dette t u e immolili 7/ato *.u una sedia a 

n u l l e una b i a \ n tome V i ) Woltt a n s n h t i c i ra^i più complicati u stando h a U 
p i i t t di e tsa) (.cui quieta sei u di t» ìcliim Ravinonrl Bui r ha confeirnatn la sua pei 
p lau ta sui teleschermi a m i i i t a n i dn\< infitti «Ad ogni cu=;'n » dina da ire ann i ' 

TV 7 (TV - venerdì, 1 , ore 21) 
VIVERE INSIEME (TV - venerdì, 1 , ore 22) 

(.un il litiln Co tu un uomo L una d o m i Bc l i -uu i R a tiri me e D nn ni. i Cam 
p n t clini u in i n. i i iu-.ii i] limiti di i] kMd inb e i il p i n a de Uà ^ >i|iu i n , d r ch an 

mi l i m p i d i I M P - I I I V M-H o l t l c i i i i i Si „ut il i IUMU Hi clib Utu.i 

GIOVANNI ED ELVIRUCCIA (TV - venerdì, 2 , ore 21,15) 
l lt ni i jiu ii i ,1 l l u i . i n . . n i . Niupiet il i d i B u \ dm e. P m l i P m . il ormai 

di tu un i ione ludi i-,i cmi un lui unn i a^s tinta IU i le pi \ ) di , h i n 

SIGNORE E SIGNORA (TV - sabato, 1 , ore 21) 
] , , p , i i n l i B U S . il i ,| Di ],i Si i l! , LcHiitl, Hu/ ,i i pi , , , 1 , lui MM MUe 

il s|M u n il > il \ i icli i i u h i i di (iiiiklit U H I pillili, nrln spunto r] n pnibl imi fa 

fA STRETTÀ'lTV - 'sabato! 2 " o r e 21,15) 
I ini* n s amo sene d u Ukl i lm * spenni* nt ili * uh* m l u i c\ tann u ima 

ni pi nic c o n t a z i o n e ) p io t tdc con l u p u a del g i n anc Lane t ho ì i ili a uti i 
vei^o ph cetili di un rose t ta loie — le co idi^iom d \Ua e di l ^ n i i di un epe i lo ila 
liano e- della sua fami.slia in q u a m t i e di per i fena m lanese InteipreU Giuditta Ri
naldi Aldo Sassi Faus to Tommasini 
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ASSICURAZIONI 

1970 l I 
R.C.A. 
obbligatoria 
All'imminente obbligo di assicurarsi 

I LAVORATORI SCELGONO UNIPOL 
Con I UNIPOL il mondo del 
lavoro ha la sua assicuratrice 

L'UNIPOL è dei lavoratori 
PARTECIPA alle loro manifestazioni 
CONOSCE i loro problemi 
OPERA per risolverli 

La nostra organizzazione e la nostra esperienza 
tutelano la vostra SICUREZZA e 
vi garantiscono la TRANQUILLITÀ 

DIREZIONE GENERALE 

BOLOGNA - Via Oberdan 24 
Telefono 233.262-3-4-5-6 
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SETTIMANA NEL MONDO 

Ulbricht e Brandt 
11 - d ia logo po lemico » l i a 

B e l l i n o t h u n a h i ì c^ i^ l td 
to m i „iru n s to r s i nuove 
b a t t u t e L l b n c h t ha s t v e i a 
m e n t e c r i t i ca to nel la sua 
c o n f t i o n / d st mipd di lune 
di l i n i e r a impos taz ione di 
B l a n d i legata alla i o i m u l a 
de i v picculi ptsM il t a n 
cc l l i e i e ha u p l i i a t o c u l a n 
do ogni po lemica ma senza 
d is tacca i si da qui Ila fo rmu 
la Lp posizioni a p p a i o n o pc i -
cio più che mai d is tan t i 

Bi i n d i ha de t t o in soslan 
za t IbriLht pai la di « uni 
la della nazione l u t e r e i » 
Ma e un fa l to ch i q u e s t a 
unita oggi non es is te La 
G e r m a n i a e divisa e lo e 
p e r t h e i p i e d i e c ^ o u di 
B i a n d t h a n n o c i c a l o ali ovest 
u n o S ta to s e p a i a l o ìn t eg ra 
to nel la \ A T O e si sono il 
lusi di po te r e s t e n d u o il lo 
i o con t ro l lo anche sull i st a 
pai tu e da « posi / ioni di foi 
7a > Vuole Brand t cambia 
r e s h a r i a ' In tal caso egli 
deve innanzi t u t t o m u o v e r e 
da l la - nuova l e a l t à s tor ica » 
dell es is tenza di d u e Stati t e 
deschi e U a r n e tutte le con 
sequenze necessa r i e anche 
sul piano dei 1 apporti diplo
matici m secondo luogo ac 
cettare come vincolanti co 
me ha fatto la RDT 1 p n n 
cipi fondamentali degli ac 
cordi di Potsdam che il trat 
tato di pace avrebbe dovuto 
lat if ìcdie l a s i n riluttanza 
dinanzj a questi impegni pò 
ne in questione il valore e 
la dincvolezza del le intese 
che egli si dice disposto a 
sottoscrivere 

La RDT resta dunque in 
attesa di una risposta * lo
gica, realistica e coerente » 
al progetto di trattato che 
ha sottoposto a Bonn Dalla 
trattativa essa rit iene de 
vono venire questa risposta, 
o proposte alternative in 
ogni caso, non tecniche o 
commerciali , ma politiche 

Nella risposta di Brandt, 
indiri77ata al primo ministro 
Stoph, l'imposta7ione di Ul
bricht è rovesciata II cancel
liere propone che lo stesso 
Stoph e il ministro occiden
tale per gli affari Inter-tede
schi aprano t iattat ive su un 
comune impegno di «r inun
cia alla forza » Nel corso di 
tali trattative, ognuna del le 
parti potrebbe esporre il suo 
« punto di vista • e avanza
re le proposte che desidera, 
restando inteso che la discus
sione sì svolgerà « senza fis
sare s c a d e r e che forzino i 
tempi » Verbalmente il por
tavoce federale ed esponen
ti socialdemocratici non han
n o escluso a priori l'appro
do a un trattato di caratte
re « internazionale ». 

j E d i l i g i l i a ques to pun 
lo p i e v e d e i e se una t r a t t a t i 
v i t I f o ' t i v a m e n t " si ap r i r à 
r s1-1 *• i l eann i ) ' 1 " a in ogni 
c ^ ) lurida e d ' inc i l e 

Svi luppi nuovi anche nel 
« dialogo » L a Stati Ln i t i e 
Ci i n Gli ambasc i a to l i dei 
dJL piiLv h a n n o n p r c s o a 
\ a r s iv i i i colloqui iniziati 
nel lon tano 193" a l l indoma 
ni del ia conleron-'d di Ban 
dung , e i n t e r ro t t nel gen 
naio c'è! 1968 1 a ripresa ha 
fat to r u m o r e soprattutto do 
pò ì polemici con-menti del 
la s lumoa sovieiica In real 
ta se si t iene c i n t o del fat 
to che (iiio alla meta degli 
- ann i sessanta » gli impegni 
di Wash ing ton e >n Formosa 
avevano bloccato ogni prò 
girss i ) ì e ' l e r e h v uni h i la te 
l a b e che s u i c e s s i v a m e n t e 
1 e rnlnuoìì di Johnson nel 
\ t eMan aveva p o l l a t o i due 
pai si sull or lo di un confh t 
to a p r i l o le previs ioni non 
pos -ono essere che le p m 
caute II Times ha paragona 
to i c i l loqui alla partenza 
verso la Cina d, * una nave 
americana molto lenta in 
certa e po"i stallile » Quan
to a la Cina essa sarebbe so
pra iiitto interessata secondo 
i commenti occidentali ad af 
fermale la sua indipendenza 
diplomatica e il suo ruolo 
mondiale 

Nel n.iedio Oliente , la si
tuazione continua a lasciare 
poco mangine per ì * dialo
ghi » 1 colloqui a quattro 
di N e w York segnano il pas 
so e gli S+ati Uniti si sono 
spinti fino a minacciarne la 
liquidazione, s e l'URSS non 
assume « un atteggiamento 
più elastico » I dirigenti di 
Tel Aviv m o l t i p V a n o gli at 
tacchi * in profondità » con
tro l'Egitto e la Giordania 
Un certo dibattito sembra es 
sersi aperto in Israele sulla 
« esistenza » della na?ione 
palest inese e il nuovo segre 
U n o laburista se ne è fat 
to eco dichiarando a Time 
che essa dovrebbe essere n-
conoscuta Ma il governo ha 
seccamente resp.nto un'offer
ta di contatti diretti per la 
liberazione di un prigioniero, 
avanzata da Al Fatti, con l'ar
gomento che essi equivarreb
bero ad un implicito ricono
sc imento 

Per il ministro degli 
esteri, Eban, l'esistenza di 
una nazione palestinese è 
certa ma la cosa non ri
guarda Israele La tesi che 
egli ha esposto non senza 
impudenza al Figaro è che, 
in definitiva tutto si potreb 
be risolvere cambiando no
me alla Giordania 

Ennio Polito 

A proposito della lettera di Brandt a Stoph 

La stampa della RDT 
polemizza con Bonn 
Criticata la «mistica della riunificazione» 
che impedisce l'instaurazione di rapporti di 
coesistenza pacifica fra i due Stati tedeschi 

Dal nostro corrispondente 
BERLINO J4 

Nessuno né a Bonn ne a Ber 
lino si attende die 1 colloqui 
e i negoziali b a i due Stati te 
deschi nella forma in cui sono 
stati ptoposli da Brandt nella 
lettera ai primo ministro della 
RDT Stoph possano iniziare 
a bieve scadenza — ammesso 
che in quella forma lo possono 
in assoluto 

\ndic oggi infìtti come pia 
polle pi me redimii tcUstiate 
ieri scia negli ambienti uffi 
uos di l l i UDÌ e solo 1 elemen 
to negativo di questa kttei ) 
che viene messo n evidenza 
U mancala tiri sa di posizione 
cioè rì nunzi al U<illato d i n o 
nosumento de iure | topoiln dal 
la RDT di cui come scriveva 
ieri 1 agenzia ultimale della Re 
pubblica democratica tedesca 
ADN nella lettera di Biandt 
non se ne fa nemmeno cenno 

Stamane in un lungo editoi ale 
1 organo delld r l D « \ c u e s 
Pcutschland » ripaiio d i q iclh 
t i tica cons ta l i /une lisci indo 
intendere che il di do-o li i le 
due parti con ' i n ina id e eie 
fssen<!idlmento polcm co e quin 
di scarsamente prodillivo tiro 
« quando il nuovo governo 
Biandt Schedi noi tbbandoneia 
quello che il gì un tic dilinisce 
« i' m sino io cilln dell un I i 
del a nazione tedi -.e Ì » per mei 
teie * i talli co Uni 1 i m si uà * 

} t r il * \euf s Denise lil turi 
il pr mo | un o ali online de I 
gioì no m i irippuiti ti i ì di 
à l i t i tedeschi * ncll mlei(Ss( 
delld pa e e della sicuie^/a i 
non da ultimo i < Il i n t r i c a dei 
due Siali tedeschi e 1 inst mra 
none di tappoiti di coesisti nza 
pacifica tid !a RDT e la Khl » 
e il progetto di trattalo p i ^ u i 
tato in piopnsito dilla RDT i 
« 1 unica via reale e nello stesso 
tempo accettali le pei enti inibì 
gli Stati » per auiv uè a questo 
tipo di rappoifo t itto il testo 
si può indnetlamenlt compi tu 
rloie dalla letluia di questo ed: 
tonale polia isseie mi sso sul 
tappeto dopo 

Dall altra p u l e - oggi ì tolti 
menti fin gioì nuli d ogn colo 
re e tendonz sino p erti ri 
forimi Uz mi del e,o it u - e f 
chi Riud ca qjr-.la mp i i 
eome una specie di diktat, chi 

la r tiene una tattica per « alza 
re il pic7zo » chi come il capo 
del giuppo parlamentare della 
SPD sostiene che è solo alla 
fine di un negoziato coe come 
viene proposto da Bonn che si 
può addivenire alla conclusione 
di un trattato e non prima di 
iniziai lo 

La sostanza della polemica 
condotta dalla RDT e quindi 
la risposta che a Berlino si da 
a tutte queste osservazioni par 
te tuttavia con insistenza dal 
fatto < HP Brandt pur avendo 
i conosci ilo a parole 1 esisten 
za di due Stati tedeschi fin dalle 
sue dichiarazioni programmati 
e he negli atti successivi fino 
al recente discordo sullo «Stato 
della \ a z o n e » tenuto dinanzi 
al Bundestag la settimana scor 
^a non ha voluto rinunciare 
appunto a quella che il « \ eues 
Deulsehland » definisce la « mi 
stica della nunificazione » E 
per la RDT non è solo questione 
di forma poiché come aveva 
lunedi scorso controbattuto il 
leider della SED Ulbricht nella 
sua conferenza stampa questa 
imposizione de problema e 
la lettera di Brandt non usci 
lebbe secondo la RDT dal qua 
riro ri qur si Ì impostazione nnet 
te n dubbio tutta la sostanza 
e non silo h forma della poti 
t ua U M aidinle i rapporti tra 
i due Stali tedeschi 

]] fitto che si sia fermi a del 
li pn i. \ di/idh >eppuie cosi 
impollini! e fondimi ntali non 
tu u ss i n i iicnte deve s g m f i a 
le die non possa alla f ne tro 
\arst una via ti uscita 11 * Fa 
gì spione-I» di Bellino ovest 
ad esempio ammette indiretta 
mrnU ebe il modo come è stata 
formulala la lettera di Biand' 
a Stoph potrebbe anche essere 
•-1 ilo un tentativo di sondale 
h piime reazioni della RDT 

l a letfen s e m e il giornale 
! i i essere dominila dal prò 
pu^it ri non proporre cose rnol 
lo e i ' 'e mi nemmeno d 
ies|) r hiaramente le cose 
molto o i te proposte ddll^ 
RDT T Ora si sa a Bonn che 
la RDI an he dopo quelle prò 
posie « non troppo concrete 
osuo ed insiste per il regola 
mento delle «cose molte con 

In risposta all'incursione nell'isola Shadwan 

AEREI EGIZIANI ATTACCANO 
IN PROFONDITÀ NEL SINAI 

Bombe a £1 Arisc presso la sede del governo militare israeliano - Il generale Bar Lev in
clude « l'intero Egitto » tra i suoi obbiettivi - Altre tre condanne eseguite a Bagdad 

IL CMRO 24 
L aua / ionc <£i / iam ha re 

plicato oggi ali iziont israelia 
na conilo 1 isol i di Shadwan 
ne! Gnlfn P e r i c o at taccando 
posi7inm nem che noli oasi di 
El Anse ni Ih p u t e setten 
tuona le del Sin 11 centocin 
quantasoi clnlomctu a est del 
Canale di Suez ni 1 settore del 
Deversoir e nelle zone di Shatt 
e Kabiit t sul Canale L a t tac 
co su l i \i isc e stato il più 
profondo che gli egiziani ab 
biano compiuto tino ad oggi 
nei le i r i tnn occupati da Ni ie 
le Secondo coi rispondenti 
isiaeliani citati dall l PI al 
cune bombe sai ebbero cadute 
presso la sede del governo mi 
litare isiaeliano 

Tutta la s tampa egiziana de 
dica oggi spazio al sanguino 
so scontro dell isola Shadwan 
ribadendo in conti asto con la 
versione di Tel Aviv che la 
forza d invasione israeliana 
ha dovuto n t i r a i s i in seguito 
alla pionta reazione d e l l a u a 
zione e delle foize di t e n a 
egiziane e che essa ha subito 
perdite u levant i L opinione 
pubblica egiziana ha seguito 
con emozione i comunicati sul 
la battaglia che per espres 
so riconoscimento dei leaders 
di Tel Aviv si inquadra in una 
offensiva aperta contro il pò 
tenziale di res i s teva , rrorale 
e materiale egiziano Ieri in 
tutte le moschee sono stati 
salmodiati \ersetti del Cora 
no che esortano a non teme 
re il nemico e a sacrificarsi 
se necessario, per la fede Le 
stazioni radio hanno ridotto 1 
loro progiammi dando la pre 
cedenza a inni patriottici e a 
musica strumentale 

TEL AVIV 24 
H geneiale Moshe Davan 

ministro della difesa e il ge
nerale Haim Bai Lev, capo 
di stato maggiore, hanno cele 
brato con bellicose dichiaia 
zioni, il ritorno dei paracadu 
tisti dall isola di Shadwan 
Dayan ha detto che Israele 
gode oggi di una posizione mi 
litare « molto migliore di quel 
la di pochi mesi fa » ed è in 
grado di « fiaccare lo sforzo 
avversano s anche se questo 
* non sembra diretto a una ri 
presa su larga scala delle 
ostilità » Bar Lev ha detto ai 
giornalisti che l'intero Egitto 
è considerato dagli israeliani 
un * eventuale obbiettivo s dei 
loro attacchi 

MOSCA 24 
La TASS dedica allo stato 

dell economia israeliana una 
breve nota, nella quale sotto 
linea citando cifre fornite dal 
governo di Tel Aviv o da agen 
zie di stampa occidentali la 
crescente militarizzazione e 
dipendenza nei confronti degli 
Stati Uniti 

Ne] 1969 nota tra l'altro la 
agenzia il deticit della bilan 
eia comir-erciale israeliana e 
ammontato a 606 milioni di dol 
lari con un aumento di 2 5 
volte rispetto al 1%7 II 70 per 
cento di tale defiut e dovuto 
agli ingenti acquisti di armi 

I dirigenti israeliani cerca 
no di far pagare alle masse 
lavoratrici li prezzo della cor 
sa agli armamenti Già sono 
state adottate misure per ri 
durre il consumo interno so 
no s ta te limitate te importa 
zioni di beni di consumo e la 
tassa sui redditi è aumentata 
del 5 per cento In prospettiva 
si delinea una svalutazione 
della Ina israeliana 

Sebbene il bilancio dedichi 
già oltre il qua ian ta per cen 
to delle spese a scopi militari 
la mditarizzazione continua a 
oltranza II ministro delle fi 
nanze Sapir e a Washington 
da diverse sett imane per sol 
lecitare un nuovo credito quin 
quennale per 1 ammontare di 
un miliardo di dollari 

BAGHDAD 24 
Altre tre persone sono state 

condannate a morte oggi dal 
1 tiibunale speciale «per aver 
' partecipato al tentativo d co 

pò di Stato di maitedi not'e * 
Si tratta del generale di bri 
gala Mohammed Faraj lasserò 
e di due civili Le sentente 
sono state eseguite II tnbu 
naie ha comunicato di aver 
completato 1 esame di tutti i 
casi re'ativ i a imputati non 
contumaci 

Polemico con Nixon il sen. Mansfield 

Meno truppe USA in Europa 
Z WASHINGTON 24 
^ Il senatoie Mansfield capo della maggioranza demoeratica 
• ha detto ieri in un discoiso al senato che gli USA sostengono 
- netta NATO un ca rco eccessivo ed e ora che gli altri a'leati 
• e soprattutto la RFT si acro uno una patte maggiore di respon 
- sabibta visto che sono in grado d farlo 
- Il senatoie difendeva una sua r soluzione ne la qua'e si 
- chiede una « sostanziale & r rìuziono delle truppe L S \ di stanza 
- n Germania Ovest in conti apposizione a quanto ha detto 
- \ i \ o n a questo propo-. to e e oe che non e pensabile una 
- riduzione di truppe LSA in Europa senza un coi rispettivo 
Z n i n o di truppe sovietiche 
- Il senatore Mansfield e come e noto uno de cnt ci p u 
Z nliansigenti dell intervento militare degli L S \ ali estero ed 
™ in geneiale della politica del Pentagono Secondo ! « Assouated 
^ Piess * 1 intervento al senato che si e citato pre ude ad una 
- «battaglia frontale» dei senatori democratici contro i1 governo 
Z «il pioblema della piesen/a di truppe americane in Furopa 
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Alle prossime presidenziali cilene 

Allende candidato del «Fronte» 
SANTI \GO DLL C1LL 24 

Salvatore \ ieri le e stato scelto come candidato ,>residen 
7 ale del r ronte popolare cileno a l e prosarne elezioni di a t 
tembie 

Mie ride che potrà contare sui voti del PC del parti o 
so lai sta it n d cali e di altie forniaz om pmgies-.iste mi 
non era g a stato cdnri dato nel 19^8 e nel 64 ma era su to 
battuto pr m i da Alessandn e poi dal attuale pres dente Eie 

Sd \ ILOK -Ukndt e stalo ^ost tinto al rappresentante do 
PCC Timoio poe'a Pablo \eruda che si e ritirato n favore 
dello sle^>o \deride in grado di coaizzare intorno a ] suo nome 
una p i va^tti ma^qioianzi 

In Ci e che e 1 unico paese lai no amer cano r cui esista 
una domoc a u parlamentare è in corso uni campagna den 
-SraUn a noi conhonti del attua e classe dirigente e in gene 
i n e del ^ -toma democratico l a campagna e Hirelta dalli 
C~[\ e tende ad accred tare la versione secondo cui il paese 
avrebbe bisoano d un governo più forte ovvero di una dit 
(alma m taie 

Vietnam 

Abbattuti 
due elicotteri 

dalle forze di 

Liberazione 

S \ H , 0 \ 
Due elicotteu ame caii 

stai abbattuti ieri da a 
ti aere i delle for/r I 

Budapest 

La Pira sul 
Vaticano e 

la sicurezza 
europea 
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iel \ (tn. dd 
borri 

I no 
e sta u abbattuto pif o i lon 
fine e imbogiano il secondo sul 
la vai afa di \ Shau Su i stes 
sa valle di A Shau i B V amo 
rcani ninno cont nuato id ef 
feti na le bombarci imenti s. tap 
pt lo laltn bombardamenti sono 
avvenuti in i l t ie patti de' pie 
se) ufficialmente p<r * preve 
nire una offensivi » che cu 
mancl amencan si ittcnd io 

m tue 

re i 
m ir i 

p i nd 

ri me 

P 

• k is Sz 
t ila UH icd ] pil 
n i i n ino d doma 
niea i una ioti i 
il pio! Goi i o 
pioblr ma tifila pi e i l » 
s cui /? i l a P i a pai la idri 
di 1 \ otnam i di le numeì(me 
<iuesl oni presenti = 'a s erta 
mondiale alTeima i l e « U n 
sht-i la può fare m ili i p i la 
lealizza/ione della 11 r mon 
d ale e r leva ! Tip'1" inzn 
I 11 ippclio laiu Ho da R da 
ii I dai iai s di 1 pit i ri \ nr 

Kid 
ciato 
occa 

1 tur I n 
he il me^e ni n i 
ne delle fpstiv a k fi t 

(capodanno lunare) per e q n 
li e stata proclami ^ n tu 
gua d o ni t ro morm Ir f ir 
ze d 1 bera/ une r asc orami 
un centinaio di soldati fa ni te 
ci presi pi tu nutrì i ne mesi 
scorsi 

Common! indo il discoiso di 
Ni\on al Congresso LSA la ra 
dio del G P R del Sudv e tmm 
ha affermato che ne! suo di 
seorso «-non vi e nulla di nuo 
vo » per ciò che riguarda il 
pioblema vietnamita e non si 
fa cenno ad alcuna iniziativi 
per la cessa7ione della guei 
ra Nel commento è stato p u ò 
affermato che la diebiara/ione 
di Nixon circa la buona volon 
tà e le prospettive di pace per 
il Vietnam ha un caiatteie fa No 
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cui t i n i / e ìopr i t apntez 
zal Ì pò tiv ami ut f ri ipog 
girita dalla Saita Si di si< -,va * 
I i Pila st e poi t iillegato a 
qua ilo ebbe a d m timpn fu 
a Burla pesi in oi IMOUP del 
semmai a C J Oa ìdh r i oè 
che le idee de la pai < della 
non violenza e della eots->ten 
/a pacifica sono ui diin ini 
vtisali » « \nche I en i ha 
conci so La Pila fé e i (vare 
che quando 1 tomo giungi v^ su 
un a t r o pianeta la g u e i n non 
potia più esseie uno sti i nen 
to per nsoK ei e i pi nhlemi 
uman i 
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Usatela: constaterete 
che la tecnologia 

ecoslovacca non teme 
alcun confronto 

Richiedetela al 
vostro abituale 
fornitore e in 
tutti i negoz i COOp 
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